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Editoriale 

L'Italia 
che fa 
la faccia feroce 
PIERO SANSONETTI 

U
n gruppo di ragazzi d i sodici ann i ha proso 
a bastonate un p o v e r u o m o Uno d i quel l i 
che nel l inguaggio c o m u n e sono chtaniat i 
•barboni ' Per fortuna ò intervenuta in tem-

_ _ ^ _ ^ _ > pò la pol iz ia in t empo c ioò pr ima che I uc­
cidessero Adesso il poveretto e in ospeda 

le conc ia to male I giovinastri denunc ia t i a piede l ibero 
perche minorenn i Non sembra che abb iano chiesto 
scusa Anzi hanno detto A ' o i s iamo mi l i tant i dei gab 
i grupp i an t i ba rbon i ' È successo a Mi lano Viene coglia 
d i d i re subi to sono i frutti rancid i de l leghismo del Car 
r o c c i o c h e ha conquis ta to Mi lano e gli sta c o r r o m p e n d o 
I an ima Pero n o n o vero O m e g l i o 0 vero e non 0 vero 

È vero perche cer tamente l.i "Leg.i ' da una bella 
mano a far d i lagare que l lo sp into pubb l i co rozzo ed 
egoista d i cu i e ricca I «a rmata 'd i Bossi N o n o vero pe r -
che pu r toppo il rinascere eli un cer to amore per la vio 
lenza e pei .I razzismo non r iguarda solo I Italia del Car­
rocc io Que l lo che e successo nei giorni scorsi nel le 
campagne di Poggia e terribi le La gente del p o p o l o ha 
inseguito per le strade i negri li ha inseguiti co i forconi e 
co i fuci l i , li ha bastonati li ha mevsi in fuga ha voluto 
r iaffermare il dovere d i quegl i uom in i d i piegarsi al do­
m in i o dei b ianchi Chi erano gli aggressori'1 Erano i figli e 
i n ipot i de i con tad in i che Di Vi t tor io negli ann i 50 aveva 
uni to e MCVH portato a lottare per il d i r i t to ad essere tutti 
ugual i Erano propr io loro i lavoratori d i quel la che un. i 
volta era la zona p iù 'ovsa' del la Puglia E noli Emil ia 
ancora «rossa» e forte e ricca e civi l issima e successa 
una cosa mol to m e n o grave, ma indicat iva un paese ha 
votato al referendum e ha chiesto che fosse scacciata la 
co lon ia dei bamb in i p e r d i o i bamb in i erano sieroposit i­
vi e dunque infetti 

he sta s u c c e d e n d o ' L Italia p iena d i difett i 
di inf ingardaggini d i lestofanti aveva però 
fin qu i conservato una faccia genti le Ital iani 
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Min ien te se questo succede un mot ivo c 'e II c ro l lo de l le 
ideologie ò stato un avvenimento fondamenta le e posit i­
vo nella stona di questo paese Ha permesso la f ine degl i 
steccati, del le cont rappos iz ion i fanat iche del l emarg i ­
nazione di forze vive e posit ive ha permesso la messa al 
b a n d o del le omer tà e del le protez ion i sulle qual i aveva­
no t on ta to gli uom in i p iù corrot t i del regime Insomma, 
li ì reso possibi le I avvio d i una sorta di «l iberazione e si 
caramente d i modern izzaz ione del la nostra società po­
lit ica Che tutt i a b b i a m o salutato con soddisfazione E 
pero ha avuto anche degl i effetti che vanno valutati be­
ne Sarebbe sc iocco non r iconoscere che una robusta 
idea di sol idar ietà sociale e civi le in questo paese e vis­
suta negli ann i passati sulla forza del l etica crist iana re­
sa potente dal la potenza d i un part i to pol i t ico c o m e la 
De e da l la presenza estesissima dei valor i divulgat i e d i 
fcsi da l part i to comunis ta La De non esiste più o quasi 
Sciolta da i g iudic i e dagli elettori II Pei si e sciol to per­
c h e il c o m u n i s m o era naufragato Diff ici le immag inare 
che da tutto questo potessero uscire indenni i grandi va­
lori de l l uguagl ianza e del la sol idarietà 

In fondo il successo dc l 'a Lega può spiegarsi anche-
cosi h j incroc iato bone un senso c o m u n e che era stufo 
d i sol idar ietà e di teorie pol i t iche o mora l i e chiedeva 
az ion i e parole sempl ic i e difesa diretta degl i interessi in­
d iv idual i o de i p icco l i g rupp i C ' ù u n a v i a d usc i t a 9 Cene 
sono due La più sempl ice e quel la d i rassegnarsi e 
prendere le con t romisure c ioè accettare la nuova faccia 
feroce del l ' I ta l ia e imparare a combat te re dentro questa 
nuova arena L altra via d uscita e quel la d i r iprendere 
coragg io non sentirsi co lpevo l i d i aver detto per tanti 
ann i de l le cose giuste e alzare d i nuovo la bandiera de l ­
la sol idar ietà d i cendo questa ò la sinistra Nella pr ima 
ipotesi forse I Italia d iventerebbe un paese più off iciente 
forse p iù r icco, f o r o anche più prestigioso Ma sicura­
mente inv ivibi lc per mo l t i d i no i 

A P A G I N A S 

L'imboscata a colpi di bombe nella «fascia di sicurezza» ai confini col Libano 
Immediata la reazione del governo di Rabin: raid sui villaggi dei guerriglieri 

Massacro dì israeliani 
Otto soldati uccisi dagli hezbollah 

Tino Schirinzi e Desy Lumini 
si lanciano da un viadotto 

L attore teatrale Tino 
Schirinzi e la moglie 
Desy Lumini nota can­
tante folk si sono ucci­
si mercoledì sera nel 
Mugello in Toscana 
gettandosi nel vuoto 
da un viadotto alto ol­
tre 30 metri Schirinzi 
di recente aveva perso 
la voce in seguito a un 
intervento chirurgico 
per un tumore Erano 
sposati da sci anni Lei 
aveva 63 anni, lui 59 
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Di nuovo sangue nel sud del Libano otto soldati 
israeliani ut e f-1 in due imboscate dei guerriglieri 
he/bollali Per rappresaglia I aviazione di Gerusa­

lemme bombarda basi islamiche nella valle della 
Bekaa Dopo nemmeno un mese salta il fragile at-
t ordo verbale mediato dagli Usa tra Israele Sina e 
Libano Rabin riunisce d urgenza il governo 'Colpi­
remo duramente i terroristi 

UMBERTO DE GIOVANNANCELI 

• I KOMA Olio soldati isrue 
lumi UCCISI i lmcnodu t Meriti 
e il bilancio di due alt i tch i 
t ondon i ieri neI Libano meri 
dionale dal gucrriglieii l i lo i r i 
mani di -I Ic/lxiuali» Iminedia 
I t t stati ila la r ippresagli i di 
(.icTusali'iiiinc bombardate a 
più riprese basi islanut he ut Ila 
valle de Ila Bekaa un areadovt 
è m.issitela la presenza delle 
forze armate siriane Kabm mi 
insce di urgenza il gabinetto ri 
stretto per me tlert i punto l i 
risposta israt li ma -e una ver i 
tragedia soltoline i il ministro 
degli r.slen israeliano Sdi i -un 
l'eros ( o l p i r uno nuora mi 

naee la il leader degli integri l i 
sii Da Washington il segreta 
no di sialo . imeneano Warren 
C hnslopher Jenuneia «L un 
ili i c i o ,u col loqui di pace» F 

thintj i i t duralo meno di un 
ini se il ti igile at t o rdo vt rbale 
ine di ilo (1 igh Stati Uniti Ir i 
Isr tele Siria e Libano per lar 
tessart I Operazione resa dei 
e unti t arginare le attività di 
guerriglia degli "hezbollah' Il 
I' mpo sembra essere tornato 
n sanguinosi git imi di fine ILI 

glie i villaggi del sud nel Lib i 
no sono tornati deserti come 
quelli israeliani nel nord della 
Galilea 
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La ragazza trovata sulla spiaggia di Torre del Lago, in Versilia: aveva 20-25 anni 
L'hanno probabilmente soffocata e poi si sono liberati del cadavere 

Assassinata e gettata dalla barca 
Record 

nei 400 hs 
femminili 

?73 
NELLO SPORT 

Il cadavere di una ragazza e stato trovato, ieri matti­
na, sulla spiaggia di Torre del Lago, in Versilia Ca­
pelli biondi, carnagione chiara, ventanni circa, il 
corpo completamente nudo, tre ematomi sul viso e 
sul colto Secondo gli investigatori, è stata trascinata 
sulla battigia dalle correnti manne ma sarebbe mor­
ta prima di finire in mare Omicidio9 Lo stabilirà 
l'autopsia che dovrebbe essere eseguita stamattina 

CHIARA CARENINI 

M IORKI DPI IAGO (.1 uic.i) 
A troVdR' ti corpo cibila a,\o\<\ 

nt? donna ò sialo un pensiona 
to di Pistoia t h e t o m e ot.ni 
i^iorno alle (> 30 stava passet; 
mando sulla spuiqqui di lorre 
del l.am> WA usto qualtosa 
noli acqua a pochi passi dalla 
riva Quando e arrivata la pol i­
zia ti mare aveva t;ia "deposi 
lato» il corpo sulla sabbia 

C'amatone th iara età ap 
parente di venti anni capell i 
biondi sul corpo completa 
mente nudo non sono siati 
notati segni evidenti di violen 
/ e Solo tre ematomi sul col lo e 

sul viso e le Iratce di un brat 
t i a l e e di un anello Nessun se 
tjno di -buchi sulle bucc ia 
nessun elemento dal quale si 
possa risalire ali identità 

Secondo nli investigatori la 
rai^a/za sarebbe morta prima 
di cadere in mare e comun 
que sarebbe rimasta in a tqua 
non più di un ora Poche esili 
t r a t t e per la polizia t h e sem 
bra pero credere che la mortM 
non sia dovuta a cause natura 
li Probabilmente la giovane e 
stata uccisa fotse su una bar 
t a e i e l l a t i in mare Oggi 
1 autopsia 
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Ritrovata carbonizzata 
la ragazza 
scomparsa di Ivrea 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E R U G G I E R O 

SMI IVRI.A I du ra tu 17 gioì 
ni il gial lo d i Manue la la la 
I 4 J / < \ \ d i Strambine) un pie 
eo lo c e n t i o \ie ino a Ivrea II 
suo c o r p o semicurbon izzu 
lo e in avanza lo slato d i de 
conpos i z i ono e' stalo ritrova 
te> ieri da tre guardi..e i t e l a 
in un easolare a b b a n d o n a t o 
nel le c a m p a g n e d i Cerone 
a pe«.hi ch i l ome t r i da Stram­
b ino f i n i s t e t o s i p ropr io 
eome aveva temuto la ma 
ciré del l 1 ragazzina u n i v i -
t e n d a e l le per set t imane ha 
t em i l o c o n il f iato sospeso 
non solo la famigl ia ma I in 
tero t e n t r o Manue la Penili 

Mare bel l i era spanta d i t a s a 
il l agosto Aveva un a p p u n ­
tamen to t o n il suo ragazzo 
al la s ta / i one de l paese 
Non ha nessun mot i vo per 

voler fuggire da casa* anda­
va r ipe tendo la madre e l le 
per p r u n i l ia ipot izza lo il 
p e l a l o A l i in iz io ' scornali 
. « . tos ta rono la sua s t o n i 
parsa t o n c|uella d i un altra 
Manue la una giovane Ri­
mana figlia d i d i penden t i de l 
Vane ano mis ter iosamente 
svanita ann i or sono Oggi 
I autops ia al i ospeda le d i 
v rea 
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Allarme delle banche: troppi crediti a rischio 

Abbiamo 30 milioni 
di debiti a testa 

In edicola , I U H I . 
I DELL'UNITÀ ̂  

L i A D C ogni sabato l /pS* 
A D L con l'Unità V s H ^ 

della fantascienza 
Domani 
21 agosto 
Arthur C.CIarke 

La città 
e le stelle 
Giornale + libro Lire 2 500 

M ROMA La • montagna» 
de l debi to p u b b l i t o c res te 
senza sosta A maggio se-
t o n d o la B a n t a d Italia il d i ­
savanzo ha raggiunto quota 
l 727Sd ì mi l iard i i n c ros t i l a 
d i ol tre I7mi la mi l iard i su 
apri le In pra t i ta sono 30 mi ­
l ioni di lire e p o t o più per 
ciascun i ta l iano (,neonah 
compres i ) Nel 93 la massa 
del deb i to raggiungerà 
I 865 500 mi l iard i per sfon­
dare c|uota 2 mi l ion i nel 
91 Intanto il Tesoro con t i ­

nua a «tar la re > i Bot per f ine 
mese e prevista un asta da 
38 500 mi l iard i con t ro i 
39 850 i n s t a d e n z a 

Le b a n t h e invece sono 
s t m p r e p iù in dif f icolta di 
fronte alia t ns i del sistema 
produt t ivo i eredit i «intagl ia­
ti in 5 mesi sono t r es t i u t i del 
2 1 " 
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La confessione di De Lorenzo 
M Horse non serve a nulla 
ma immagin iamote lo lo stes­
so Immaginiamo I Italia di un 
anno e m t v / o fa Immaginia­
m o t i le Brigate Rosse redivive 
che rapistono il Ministro della 
Sani t i lo interrogano per gior­
ni e giorni alternando pazien­
za e m m a t t e con le armi in 
pugno e senza le armi in pu 
gno ma sempre registrando 
scrupolosamente gli interroga 
lori Immaginiamo che a un 
ter to punto i terroristi si fermi 
no soddisfatti di quello t h e 
hanno ottenuto e rilascino il 
Ministro e subito dopo fatcìu-
no pervenire al "Corriere della 
Sera- le registrazioni complete 
degli interrogatori \\ immagi 
marno t h e in quelle registra 
zioni il Ministro dica le stesse 
identiche cose t h e I rane esco 
De Lorenzo d i t e nell intervista 
pubbl i tata ieri proprio sul 
Corr ide• e da lui stesso solle 

t i tata che succederebbe' I-or 
se non serve nemmeno queste) 
per tap i re il periodo che stia 
ino vivendo ma proviamo a 
immaginarlo Che succederei) 
be ' 0 altra parte anche cosi 
e on i e uscita nell Italia di oggi 
senza Brigate Rosse senza do 
versi immaginare nulla di più 
di ciò che vediamo quel] inter-

S A N O R O V E R O N E S I 

vista ò sconvolgente perche 
offre un giro di giostra nella 
bruta passionalità che tutta la 
vicenda eli langentopol i solle 
va ogni giorno e che una volta 
sollevata offusca I orizzonte 
del diritto nel nostro paese 
Leggerla dall inizio alla line 
equivale a provare tutta insie 
me la gamma dei possibili sen 
limenti dinanzi a un reo dal 
disprezzo illa rabbi 1 al dub 
bio alla piela ma an the ! e 
mozione di intravedere di tan 
lo in tanto gli spiragli di que lL 
diluzioni' da tutti auspicata e 
apparentemente ancora Ionia 
I\J A suggerirla e lo sposta 
mento sul piano umano di tut 
ta la vttenda ciucile) strania 
mento che entra in ballo quan 
do dalle cronache giudiziarie e 
dalle indiscrezioni sugli inter 
rogaton si passa ali intervista e 
a sorpresa l intervistato am 
mette la colpa Certo una pa 
gina di quot idiano e ancora 
troppo p o t o per raccontare il 
dramma d i un corrono che 
cerca eli puntualizzare quanto 
e pere he lo è1 slato e troppi so 
no i dettagli dic|iiella scena ap 
pena accennati t poi netessa 
riamente lastiati II (quel sog 

giorno ciucila vista sul golfo 
cinti la frittura di e i l.un.in ciuci 
figlio in e ilzon tor t i (niella fi 
glia taciturna i e certo per 
e sprimi re appiè no il polt nzia 
le che la scena contiene un 
e \ Ministro sotto inchiesta elic­
si di lendc e cincin scusa d i 
vant ali i propria famigli.) mi 
iuta i t.ivol i in pieno agoslo 
sarebbe foise necessario un 
r icconto di I mman Capok o 
eli Bmcc Chat»in ma anche 
tos i leggendo I inN-rvisla qua 
t l.i si ha I impressione di tro 
varsi i inprowisumcnt i vicini i 
quella soluzioni the l u i ri 
partire il nostro paese L i ino 
glie Marinella the diec di es 
sersi vergogna'.! tli suo manto 
se e vt ro che si e vergogn ila 
qut Ilo e I inizio t i f i la soluzio 
nt I le scuse di I le I orenzo al 
popolo italiano il e mire di tilt 
ta I intervista la parte rinib.i l 
z ita lorse anche ali estero nel 
levidcutt delle igenzie quella 
sua dichiarata intenziont di re 
stituire int he i t os lo tl i d i 
ventare un frane est ino i 
qu.it lrouii l i mil ioni tli Im in 
tassati illegalmente t versati il 
l'I.I Ix tutto questo e la stilli 
zione se e .itile n l i t u Perche e 

qualcosa che forza il copione 
cui stiamo assistendo ormai (U 
troppo tempo i giudici che ar 
resi.ino i rn mager e i f a t t e l i 
t i l t ri questi che accusano i 
parlamentarie poi se non ven 
gono rilasciali accusano i giù 
d i t i di abusare della carcera 
zione preventiva i giudici t h e 
abusano della carcerazione 
preventiva i parlamentari che 
su 'ntiscono lanciano querele 
e si arroccano nel! immunità e 
nessuno m il che si senta m 
obbligo di un gesto tos i seni 
plit e t o m e il chiedere se usa I 
dire < i r i Itero almeno te r 
e hero di rimediare di restituire 
quello e he l i t i presti In attesa 
tlt processi intanto il nodo 
t o n une crebbe a sciogliersi in 
\ e t t tli in< arognirsi sempre di 
più come accade adesso De 
I orenzo h j detto che restituirà 
quattro miliardi ed e i ' )ago 
sto non il pr imo aprile O r a c i 
aspettiamo che lo !.itela dav 
vero che venda davvero tutto 
quelit i t h e può e risarcisca 
d i v i e n i il danno che ha t a l i 
s i lo prima incora t h e un In 
bini. ik arrivi a o rd inarg l i o e 
indij» udentemente tlal latiti 
che cosi facevun tutti (Quando 
glielo vedremo lare di sicuro 
la soluzione sarà più vicina 

«Vi racconto come ho visto 
mio fratello 

precipitare nelle fiamme» 

• ' w * ' 

I recupero di uno dei quattro morii ned incendio di Lmguaglossa 

GIUSI LAZZARA A PAGINA 12 

Tessuto 
Lisa dagli 
occhi blu 

Gassman 
I soliti 
ignoti 

Soggetti smarriti nu­
mero 5 Tocta a Ma­
rio Tessuto il giova­
ne' cantante the salì 
sulla ribalta nell esta­
te del mitico 69 can­
tando "Lisa dagli oc­
chi blu» Era I anno 
dello sbarco sulla Lu­
na e degli operai 
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Jopo Sordi Totò e 
l Manfredi e la volta di 

Vittorio Gassman 
Pubblichiamo il cele­
bre interrogatorio del 
«pantera» nel film 
Laudate colpo dei 

soliti ignoti», e poi un 
dialogo ne ì soliti 
ignoti' 
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Chiusa a Rimini 
casa dì tolleranza 
per anziani 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

M I KIMIM I mol t i de Ila casa 
erano due Quel che con ia e 
I esperi i nz i e il p iù prosai­
co Gal l ina vecchia (a buon 
brodo Che donne dai 12 ai 
1h ann i debbano considerar 
si vece Ine e tu l io da disc utere 
ina t l i t e r io I e spenenza non 
mancava alle signore che of 
(rivallo i lo io favori nt II ap 
par lamento de Ila più annu i 
ma delle local i la balnear i 
del la rivie r i Romagnola I or 
re Pede ra 

I idea tic I gt stori de l boi 
de l lo ovei 10 poggiava tutta 
su questo polcte etile de re di 
tutto e sarete accont i ut,iti 
Cosi d o p o aver letto gli un 
nulle I sul giornale I polc nzia 
li e l ienli tt lefonavano ali i 
mailresst che dop i ) ìvt re 

vagl ialo la se ne la tlt Ile n 
e hit ste pattuiva il pre zzo 
dal le i 100 mila in su II giro 

non era vastissimo un i dee i 
un t l i c l ient i al g iorno e an 
t ht I risultali a giudicare dal 
le l am i mele t ..piale da i ca­
rabinier i eh ' iiii t empo toni 
vano sotto con t ro l lo il telelo 
no non erano sempre ali al 
Uzza del le promesse \ i ie l le 
se non tutte le i ichiestc veni 
vano accontentate l i p ropo 
ste erano davvero curiose 
C e slato persino t hi ha e Ine 
sto d i pot i r to r redar t I n i 
con t ro con un ri lo macabro 
t o n lauto di con ig l io sgozz i 
to 

l car ib.meri o lh t a e l ini 
de re la casa ed iti arrestare i 
due gestori Maria I o Giudice 
i Rocco B a r a i * I' i t o n l at 
eusa d i s l rut luniento ut 11 i 
piost i luzioi ic hanno inehe 
si't juesir i lo una pislol > g in 
e attolo 
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Dibattito aperto sul documento del Consiglio delle donne Pds 
Le opinioni di Alessandra Servidori, Mariella Gramaglia, 
Laura Tonoli, Nilde lotti, Tina Anselmi: la logica di tutela 
è stata davvero superata così da giustificare la svolta? 

Basta con le quote? 
Ecco i sì e i no 
• 1 Sara un sasso nello sta­
gno, un fulmine a ciel sereno, 
un mutamento di rotta di cen-
lottanta gradi? Per Alessandra 
Servidori, segretaria generale 
dei tessili Cgil dell'Emilia Ro­
magna, il documento del 
Consiglio delle donne del Pds 
in preparazione della prima 
Conferenza lo dice chiaro: 
«Vogliamo uscire da ogni lo­
gica di tutela (da quella che è 
stata definita la politica delle 
quote)». 

Politica delle quote: politi­
ca «de' che» chiederebbe il 
capelluto Lorenzo? Ci vuole 
un po' di storia. Giugno '87, 
sull'onda dello slogan «Voto 
Pei, cosi eleggo una donna» 
entrano in Parlamento un 
centinaio di nuove elette (il 
Pei ne manda sessantaquat­
tro). Fino a quel momento, 
maschi al 93 percento; l'altra 
metà del cielo al 7 per cento. 
Quadro identico a quello del­
l'immediato Dopoguerra. 

Niente di nuovo sotto il sole 
però la decrepitezza di ciò 
che si mostra è insopportabi­
le. Fa stringere i denti dalla 
rabbia. Per nempire quel vuo­
to, per sanare quell'ingiusti­
zia, per rompere quella sim­
bolica aura di omosessualità 
maschile che aleggia tra gli 
scranni di Montecitorio, viene 
lanciata • la parola d'ordine 
del «riequilibrio della rappre­
sentanza». Obiezione di una 
parte del femminismo, ester­
no e intemo al Pei: cosi pre­
tendete di rappresentare tutte 
le donne; negate e annegate 
il valore dell'essere nata don­
na. Pretendete di accudire, di­
fendere, garantire, appunto, 
«tutelare», questo sesso che 
considerate «secondo». 

Ma se i luoghi della politica 
sono impermeabili alla pre­
senza femminile, ribattono le 
dirigenti comuniste di allora? 
Senza forzature non se ne 
esce. Anzi. Senza forzature 
non si entra in Parlamento, 
nei Comuni, negli Enti locali, 
nei piani alti dei partiti. Cosic­
ché, nel Pei, al XVIII congres­
so (1989). passa l'obbligo di 
riservare alle donne una quo­
ta del 30 per cento in tutti gli 
organismi dirigenti. 

Le quote sono umilianti; ci 
inchiodano a una condizione 
di «secondo sesso». Le quote 
sono utili; ci servono per con­
tare. Mariella Gramaglia pre­
sentò la proposta di legge di 
destinare una quota, un «bo­
nus», del finanziamento pub­
blico ai partiti a quelle forze 
politiche che eleggessero più 
donne. 

Era il 1991. Da allora sem­
brano trascorsi anni luce. Una 
nuvola scura sta fissa sopra il 
Parlamento mentre le istitu­
zioni e la politica, abbranci-
cate, rischiano di precipitare 
in un pozzo; solo la volontà 
coriacea dei presidenti delle 
due Camere impediscono a 
quei groviglio di toccare il 
fondo. Per non parlare dei 
partiti che del finanziamento 

Fa discutere quel «basta con le quote» 
annunciato dal documento preparato­
rio alla Conferenza donne del Pds. «Non 
siamo il sesso debole» esulta Servidori, 
segretaria emiliana Cgil dei tessili. «Per 
me è un'uscita da destra» dice Laura To­
noli, Fiom di Brescia. Secondo Mariella 
Gramaglia rappresentava «una rete per 

trapeziste» mentre lotti respinge l'idea di 
tutela: «L'alternanza nel 25% di propor­
zionale della nuova legge elettorale e 
una garanzia». Tina Anselmi si lamenta: 
«Proprio ora che avevamo fatto dei passi 
avanti. Ma quella barriera del 4% di don­
ne in Parlamento, la vogliamo superare 
oppure ci sta bene così?». 

LETIZIA PAOLOZZI 

Mariella 
Gramaglia: 

sopra, 
Nilde lotti; 

accanto 
al titolo, 

Tina 
Anselmi 

pubblico hanno fatto strame. 
Con motivazioni molto lonta­
ne da quella di sostenere «il 
riequilibrio della rappresen­
tanza». 

Gramaglia appartiene alla 
leva eletta nel 1987. A quel 
momento il conflitto dentro il 
partito, con i gruppi dirigenti 
maschili, aveva grande forza. 
Un conflitto privilegialo. Il Pei 
ebbe anche un effetto imitati­
vo. Per esempio, tra i Verdi. 
Oggi lei, tra le autrici del do­
cumento, dice che si, quella 
frase sulle quote è testuale ma 

il filo conduttore lo indica nel­
la volontà di evitare ogni se­
condarietà. Non si prende più 
il partilo per un blocco, un 
macigno, una cosa data alla 
quale le donne, giacché pos­
siedono qualcosa in più, ag­
giungono un pezzo d'anima. 
Più laicamente, le donne sta­
biliscono «una pattuizione su 
contenuti oppure sono pron­
te a rimettere tutto in discus­
sione». 

Sulle quote, le ha sempre 
considerate «una precondi­
zione, in sé e per sé prive di 

valore e spessore». Una rete 
«per trapeziste, un meccani­
smo tecnico in grado di met­
tere le donne ai nastn di par­
tenza della competizione. Ho 
guardato a questo strumento 
con animo disinflazionalo», 
come «mezzo per un fine», il 
fine di creare autorevolezza, 
nconoscimento, valore. 

Le quole non rappresenta­
no un male, un elemento im­
poverente; non ti mettono su 
un piede di debolezza. Ma 
adesso, aver rinunciato alla 
politica delle quote, significa 

davvero come sostiene Iti din-
gente emiliana delle Tessili, 
non sentirsi più «sesso debo­
le»? Significa davvero un die­
trofront e dopo un penodo 
nel quale il sindacato è stato 
preso da una malattia imit.iti-
va, finalmente si afferma la 
«nuova dignità» di chi è impe­
gnata nella politica o nel sin­
dacato? 

Non ci crede Laura Tonoli, 
nella segretena della mitica 
Fiom bresciana. «Questo é un 
tentativo di togliere le quote 
da destra, non un avanza­
mento. Quelle che ora voglio­
no toglierle, sono le stesse 
che hanno votato per le quote 
e per i coordinamenti, cioè 
per quei luoghi dell'organiz­
zazione deputati a rappresen­
tare tutte le donne». Bisogna 
dire che nel sindacato le quo­
te sono rimaste, il più delle 
volte, una pura raccomanda­
zione. Peraltro ampiamente 
disattesa. Nessuna applica­
zione rigida* solo unn r.rt\vr\ 
guardia là dove (direttivi pro­
vinciali, regionali, nazionali di 
categoria) possibile (giac­
ché, spesso, le donne non 
avevano candidature femmi­
nili da proporre). 

Torniamo alla frase del do­
cumento: vogliamo uscire da 
una logica di tutela. Macché 
tutela, scandisce una irritata 
Nilde lotti. «Caso mai, si tratta 
di garanzia. La tutela e tipica 
di un regime nel quale una 
minoranza si trova a un livello 
inferiore e perciò va tutelata; 
la garanzia riguarda una par­
te della popolazione che ha 
gli identici dintti dell'altra, ma 
che per ragioni vane non li 
vede applicati». 

Più preoccupata Tina An­
selmi, presidente della Com­
missione Pari Opportunità: 
«Come? Si abbandona una 
strada dopo aver appena ot­
tenuto l'alternanza?». Perché 
si, nella nuova legge elettora­
le viene introdotto il 25 % di 
proporzionale; dentro a quel 
25 % i partiti dovranno, per 
norma, presentare l'alternan­
za di un uomo e una donna. 
Cosi, se la legge maggiontana 
con le quote proprio non ci 
azzecca niente, infatti, insie­
me, uninominale e propor­
zionale sarebbero il diavolo e 
l'acqua santa (scegliete voi 
quali- sia il diavolo, natural­
mente), con la nuova legge 
l'ostacolo viene aggirato. 

Non troverà umiliante una 
donna forte, di valore, stare in 
quel rassicurante recinto? 

Macché. Per Anselmi é «con­
dizione di sicurezza, di pro­
mozione certa.) e per Grama­
glia «in questo terremoto, ten­
diamo a pensare a quel 25'X 
come alla riserva indiana di 
un vecchio sistema politico 
ammaccato». Al contrario, ci 
sono candidature valide, però 
difficili da spendere nel colle­
gio uninominale. «Una perso­
na bravissima come Vincen­
zo Visco, difficilmente ce la 
farebbe in un testa a lesta con 
un tnbuno comiziante. D'al­
tronde, abbiamo l'esempio di 
candidature femminili co­
struite sull'onda di grandi 
emozioni, come quelle di Da­
cia Valent o magari della so­
rella di Falcone». 

Ricorda Anselmi' «Nel Do­
poguerra, nel collegio unico 
nazionale, venivano inserite 
donne che avrebbero potuto 
dare un contributo valido ma 
che erano meno abili degli 
uomini a cercarsi preferenze. 
Adcsiu, l'alternanza noli .si­
gnifica tutela bensì uno slni 
mento che permette ai partiti ' 
una selezione e un rafforza­
mento qualitativo». Anche se 
le donne sono diffidenti nei 
confronti della politica7 

Nelle liste per i consigli co­
munali, quel «di norma» del 
30 % di donne ha faticato a 
essere applicato. «Intanto, os­
serva la presidente della 
Commissione Pari Opportuni­
tà, le quote costringono le 
donneacssere visibili. 1130%? 
Una provocazione per sfidare 
il passaggio duro della ricerca 
di consenso». Consenso, cer­
to. Però, notoriamente, le 
donne non votano le donne. 
«Forse dietro c'ù anche una 
gelosia inconscia. Si accetta 
che gli uomini vincano dal 
momento che, stancamente, 
é sempre stato cosi». 

E all'obiezione che una 
donna capace si fa valere da 
sola, senza norme di garanzia 
o di tutela (questo ha gridato, 
tra le altre, Emma Bonino in 
Parlamento)? «Non mi stupi­
sce quel grido. Bonino non 
pensa alle donne ma a se 
stessa. Noi siamo abituate a 
considerare l'insieme delle 
donne e i diritti per tutte non 
per la singola» è la considera­
zione di lotti. E Anselmi: «Co­
me presenza femminile, in 
Parlamento, siamo alla media 
del '46. Se il 96 "li sono uomini 
di valore e le donne sono il 4 
%, allora io lascio perdere e 
resto qui in montagna. A Ro­
ma non ci torno». 

Elezione diretta del premier 
Solo a queste condizioni 

GIANFRANCO PASQUINO 

D opo la rappresentanza, il gover­
no; dopo le leggi elettorali, il pn-
mo ministro, fi giusta questa se­
quenza oppure è semplicemen-

^ — te inevitabile7 Le nuove leggi 
elettorali per Camera e Senato 

non possono dare nessuna indicazione di go­
verno. Dunque, é stato il ragionamento di Se­
gni e di alcuni altri parlamentan grosso modo 
di Alleanza democratica, è indispensabile 
eleggere direttamente il primo ministro 

Il primo problema che vedo ù grande e di 
drammatica soluzione È possibile nfomiare 
una forma parlamentare di governo mante­
nendo un sistema bicamerale pantano7 II se­
condo problema nguarda l'inevitabile retroa­
zione delle elezioni dirette del pomo ministro 
sulle leggi elettorali appena approvate Su di 
un Parlamento bicamerale, eletto con sistemi 
che non incentivano, an/i scoraggiano la for­
mazione di coalizioni, si innesta l'elezione 
popolare diretta con evidenti nschi di conflitti 
e di trasformismi La soluzione israeliana, che 
viene citata a sostegno della proposta di Se­
gni, mi sembra tremenda. In quel caso, se il 
Parlamento non dà la fiducia al governo for­
mato dal pomo ministro eletto direttamente 
dai cittadini, il Parlamento viene sciolto e tutti 
tornano di fronte all'elettorato. Questa è la ri­
cetta dell'ingovernabilità, vale a dire instabili­
tà politica e inefficacia decisionale. Instabili­
tà, se il Parlamento è nottoso; inefficacia, se il 
parlamento cede sulla fiducia e poi impedi­
sce al governo di attuare il suo programma. 

Il terzo problema è per l'appunto il manca­
to collegamento fra l'elezione del primo mini­
stro e l'elezione del Parlamento II disegno di 
legge di Segni ed Alleanza democratica stabi­
lisce soliamo che il primo ministro È eletto 
Con un sistema maggiontano con ballottag­
gio. Dopo di che, se li pnmo ministro si trove­
rà pnvo di una maggioranza in Parlamento 
come governerà? Il potenziamento della for­
ma parlamentare di governo può aversi sol­
tanto se l'elezione popolare diretta del primo 
ministro viene strettamente e coerentemente 
collegata con l'elezione del Parlamento. Il pri­

mo ministro deve essere il caj>o di una mag­
gioranza parlamentare eletta per sostenerlo e 
per appoggiarne il programma 

Non esistono molte soluzioni tecniche per 
risolvere questo problema 1/.» due più plausi­
bili e più facilmente applicabili implicano co­
munque una riforma delle leggi elettorali ap­
pena approvate e del bicameralismo, l-a pri­
ma soluzione era leggibile nella proposta di 
riforma elettorale onginanamente avanzata 
da Cesare Salvi e dal Pds. Tutto o quasi la 
quota di recupero proporzionale dei segfli 
venga assegnata alla lista, o alla coalizione di 
liste apparentate intorno al nome di un primo 
ministro, che ha riportato la maggioranza re­
lativa di voti, purché abbia superato una so­
glia minima, di decenza (35/40"'. dei voti). Si 
conseguirebbe così anche l'effetto di incenti­
vare le alleanze L'altra soluzione possibile 
comporta una sorta di spareggio nazionale 
fra le due liste o coalizioni più volate, che in­
dichino il nome del candidato primo mini­
stro In questo caso, si tia un doppio turno tra­
sparente e l'assegna/ione di una percentuale 
di seggi tale da conferire al primo ministro 
vincente una maggioranza parlamentare. 
Quanto alla ripartizione dei seggi nell'ambito 
della coalizione vincente è opportuno che es­
si vadano ai candidaU meglio piazzati nelle 
circoscrizioni uninominali. Questi candidati 
avranno comunque dovuto passare il vaglio 
degli elettori e si saranno previamente impe­
gnati a sostenere il candidato primo ministro 
vincente Insomma non ci sarà né recupero di 
notabili né riciclaggio di inquisiti. L'esito 
complessivo è che il pnmo ministro risulterà 
capo di una maggioranza parlamentare e sa­
rà messo in grado di attuare il programma 
suo e della sua coalizione I-a lista andata al 
ballottaggio farà l'opposizione e il suo candi­
dato sarà il capo dell'opposizione che co­
struisce le condizioni polilico-istituzionali 
dell'alternanza Unicamente questo collega­
mento stretto fra elezione diretta del primo 
ministro e elezione della sua maggioranza 
garantisce la governabilità stabilità politica 
più efficacia decisionale 11 resto sono scor­
ciatoie della politica-spettacolo 

Gli alleati della sinistra 
FEDERICOCOEN 

I l nuovo meccanismo elettorale 
non soddisfa nessuno degli 
obiettivi di fondo assunti dal mo­
vimento referendario qovcm.i 

_ _ _ _ bilità intesa come incentivo alla 
loriituzi^uc «Ji ss.hiciaine.iiii al­

ternativi, ncambio della classe politica, re­
sponsabilizzazione degli eletti verso gli elet­
tori. Il sistema maggiontano a un solo turno 
rischia di trasformare la competizione elet­
torale in una specie di terno al lotto. L'al­
leanza tra forze politiche affini, a sinistra ma 
non solo, sarà infatti seriamente ostacolata 
dalla difficoltà di scegliere candidati comu­
ni, dovendo questa scelta essere effettuata 
al buio, ignorando i rapporti di forza all'in­
terno di una coalizione, nonché il seguito 
personale dei possibili candidati e le reazio­
ni di rigetto a cui determinate candidature 
possano dare luogo: incognite tutte che con 
il doppio turno verrebbero eliminate, come 
dimostra l'esperienza positiva fatta con l'e­
lezione diretta a due turni dei sindaci. Sarà 
forte allora, anche a sinistra, la pericolosa 
tentazione di presentarsi ciascuno con il 
proprio simbolo e i propri candidati, con 
conseguenze dispersive non molto dissimili 
da quelle provocate dalla famigerata pro­
porzionale. Inoltre, l'introduzione nelle sin­
gole circoscnzioni della doppia scheda ai fi­
ni del recupero proporzionale avrà l'effetto 
di vanificare quell'ancoraggio della rappre­
sentanza politica al territorio che è la pnma 
ed elementare condizione per responsabi­
lizzare gli eletti nei confronti dei cittadini 
che in quel terrilono vivono e operano. 

D'altra parte, è un'illusione pensare che 
l'elezione diretta del presidente del Consi­
glio e altra più radicale innovazione relativa 
alla forma di governo possa servire a colma­
re le lacune della legge Mattarella. E vero 
anzi il contrano, perché l'investitura popola­
re del capo dell'esecutivo, in presenza di un 
Parlamento incapace di esprimere una 
maggioranza relativamente omogenea, sa­

rebbe causa di ulteriore e più grave ingover­
nabilità e aprirebbe l.i str.ida a tentazioni 
autoritarie Non rimane dunque che affidare 
ili f impilo (Iella i « .siri I/M ine iti-Ila itili tv. t Re­
pubblica, nella sua interezza i compresa, 
^Uiliiìi, la ululi uà della illomi.i i lei tur.ile l. a 
un nuovo Parlamento, che sarà presumibil 
mente meglio all'altezza del compito. 

L'obiettivo assolutamente pnontano è 
dunque oggi lo scioglimento anticipato del­
le Camere, ma bisogna fin d'ora prepararsi 
a una campagna elettorale ehe sarà ecce­
zionalmente dura, in quanto dovrà essere 
combattuta su due fronti principali, quello 
dell'emergenza economico-sociale e quello 
delle istituzioni Per quanto siano gravissimi 
i problemi che scaturiscono dalla recessio­
ne e dalla disoccupazione di massa, sareb­
be un serio errore lasciare sguarnito il se­
condo fronte. Negli ultimi anni la sinistra ita­
liana si é resa finalmente conio che la dege­
nerazione delle strutture dello Stato é la 
causa prima di tutti i guai nazionali. Ma bi­
sogna anche saper vedere che sull'uno e 
sull'altro fronte i potenziali interlocutori non 
sono necessariamente gli stessi. Il dialogo 
del Pus con Alleanza democratica e con i 
Verdi per definire una piattaforma program­
matica comune di governo è sicuramente 
pnontano e urgente. Ma la coalizione di si­
nistra che si spera di mettere insieme non 
dovrà sottrarsi al confronto - soprattutto sui 
problemi dello Stato - con le altre forze che 
contano e sono destinate a contare. Tra 
queste - piaccia o no - c'è anche la Lega 
Nord. Demonizzare la Lega come nemico 
pubblico, dandone per scontata la deriva 
reazionaria e insurrez.ionale, significa con­
tribuire ad alimentare questa denva, e signi­
fica anche precludersi la possibilità di con­
vergenze utili su problemi concreti. Con il n-
schio di trovarsi fianco a fianco con quegli 
esponenti del vecchio regime che sono 
pronti ad arruolarsi in una crociata pseudo-
palnoltica per mettere una pietra sul passa­
to 
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Diabolico Biagi, non sbaglia mai un colpo 
• i Si parla ormai insisten­
temente di riforme del siste­
m a televisivo, di cambia­
menti. Era ora. Con dieci e 
più anni di ritardo si rimette 
in discussione l'Audilcl. il 
metodo di rilevamento col 
quale la Rai ha in pratica ri­
nunciato alle sue funzioni e 
prerogative di servizio pub­
blico accet tando dissenna­
tamente la concorrenza con 
la Tv commerciale . Sarebbe 
stato suo compi to ribadire la 
vocazione alla qualità (an­
che a scapito della quantità) 
e continuare i sondaggi non 
sul numero di presenze, ma 
sul gradimento dei program­
mi. 

Anche se in ritardo, sem­
bra si voglia rimediare alle 
follie di passati deprogram­
matori senza strategie. Spe­
riamo che siano cambia­
menti non solo di facciata, 

m a sostanziali. Anche se «la 
facciata», nella società delle 
immagini, ha un peso pur­
troppo determinante. Il look 
pesa. E il carisma d ipende 
spesso da un look inganne­
vole: vecchio discorso. Sorri­
dete e risulterete simpatici 
( anche se siete scemi?). 
Cercate la gradevolezza e 
vincerete ( a n c h e se siete 
degli impostori?). E si, e cosi 
a volte. Anche se il sistema 
catodico supera le difficoltà 
estetiche con la ripetitività 
c h e suggerisce assuefazione 
e quindi acccttazione. Gad 
Lerncr - a prescindere dalle 
sue indubbie capacità di co­
municatore - visto un paio 
di volte allarma. Visto quoti­
d ianamente convince. Fino 
a farcene sentire la mancan­
za non solo dal punto di vi-

ENRICOVAIME 

sta dei contenuti , ma anche 
della forma: rimpiangiamo 
quel grillo in molti di più di 
quanti ne condividevano 
idee e intenzioni. 

Strana macchina la Tv. È 
strana, in genere, tutta la 
scienza delle comunicazio­
ni: è più importante distin­
guersi dal mucchio ed emer­
gere in qualche modo, o re­
stare nel medesimo a rap­
presentarlo in tutto o quasi? 
Vomitare concetti c h e scon­
certano (Sgarbi) o riferire 
con allegra banalità quanto 
di più prevedibile accade in­
torno (Frizzi)? E.soprattutto: 
essere sinceri o magari men­
tire solo un po' . Guardavo 
mercoledì su Raitrc (14.30) 
«Incontri con l'autore: Enzo 
Biagi». Diabolico, il Maestro. 
Sincero spesso con ostenta­

zione, sicuro fino all'ovvietà, 
prodigo di aforismi ai limiti 
del proverbio ma, accidenti, 
non ha sbagliato un colpo. 
Non s'è mai allontanato dal­
lo scibile condivisibile con la 
piazza dove si trovava. Non 
ha mai ceduto alla civetteria 
di rivelare qualcosa di esclu­
sivo e quindi di elitario. Par­
lava c o m e la gente che l'a­
scoltava con l'intenzione di 
farsi capire con precisione, 
senza lasciare dubbi né in­
certezze. Bravo, Biagi. Il più 
bravo. Con un look da assi­
curatore di provincia (ame­
ricana però) e l'aria di chi 
ne ha viste e ne ha sentite 
(ma le ha capile però) ed è 
rimasto sveglio c o m e quan­
d'era cronista al Carlino. 
Mercoledì scorso, su l'Unità 
nella pagina degli spettacoli, 
una scric di interviste a sva­

riati personaggi dello spetta­
colo e della cultura (anzi di 
tutti e d u e insieme, spesso) 
ci ha fatto conoscere le pre­
ferenze di tanti colleghi di 
Biagi circa la musica d a sen­
tire d'estate: una pioggia di 
Mozart ( come ti sbagli?), un 
Mahler, un paio di Bach e 
qualche concess ione alla 
platea volutamente kitsch a 
stupire, da «Mamma» a «Vo­
lare». Nessuna scelta espres­
sa m'ha convinto, che ci vo­
lete fare: sono diffidente o 
conosco i miei polli? Per di­
re: se la stessa d o m a n d a l'a­
vessero rivolta a Biagi sulla 
piazza di Asiago, mercoledì, 
il nostro avrebbe cer tamente 
indicato titoli di canzonet te 
degli anni 40. E, sappiatelo, 
sa rebbe stato in grado an­
che di cantarle con tutte le 
parole giuste. E questo la 
genie lo sa. Ecco perché... 

Francesco De U>renzo 

•Stasera pago io. stasera pago io, col mio dolor...' 
Domenico Modulano. -Nasera paijO lo» 
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Venerdì 
20 agosto 1993 

Sangue in 
Medio Oriente 

nel Mondo 
Nel Libano meridionale gli integralisti islamici filo-iraniani 
massacrano una pattuglia dell'esercito israeliano 
Immediata reazione militare nella valle della Bekaa 
Rabin riunisce il governo, gli Usa deplorano l'attentato 

pa în;: 3ro 

Gli Hezbollah firmano la strage 
I caccia d'Israele in azione per vendicare gli otto soldati 
Otto soldati uccisi e due feriti: è il bilancio di due at­
tentati contro pattuglie israeliane nel sud del Libano 
compiuti dai guerriglieri «hezbollah». Immediata la 
rappresaglia di Geusalemme: bombardate basi isla­
miche nella valle della Bekaa. «È un attacco al pro­
cesso di pace», sottolinea il segretario di Stato ame­
ricano Warren Christopher. Il governo israeliano riu­
nito di urgenza: accuse a Siria e Libano. 

H È durato meno di un me­
se il fragile accordo verbale 
mediato dagli Stati Uniti tra 

• Israele. Siria e Libano per por­
re fine all'Operazione resa de! 
conti» e arginare l'attività di 

fjuerriglia degli sciiti «Hezbol-
ah». La speranza, o forse l'illu­

sione, di una maggiore tenuta 
dell'intesa si è spezzata ieri 
mattina alle 7,-ìO. Un comman­
do di «Resistenza islamica», il 
braccio militare de) •partito di 

Dio», ha atteso al varco una 
pattuglia israeliana nel settore 
ovest della «zona di sicurezza» 
occupata dall'esercito ebraico. 
Hanno prima fatto detonare 
tre bombe e poi hanno aperto 
il fuoco contro i supersistiti che 
si davano alla fuga. Il tutto e 
avvenuto nei pressi di Shihin, 
un villaggio a A chilometri dal 
confine con Israele. Il bilancio 
è di sette militari israeliani (un 
ufficiale e sci soldati), uccisi e 

altri due feriti. Si tratta del più 
grave attentato dal 1985. La 
pattuglia stava compiendo una 
normale perlustrazione - ha 
dichiarato il generale Yitzhak 
Mordcchai, comandante della 
regione militare nord - iniziata 
la scorsa notte, senza seguire 
un tracciato prestabilito. Al 
momento dell'esplosione i sol­
dati si trovavano molto vicini, 
contrariamente agli ordini im­
partiti dall'esercito. «Bisogna 
considerare - ha spiegato Mor­
dcchai - che la visibilità era 
molto scarsa, il terreno acci­
dentato e la vegetazione molto 
fitta». La zona dello scontro è 
compresa nel territorio affida­
to all'Unifil, la forza di pace 
Onu dislocata nel sud del Liba­
no fin dal 1978. 

Immediata è scattata la rap­
presaglia israeliana. Una squa­
driglia di dieci aerei con la stel­
la di David ha bombardato a 
più riprese basi della guerriglia 
islamica nella valle della Be­

kaa. tre chilometri a sud di 
Baalbck. un'area massiccia­
m e n e presidiata da for/.e ar­
mate siriane. Testimoni hanno 
affermato di aver visto colonne 
di fumo levarsi dalle zone col­
pite, due guerriglieri sarebbero 
morti mentre non si hanno no­
tizie di vittime tra la popolazio­
ne civile. Nel pomeriggio, un 
nuovo attacco degli hezbollah. 
Anche in questo caso una 
bomba è stata fatta esplodere 
nel momento in cui transitava 
una pattuglia israeliana nel 

, settore occidentale della zona 
occupata' un soldato è rimasto 
ucciso e un altro gravemente 
ferito. Le imboscate di ieri -so­
no state una lezione per Israe­
le» ha sostenuto da Beirut lo 
sceicco Naeem Kassem, segre­
tario generale di «Hezbollah»: 
ma sul piano politico, il luoco 
degli integralisti libanesi, so­
stenuti da Thcran e quantome­
no «tollerati» da Damasco, è in­
dirizzato soprattutto contro i 

colloqui di pace arabo-israc-
liani che si riapriranno a Wa­
shington il prossimo 30 agosto 
Una tesi che emerge con net­
tezza dalla presa di posizione 
del Dipartimento di Stato ame­
ricano: «Questo violento attac­
co - si afferma in un comuni­
cato ufficiale - è un altro tenta- • 
tivo calcolato degli estremisti 
di far fallire il processo di pace 
in Medio Oriente proprio men­
tre a Washington sono in corso 
i preparativi "per la ripresa dei 
negoziati». In serata il primo 
ministro israeliano Yitzhak Ra­
bin ha convocato una riunione 
straordinaria del gabinetto ri­
stretto per valutare la «dram­
matica situazione» venutasi a 
creare nel Libano meridionale. 
Al termine della seduta, alcuni 
ministri (che radio Gerusalem­
me non ha citato per nome) 
hanno ribadito che le forze ar­
mate israeliane continueranno 
a colpire gli hezbollah senza 

alcuna limitazione di carattere 
politico, ma hanno aggiunto 
che «talvolta sapere incassare i 
colpi e una prova di forza». «È 
una vera tragedia - è stato il 
primo commento del ministro 
degli Esteri Shimon Peres. in vi­
sita a Oslo -. Abbiamo fatto 
del nostro meglio per riportare 
la calma nel Libano meridio­
nale. Le notizie sono allarman­
ti» A dominare a Gerusalem­
me e un misto di preoccupa­
zione e delusione soprattutto 
per l'atteggiamento assunto da 
Siria P Libano. Dopo l'accordo 
del 31 luglio, l'esercito libane­
se è stato dislocato nel sud del 
Paese, ma in un modo che 
Israele ritiene «simbolico»: ha 
eretto posti di blocco, ma in 
queste settimane, sottolineano 
i più stretti collaboratori di Ra­
bin, non c'è slato alcun tentati­
vo di disarmare gli «hezbollah» 
o di impedire loro attività mili­
tari. Al contrario, nell'ultima 
settimana, gli attentati >anti-

israeliani hanno avuto una 
scanzione quotidiana. Ma e 
soprattutto l'atteggiamento si­
riano a suscitare le maggion 
preoccupazioni: Damasco - è 
la tesi israeliana - non solo 
non ha chiesto ai libanesi di 
fermare i guerriglieri sciiti, ma 
al contrario ha fatto capire di 
non disdegnare la continua­
zione della «guerra d'attrito» 
nella «fascia di sicurezza». E i ti­
mori sono cresciuti all'inizio 
del mese, con l'arrivo in Siria 
di una partita di missili 
«Scud-C». Polemiche, sospetti, 
tensioni: il tempo sembra esse­
re tornato indietro, ai giorni 
sanguinosi della «Resa dei 
conti». I villaggi del Libano me­
ridionale sono tornati deserti, 
come quelli israeliani nel nord 
della Galilea. Le bombe degli 
hezbollah hanno di nuovo la­
cerato la «tela diplomatica» im­
bastita solo poche settimane fa 
da Warren Christopher. 

DU.D.G. 

Nel luglio scorso le truppe israeliane hanno messo a ferro e fuoco la regione per una settimana distruggendo decine di villaggi 
Invano, dagli anni settanta, lo Stato ebraico ha tentato di risolvere il problema manu militari 

Attacchi e rappresaglie, l'inutile spirale di violenza 
L'ultimo attacco israeliano nel sud del Libano, alla 
fine dello scorso luglio quando furono devastati de­
cine e decine di villaggi e iniziò un drammatico eso­
do, non ha fermato la spirale di violenza. «Il proble­
ma è risolto», disse soddisfatto il premier israeliano 
Rabin. I drammatici fatti di ieri lo hanno smentito. 
Invano Israele h<j tentato di risolvere manu militari il 
problemadelMjddelLibu.no. . , ,..„ _ ., 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • «Il problema è risolto». 
Con queste parole il premier 
israeliano Rabin dichiarava 
conclusa, neanche tre settima- .* 
ne addietro, la «campagna di ' 
fine luglio» delle sue forze ar- ' 
mate nel Libano del sud. Il 
«problema» cui Rabin faceva ri- • 
ferimento • era quello della , 
guerriglia Hezbollah e dei suoi 
attacchi contro i soldati israe­
liani tuttora dislocati nella co­
siddetta «fascia di sicurezza» e ' 
contro gli uomini della milizia-
fantoccio del generale Lahad. 
Il sanguinoso agguato di ieri ~ 
dimostra che il problema non 
era affatto risolto e conferma 
anzi che esso non 6 nsolvibile 
con operazioni militari, passa­
te oluture. . • • • 

Il problema del sud Libano 
(e di riflesso il problema della 
sicurezza del confine setten­
trionale di Israele) non è nato 
con gli Hezbollah, come ab­
biamo già avuto modo di scri­
vere, ma è nato molto tempo ' 
prima: e invano Israele ha cer­
cato di risolverlo manu militari, -
collezionando regolarmente 

un fallimento dietro l'altro. So­
no falliti i raid a catena degli 
anni 70, è fallita l'invasione 
del sud nel 1978. è fallita l'in­
vasione di mezzo Libano nel 
1982, sono fallite luna dopo 
l'altra le operazioni condotte 
da quando nel giugno 1985 
Israele ha ristretto la sua zona 
di occupazione alla «fascia di 
sicurezza» lungo il confine; 
operazioni che hanno preso di 
mira soprattutto le basi degli 
Hezbollah filo-iraniani, ma an­
che quelle degli sciiti moderati 
di Amai, della iesistenza «na­
zionale» libanese e dei gruppi 
palestinesi rimasti (o tornati) 
nel sud dopo il nliro delle trup­
pe israeliane.., 

Toaiiamó per un momento 
a quei giorni di fuoco di fine lu­
glio. Per una settimana le forze 
armate israeliane hanno mes­
so a (erro e fuoco il Libano me­
ridionale (e non solo quello: 
aerei e navi si sono spinti fino a 
colpire i sobborghi di Beirut e i 
campi palestinesi del nord, al­
le porte di Tripoli). Il risultato 
e noto: decine di villaggi deva-

e raffiche di Kalashnikov. Una 
vera e propria operazione di 
guerra. Per trovare un prece­
dente di proporzioni maggiori 
bisogna risalire a quando un 
attentatore-kamikaze al volan­
te di un'auto-bomba provoco, 
sempre nel sud del Libano, la 
morte di ben 12 soldati israe­
liani. Anche allora ci furono ri­
torsioni, ma nutya e carqbiato. ' 
La domanda, allora, sorge -
spontanea: che cosa accadrà 
adesso? Il pronto levarsi in volo ' 
dei caccia-bombardieri con la 
stella di Davide lascia temere 
che, purtroppo, la lezione non 
sia stata compresa e che Israe­
le si illuda ancora di poter «di­
struggere il potenziale dei ter­
roristi» bombardando a tappe­
to i villaggi del sud e la povera 
gente che ci vive.La soluzione 

invece va ricercata altrove e in 
altro modo. Il problema del 
sud Libano - e della occupa­
zione israeliana della «fascia di 
sicurezza», illegale a norma 
delle risoluzioni dell'Onu e 
contro la quale nessuna orga-

• nizzazione libanese, moderata 
o estremista che sia, può pub­
blicamente impegnarsi a non 
agire - è indissolubilmente le­
gato alla soluzione del proble­
ma palestinese, che condizio­
na a sua volta il problema del­
la sicurezza dei confini israe­
liani, non solo a settentrione. 
Di tutto questo si discute da 
quasi due anni nel negoziato 
di pace: e dunque su quel ta­
volo negoziale, e non nei deva­
stati villaggi del sud Ubano, 
che vanno ricercate le soluzio­
ni. 

stati, centinaia di morti e feriti, 
più di trecentomila persone 
costrette a fuggire dalle loro 
case verso nord, per poi tor­
narvi a cose fatte e non trovare 
più nulla. Ma nonostante i pro­
clami del comando e del go­
verno israeliani, la forza degli 
Hezbollah (e delle altre orga­
nizzazioni di guerriglia) ostata 

si e no scalfita. Certo, qualche 
infrastruttura 6 stata distrutta, 
qualche miliziano e rimasto 
ucciso. Ma in sostanza l'orga­
nizzazione filo-iraniana e usci­
ta dalla vicenda militarmente 
intatta, mentre sono stati «gli 
altri, la gente comune, ad aver­
ci rimesso pagando un prezzo 
altissimo». Come al solito, na­

turalmente. Sono passati ap­
pena una ventina di giorni, ed 
ecco gli Hezbollah colpire an-. 
cora, con uno degli attentati ' 
più sanguinosi subiti dagli 
israeliani nel sud Libano dal 
1982. 

Otto soldati uccisi in un'im­
boscata nella «fascia di sicu­
rezza», con trappole esplosive 
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NABIL SHAATH 
Consigliere diplomatico dì Yasset Arafat 

I contrasti in seno ai rappresentanti palestinesi 
non hanno indebolito la leadership dell'Olp 
Forse decisivi i prossimi colloqui di Washington 

«È ora che Rabin e Arafat si incontrino» 
«La prossima sessione dei colloqui di pace potrà de­
terminare una svolta in Medio Oriente. Tutto dipen­
de dalla volontà americana di rispettare gli impegni 
assunti da Christopher nella sua recente missione». 
A parlare è Nabil Shaath, consigliere diplomatico di ' 
Arafat, l'«uomo del disgelo» tra l'Olp e il governo 
israeliano. 1 contrasti in campo palestinese e il nuo­
vo progetto di autogoverno dei territori occupati. 

UMBERTO DE QIOVANNAMQELI 
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• 1 «Se gli Stati Uniti rispette­
ranno gli impegni assunti da 
Warren Christopher nel corso 
della sua recente missione in 
Medio Oriente, la . prossima 
sessione dei colloqui di Wa­
shington potrà - sancire una 
svolta decisiva nel processo di 
pace». A parlare è Nabil Shaa­
th, consigliere diplomatico di 
Yasser Arafat, «l'uomo del di­
sgelo» tra la centrale palestine­
se e il governo israeliano. È lui 
ad aver incontrato nelle scorse 
settimane un ministro del go­
verno Rabin, Yossi Sarid, ed 6 ; 
a Shaath che il leader dell'Olp 
ha affidato il delicato compito 
di mantenere i rapporti con il 

segretario di Stato americano 
Warren Christopher. 

La recente missione di Ch­
ristopher In Medio Oriente è 
stata . caratterizzata dal 
•giallo» della «dichiarazione 
di intenti» elaborata dagli 
Usa, accettata dall'Olp e ri­
gettata In gran parte dal de­
legati dei Territori. . 

Sul tentativo americano di 
giungere ad un documento 
congiunto israelo-palestincse 

' vi è stato un giudizio unanime­
mente positivo da parte pale­
stinese. E lo stesso si può dire 
per le critiche nel merito del 

• documento, in particolare per 
ciò che riguarda lo status di 

Gerusalemme e lo sbocco fi­
nale del negoziato. Le diver­
genze al nostro interno nasce­
vano dalla duplice richiesta 
avanzata da una parte della 
nostra delegazione di presen­
tare a Christopher alcuni punti 
pregiudiziali alla discussione 
del documento americano e di 
mettere per scritto, rendendole 
pubbliche, le nostre critiche. 
Su questo vi ù stalo uno scon­
tro reale. Per quanto mi riguar­
da, ritengo che occorra lavora­
re per un miglioramento so­
stanziale della «dichiarazione 
dei principi» presentala dagli 
Usa. senza dare l'impressione 
di un nostro arroccamento. 

Al centro dei colloqui con 
Israele vi è l'autogoverno 
transitorio dei territori oc­
cupati, SI è parlato di una 
prima sperimentazione che 
riguarderebbe la Striscia di 
Gaza e Gerico, Ma diversi 
leader del Territori hanno 

, rigettato questa ipotesi, giu­
dicandola un cedimento a 
Israele. 

Non e affatto un compromesso 
a* ribasso come qualcuno ha 
sostenuto, ma un primo, im­
portante passo in avanti per 

giungere ad una pace stabile 
con Israele. L'accordo in que­
stione ricalca nei suoi caratteri 
quello stipulato da Israele e Si­
na e Israele ed Egitto dopo la 
guerra del 1973. L'importante 
e avviare la sperimentazione 
dell'autogoverno. Il dove e rea­
listicamente possibile farlo. 
Solo cosi riusciremo a dimo­
strare ai palestinesi dell'inter­
no e della diaspora che la li­
nea del dialogo non e falli­
mentare e, al contempo, po­
tremo convincere definitiva­
mente la maggioranza degli 
israeliani che e possibile una 
coesistenza pacifica tra i due 
popoli. L'ipotesi di autogover­
no palestinese nella Striscia di 
Gaza e a Gerico prevede come 
elemento pregiudiziale il ritiro 
delle truppe di occupazione: 
da qui e possibile partire per 
realizzare il nostro diritto al­
l'autodeterminazione. D'altro 
canto, chiedere «lutto e subì»» > 
per poi non ottenere nulla non 
mi sembra una politica vincen­
te. Arafat lo ha compreso da 
tempo, qualcuno nei Territori 
ancora no. 

A Tunisi si è giunti ad un 
accordo tra il comitato ese­

cutivo dell'Olp e i delegati 
dei Territori. Ma nel giorni 
successivi non sono manca­
te le voci di un contrasto tut-

, l'altro che risolto. 
L'Olp non e mai stata un'orga­
nizzazione monolitica, che ce­
la o reprime le divergenze in­
terne. Il problema reale oggi è 
come garantire lo sviluppo del­
la discussione senza che que­
sto produca una paralisi deci­
sionale. E ciò di cui si è mag­
giormente discusso a Tunisi, 
giungendo alla fine ad una 
scelta politico-organizzativa 
condivisa da tutti. 

«Arafat sta perdendo il timo­
ne dell'Olp», titolava la 
stampa internazionale nei 
giorni dello scontro con i de-
;gatldelTerritori... 

Arafat in crisi? È un errore o 
un'illusione crederlo, almeno 
non per ciò che concerne i 
rapporti di forza all'interno 
dell'organizzazione. I nostri 
problemi nascono dalpintran-
sigenza israeliana e dall'alli­
neamento americano alle po­
sizioni di Rabin. atteggiamenti 
che non permettono al nego­
ziato di decollare. Arafat na 
scelto la strada del dialogo, sa­

pendo che per questo avrebbe 
pagato dei prezzi intemi molto 
alti Ma Rabin deve capire che 
se falliranno le trattative, non • 
avrà più interlocutori disposti 
ad ascoltare le ragioni di Israe­
le . 

Uno dei punti più controver­
si del negoziato riguarda 
Gerusalemme 
E senz'altro lo scoglio mag­

giore che divide israeliani e pa­
lestinesi. Sia noi che loro vo­
gliamo Gerusalemme capitale 
dei rispettivi Stati. Sappiamo 
bene che non sarà facile dipa­
nare questo nodo: ciò che 
chiediamo oggi a Rabin e di 
non proseguire nella politica 
di totale ebraizzazione della ' 
città. Non |>ossiamo accettare 
di trovarci di fronte a un fatto • 
compiuto quando al tavolo 
delle trattative si discuterà del­
lo statusdì Gerusalemme. 

Nelle scorse settimane lei ha 
incontrato al Cairo un mini­
stro del governo Rabin, Yos­
si Sarid. E un passo in avanti 
sulla strada del negoziato ' 
diretto tra l'Olp e il governo 
israeliano? 

Non era la prima volta che in­

contravo Yossi Sarid. Le sue 
posizioni in favore del diritto 
all'autodeterminazione dei pa­
lestinesi e per un dialogo diret­
to con l'Olp erano note. Stavol­
ta però Sarid rappresentava il 
primo ministro e questo e un 
elemento di grande importan­
za. Il colloquio ò stato molto 
positivo. Quel che posso dire e 
che ormai sono maturi i tempi 
per un incontro ufficiale ai 
massimi livelli tra l'Olp e Israe­
le. ' , . 

Il 30 agosto riprenderanno a 
Washington i colloqui bila­
terali. E possibile attendersi 
qualche passo in avanti? 

Ritengo di si. Molto dipenderà 
dagli Stati Uniti. Christopher ha 
assunto impegni precisi nel 
corso della sua recente missio­
ne nella regione. Se questi im-
|jegni, come credo, saranno ri­
spettati, l'undicesima sessione 
del negoziato potrà sancire 
una svolta decisiva per la pace 
in Medio Oriente. Ma occorre 
accelerare i tempi, strappare 
dei primi risultati concreti, al­
trimenti a prevalere nei due 
campi saranno coloro che cre­
dono solo nella forza delle ar­
mi. • - , -

Egitto e Libano 
C'è un'unica matrice 

MARCELLA EMILIANI 

Wk L'azione di guerra in cui ieri hanno trovato la morte ot­
to soldati israeliani per mano dei guerriglieri sciiti di Hezbol­
lah nella cosiddetta fascia di sicurezza del Libano meridio­
nale, va ben oltre l'episodio di «resistenza» a un esercito in­
vasore, qual è quello di Gerusalemme nel paese del cedro 
Si presenta infatti come un agguato, premeditato e orche­
strato in maniera spettacolare, per mandare a gambe all'a­
ria ancora una volta i negoziati di pace per il Medio Oriente 
faticosamente sopravvissuti all'ultima bufera, quella per in­
tenderci dell'operazione «Resa dei conti». Poco più di due 
settimane fa Gerusalemme aveva risposto con una potenza 
di fuoco inaudita alla morte di quattro dei suoi soldati nella 
fatidica fascia di sicurezza e allo stillicidio di katiusce che 
dal Libano meridionale continuavano a piovere sulla Gali­
lea. Il futuro dei negoziati già allora aveva corso un pericolo 
serissimo, ed era dovuto scendere in campo il segretario di 
Stato americano in persona, Warren Christopher, per placa­
re vuoi l'infunato governo libanese vuoi il sempre machia­
vellico governo siriano. Ora la tensione 6 tornata allo zenit e 
non solo per l'agguato che ieri è costato la vita ai sette solda­
ti israeliani, ma anche per un altro attentato, quello in cui 
per puro caso non è morto il ministro degli Interni egiziano 
al Cairo martedì scorso. 

È difficile infatti non vedere in entrambi gli episodi di san­
gue un'unica matrice, quella dell'integralismo islamico e 
non sospettare che entrambi obbediscano ad un'unica logi­
ca: alzare il tiro, destabilizzare al massimo il quadro dei ne­
goziati e i loro principali attori. Non vogliamo con questo so­
stenere che i seguaci della Jamaa lslamia egiziani e gli atten­
tatori libanesi di Hezbollah abbiano coordinato matemati­
camente le loro azioni terroristiche, ma dopo l'ultimo recu­
pero in corner del processo negoziale operato da Christo­
pher la consegna in ambito integralista a qualsiasi latitudine 
mediorientale sembra proprio esser stata quella di colpire 
sempre più in alto e con risultati sempre più devastanti in 
questo agosto difficile, alla fine del quale dovrebbero uffi­
cialmente riprendere le trattative di pace. 

Nel caso dell'agguato libanese poi, pare esserci stato da 
parte degli Hezbollah un preciso calcolo politico, una sorta 
di scommessa molto cinica sulla ripetitività di un copione fin 
troppo noto. Da che Israele è Israele, infatti, ha sempre ri­
sposto alle azioni terroristiche con una rappresaglia certa, 
matematica e devastante. Per ora. e cioè ieri, alla morte dei 
suoi sette militari Gerusalemme ha risposto «solo» bombar­
dando a caldo postazioni degli integralisti sciiti nella valle 
della Bekaa. Ma lo riterrà sufficiente a npagarsi della morte 
dei suoi soldati o scatenerà nei prossimi giorni un'operazio­
ne fotocopia della «Resa dei conti»? 

Se lo facesse, se i bombardieri con la stella di Davide tor­
nassero a seminare morte dai cieli del Libano, non paghi 
delle vittime di fine luglio e del mezzo milione di rifugiati che 
la loro azione ha causato, allora gli integralisti islamici 
avrebbero forse ottenuto davvero un grosso risultato politi­
co, riportando Israele nell'occhio del ciclone internaziona­
le, provocando agli Stati Uniti un imbarazzo senza fine e al-
l'Ónu l'ennesima, patetica e inane convulsione. 

Israele d'altronde si trova di fronte a un quesito di non fa­
cile soluzione, se risponde all'agguato con una rappresaglia 
in grande stile (peraltro inutile: forse che l'operazione «Resa 
dei conti» ha fermato gli Hezbollah7), dunque se risponde 
rischia di mettere seriamente in pericolo, ancora una volta, i 
negoziati di pace. Se non risponde - e questo è un timore 
quasi atavico per lo Stato israeliano - rischia di dare luce 
verde agli integralisti sciiti, una sorta di permesso di uccidere 
i suoi militari nella fascia di sicurezza. 

Dilemmi simili i vari governi di qualsiasi tendenza politica 
succedutisi a Gerusalemme ne hanno dovuti affrontare non 
pochidal 1948 ad oggi. Ma oggi la posta è molto alta. Mai 
come in questo momento Israele è stato vicino a concludere 
due trattati di pace con paesi confinanti, la Siria e la Giorda­
nia, dopo l'unico sottoscritto con l'Egitto a Camp David. Mai 
come adesso sembra intravedere il fondo di quel tunnel do­
loroso che è stato la questione palestinese. Mai come ora. 
dunque,'dovrebbe concentrarsi sugli obiettivi primari e ten­
tare di tutto per accelerare proprio il processo negoziale: l'u­
nica via da cui può scaturire una speranza per il futuro. 

Caccia Usa 
bombardano 
postazioni 
irachene 
M NEW YORK 1 caccia Usa 
sono tornali ieri in azione nei 
cieli iracheni, sganciando 
bombe a grappolo e razzi a 
guida laser una postazione 
missilistica vicino Mossul, nella 
«zona di non volo» nel nord 
dell'Irak. Un portavoce del 
Pentagono ha affermato che 
gli attacchi sono stati effettutati 
per rappresaglia contro il lan­
cio di un missile terra-aria avvi­
stato durante una nonnaie 
operazione • di ricognizione. 
Immediata 6 giunta la replica 
di Bagdad: «Quella americana 
è una provocazione, non ab­
biamo lanciato alcun missile». 

Un'azione 
suicida 
Fattentato 
del Cairo 
tm IL CAIRO Potrebbe essere 
stato opera di un commando 
suicida l'attentato al ministro 
degli Interni egiziano, generale 
El Alfy, che {• costato la vita a 
quattro persone. Secondo gli 
inquirenti, tra le vittime vi sono 
due militanti integralisti: nel 
corpo smembrato del secon­
do, sono stati trovati numerosi 
frammenti metallici della mo­
tocicletta su cui era stata posta 
la carica esplosiva. Se confer­
mata, l'ipotesi di un'azione 
suicida segnerebbe una svolta 
pericolosa nella strategia di 
lotta degli integralisti. 
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F U «in» 4 nel Mondo 
Nel suo discorso teletrasmesso al paese 
il presidente ha accusato i deputati 
di svolgere un ruolo anticostituzionale 
che minaccia di destabilizzare la società 

«Ho commesso un solo errore: due anni fa 
dovevo sciogliere Congresso e Soviet» 
Il programma governativo per il futuro: 
riforme economiche e lotta all'inflazione 

«Il Parlamento un covo di reazionari» 
A due anni dal fallito golpe Eltsin invoca elezioni anticipate 
Nel secondo anniversario del fallito golpe del '91, il 
presidente russo Eltsin è tornato ad attaccare dura­
mente il Parlamento. Contro questo covo di «reazio­
nari» che conducono una politica «antipopolare e 
anticostituzionale» ha chiesto elezioni politiche al 
più presto. Un errore Eltsin si imputa, quello di non 
aver subito deciso di mandare a casa i deputati due 
anni fa. Il suo programma: la lotta all'inflazione. 

• • MOSCA. Boris Eltsin torna 
all'attacco. A due anni esatti 
dalla sollevazione popolare 
che consenti di sventare il col­
po di stato degli ultimi comuni­
sti, il presidente russo ha pre­
sentato ieri il programma di 
una nuova e dura fase di lotta 
contro il «covo di reazionari» 
rappresentato dal Parlamento. 
Parlando al Paese dagli scher­
mi televisivi, Eltsin ha ricono­
sciuto i gravi problemi che la 
rivoluzione del '91 non ha ri­
solto e si è detto preoccupato 
per il «momento difficile» che 
la Russia sta attraversando. 
Ma, come giù molte volte negli 
scorsi mesi, ha scaricato la 
maggior parte delle responsa­
bilità sull'assemblea dei depu­
tati chiamando - in causa la 
contrapposizione tra potere 
esecutivo e potere legislativo 
che da tempo paralizza la vita 
politica. 

L'idea del presidente è sem­
pre quella di tagliar corto e di 
arrivare quanto prima a nuove 
elezioni. La cosa migliore, ha 
sostenuto, sarebbe di chiama­
re i cittadini alle urne entro 
l'autunno. Prima si dovrebbe 
però approvare il progetto di 
nuova costituzione e stabilire 

con chiarezza a chi spetta il 
potere di sciogliere il Parla­
mento. Eltsin sa che una sua 
iniziativa in questo senso non 
passerebbe certo oggi senza 
incontrare una feroce opposi­
zione. Per questa ragione con­
tinua a muoversi con cautela e 
ammette che i tempi per porre 
fine a un dualismo che ritiene 
esiziale non saranno cosi brevi 
come sarebbe necessario. 
«Dobbiamo essere realisti - ha 
sostenuto - i problemi che ci 
stanno di fronte non si posso­
no risolvere subito». 

Quali che siano i tempi del 
suo dispiegarsi la guerra e co­
munque dichiarata, o meglio 
confermata. «Vi è una porfon-
da spaccatura - dice il presi­
dente - che minaccia non sol­
tanto gli interessi nazionali ma 
la serenità della comunità 
mondiale». L'assemblea dei 
deputati, guidata dal suo ne­
mico Khasbulatov, e un centro 
di «attività antipopolare e anti-
costituzioanlc» che si pone co­
me «un fattore destabilizzante 
della società e costituisce un 
pericolo per la sicurezza del 
Paese». A Eltsin la via appare 
obbligala, «lo come presidente 
- afferma - oggi mi trovo di 

fronte a una scelta: portare? 
avanti la volontà popolare che 
si è espressa a favore delle ri­
forme o consentire al Soviet 
supremo contro la volontà del 
popolo di ignorare l'opinione 
della nazione e distruggere lo 
Stato russo». 

Per quanto lo riguarda per­
sonalmente il presidente non 
si attribuisco molte colpe per 
corno stanno andando le cose. 
Ha sostenuto ieri di aver forse 
commesso un unico errore: 
non aver subito sciolto, all'in­
domani della vittoria sui golpi­
sti, il Congresso dei deputati e 
il Soviet supremo. «Possiamo 
rammaricarci solo del fatto -
ha detto - che la Casa Bianca, 
l'edificio del Parlamento da 
dove i cittadini della Russia 
due anni fa difesero la libertà e 
la democrazia sia diventata 
oggi un bastione delle forze 
reazionarie». Una situazione, 
questa, che continua a far pe­
sare sul Paese il rischio di una 
•svolta reazionaria» in grado di 
vanificare tutti gli sforzi di rifor­
ma fatti da lui e dai suoi uomi­
ni dopo l'agosto del '91. 

Elstin ha annunciato che la 
campagna contro il Parlamen­
to si svilupperà nei prossimi tre 
mesi. Settembre sarà un mese 
«combattivo». La battaglia, ha 
però aggiunto smentendo le 
voci di movimenti di truppe in­
torno alla capitale, si svolgerà 
tutta sul terreno politico. Se, 
come ritiene probabile, i depu­
tati respingereanno la propro-
sta di fare subito le elezioni, il 
presidente dice di avere già in 
serbo dello «varianti». In ogni 
caso, promette, tutto si man­
terrà in un ambito «assoluta­
mente democratico». 

Boris Eltsin il 24 agosto del 1991 rende omaggio alle vittime del golpe 

Il programma del governo 
non cambia. In cima alla lista 
delle priorità ci sono lo riformo 
economiche. Secondo Eltsin il 
problema più gravo e oggi 
quello dell'inflazione: «1 russi si 
sono rosi conto che ò il nemico 
più spietato e crudele che sta 
distruggendo ogni famiglia e il 
Paese». Per sconfiggerlo biso­

gna andare fino in fondo. Con 
l'economia dove cambiare an­
che la costituzione dello Stato 
e. con le elezioni, la composi­
zione dello istituzioni rappre­
sentative. Nel discorso di Elisili 
non 0 mancato infino un ac­
cenno alla necessità di raffor­
zare la lotta alla crinuiiulilù e 
alla corruzione. 

In Russia vaccinazione di massa 
contro l'epidemia di difterite 
Segnalati anche due casi 
di sospetta peste bubbonica 

M MOSCA. La situazione sa­
nitaria in Russia sta da mesi su­
bendo un degrado estrema­
mente preoccupante. Si dif­
fondono epidemie e ricom­
paiono addirittura morbi rari 
che si credevano definitiva­
mente debollati. Il quotidiano 
inglese «Financial Times» in 
una sua corrispondenza dalla 
capitale citava ieri il caso di 
una cittadina americana che al 
suo rientro negli Stati Uniti nei 
primi mesi di quest'anno sa­
rebbe stata riconosciuta affetta 
da peste bubbonica (bubonic 
plague). Secondo il giornale 
noi territori dell'ex Unione So­
vietico sarebbe stato registrato 
ultimamente anche un'altro 
caso della medesima malattia. 

Al di là dì alcuni eventi palo-
logici comunque eccezionali, 
e un fatto che si stanno diffon­
dendo morbi epidemici parti­
colarmente virulenti. Le autori­
tà sanitarie hanno annunciato 
nei giorni scorsi un program­
ma di vaccinazione generale 
contro la diltcritc. Finora sono 
stali accertati in Russia •! mila 
casi della malattia. 812 dei 
quali a Mosca. Cento persone 
sono già morto. Il programma, 
che coinvolgerebbe l'intera 
popolazione russa di 150 mi­
lioni di persone, dovrebbe es­
sere completalo noi giro di due 
anni, l-i priorità verrebbe data 
ai bambini anche se non sono 

poche le difficoltà e le remore 
da superare: molti genitori si ri-

f fiuterebbero infatti di sottopor­
re i loro figli alla vaccinazione 
nel timore che l'uso di siringhe 
non perfettamente sterilizzale 
possa causare loro guai peg­
giori. Il dottor Andrei Monisov. 
che sovrintendo all'attività pro­
filattica contro lo malattie epi­
demiche, ha ammesso che so­
prattutto a Mosca una parte 
della popolazione non si lida 
più dell'organizzazione sanita­
ria pubblica. 

Accanto alla difterite, sono 
in verticale ascesa i casi di tu­
bercolosi. Quest'anno se ne 
contano il 26 per cento in più 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Anche la dif­
fusione del colera sta assu­
mendo aspetti preoccupanti. 
Segnalala inizialmente nelle 
repubbliche dell'Asia centrale, 
la malattia si e nelle scorse set­
timana avvicinata alle città del­
la Russia europea. Nella stessa 
Mosca si sono prese misure 
preventivo per impedirne la 
diffusione. 

Il dottor Monisov, pur sottoli­
neando che i casi di difterite fi­
nora accortali non presentano 
ancora i tratti di una vera e 
propria epidemia, consiglia in 
ogni caso ai turisti di vaccinarsi 
prima di intraprendere un 
viaggio in Russia. 
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^^^ZtL^A^^^- \ - Secondo viaggiatori di ntorno dal paese, la cnsi economica ha provocato disordini 
Assaltato e saccheggiato dalla folla un magazzino alimentare dell'esercito nella città di Unbong 

Manca il cibo, rivolte popolari in Nord Corea 
Una gravissima crisi economica avrebbe provoca­
to nei mesi scorsi una serie di rivolte popolari in 
varie località della Corea del nord. Scarseggiano 
cibo, acqua, luce. Lo raccontano molti viaggiatori 
giapponesi di origine coreana che hanno visitato 
recentemente il paese. Particolarmente gravi gli 
incidenti a Unbong, dove la folla ha saccheggiato 
un magazzino militare. 

GABRIEL BERTINETTO 

mm Sei racconti di viaggiato­
ri riportati ieri dal Washington 
Post corrispondono a verità, la 
Corea del Nord potrebbe tro­
varsi attualmente in una situa­
zione simile a quella in cui era 
la Romania nel 1989, nei mesi 
che precedettero il rovescia­
mento di Ceausescu e della 
sua corte: l'involucro ferreo 
degli apparati di controllo e di 
repressione racchiuderebbe, 
faticando a contenerlo, un 
malcontento popolare in pro­
cinto di esplodere. 

Stando alle testimonianze di 
numerósi cittadini giapponesi 
di origine coreana, la mancan­
za di cibo, acqua, luce, il catti­
vo funzionamento dei servizi 
sociali, dal riscaldamento al si­

stema fognario, si sarebbero 
talmente aggravati da indurre 
la gente a spontanee manife­
stazioni di protesta in diverse 
località del paese. 

La situazione sarebbe diven­
tata particolarmente difficile la 
primavera scorsa, e lo dimo­
strerebbero rivolte popolari 
come quella scoppiata a Un­
bong, dove i cittadini «bran­
dendo bastoni e martelli si so­
no lanciati all'assalto del ma­
gazzino alimentare dell'eserci­
to, sopraffacendo i militari che 
nonostante fossero armati non 
sono riusciti a fermare la folla». 
Cosi racconta uno dei viaggia­
tori di ritomo dalla Corea del 
nord. 

Le testimonianze non sono 

dirette, ma sono cosi numero­
se ed univoche da far pensare 
che qualcosa, o molto, di vero 
ci sia. Sino a due mesi (a i col­
legamenti fra la città nordco-
roana di Chongjin e il porto 
nipponico di Niigata avveniva­
no regolarmente ogni dieci 
giorni. Sul traghetto Man-
gyongbong '92 prendevano 
posto ogni volta circa duecen­
to persone, quasi tutti giappo­
nesi di origine nordcoreana 
che andavano a far visita ai lo­
ro parenti. Sembra che il go­
verno di Pyongyang vedesse 
con favore questo andirivieni 
da costa a costa, perche assie­
me ai passeggeri entravano 
ogni volta in patria beni di con­
suino vari e soprattutto consi­
derevoli quantità di una valuta 
pregiata come lo yen, 

D'improvviso due mesi fa le 
autorità nordcorcane hanno 
vietato l'accesso ai turisti. La 
nave continua ogni tanto ad 
attraccare a Chongjin, ma sul 
molo ne discendono soltanto 
merci, in particolare camion 
ed automobili. «Hanno paura 
che il mondo venga a cono­
scenza delle sommosse», spie­
ga Young Hwa Lee, uno stu­
dioso che ha trascorso un an­

no in una università nordco­
reana e si trova oggi in Giappo­
ne. 

Non e la prima volta che il 
regime di IVongyang viene da­
to per moribondo, sotto la 
pressione di una montante 
rabbia popolare. L'imbavaglia-
mento dell'informazione da 
parte delle autorità e cosi sof­
focante da rendere pressoché 
impossibile, oggi come in pas­
sato, una verilica. Potremmo 
essere di fronte ad una situa­
zione prerivoluzionaria, po­
trebbe trattarsi di episodi spo­
radici. Certo ò dilficilc pensare 
si tratti di notizie totalmente in­
fondate come quelle che in va­
rie occasioni si sono diffuse a 
proposito della morte del 
«grande leader» Kim IISung. • 

Pyongyang come Bucarest? 
Il paragone almeno apparen­
temente tiene. Due regimi di­
nastici, incentrati sul ruolo pre­
dominante di una famiglia nel 
partito e nel governo, i Ceause­
scu ed i Kim. Due dittature tan­
to oppressive da non lasciare 
trapelare all'esterno l'esistenza 
di alcuna rilevante lorma di 
dissenso. Due economie in bi­
lico sulla soglia del collasso. 

Ma le analogie finiscono 

qua. ed iniziano le differenze. 
La Romania alla fine del 1989 
era l'ultimo anello di una cate­
na, il patto di Varsavia, che 
nell'arco dell'anno si si era a 
poco a poco spezzala inesora­
bilmente. Non esiste nulla di 
simile in Asia, dove anzi la Co­
rea del nord si è volutamente 
isolata per decenni dal resto 
del mondo, mantenendo una 
sorta di equidistanza rispetto 
alle due potenze comuniste, 
l'Urss e la Cina. Il crollo del co­
munismo a Mosca, l'allaccia­
mento di relazioni diplomati­
che tra Pochino e Seul, ha cor­
tamente influenzato la Repub­
blica popolare coreana, inter­
rompendo soprattutto certi le­
gami commerciali privilegiati, 
ma l'impatto non e stato cosi 
dirompente. Inoltre la Corea 
del Nord a differenza della Ro 
mania, è una potenza militare 
di primo piano, addirittura 
quasi in grado di fabbricare la 
tomba atomica. Questo offre 
a Kim I! Sung ed al liglio Kim 
Jong 11 un'arma da giocare a 
proprio vantaggio noi rapporti 
internazionali: se volete che ci 
comportiamo ragionevolmen­
te, fornitoci aiuti economici e 
non scommettete sulla nostra 
fine. Kim Jong II, il capo delle forze armate nord coreane 

Venerdì 
20 fiaisln lì)!)3 i 

In Germania 
musulmani 
raccolgono firme 
per Rushdie 

tx) scrittore tedesco Gunlher Wallraff ha promosso una rac­
colta di firme Ira i musulmani che vivono in Germania, allin­
eilo si impegnino a prendere le distanze dallo minacce di 
morte che da anni i musulmani fanatici iraniani indirizzano 
allo scrittore britannico Salman Rushdie (nella foto).reo di 
avere scritto « Versetti satanici». un libro a loro dire blasfe­
mo. Wallraif ha criticato la Lufthansa, che nei giorni scorsi 
aveva rifiutato di accettare a bordo di un suo aereo Rushdie, 
adducendo molivi di sicurezza. 

Profanato 
cimitero ebraico 
a Berlino 

Tre lombo sono slato dan­
neggiate la notte di mercole­
dì in un cimitero ebraico a 
Berlino. L'episodio e avve­
nuto nel quartiere di Weis-
scnsee, dove il cimitero era 
stalo aperto nel 1880. Sinora 

l^™—""""^™™"""^^—™^— non si ha alcuna traccia de­
gli autori della profanazione ma la [polizia indaga negli am­
bienti neonazisti. 

Ribelli curdi 
rapiscono 
13 soldati turchi 

Ancora violenza in Turchia, 
dove i separatisti curdi nella 
regione sudorientalo del 
paese hanno sequestrato 13 
soldati turchi caduti in 
un'imboscata. Lo ronde no-
lo l'agenzia di stampa Ana-

^ ^ ~ " " » ^ ^ ^ — (olia, precisando che l'attac­
co si e verificato presso il villaggio di Tuzlagozu. Ix- lorze ar­
mate turche hanno dato il via a una massiccia operazione di 
rastrellamento nella regione al confino con l'Irak. distrug­
gendo diverse basi del Pkk. Secondo la stampa turca, sareb­
bero più di 300 i guerriglieri uccisi nella scorsa settimana. 

Arrestati migliaia 
di lavoratori 
indiani 
Protestavano 
contro le riforme 

Decine di migliaia di lavora­
tori sono slati fermati nel 
corso di una serie di manife­
stazioni svoltesi in tutlo il 
paese contro le riforme eco­
nomiche a carattere liberista 
del governo • ispirate dal 

" " " ^ — ™ " ^ ™ — ~ ~ — — ™ • " Fondo monetario interna­
zionale (Fmi) - indette dalla Centralo sindacalo indiana , 
confederazione sindacale di ispirazione marxista. Circa lìn 
mila dimostranti, 10 mila dei quali nella sola capitale New 
Delhi, sono stati arrestati, e rilasciati dopo l'identificazione, 
dalla polizia durante la protesta a cui hanno partecipato al­
meno un milione di persone, definita dal parlamentare co­
munista Somnath Chattcrjee «l'inizio di una campagna con­
tro il dominio dcH'Fmi e della Banca Mondiale». Tra gli arre­
stati vi sono anche 12 parlamentari comunisti. 

In Somalia 
4 americani 
feriti 
da una mina 

Sono quattro i soldati amori-
cani, tra cui due donne, ri­
masti leggermente foriti j 
Mogadiscio dallo scoppio di 
una mina esplosa al passag­
gio del loro veicolo, l-o ha 
annunciato un portavoce 

^^™">^^""""»^~^^—"•••••™ milil.tre dell' < jjK'r.'iziono 
delle Nazioni Unite in Somalia 11 Inosom II i. I.osplo-iinne. 
ha precisalo, ha colpito la parte pustonuie dellauiuniez/.u 
che trasportava i caschi blu lungo la via 2! ottobre, a sud di 
Mogadiscio. L'8 agosto scorso l'esplosione di una mina ave­
va causato la morte di quattro soldati Usa. 

Nicaragua 
Ex contras 
sequestrano 
deputati e militari 

Un gruppo di ribolli ex con­
tras, antisandinisti, hanno 
sequestrato tre deputati e 
due alti ufficiali dell'esercito 
chiedendo al governo la de­
stituzione del capo delle for-
zo armate, il generale sandi-

" ^ ™ " " — ™ " ^ ™ " ^ nista Hunbcrto Ortega. La 
notizia del sequestro è stata data da fonti giornalistiche pro­
venienti dal nord del paese dove sarebbe avvenuto il fatto 
elio non 0 stato ancora confermato ufficialmente. Tre depu­
tali di cui due sandinisti. membri di una «commissione di 
dialogo» si erano recali in una zona montagnosa vicina alla 
città di Quilali 150 km a nord della capitalo per discutere 
con i ribelli la legge di amnistia approvata noi giorni scorsi 
dal Parlamento. Il comandate dei ribelli, un ex contra anti-
sandinista conosciuto come lo «Sciacallo» ha invece l'alto ar­
rostare i tre deputati e due ufficiali che li accompagnavano 
chiedendo alla presidente Violeta Chamorro la destituzione 
del generale Ortega e del ministro Lacayo, considerato co­
me l'uomo forte del governo. 

Albania, Alia 
dagli arresti 
domiciliari 
al carcere 

L'ex presidente comunista 
dell'Albania. Ramiz Alia, da 
un anno agli arresti domici­
liari in quanto accusato di 
abuso di potere, è stato arre-
slato e rinchiuso nel carcere 
di Tirana. La notizia e stata 

^ ™ ' ™ ^ " — ^ " " " " " " " — confermala da familiari di 
Alia, che fu capo di slato da! 1985 al 1992. L'ex presidente, 
68 anni, viveva in un appartamento di Tirana con la famiglia 
della figlia. Con lui, sono stati arrestati anche l'ex responsa­
bile della propaganda Foto Carni e l'ex ministro della Difesa 
Prokop Murra. Secondo lo stesso comunicalo diffuso dalla 
televisione, altri tre responsabili comunisti sono stati posti 
agli arresti domiciliari. 

VIRGINIA LORI 

Applicata antica legge: «Proprietà della Corona» 

Nelle carceri inglesi 
per aver ucciso 2 cigni 
H LONDRA. 1 cigni appar­
tengono al sovrano e chi li 
uccide danneggia una pro­
prietà della corona. Lo stabi­
lisce una legge introdotta nel 
1592 da Enrico Vili ed anco­
ra in vigore. Ne ha fatto le 
spese un giovane balordo 
che ha sparato con un fucile 
ad aria compressa ad una 
coppia di innocenti e indifesi 
cigni. Alfred Dines, vent'anni, 
è stato condannato mercole­
dì a tre mesi di detenzione 
dalla Corte di Stroud, nel 
Gloucestshire, per aver ucci­
so i due uccelli che facevano 
il bagno in un canale della 
cittadina. I magistrati hanno 
deciso di ricorrere all'antica 

norma per l'estrema crudeltà 
dell'atto. Il ventenne teppista 
ha fatto fuoco venti volte 
contro i cigni, la cui morte è 
stata lenta e dolorosa. Il capo 
della Corte, John Wright, ha 
detto che si è trattato di un at­
to «deliberato e crudele». In­
flitta la condanna alla prigio­
ne, i giudici hanno deciso di 
«graziare» il giovane della pe­
na pecuniaria, stabilita dal 
provvedimento antico, che 
prevede appunto un risarci­
mento del danno alla Coro­
na. 

È la prima volta che in 
questo secolo viene applica­
ta la legge risalente ad Enrico 

Vili. Normalmente l'uccisio­
ne di uccelli selvatici viene 
giudicata sulla base del Wild-
iife and Countryside Act, le 
norme che riguardano la sel­
vaggina e l'ambiente natura­
le, che non prevede condan­
ne alla detenzione ma solo 
multe. Per l'uccisione dei 
due cigni il balordo del Glou-
cestershire avrebbe rischiato 
al massimo una pena pecu­
niaria di mille sterline ( un 
milione trecentomila). 

Alfred Dines comincerà a 
sontare questa condanna 
dopo aver esaurito quella 
trenta mesi inflittagli da 
un'altra Corte per rapina a 
mano armata. 

Il bilancio dei morti ancora incerto, forse 30 le vittime 

Massacro di indios in Brasile 
«Fatti a pezzi dai garimpeiros» 

Una manifestazione in difesa delle tribù amazzoniche 

M RIO DE JANEIRO. Un nuovo 
massacro di indios Yonomami 
ha insanguinato il Brasile, pro­
vocando grandi reazioni nel 
Paese. È ancora incerto quanii 
siano gli uccisi: un primo bi­
lancio ufficiale parlava di M 
morti. Ira cui dicci bambini: un 
secondo bilancio di 19 morti. 
Ieri la cifra e balzata a quota 30 
vidimo. Autori del massacro 
nel villaggio di Homoxj-Itu, in 
una. zona amazzonica remota 
ed isolata, al confine fra Brasilo 
o Venezuela,sono stati alcuni 
garimpeiros, cercatori d'oro e 
di pietre prezioso che percor­
rono l'Amazzoni.'» invadendo 
riserve indigene, diffondendo 
malattie o inquinando i fiumi 

con il mercurio che usano per 
separare l'oro dagli elementi 
senza valore. Non sono ancora 
chiari il numero esatto delle 
vittime, tutti indios del popolo 
Yanomami, e le circostanze 
della strage. E stato mercoledì 
sera il ministro della giustizia 
Mauricio Correa a dare notizia 
del (atto, denunciandolo e par­
lando di 14 morti, fra cui dicci 
bambini. Correa ieri e paititu 
per Boa Vista, capitale dello 
slato di Roraima e dovrebbe, 
recarsi anche sul luogo dell' 
eccidio, in piena foresta, men­
tre la polizia federalo ha già in­
viato uomini e mozzi nella zo­
na per cercare i colpevoli. 

I J prima notizia del massa­

cro, avvenuto qualche giorno 
fa in data non precisata, e arri­
vata lunedì scorso a Brasilia al­
la Funai (Fondazione nazio­
nale dell'indio) attraverso un 
messaggio scritto di suor Ales­
sia, una religiosa dell'ordine 
italiano della Consolata, da 
tempo attivo nella prolezione 
degli yanomami. Il messaggio 
era slato affidato al pilota di un 
piccolo acreo. Poi. la sede del­
la Funai di Boa Vista ha comin­
cialo a raccogliere testimo­
nianze di indios superstiti, fin­
che mercoledì è slata in grado 
di trasmettere un rapporto più 
completo, anche se tuttora 
frammentario, allo autorità di 
Brasilia. I superstiti avevano 

raggiunto i posti della Funai di 
Homoxi e Xidcia, in piena ri­
serva Yanomami. e avevano 
parlato per radio. Essi hanno 
raccontato di 19 uccisi (dieci 
bambini, sette donne e due 
uomini) e non 14. Ma secondo 
voci non confermate i moni 
potrebbero essere anche 30. 
Due mesi fa quattro indios fu­
rono uccisi da garimpeiros vi­
cino a una pista aerea clande­
stina. Il più esauriente dei testi­
moni, l'indio Antonio Yano­
mami di 2,r) anni, ha detto che 
le vittime sono stale fatte a 
pezzi con armi bianche, dopo 
essere state ferite con armi da 
fuoco, o che le capanne soiv* 
state incendiale. 
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Ottimismo dei mediatori internazionali I musulmani pongono come condizione 
«L'accordo sui confini è questione di giorni » il ritiro dei serbi dalla capitale 
Partecipano al negoziato di pace e l'apertura di strade per gli aiuti umanitari 
anche i presidenti Milosevic e Tudjman Owen: «Non servono raid ma caschi blu» 

Ginevra seziona la Bosnia delle etnie 
Izetbegovic: «Non firmeremo finché dura l'assedio a Sarajevo» 
«Un accordo globale sulle mappe territoriali e que­
stione di giorni» Owen a Ginevra lascia trapelare un 
insolito ottimismo sulle trattative. Presenti ai nego­
ziati il presidente serbo Milosevic e il croato Tudj­
man, con buone ragioni per spingere ad un'intesa 
Pessimista il leader musulmano Izetbegovic insiste 
per il ritiro delle truppe serbe. «Finché non verrà 
sciolto l'assedio a Sarajevo, non firmeremo la pace». 

MARINA MASTROLUCA 

L'Alto commissariato 
ha risorse fino a settembre 
Slitta l'evacuazione dei feriti 
presi in cura in Italia 

Allarme Onu 
«Non c'è denaro 
per gli aiuti» 

• • «Deve esserci una (me a 
lutto» Arrivati con questa pre­
messa, i presidenti serbo Milo­
sevic e croato Tudiman hanno 
accelerato i lenti battiti del ne­
goziato di Ginevra "L'accordo 
globale potrebbe essere essere 
raggiunto tra oggi e domani», si 
e sbilanciato David Owen. co-
picsidente della Conferenza di 
pace, prima di immergersi nel-
l'infuocata trattativa sulle map­
pe territoriali 

Sul tavolo dei negoziati re­
stano da decidere i conimi del­
la spartizione imposta dalla 
guerra, ancora cosparsi di 
punti interrogativi Si tratta su 
Bihac, regione musulmana 
nord-occidentale incuneata 
nella Kranna e di Brcko dove si 
scontrano le pratese serbe di 
collegare i territori conquistati 
e le nclueste di Izetbegovic di 
un accesso al fiume Sava rac­
cordo indispensabile per rag­
giungere il traffico danubiano 
Si tratta su Zepa, Srebrenica o 
Goradzc, dichiarate zone di si­
curezza delle Nazioni Unite e 
dimenticate citta musulmane 
oltre che simbolo della resi-
sten/a all'avanzata serba E di 
Mostar. che i croati vorrebbero 
r-nmr» r tpitale rMh loro re-

JJUUlyileu ^u .e *-, ^ U J , i 
del la popo laz ion i inusulniL 

ila 
Questioni spinose che non 

hanno trovato una soluzione 
militare e restano materia di 
scambio per definire I tracciati 
dei confini interni della nuova 
Bosnia, Unione di repubbliche 
che non vogliono stare insie­
me Owen e Stoltenberg conta­
no sulla presenza di 'I udjman 
e Milosevic per richiamare alla 
ragione serbi e croati, allargan­
do la trattativa oltre le mappe 
per ritagliare nella devastazio­
ne della guerra uno stato per i 
musulmani di Bosnia che non 
sia un insulto e abbia qualche 
possibilità di sopravvivere 

Tanto Milosevic che Tudj-
man hanno buone ragioni per 
mostrarsi "generosi» La Serbia 
e divorata da un'iperinflazione 
innescata dalle sanzioni eco 

mimiche imposte dall'Onu le 
industrie chiudono e gli ospe­
dali non hanno medicine Mer­
coledì scorso il ministro serbo 
dei trasporti ha chiuso il traffi­
co sul Danubio per protestare 
contro il blocco di un convo­
glio umanitario Tudjman ha 
guai altrettanto grossi Gli aiuti 
dati ai croati bosniaci che fan­
no pendere su ZagaDna la mi­
naccia dell embargo Onu 
un'economia in pezzi e la spi­
na nel fianco della Krajina ri­
belle ad ottobre i serbi dell au­
toproclamata repubblica ser­
ba di Knin eleggeranno un loro 
parlamento mentre la Croazia 
resta tagliata in due dal vacil­
lante ponte di Maslenica 

l^i pace farebbe comodo a 
Belgrado come a Zagabria 
Ma la distanza tra il 40 percen­
to de! territorio chiesto da Izet­
begovic contro il .50 offerto da 
serbi e croati resta tanta 

Il presidente bosniaco non 
si fida, non ha ragioni per farlo 
Solo, costretto nell angolo dal­
la dolorosa sconfitta militare, 
Izetbegovic non ha nascosto la 
sofferenza di un negoziato che 
comunque vada vedrà la di­
sfatta della Bosnia plurietnica 
e tollerante Dopo aver minac-
i-tun.* ,»nv , ^ i- ^. i . . ,U.I i. i . . 
tlS^O..>k4tU -JC [.UH l u ^ C l U OLU,i 
allontanati gli ultimi drappelli 
delle milizie serbe dal monte 
Igman, il leader musulmano e 
poi ritornato sui suoi passi re­
sterà a trattare, non ha scelta 
ma tenta almeno di spuntare 
le condizioni migliori li torna 
perciò a riaprire quello che a 
Gineva già considerano un 
capitolo chiuso, raccogliendo 
in una manciata di condizioni 
le sue speranze di approdare 
ad una pace possibile 

«L accordo su Sarajevo e so­
lo un quadro amministrativo -
ha detto ieri Izetbegovic - non 
affronta il problema pnncipa 
le l'assedio delle forze serbe 
Rifiuterò qualsiasi accordo glo­
bale fino a che non sarà stato 
sciolto l'assedio della città» l.a 
delegazione musulmana insi­
ste perciò sul ritiro delle forze 

serbe dalla capitale bosniaca e 
sull apertura delle strade per 
permettere I arrivo dei convo­
gli umanitari Elenca tra le con 
dizioni necessarie per far 
avanzare il negoziato condi­
zioni meno persecutorie per i 
rilugiati in Croazia e uno stalli-

n i noi S intM iiv i t o s e l i " I so 
prattutto garanzie internazio­
nali sull inviolabilità del confi­
ni interni ed esterni della Bo­
snia 

L insistenza su Sarajevo la­
scia intravedere un ultima pal­
lida speranza sui raid aerei 
della Nato, che alla capitale 
bosniaca avevano dato la prio­
rità Ma mentre il generale Bri-
quemont comandante dei ca­
schi blu nonostante il richia­
mo di Boutros Ghali continua 
ad insistere sull inutilità di 
bombardamenti in Bosnia e 
chiede invece almeno 2500 
caschi blu Owen da Ginevra 
mette in guardia contro tenta­
zioni interventiste -Spero che 
a nessuno venga in niente di 
fare una cosa del genere in 
questo momento» Invece di 
bombe ha chiesto anche lui 
l'invio di caschi blu Et.inti 

Petizione Pds 
«Nobel per la pace 
ai bimbi bosniaci» 

Quattro chiacchiere tra un casco blu francese ed un ragazzino a Sarajevo 

M ROMA Hanno subito la 
guerra dei grandi, conti 
nuando a .sognare la pace 
Bambini come tan'i. prota­
gonisti involontari e vittime 
del conflitto c h e dilania la 
Bosnia II Pds promuoverà 
fin dai prossimi giorni un<i 
petizione |x>polare per so­
stenere I assegnazione del 
premio Nobel per ld pace ai 
bambini di Sarajevo 

1 tavoli per ld raccolta del­
le firme saranno predisposti 
alla Festa nazionale dell'U­
nità di Bologna e in tulle le 
feste dell'Unita in corso nel­
le prossime settimane 

l̂ a proposta di assegnare 
il Nobel per la pdee d Saraje­
vo - simbolo della Bosnia 
multietnica che si opponeva 
alla spartizione vorace del 
territorio portala avanti con 
I arma terribile della pulizia 
etnicd - e in particolare ai 
bdmbini della città fu avan­
zata da Occhetto nel feb-
brdio scorso 

Nel nidggio scorso I inizia­
tiva e st.ita formalmente as­
sunta anche dalla Camera 
dei deputati c h e ha appro­
vato una mozione in tal sen­
so su proposta di parlamen­
tari del Pds 

• • Il conto lilla rovesc la 
e già iniziato Ancora un.i 
volta l'Alto comiiijssan.it') 
delle Nazioni Unite per i ri 
fugiati lanci.) I allarme i 
fondi destinati alla Bosnia 
si stanno r ip idamente 
esaurendo Le risorse di 
spombili 1()2 milioni di 
dollari bastano ajjpeiiu 
per assicurare il iirosegui 
mento del programma di 
assistenza fino alla line di 
settembre Se non arrivano 
alln finanziamenti saremo 
costretti a tagliare i j>rogetti 
previsti» ha detto ieri Rosi 
Redmond, portavoce del 
I Unchr 11 primo nella lista 
degli interventi urgenti per 
la Bosnia e naturalmente la 
consegna di viveri nelle zc> 
ne disastrate dalla guerra 
Un nuovo inverno senza 
scorte di cibo e di carbu 
rante minaccia di colpire 
con la stessa durezza delle 
artiglierie avvertono i ca 
schi blu in Bos'i.a Ma le 
casse dell Alto coinimssa 
nato rischiano di esaurirsi 
assai prima che cominci a 
far Ireddo E e e poi il lungo 
elenco di interventi altret 
tanto non rinviabili Uicon 
segna delle sementi \vr la 
••'\nina del grano ia e ostri] 
zinne di ntugi provvisori per 
i senza tetto I assistenza al 
le donne ai bambini e agli 
anziani 

Tra le missioni che potrebbero essere tagliate per man 
c.in/d di fondi anche I evacuazione dei feriti da Saraievo 
che sta procedendo con estrema lentezza rispetto alla di 
sponibilita internazionale suscitata dalla stona della pie 
e ola Irma Dieci tra adulti e bambini saranno comunque 
trasferiti in Irlanda in questo fine settimana altri 5 lagguin 
geranno i Paesi Bassi 

Slitterà invece di qualche giorno I arrivo dei pruni feriti 
in Italia previsto per oggi I tempi per I esame delle cartel 
le cliniche e per la preparazione dei documenti decessati 
ali espatrio si dilungano Per accelerare le operazioni d e-
vacuazione il ponte aereo dall Italia alla capitale bosniu 
ca sarà affidato agli aerei canadesi tedeschi e inglesi del 
I Onu che fanno ld spola con la capitale bosmaca per tra 
sportare viveri e medicinali e che potrebbero essere occ.i 
sionalmente trasformati in aereoambulanze I veivoli ita 
halli predisposti per I evacuzione dei feriti restano a Palco 
nara, serviranno al trasferimento dei indiali nelle citta 
dove dovranno essere curati 

In Italia sembra che tutto sia pronto per I accoglienza 
dei feriti A Falconara I ospedale da campo allestito per 
prestare una prima assistenza ai feriti che dovevano rag 
giungere la Gran Bretagna e rimasto in allerta Le regioni 
che hanno messo a disposizione i posti letto hanno anche 
predisposto il trasporto di feriti e malati mentre continua 
no a piovere nuove offerte di assistenza d i tutte le parti d 1 
talia 

In questo fine settimana da Falaconara partirà anche un 
carico di 100 tonnellate di viveri da consegnare .ili Alto 
commissariato Onu 

Una donna sanguinante per le ferite chiede invano aiuto alla gente nelle strade di uno dei ghetti di periferia 
I passanti incitano la sua inseguitrice ad accoltellarla a morte. Venti anni fa il caso di Kitty Genovese 

Delitto a San Francisco, la folla grida: «Uccidila» 
«Ammazzala1, ammazzala'»: in uno dei ghetti alla 
periferia di San Francisco i passanti anziché aiutare 
la vittima, hanno incitato l'assassina a portare a ter­
mine-il delitto. Vent'anni fa l'America era stata 
scioccata dall'accoltellamento a New Yoik di Kitty 
Genovese, mentre 38 testimoni stavano a guardare 
senza intervenire. Stavolta t grandi giornali Usa 
nemmeno se ne sono accorti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDCINZBERG 

M Nrw YORK .Sanguinava 
Urlava disperata Chiedeva 
aiuto II corcano dello spaccio 
di liquori all'angolo le ha sbat­
tuto la porta in faccia Uno dei 
passanti, anziché aiutarla le ha 
fatto lo sgambetto. Una volta a 
terra altri hanno comincialo a 
prenderla a calci Uno l'ha 
placcata stringendole il brac­
cio dttorno al collo. La folla si e 
messa a gridare in coro -Kill 
I ter'. Ammazzala' Ammazza­
la'» Si sono messi tutti a rincor­
rerla Finché l'altra donna che 
la stava inseguendo con un 
coltellaccio da cucina, l'ha fi­
nita a coltellate. 

Questo il racconto del ser 
gente di polizia John McKen-
na, accorso sul luogo del delit­
to, l'incrocio tra la 94ma ave-
nue e la 14" strada ad Oak­
land, il Bronx di San Francisco, 
uno dei peggiori ghetti della 
miseria e della violenza metro­
politana in Usa Zona di droga­
ti, spacciatori, inferno quoti­
diano per nen e poveracci 
L'uccisa si chiamava Dione 
Wells, 32 anni, pregiudicata 
senza dimora L assavsina e 

una ragazzina diciannovenne 
Stacev Cannile Lee. che abita 
nei pressi I la detto che I aveva 
sorpresa mentre fumava crack 
nel suo appartamento Aveva 
cercato di cacciarla via C era 
stata una colluttazione "Le pa­
reti sono imbrattale di sangue», 
rivelano gli investigatori La vit­
tima era scesa in strada san­
guinante Poco dopo l'aveva 
raggiunta l'assassina con il col­
tello in mano Anziché fermar­
la gli astanti una dozzina di ra­
gazzacci neri sfaccendati 
spacciatori e loro clienti. l'ave­
vano incitata forse per godersi 
lo spettacolo 

-Una cosa del genere non 
mi era mai capitato di vederla 
Di solito gli astanti si limitano a 
far finta di niente Stavolta in­
vece si sono fatti parte attiva 
contro la vittima» dice il ser­
gente McKcnna che pure in 
anni di servizio in quell inferno 
ne aveva viste di tutti i colori 

L'episodio ncord.i I accol 
tellamento di New York che 
Mvv.x scioccato l'America in­
tera e il mondo un quarto di 
secolo fa Kittv Genovese, la 

vittima era stata accoltellata in 
una strada del Queens di fron­
te a ben 38 testimoni Molti 
avevano assistito alla scena e 
sentito le urla disperate di aiu­
to da dietro le tende delle pro­
prie linestrc Nemmeno uno 
era intervenuto o si era dato da 
lare per chiamare la polizia 
Lra divenuto il simbolo dell'in­
differenza nella giungla urba 
na Sul caso sono stati scritti li­
bri si sono tenuti convegni Gli 
psicologi hanno addintura de 
dicato una branca della loro 
disciplina alla .sindrome Kitty 
Genovese», quella dell astante 
che sta a guardare e non inter­
viene per fermare l'orrore Una 
sindrome dd manuale Hanno 
cercato di applicarla ali omer 
ta per i delitti di mafia, alla 
guerra in Vietnam e ali olocau­
sto nazista alla Bosnia e ad 
episodi come il pestaggio di 
Rocluev King a lx>s Angeles 
coi poliziotti «buoni» che non 
fanno mente per fermare i "Cat­
tivi» che continuano a bastona­
re il negro a terra Succede di 
frequente 

A Oakland però non si sono 
limitati a non intervenire I [an­
no incitato ad accoltellare 
scrivendo un orrendo capitolo 
nuovo della psicologia della 
folla Ma la cosa più impressio­
nante e che stavolta a diffe­
renza del caso Genovese di 26 
anni prima, l'episodio è stato 
ignorato dalla grande starnila 
nazionale Kra successo la not­
te dell Il agosto I Associ.iti'd 
press I ha ripreso solo ieri tL\ 
un articolo di cronaca sul 'San 
1 ranusco dimmele» 

Marines Usa in divisa 
giravano pomovideo 
Scatta l'inchiesta 

Marines americani 

• • NLW YORK E scandalo alla base navale di Camp Pendleton 
in California, dove la polizia locale ha scoperto che alcuni man­
ne si parla addirittura di duecento giovani coinvolti durante le 
ore di libera uscita si facevano fotografare e filmare in orge omo­
sessuali senza nemmeno togliersi la divisa 

L inchiesta, avviata nel luglio scorso dalla polizia ò ora pas 
sala nelle mani dei militari e i responsabili della base sono rovsi 
dalla collera e dalla vergogna «Si vede chiaramente che sono 
marinai, cosi a disonore si aggiunge disonore , ha detto un uffi­
ciale che ha chiesto di mantenere 1 anonimato Ma gli alti ranghi 
della base hanno scelto il silenzio e un portavoce si e limitato a 
precisare che le accuse al momento sono -approssimative» e ha 
fatto sa|ierc che fino alla conclusione dell inchiesta i marine 
manterranno la consegna del silenzio 

Ad dare il via alle indagini particolarmente scottanti dopo le 
polemiche esplose di recente sulla proposta di ammissione degli 
omosessuali nelle forze amiate 0 stala la polizia di Occansidc in 
California l*e forz.c dell'ordine hanno avviato l'inchiesta in segui­
lo ad una denuncia raccolta dal di|iartnnento per la difesa dei 
minori nella quale veniva segnalato un giro di fotografie e video 
jiornografici nei quali sembrava fosseio coinvolti alcuni adole­
scenti "Non abbiamo ancora finito ma quello che abbiamo sco 
perto e scioccante - ha detto un portavoce della polizia - le loto e 
i video contengono atti di sodomia > Per ora non e scattata nessu­
na denuncia perché' il farsi fotografare in una manifestazione 
esplicita di omosessualità in California non è reato e 1 accusa che 
nel giro fossero coinvolti dei minori si e rivelata infondata insie­
me a quella che le pubblicazioni hard fossero spedite attraverso 
il servizio postale in violazione della legge federale 11 portavoce 
della polizia locale. Bob George ha chiarito -Rapporti omoses­
suali Ira adulti non sono illegali, quindi per quanto ci riguarda 
non e stato commesso alcun reato» 

l*i sodomia é però bandita dal codice penale militare ( che 
del resto persegue ogni forma di pornografia) per cui I inchiesta 
e passata nelle mani delle autorità militari 1 manne coinvolti nel 
lo scandalo rischiano da una diminuzione della paga ali espul 
sione con disonore, fino al processo davanti alla Corte marziale 
con condanne da cinque fino a 20 anni di carcere Nemmeno il 
presidente Bill Clinton che aveva promesso di aprire le 'orze ar 
mate ai gay dichiarati, potrebbe far niente |jer aiutarli Comun­
que fresco il ricordo della rovente polemic a fra la Casa Bianca e 
le alte sfere delle forze armate Vincent Giaime portavoce della 
base di Camp Pendleton si ò affannato a rassicurare -Non e una 
caccia alle streghe tesa a identificare i marine omosessuali» 

Il compleanno di Clinton 
Nell'isola miliardaria 
party e vacanze 
per il presidente americano 
mt W vSHINGION II presi­
dente americano Bill Clinton 
ha festeggiato ieri il suo qua-
rantasetlesimo compleanno 
partendo in vacanza pei 
Martha sVinevard i isola dei 
miliardari, nella speranza di 
lasciarsi alle spalle i proble­
mi della Casa Bianca e le po­
lemiche dei pruni 200 giorni 
di presidenza Clinton non 
ha voluto rinunciare anche 
nel giorno del suo coni 
pleanno al jogging mattuti­
no una corsa di ÒJ minuti tra 
il monumento a Lincoln ed il 
cimitero di Arlington Ha 
sbrigato nella mattinai.1 an-
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che un pò di lavoro alla Casa 
Bianca La scelta del luogo 
ha fatto discutere Per un pò 
litico salilo alla Casa Bianca 
strizzando I occhio alla e las 
se media americana la scel 
ta di un [paradiso miliardario 
come Martha s Vmevard ap­
pari; a qualcuno poco eoe 
re n te 

Il presidente s installerà 
nella villa di Robert VkNu 
niara, I e \ capo del Polifago 
no e presidente della Balie i 
Mondiale in una residenza a 
due piani neanche troppo 
spettacolare ner lo standard 
dell isola 

Questa settimana su 

E SALVAGENTE 
Tasse Iosa!:, 

in arrivo 
un'altra 

stangata? 
...e inoltre: 

Guida pratica 
alle nuove 

relazioni 
industriali 

in edicola da gioueoì a 1.800 lire 
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Il dirigente del Pds: «L'ex segretario del Psi nella sua autodifesa 
lanciò un appello a far blocco contro la sinistra e il rinnovamento 
Ora l'idea viene raccolta anche se tra avances e smentite» 
Il viaggio di Bossi in Usa? «Anche questo è un vecchio rito... » 

«Un patto perverso dì stampo erodano» 
Petruccioli su Lega e De: «Sarebbe la somma di due debolezze» 

i U R H H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S i ^ ^ ^ f l ^ H « i ROMA. Ha raggiunto In autunno, la campaar «Il "flirt" tra la Lega e la De più tradizionale è l'incon­
tro tra due debolezze, sulla linea auspicata nell'ulti­
mo discorso di Craxi». Claudio Petruccioli non pren­
de sottogamba l'idea estiva di un «patto perverso». 
Martinazzoli? «Per essere davvero alternativo alla Le­
ga, dovrebbe fare finalmente i conti con la vecchia 
De». Sulle elezioni «il Pds non accetterà dilazioni» E 
una risposta a Forattini... 

PAOLO BRANCA 
• M ROMA. La prima cosa ve­
nuta in mente a Claudio Pe­
truccioli davanti al «flirt» d'ago­
sto tra la Lega e (parte della) 
De, è l'ultimo discorso di Betti­
no Craxi alla Camera. "So che i 
leghisti - premette il dirigente 
del Pds - si irritano sempre • 
quando si tocca l'argomento 
Craxi. dimostrando appunto 
che è il loro nervo scoperto, 
Bene, se si va alla sostanza del­
la sua recente autodifesa in 
Parlamento, si ritrova davvero 
un messaggio, quasi un appel­
lo, a quelle forze: se non fate 
blocco, rischiate di lasciare 
campo libero alla sinistra, al 
rinnovamento. Adesso l'appel­
lo viene raccolto. E questo pat­
to di potere, per molti versi an­
cora più perverso di quello che 
ha dato ongine al craxismo, 
potrà essere utilizzato da tutte 
le forze che vogliono mantene­
re i privilegi del vecchio siste­
ma». , , 

Petruccioli prende molto sul 
serio lo scambio di messaggi e 
di corteggiamenti - anche se 
nessuno vuole assumersi la re­
sponsabilità del "primo bacio" 
- tra la Lega e i settori più tradi­
zionali della De. Ne parla con 
preoccupazione, come «un 
patto catastrofico per il paese», 
come «un nuovo asse che si ol­
ire a tutte le forze più egoiste 
del Paese». Ma allo stesso tem­
po, ci vede soprattutto «un in­
contro tra due debolezze». •' 

In che senso, Petruccioli? 
Mettendosi assieme, la Lega e 

la De più tradizionale e conti­
nuista, cercano di colmare il 
proprio vuoto strategico. Ma 
l'effetto, invece, è quello di 
renderlo più evidente. Da una 
parte la Lega, che ha si una 
forza elettorale consistente al 
Nord, ma denuncia un'eviden­
te incapacità di espansione nel 
resto del Paese, ed enormi dif­
ficoltà di costruzione delle al­
leanze. E allora che fa? Si rivol­
ge alla vecchia De, a quella dei 
notabili del Sud - e il primo in­
vito, checche ne dicano oggi ì 
leghisti, è partito proprio da lo­
ro, in modo ufficiale, giù dopo 
il voto amministrativo - , E que­
sti democristiani a loro volta, 
rilanciano, illudendosi di rima­
nere a galla, di continuare a 
svolgere un ruolo di potere, co­
me se in Italia e nel mondo 
non fosse successo niente... 

Parli di una parte della De: 
tieni fuori, insomma, dal 
«pano scellerato» Martinaz­
zoli e I tuoi... 

SI, le stesse reazioni venute da­
gli esponenti più vicini al se­
gretario, insistono non a caso 
sull'-altematività» della nuova 
De rispetto alla Lega. Ma il li­
mite di Martinazzoli è che que­
sta alternatività è rimasta fino 
ad oggi una pura dichiarazio­
ne di intenti. Per essere davve­
ro credibile, dovrebbe tradursi 
in una resa di conti politica al­
l'interno della De. In fondo, tra 
chi oggi «flirta» con la Lega, ci 
sono molti esponenti e forze 
salile a suo tempo sul carro del 

Sottoscrizione 
alla Quercia 
«Obiettivo 
tre miliardi» 

ROMA. Ha raggiunto 
quota un miliardo e 570 mi­
lioni la sottoscrizione lan­
ciata quattro mesi fa dal 
Pds c o n lo slogan: «11 partito 
lo faccio io». La campagna . 
secondo le valutazioni di 
Botteghe Oscure, dovrebbe 
consentire entro l 'anno di 
raggiungere i tre miliardi 
fissati c o m e obicttivo fina­
le. 

«Questi primi risultati sono estremamen­
te positivi - ha detto ieri Mauro Ottaviano, 
della tesoreria della Quercia - . Una contri­
buzione volontaria cosi ampia, in un pe­
riodo in cui i partiti non godono molta sti­
ma, significa che il Pds ha una forte radica­
mento fra la gente». Ottaviano ha anche 
definito «assolutamente infondate» le valu­
tazioni secondo le quali i contributi prover­
rebbero in m o d o predominante dalle «roc-
caforti rosse» dell'Emilia Romagna. 

In autunno, la c a m p a g n a 
di sottoscrizione sarà rilan­
ciata con l'invio di una let­
tera del segretario Achille 
Occhctto agli iscritti e ai se­
gretari di sezione. I proventi 
della c a m p a g n a sono de­
stinati al finanziamento 
della direzione nazionale 
del Pds. A Botteghe oscure 
si fa notare che parallela­

mente al buon andamen to della sottoscri­
zione stanno ot tenendo buoni risultati le 
altre iniziative (tesseramento, sottoscrizio­
ni locali. Feste aeìVUnità) messe in cantie­
re dalle strutture periferiche. Tornando alla 
direzione nazionale, in tre anni il suo bi­
lancio, attraverso una serie di tagli «mirati», 
ò sceso da 65 a 31 miliardi di lire. Il costo 
del personale, negli ultimi due anni, e sce­
se da 15 a 9 miliardi: dal 1989 ad oggi, i di­
pendenti dc ' la direzione si sono ridotti d a 
450 a 195. 

Claudio Petruccioli 

segretario. 
Eppure un pruno terreno 
d'Incontro tra la Lega e la 
De, tutta la De, c'è già stato, 
ed è di non poco conto: la 
nuova legge elettorale mag­
gioritaria a turno unico... 

Non c'è dubbio. E oggi molti 
nella De sembrano rendersi 
conto dell'errore fatto. Scopro­
no in particolare che la propo­
sta bocciata - quella nostra, 
del doppio turno - avrebbe ga­
rantito una soluzione più chia­
ra e adeguata per il governo 
del Paese. L'opposto, insom­
ma, dei patti «scellerati» che si 
vedono in questi giorni. 

Restiamo sulla Lega. Come 

valuti le aperture di Lutt-
wack e, contemporanea­
mente, le mosse di Bossi per 
•accreditarsi» presso l'am­
ministrazione lisa? 

Per quanto riguarda Luttwack, 
posso notare solo che si tratta 
di uno studioso che ha assunto 
in varie occasioni posizioni 
senza una reale corrisponden­
za nell'amministrazione ame­
ricana. Per quanto riguarda il 
merito della questione, ricordo 
con favore le parole del nuovo 
ambasciatore Bartolomew: gli 
Usa non intendono esercitare 
alcuna ingerenza nelle que­
stioni riguardanti il governo 
italiano. È una novità, certo 
obbligata davanti alle straordi­

narie novità di questi ultimi an­
ni: mi auguro che venga tenuta 
ferma, anche se con questo 
non voglio certo negare il dirit­
to dell'amministrazione ameri­
cana a confrontarsi, a valutare 
le scelte intemazionali dei no­
stri governi. Detto questo, pe­
rò, consentimi una battuta: 
quanto di vecchio, anche qui, 
quanto di craxiano, nell'anda­
re alla ricerca di credili inter­
nazionali oltreoceano. Giocar­
si ancora i rapporti con gli Stati 
Uniti in chiave interna, usare 
eventuali, supposti accrediti 
come atout per il governo del 
Paese, ù camminare con lo 
sguardo all'indietro. 

Un'ultima cosa, Petruccioli: 
le elezioni anticipate. Il Pd» 
ha ribadito più volte che bi­
sogna votare al più presto, 
non appena saranno definiti 
i nuovi collegi elettorali. Ma 
da più parti - e all'interno 
dello stesso governo - si 
prospettano tempi più lun­
ghi: addirittura si paria di 

(are prima le riforme istitu­
zionali... 

La nostra posizione - e siamo i 
soli a non avere mai oscillato -
resta quella che abbiamo det­
to: entro l'estate, l'approvazio­
ne della nuova legge elettora­
le, poi i tempi tecnici necessari 
per attuarla. Entro l'anno, dun­
que, la parola può e deve pas­
sare al popolo, per l'elezione 
del nuovo Parlamento. Consi­
deriamo questa la posizione 
più lineare e responsabile. E 
abbiamo già risposto chiara­
mente con un no a chi - come 
lo stesso Craxi nel discorso già 
citato - ha ipotizzato un altro 
governo, un governo «politico», 
prima Hi andare al voto No, 
sarà questo governo ad arriva­
re alle elezioni. Tanto più per­
chè si voterà presto, noi dicia­
mo enlro l'anno. Il resto è solo 
un ballon d'essai. 

Ti porto fuori tema, Petruc­
cioli, W credo che un'ulti­
ma risposta la debba dare. A 
Forattini: In ripetute intervi­

ste In questi giorni chiama 
In causa U Pds per la «censu­
ra» da parte della «Repubbli­
ca» delle sue vignette su Gre-
ganti e sulla «Tangentopoli 
rossa»... 

lo credo che per quanto ri­
guarda l'atteggiamento del 
Pds. il diritto di querela sia 
iscritto nelb Costituzione e 
nelle leggi di questo Stato. Non 
so se Forattini pretenda che ci 
venga tolto questo diritto. La 
censura, per quanto ci riguar­
da, non c'entra affatto: ci sia­
mo limitati ad annunciare que­
rela contro ogni tentativo di 
diffamare il Pds e la sua storia, 
che non è certo una storia di 
tangenti. Se vuole.Forattini, se 
la prenda con Repubblica". 
Ma - in quelle slesse interviste 
- Forattini dimostra di essere 
in realtà, per sua slessa ammis­
sione, mollo sensibile alla vo­
lontà del suo editore, della 
proprietà di quello e degli altri 
giornali per cui lavora. Non mi 
pare quella «penna libera» che 
pretende di apparire... 

^"•?H*^**-^* ! ,^,*«W***^*»-^*^«*>V >̂M -• = v u * » ^ •..-<•- -.. -, - v J;? Superato l'ostruzionismo leghista finalmente al lavoro la giunta Castellani 
Piano regolatore e metropolitana gli impegni di settembre. «Ecco come realizzerò 1 operazione trasparenza» 

Torino, i primi frutti della «marmellata» 
Superato l'ostruzionismo della Lega (anche se il vo­
to del 6 giugno verrà riesaminato dal Tar) e «digeri­
ta» l'alleanza-marmellata (refrain del suo avversario 
Diego Novelli), il sindaco di tonno Valentino Castel­
lani ed i suoi otto collaboratori hanno cominciato a 
srotolare con maggiore serenità la lunga sequela di 
impegni-emergenza che affliggono la città. Palazzo 
civico si è trasformato in una sorta di «work room». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO. Trasparenza po­
litica ed amministrativa: Valen­
tino Castellani, da meno di 
due mesi sindaco di Torino, 
darà sostanza a quella che fi­
nora era soltanto una promes­
sa elettorale. «Ai lavori della se­
conda commissione che di­
scuterà il Piano regolatore sa­
ranno ammessi i giornalisti. 
Sarà cosi visibile chi perorerà 
interessi lobbistici o di parte». 
Castellani • l'annuncia come 
uno scoop. Forse lo è. 0 forse, 
per la velocità dei cambiamen­
ti, si stenta a distinguere l'evi­
denza delle cose. Comunque 
sia. su Prg e su Metropolitana 
la nuova giunta si gioca una 
letta corposa della sua credibi­
lità. Il segno del cambiamento, 
del «nuovo» che avanza davve­
ro, si nutre di fatti concreti, cosi 
come lo sono le buche dei la­
vori in corso che martorizzano 
Torino dal centro alla periferia, 
e i disagi nei trasporti e nei par­
cheggi. 

Rilardi. Lo ha ammesso in 
un'intervista l'assessore Corsi-
co, uno degli uomini di punta 
della squadra di Castellani. Pa­
role di specchiata onestà, con 
cui però i nostalgici del «si vive­
va meglio quando si stava peg­
gio» usano come un boome­
rang. A metà strada, spunta 
una giustificazione: «11 consi­
glio comunale è stato paraliz­
zato per tutlo luglio dall'ostru­
zionismo della Lega», dice il 
sindaco, con un delicato ri­
mando a quel Gipo Farassino. 
capo indiscusso del Carroccio 
.ubalpino, che in stagioni nep-
pu -e cosi remote trascorreva le 

sue estati «in libertà, senza ra­
dici», lontano da Torino... 

Adesso, la Torino ideale è 
come una roulette sul cui tavo­
lo verde gettare rapidamente 
le (iches di coraggio e convin­
zione. Coraggio di modificare 
un piano regolatore la «cui filo­
sofia non è però modificabile», 
spiega Castellani. Al dunque 
tutto come prima?, sì riverse­
ranno sulla città 6 milioni di 
metri cubi di cemento? «La 
giunta l'ha approvato con al­
cune varianti. Varianti che non 
stravolgono il precedente Prg 
perché un'operazione simile 
provocherebbe nel migliore 
dei casi un ulteriore rinvio di 
sei mesi, nell'ipotesi peggiore, 
di un anno. Un sacrificio inuti­
le per la città. Invece, abbiamo 
scelto di correggerlo, ridimen­
sionandone il taglio immobi-
liaristico: un riequilibrio nel 
rapporto tra interessi collettivi 
e privati, puntando ad accre­
scere il peso specifico degli in­
sediamenti industriali per ga­
rantire la visione di area metro­
politana. Non demonizziamo 
il cemento, ma vi opponiamo 
alcuni vincoli: la collina non 
sarà ceduta nelle mani dei co­
struttori, ma vi verranno realiz­
zale nuove aree verdi». 

E sulla metropolitana, una 
delle opere ereditate e tanto 
discussa? Le opposizioni la­
mentano un'accondiscenden­
za sospetta (.per la valutazione 
delle aree) nei confronti della 
Fiat, che si è aggiudicala l'ap­
palto. Beghe di retrobottega -
da qualche gruppo riclicate 

Il sindaco Castellani e. a sinistra, un'immagine di Torino 

come nuove in consiglio • che 
non sembrano togliere il son­
no a Castellani, assillato sem­
mai da una lotta contro il tem­
po. Entro il 30 settembre, devo­
no pervenire al Cipet i progetti 
«•Umilivi con cui partecipare 
alla ridistribuzione dei finan­
ziamenti statali (1000 miliardi 
ili lire). «Il capitelo Fiat-metro 

non presenta elementi sostan­
ziali per metterlo in discussio­
ne», commenta il primo cittadi­
no di Torino, che peraltro ipo­
tizza di trattare con corso Mar­
coni una riduzione dei costi 
d'impresa, mentre una parte 
della Commissione stornerà i 
suoi studi sul piano finanziario 
e sulla costiluzione «li una so­

cietà di gestione mista, allarga­
ta ai privati. 

Recenti episodi, piombatigli 
fragorosamente sulla testa co­
me tegole di un'ingombrante 
eredità del passato, hanno ul­
teriormente convinto Castella­
ni a non recedere dai suoi pro­
positi. La scure dei «tagli» estivi 
calata sul sistema tranviario è 
stata colta al volo dall'opposi­
zione di Rifondazione comuni­
sta per attaccare la giunta. 
«Qualtro gatti», li aveva definiti 
un assessore, dimenticando 
che quei «quattro gatti» davano 
comunque voce agli utenti, in 
particolare alle fasce deboli, 
per i quali lo stravolgimento di 
abitudini consolidate si trastor­
ma in un piccolo calvario, se 
l'Azienda Trasporti (Atm) non 
si degna - c o m ' è accaduto - di 
informarli. Sullo sfondo, tutt'al-
tro che neutro, il rinnovo dei 
vertici delle sei Municipalizza­
te che dovrà essere ratilicato a 
breve scadenza. Un'altra spes­
sa mano di vernice sui cascami 
«lell'Ancien Regime: delle sei 

aziende, tre (Acquedotto Mu­
nicipale, Igiene Urbana e il 
Centroagroalimentare) sono a 
presidenza De, due commissa­
riate (Energetica e Satti), una 
vacante (Aem). Ed anche se 
stecca e pallino sono nelle ma­
ni del sindaco, la posta in palio 
è sempre troppo alta per non 
riattizzare antichi appetiti. 

«Certo che il Palazzo - dice 
Castellani, alludendo con una 
punta di ironia alle nomine - è 
un catino di sussurri e pettego­
lezzi disturbanti. Un arzigolare 
frenetico sul nulla che, se da 
una parte muove un sorriso di 
compatimento, dall'altro non 
realizza un clima di necessaria 
tranquillità per il buon funzio­
namento della macchina co­
munale, per la valorizzazione 
e l'autonomia dei dirigenti, C'è 
un prevalere di lagnanze cosi 
poco costruttive da mortificare 
il nostro lavoro. Un esempio: la 
cultura del sospetto della Rete. 
le critiche che giudico stru­
mentali del suo capogruppo 
Tartaglia, cui ho risposto an­

che con una lettera personale. 
Mi si accusa di avere subito 
non meglio specificate pres­
sioni, condizionamenti, addi­
rittura ricatti per insenre in 
giunta il verde Gianni Vernetti, 
assessore all'Ambiente. Una 
sorta di continuismo pos", elet­
torale nello spirito della battu­
te che mi rivolgeva Novelli, fa­
mosa quella della "mamiella-
ta" politica che mi avrebbe so­
stenuto. Falsità. Se ci sono co­
se dì cui posso tracciare un bi­
lancio positivo sono la 
compattezza della squadra e 
la sua funzionalità, risultanze 
di una scelta basata sul criterio 
della fiducia. Purtroppo, lavo­
rare in silenzio è spesso un li­
mite: pochi sanno che abbia­
mo aflrontato l'emergenza dei 
servizi sociali per gli anziani, le 
cui convenzioni scadevano il 
31 luglio, recuperando 9.870 
milioni con alcuni stomi di bi­
lancio, il proposito di "svilup­
po e solidarietà", non è dun­
que rimasto al palo del 20 giu­
gno». 

Rai, perché no tre tg 
o anche di più? 

VINCENZO VITA 

• I |je ipotesi di ristruttura­
zione della Rai sono già en­
trate nel vivo della discussio­
ne e della polemica. Il presi­
dente Demaltè ne ha antici­
pato qualche aspetto in 
un'intervista apparsa su 1M 
Slampa. In essa parla con 
molta nettezza di rigore, di n-
sparmi. di soppressione, di 
collaborazioni inutili o inesi­
stenti. E torna sull'argomento 
la sottosegretana alle poste e 
telecomunicazioni Ombretta 
Fumagalli. Esiste una que­
stione morale anche nel ser­
vizio pubblico e, se il nuovo 
gruppo dirigente dell'azien­
da intenderà perseguire (ino 
in fondo una simile prospet­
tiva, non potrà che avere 
l'appoggio psplicito di quanti 
si battono da anni per una 
comunicazione più demo­
cratica. 

La Rai è stata colpevol­
mente considerata una pra­
lina costola dalla parte peg­
giore del sistema politico. 

Chiudere una volta per tut­
te con quella visione aber­
rante dei media è fondamen­
tale. È la premessa per co­
minciare a fondare come sfe­
ra indipendente il inondo 
della comunicazione e «rico­
struire» un'impresa di servi­
zio pubblico in grado di svi­
lupparsi come entità autono-
ma'dal punto di vista dei po­
teri e come parte di un siste­
ma adeguatamente nforma-
to. 

La discussa questione del 
grado di «obiettività- dei gior­
nalisti rimane altrimenti con­
finata in una vecchissima e -
ci si consenta - datala que­
relle su quale sia la corretta 
proporzione tra l'informazio­
ne di servizio e la specifica 
caratteristica della sfera pub­
blica di (dover) rappresen­
tare il conflitto, le differenze 
presenti nella società a tulli i 
livelli. Il problema della nuo­
va Rai è, però, di andare più 
avanti, mettendo le fonda­
menta di un'azienda che 
può chiedere maggior zelo, 
impegno nella ricerca della 
verità proprio in quanto sa 
garantire ai suoi operatori 
(giornalisti e non giornalisti) 
un grado più elevato di auto­
noma e di rispetk» jx'r !e 
pmfossictnnliri AM'nnomki 
significa ripristinare e valoriz­
zare i concorsi come veicolo 
di accesso, definire le carrie­
re in base al merito e non a 
ragioni di partito o di lobby, 
tutelare le diversità come ar­
ricchimento dell'olferta e 
non come anomalia da spe­
gnere alla prima occasione o 
la prima scusa. Il servizio 
pubblico si difende cosi, ri­
consegnandogli la legittimità 
culturale ed ètica di spazia 
effettivamente pluralistico, 
vincendo ogni tentazione re-
stauratnee. Ci pensi il presi­
dente Demattè, quando in­
voca un po' grossolanamen­
te una televisione più positi­
va, meno legata alle tensioni 
sociali. 

D'altronde, la Rai non si 
può realmente ridefinire co­
me apparato produttivo e co­
me componente di un uni­
verso a molte voci se non si 
riforma l'intero sistema. Si 
può ragionare concretamen­
te sulla quantità delle reti o 
dei telegiornali (o degli stessi 
giornali radio) senza sapere 
in quale contesto si discute? 
O la riforma riguarda l'insie­
me - pubblico, privato na­
zionale (leggi Fininvest), 
emittenti locali - o essa sarà 
irrimediabilmente monca e 
porterà ad ulteriori disagi e 
impovenmenli. È per questo 
opinabile suggerire la ridu­
zione da tre a due telegiorna­
li o - peggio - vagheggiare 

un improbabile ritorno al tg 
unico. Così, è bene guardarsi 
dalla pur suggestiva idea di 
trasformare I odierna «Iripar-
lizionc" in offerta di testate 
complementari se ciò si limi­
ta a rivangare una mera arti­
colazione per «generi», se­
condo suddivisioni temati­
che che la maturazione dei 
cittadini consumatori ha già 
ampiamente buttato alle 
spalle: News, Approfondi­
mento, Cultura, ecc. Tra l'al­
tro, il rischio concreto di ope­
razioni condotte al dì fuori 
da una visione integrata del 
sistema è quello di ridurre la 
ricchezza informativa, sca­
gliandosi - secondo un co­
pione scritto e per fortuna 
non realizzato dal Caf - con­
tro quanto non è stato al gio­
co ed è uscito dagli schemi: 
la terza rete, il tg3, ma anche 
le culture cnticlìe diffuse nel­
le altre reti e testate. 

Si potrebbe, invece, per­
correre un itinerario compo­
sto da vari stadi. In primo 
luogo, va rotto il «duopolio» 
Rai-Fininvest, uscendo dal 
tabù delle «tre reti» per sog­
getto su cui si è retta un'inte­
ra trama di interessi e di con­
venienze. In vista di quell'o­
biettivo talune misure posso­
no aver seguito immediata­
mente. È condivisibile il pro­
getto di Demattè di smontare 
un altro tabù durissimo a 
morire, vale a dire la regola­
zione dei flussi pubblicitari 
attraverso il rilevamento 
quantitativo degli indici di 
ascolto. Quel congegno, tan­
to raffinato nella tecnica 
quanto inconsistente nel dar 
conto del consumo, va rivi­
sto. Accanto a questo c'è un 
ulteriore passaggio utile da 
compiere: l'abolizione da 
una delle tre reti (della Rai e 
della Fininvest) della raccol­
ta pubblicitaria, per favorire 
la redistribuzione delle risor­
se. 

Ma torniamo al tema dei 
telegiornali. Intanto è lì il 
centro del problema o esso 
risiede nelle reti? È chiaro 
che diverse vocazioni edito­
riali sono più proprie dei ca­
nali e l'informazione da que­
sti trasmessa ne viene di con-
seoui-n/.j £ l>ene esser*' 
(-hi.'iri Nei p.iesi più evoluii, 
la conquista della televisione 
diretta a pubblici particolari, 
non «generalista», sta avve­
nendo grazie ad uno svilup­
po tecnologico di cui in Italia 
non c'è traccia. Mancano il 
cavo e il satellite, che costi­
tuiscono il naturale ten-eno 
di irradiazione della «nuova 
tv». Solo cosi è credibile spe­
rimentare linguaggi e ap­
procci differenziati, lascian­
done la domanda e il vaglio 
critico ai desideri dei consu­
matori piuttosto che ad una 
nnnovata ansia pedagogica 
degli attuali gestori. Anche 
qui. comunque, non è lecito 
star fermi. È credibile avviare 
una fase di ricerca sul cam­
po, che parta dai canali e si 
riverberi sulle testate. E que­
sto va esattamente nella dire­
zione opposta al «tg unico»: 
più di tre, non meno di tre te­
stale possono rispondere al­
le mutate esigenze del con­
sumo. 

11 superamento della sud­
divisione dei tg per aree poli­
tiche comporta, per corri­
spondere alla realtà, un nu­
mero maggiore di offerte, da 
rapportare alle tipologie dei 
consumatori cresciute e va-
nate negli ultimi anni. 11 che 
certo non significa moltipli­
care le reti, aumentare gli or­
ganici o le funzioni dirigenti, 
bensì utilizzare al meglio e 
con razionalità il consistente 
patrimonio umano di oggi. 

Tv pubblica e sprechi 
Giulietti alla Fumagalli: 
fare luce anche sulla Mammì 

• V ROMA. «Non escludo che 
un pezzo di Tangentopoli non 
ancora emerso sia nascosto 
dentro e attorno al video. La 
magistratura lo individui senza 
indulgenze né per il pubblico 
né per il privato». Lo ha detto 
Giuseppe Giulietti, del direttivo 
dell'Usigraì (sindacato giorna­
listi Rai) e della giunta della 
Fnsi, dopo le dichiarazioni di 
Ombretta Fumagalli Carulli 
(De), sottosegretano alle Po­
ste e presidente della commis­
sione per il rinnovo della con­
cessione delle frequenze, sulla 
situazione economica della 
Rai. In una intervista pubblica­
ta ieri dal Corriere detta Sera, la 
Fumagalli ha criticato il modo 
in cui in passato la Rai è stata 
amministrata dai suoi dirigenti, 
denunciando «la quantità 
scandalosa» di appalti, con­
tratti a termine, consulenze e 
straordinari. «Mi fa piacere -
ha detto Giulietti - che anche il 
sottosegretario si sia reso con­
to che è necessario porre al 
centro dell'attenzione anche 
alla Rai la questione della ridu­

zione degli sprechi, delle clien­
tele, degli appalti e delle colla­
borazioni facili indicati non so­
lo dai partili ma anche dalle 
sìngole correnti. Anche perché 
- ha aggiunto - quando due 
anni fa il sindacato pose la 
questione che l'appropriazio­
ne privala di un bene pubblico 
doveva essere considerala un 
reato, questa fu considerata 
un'eresia. Se, come si intuisce, 
la Fumagalli sa qualcosa in 
più, si rivolga al più vicino tri­
bunale». 

Giulietti ha poi voluto dare 
un consiglio al sottosegretario 
Fumagalli che, a suo avviso, 
«oltre ad andare dal magistra­
to, dovrebbe anche proporre 
una commissione di inchiesta 
sulle vicende inerenti la genesi 
della legge Mammì, su chi so­
no stati i beneficiari... Ho l'im­
pressione, tuttavia - ha aggiun­
to - che questo gran parlare 
solo della Hai abbia già cancel­
lato dall'agenda di questo go­
verno la riforma della Mammì. 
Che fine ha fatto la coni missio­
ne ministeriale?". 



Venerdì 
20 agosto 1993 Politica pagina 7ru 

Il leader leghista lancia da Ponte di Legno la sua campagna d'autunno 
«L'Italia ha un futuro federalista, chi l'accetterà sarà nostro alleato » 
«Non ci faremo spostare a destra da Occhietto, la De mi sembra morta» 
«Voglio un'epurazione alla Rai, una rete a Milano e una a Palermo» 

Bossi: «Canone e tasse pagateli a noi» 
«Ricorderemo a tutti che siamo un movimento antisistema» 
«La Lega resta un movimento antisistema e se ne ac­
corgeranno quando torneremo in città». Bossi riapre 
le ostilità e va all'attacco della Rai: «Al Nord racco­
glieremo noi il canone e se lo Stato vuole t soldi deve 
venire a trattare». Sognando «un'epurazione genera­
le» dell'ente radiotelevisivo, il leader leghista pensa 
di estendere alle altre tasse la ste«sa protesta fiscale. 
E per le allenze scarica la De: «È un partito morto». 

DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

• • PONTE DI LEGNO. Dal Ca­
stello di Ponte di Legno, in alta 
Val Camonica, Umberto Bossi 
lancia squilli di guerra. E pro­
mette un rientro dalle vacante 
all'insegna della mobilitazione 
generale del Nord. «Suonerò la 
mia vecchia tromba - afferma 
- e darò la carica per ricordare 
a tutti che la Lega è un movi­
mento antisistema». ; Il - suo 
chiodo fisso è di spingere sul­
l'acceleratore del federalismo 
mettendo con le spalle al muro 
la partitocrazia. «Del resto-ag­
giunge - in Italia esiste già un 
federalismo di fatto...». Ha ini­
zio cosi l'ormai tradizionale in­
contro di mezza estate con la 
stampa. •,, , ,» ;- .. 

Onorevole Boni, quale sarà 
la prima mona «antiregi­
me»? 

È ormai venuto il momento di 
far capire che la gente del 
Nord e stufa di pagare le tasse 
consegnandole in via diretta a 
uno Stato che non sente più al­
cun obbligo nei confronti dei 
cittadini, che «prende» e basta. -

CI risiamo, sembra la solila 
minaccia di sciopero ftaca-

' l e - • . . , . - « ' • 
Neanche per sogno. Faremo 
un.i t 'osi fx-n elnorvi Comin 
ceremo col canone Rai. Invite­
remo i cittadini a versarlo su un 
conto corrente speciale gestito 
da una agenzia apposita. Poi 
se lo Stato vuole venire a prele­
vare i soldi, dovrà trattare. Do­
po la Rai. per le altre scadenze 

fiscali agiremo nello stesso 
modo. Questo non è lo sciope­
ro delle tasse. È ora di finirla 
con la storia che non vogliamo 
pagarle... Le paghiamo, ma in 
due tornate... 

Perchè proprio la Rai nel mi­
rino? 

Per la Rai ci vorrebbe una leg­
ge di epurazione con cui spaz­
zar via tutta quella gentaglia 
entrata sulla base delle tessere 
di partito. Non è possibile ve­
dere un regime che casca sen­
za cambiare gli uomini. La Le­
ga vuole una rete a Milano e 
una a Palermo. Cominciamo a 
far traslocare un po' di perso­
ne e vedrete che molti topi 
scapperanno da soli. Non è 
più tollerabile pagare una tas­
sa per sentire ripetuto tre volte 
il raglio del palazzo romano... 

Epurazione, una parola 
grossa: ma chi volete epura­
re? 

I vertici, naturalmente. Co­
munque penso che in Rai deb­
bano essere immesse molte 
forze nuove. Ci sono tanti gio­
vani validi che cercano lavo­
ro... 

Ha comunicato queste cose 
agli appena rinnovati vertici 
della Rai? Insomma, ha gli 
parlato con Locatelll e De-
matte? 

No. ho inviato due miei amba­
sciatori. Negn e Orsenigo, ma 
non mi pare che sia uscito 
granché. Certo, mi piacerebbe 
incontrare Locatelli e Demattè, 

guardarli bene negli occhi e 
capire perchè la Lega è sem­
pre esclusa. Mancino amva a 
Milano, parla col sindaco, e i 
servizi sono tutti per il ministro, 
di Formentini non c'è traccia. 
Questo non è un servizio pub­
blico... 

Allarghiamo l'orizzonte. 
Stanno arrivando nuove sca­
denze elettorali amministra­
tive, Genova, Napoli, Roma, 
Palermo e via elencando... 
Dopo I recenti successi, que­
sta volta la Lega non dovreb­
be fare la parte del leone. 
Come pensate di affrontare 
la prova? 

Effettivamente dovremo difen­
derci poiché giocheremo sul 
terreno prevalentemente del 
Pds. E a Palermo su quello di 
Orlando. Ritengo però che ab­
biamo qualche carta. E co­
munque ci presenteremo dap­
pertutto. 

Avete gii In mente su quali 
cavalli puntare nel comuni 
più importanti? Girano tanti 
nomi.,. 

Decideremo all'ultimo mo­
mento, a settembre. A Roma 
penso che alla fine dovrebbe 
spuntarla Rutelli. Per quanto ci 
riguarda, a noi piace quello 
che dice Funari. Però non non 
so ancora se sarà lui il nostro 
candidato. Ripeto: la sua pro­
posta, le sue idee ci vanno be­
ne... E poi è «un romano de Ro­
ma...». Per Napoli, che è anche 
la situazione più interessante, 
ci vorrebbe un sindaco mana­
ger. Qualcuno che rompa con 
le tradizioni. Ma non chiedete­
mi nomi. Andrebbe bene an­
che un magistrato amministra­
tivo... 
.Veniamo al governo. Lei è 

stato accusalo di «trattauvl-
smo» con Ciampi... La famo­
sa colazione... 

Non ho contrattato un bel 
niente. Lo attendiamo al varco 
della finanziaria. E poi voglia­
mo le elezioni politiche al più Umberto Bossi e, a sinistra, Rosy Bindi 

Bindi: «D nostro obiettivo è fermarlo» 
Casini: «In politica mai dire mai » 
La De è ancora in subbuglio per l'offensiva della 
Lega. E Rosy Bindi attacca, rivolgendosi proprio a 
chi nel partito pensa di occhieggiare a Bossi: «Il 
nemico da battere è la Lega». Granelli parla di 
«bluff d'agosto», anche il presidente Jervolino am­
mette che «è più facile incontrare l'anima popola­
re del Pds». Casini frena: «Mai dire mai». Maroni 
(Lega) incassa: «Mi aspettavo più coraggio...». 

• • ROMA. «Il nemico da bat­
tere in questo momento nella 
politica italiana è il dilagare 
della cultura leghista». Se qual­
cuno nella De pensava di po­
tersi tenere centrale ed equidi­
stante tra Lega e Pds, o addittu-
ra mascherare occhieggia-
menti verso Bossi, dovrà fare i 
conti con Rosy Bindi. È vero, la 
segreteria e un po' tutta la De 
negli ultimi giorni ha orgoglio­
samente respinto al mittente 

gli inviti di Bossi ad arrendersi 
e consegnarsi al Carroccio, ma 
Rosy Bindi, e con lei alcuni 
esponenti della sinistra demo-
cnstiana, sono partiti all'attac­
co Granelli parla di bluffa pro­
posito dei presunti tentativi di 
accordo tra Lega ed esponenti 
democristiani, Ta Bindi si rivol­
ge soprattutto all'interno del 
partito. 

«A questo punto - ha detto 
' ai microfoni del Grl - io mi 

chiedo cosa ci fanno altri nella 
vita di questo partito, i quali 
anziché essere impegnati ad 
approfondire i risultati dell'as­
semblea costituente sembrano 
un po' distratti da un dibattilo 
estivo un po' preoccupante e 
un po' confuso». Il nuovo parti­
to popolare, secondo Rosy 
Bindi, deve essere tutt'altro che 
equidistante rispetto alle scelte 
di fondo, «una non equidistan­
za che si misura a partire dal­
l'obiettivo programmatico 
principale che è quello di di­
fendere gli interessi del paese 
e della sua unità». «Il nostro im­
pegno nel prossimo futuro -
prosegue la Bindi -sarà quello 
di consolidare uno dei tre poli 
nei quali si organizzerà il siste­
ma politico italiano. È vero che 
noi e la Lega peschiamo nella 
stessa area elettorale, ma pro­
prio perchè 11 il confine tra le 
due lorze può apparire labile, 
più forte e precisa deve essere 

la chiara distinzione proget­
tuale con la Lega, per non in­
durre in errore gli elettori an­
che in vista delle prossime am­
ministrative». Quindi, conclude 
la Bindi, «nessuna- alleanza 
con la Lega e anzi massimo 
impegno per andare in senso 
opposto a tale ipotesi». 

L'appello alla chiarezza del­
la Bindi è condiviso in pieno 
da Granelli, che parla di «me­
diocre giallo d'agosto» e invita 
il capogruppo della lega alla 
Camera Maroni a fare davvero 
i nomi dei democristiani che 
avrebbero discusso con la Le­
ga di fantomatici quanto «im­
praticabili» accordi. Anche per 
Granelli il nuovo partito popo­
lare non può che guardare a si­
nistra, «alla ricerca di inlese 
utili per il paese». «Gli ostacoli 
ad una svolta di centro-destra 
della De sono e restano di fon­
do», dice l'esponente della si­
nistra democristiana, che ag­

giunge ai molti motivi di con 
danna per la politica della Le­
ga anche anche la «assai pro­
vinciale corsa di Bossi per otte­
nere imprimatur americani 
Granelli conclude il ragiona­
mento ricordando che su que­
sta linea di opposizione alla 
Lega Martinazzoli è stato sem­
pre molto netto e la grande 
maggioranza del partito è con 
lui. 

Tuttavia proprio l'insistere 
sulla chiarezza di una scelta 
anli-Lega da parte degli espo­
nenti della sinistra democri­
stiana conferma che in realtà 
nella De non tutto è pacifico su 
questo terreno. Altri esponenti 
non sono cosi netti e preferi­
scono battere l'accento sulla 
«centralità» de rispeto a Lega e 
Pds. Casini è uno di questi: 
«Vogliamo evitare - afferma -
che la politica italiana diventi 
un sistema bipolare tra Lega e 
Pds. Perciò dire già oggi che 

presto. Quelli sono abituati a 
combinare imbrogli: hanno 
fatto di tutto per far slittare la ri­
forma elettorale. Comunque 
sia chiaro: la Lega non sosterrà 
certo il governo Ciampi. 

Che cosa succederà dopo la 
consultazione politica? In 
giro c'è molta attesa. Lei ha 
dichiarato più volte che vuo­
le governare, ma come af­
fronterà il problema delle 
alleanze, visto che sulla sce­
na dovrebbero rimanere so­
lo tre forze politiche, la De, 
il Pds e la Lega appunto? 

Intanto mi piacerebbe sapere 
quando si vota. Il Pds chiede a 
gran voce le elezioni ma in 
realtà vuole essere sicuro che 
la magistratura non lo basto­
nerà un minuto dopo l'apertu­
ra delle urne. La De, se potes­
se, non voterebbe mai più, an­
che perchè vacilla il suo trono 
al Sud. Non parliamo dei so­
cialisti... Comunque do per 
scontato che la Lega vince e 
arriva il federalismo. Dico que­
sto perchè bisogna cominciare 
a ragionare prefigurando l'al­
ba di una nuova epoca. Strate­
gia e scelte dipenderanno da 
quanto sarà forte la Lega dopo 
il voto. La via breve o lunga 
verso il federalismo sta dentro 
la risposta degli elettori. Al­
leanze di governo? Tutte le 
possibilità sono aperte. Diri­
mente sijrà l.i questione del fe­
deralismo. 

E le voci di «chiamate» della 
De. DI spartizione Nord-
Sud? Sono tutte invenzioni? 

Chianamo: la Lega non ha mai 
detto che farà accordi con la 
De. Per me è un partito morto, 
mitragliato dal Barone rosso. 
Qualche democristiano vuole 
stare al Sud? Il mio ragiona­
mento è semplice- che proget­
to ha per il Sud in rapporto al 
Nord, che può essere accettato 
dal Nord? Lo dica e poi vedia­
mo. Ma penso che non ci sia 
niente da fare, l'unica via d'u­
scita resta il federalismo. Quin­
di piantiamola di vedere dietro 
ogni angolo un accordo segre­
to Bossi-Martmazzoli. 

Ma se I giochi sono aperti, 
potrebbe rientrare anche il 
Pds accusato di essere l'ulti­
mo baluardo dello statali­
smo? 

11 giudizio sul Pds non cambia. 
E non ci faremo spostare a de­
stra da Occhet'.o E poi noi non 
siamo una forza conservatrice. 
Siamo di più perchè abbiamo 
la sinistra. Siamo un movimen­
to e non un partito. Anche nel 
caso del Pds la discriminante 
rimane il federalismo. Certo, 
all'orizzonte vedo il pencolo di 
un governo di unità nazionale 
sostenuto dai cattocomunisti. 
Una specie di golpe bianco. 
Vedremo se sarà un mostro 
spaventoso o un mostriciatto­
lo.. 

noi vogliamo un'alleanza con 
una delle due forze in questio­
ne, significherebbe dichiararci 
subalterni». Casini ammette 
che il macigno sulla via dell'in­
tesa tra De e Lega è soprattutto 
l'unità nazionale, ma sull'ipo­
tesi di accordi in futuro, preci­
sa: «È difficile dire "mai" in po­
litica». A metà tra la Bindi e Ca­
sini si pone il presidente del 
partito nonché ministro dell'i­
struzione Rosa Russo Jervoli­
no: «Le alleanze vengono do­
po i programmi. Detto questo 
mi sento di aggiungere che per 
il Partito popolare sarà più fa­
cile incontrare per strada l'ani­
ma popolare del Pds che non 
l'anima anch'essa - popolare 
ma fortemente individualista, 
della Lega». Se la Jervolino è 
possibilista sulle alleanze col 
Pds, ij capogruppo Gerardo 
Bianco le esclude: «La De - af­
ferma - può anche andare al­
l'opposizione». 

E la Lega? Il capogruppo 
Maroni. sbeffeggiato da tutta la 
De dopo-aver nvelato «presunti 
tentativi di accordo» per l'in­
gresso al governo, ha replicato 
accusando a sua volta, ma 
senza tare i nomi di chi avreb­
be fatto le proposte. «Dalla De 
mi sarei aspettato - ha detto 
len - più coraggio. Non mi 
aspettavo una smentita cosi 
fragorosa come quella di Ca-
stagnetti: contatti ci sono stati 
ma certo non posso esibire'un 
invito al governo su carta inte­
stata piazza del Gesù. La realtà 
è che ci hanno provato, hanno 
incassato il nostro no e ora 
smentiscono tutto». Maroni. 
l'uomo che doveva fondare 
l'unione Lega-Dc del sud. con­
clude cosi: «Ha ragione Casta-
gnetti, siamo alternativi e infat­
ti la Lega ha soppiantato la De 
proprio perchè alternativa». 
Per i lumbard la coerenza non 
è un valore. 

Melis contro Mesina 
«In Sardegna 
la Lega sono io» 

GIUSEPPE CENTORE 

• i CAGLIARI La sera di Ferra­
gosto il prof. Melis ricevette 
una telefonata dell'on. Mario 
Borghezio, un avvocato eletto 
a Tonno per la Lega. «L'arresto 
di Mesina non è per niente 
chiaro. Ci sono troppe ombre. 
Anche voi della Lega sarda do­
vete prendere posizione». Pas­
sano pochi minuti ed il volon­
teroso professore scrive una 
lettera all'Indipendente. Insie­
me a una analisi sul concetto 
di giustizia secondo l'antico 
codice del nuorese, compare 
«nche una provocatoria pro­
posta: l'offerta della tessera 
della Lega sarda a Mesina, se 
risultasse estraneo alle ultime 
vicende che lo hanno visto 
rientrare, forse per sempre, in 
carcere. L'iniziativa non è pia­
ciuta agli altn componenti del 
comitato direttivo della Lega 
sarda, compreso il suo segreta­
rio organizzativo, Mano Mereu. 
«La candidatura di Mesina è 
una montatura dei giornali e 
tv. In ogni caso le affermazioni 
di Melis non riugardano la Le­
ga sarda, ma sono farina del 
suo sacco. Non concederemo 
tessere a chi non è di spec­
chiata onesta». 

Quella calda giornata di Fer­
ragosto era iniziata bene per la 
Lega sarda. Un annuncio a pa­
gamento su un quotidiano sar­
do rilanciava nell'isola il sim­
bolo di Bossi. Il 5 aprile non 
eia stato un successo per i le­
ghisti sardi. Tremilacinquecen-
to voti per la Camera, pan allo 
0,3 per cento, non erano certo 
uno zoccolo su cui costruire 
una forza politica. Dopo mesi 
di silenzio, l'annuncio doveva 
dare inizio alla campagna di 
tesseramento, basata su poche 
parole d'ordine. Tra una accu­
sa di immobilismo per i giudici 
sardi che dimenticherebbero 
nei cassetti le inchieste sulla 
corruzione e una condanna 
per la Regione che non riesce 
a fermare gli incendian, il prof. 
Pietro Melis, lancia un appello. 
«Buttiamo a mare i politici re­
sponsabili dei disastri ambien­
tali ed economici. Solo la Lega 
difende tutti gli italiani, milioni 
di essi si sono già schierati. Tu 
cosa aspetti?» E poi i numeri di 
telefono delle sette sedi in Sar­
degna, abitazioni di simpatiz­
zanti, a cui chiamare per iscri­
versi. «Abbiamo 600 iscritti - ci 
ha detto Melis - ed un gran nu­
mero di amici; potenzialmente 
siamo già a quota duemila». 

Orgoglioso di essere il «fidu­
ciario» di Bossi, Melis racconta 
come è avvenuto lo sbarco 
della Lega nell'isola. «A Roma 
esiste il centro del coordina­
mento per il Sud chiamato Le­
ga Italia Federale. Per la Sarde­

gna si cercava un coordinatore 
che avesse in animo di diffon­
dere le idee del federalismo, lo 
mi ero fatto avanti già nel 1989, 
protestando contro gli immi­
grati, e costituendo una lista 
per le provinciali di Cagliari 
che si chiamava «Difesa del la­
voro contro gli immigrati clan­
destini». Dopo numerose tra­
sferte in Lombardia, a Pontida 
e Mantova, sono riuscito a far­
mi ricevere da Bossi che mi ha 
nominato suo rappresentante 
per la Sardegna. Il coordinato­
re per il sud è Oreste Rossi, del 
Piemonte, ma noi dipendiamo 
direttamente da Bossi, che vi­
sta personalmente ogni nostro 
documento politico. Adesso 
ne stiamo preparando uno sul 
federalismo e la Sardegna». 

I nipotini di Bossi in terra 
sarda si dichiarano liberisti e 
sono contro gli altn movimenti 
stonci dell'autonomismo sar­
do, come il partito sardo d'a­
zione. «Loro hanno una conce­
zione economica statalista. Il 
nostro federalismo prevede 
ancora forme di aiuto per il 
Sud, ma non più con finanzia­
menti a fondo perduto ma con 
prestiti a tasso agevolato. Ne 
ho parlato con Bossi. Anche lui 
ha interesse a che il Sud decol­
li e liben il Nord da questo far­
dello». Per la Sardegna la ncet-
ta dei leghisti sardi è agncoltu-
ra più turismo. «Basta con gli 
avventurieri della chimica, si 
alla zona franca e stop all'assi­
stenzialismo partitocratico». 

Dal federalismo a Mesina il 
passo è un po' lungo. «Non è 
vero. Io ho il pallino dei politi­
co corrotti. Il caso Mesina - si 
infervora Melis - è servito ad 
attirare l'attenzione sulla cor­
ruzione politica e sul malco­
stume che c'è anche in Sarde­
gna. La Lega sarda sta racco­
gliendo informazioni su alcu­
ne eteme incompiute di Ca-
glian, dal porto canale al tea­
tro comunale. Faremo presto 
una manifestazione di fronte al 
palazzo di giustizia perché lo 
sporco sconfina oltre l'imma­
ginazione». 

Sul dilemma di queste setti­
mane, con chi allearsi, i leghi­
sti sardi, dimostrano di avere 
appreso la lezione dei maestri 
lombardi. Rimandano a dopo 
una improbabile vittoria eletto­
rale qualsiasi decisione, deter­
minati adesso a far marciare 
da sola la Lega nell'isola, «visto 
i partiti tradizionali si stanno li­
quefacendo, aspettiamoli sui 
singoli problemi, ma senza al­
leanze strategiche. Ec de o sar­
disti non fa diferenza-conclu­
de Melis - basta che accettino 
il nostro programma». 

I viaggi del Carroccio 

Sedi in Brasile e in Canada 
Risposta Usa ai lumbard 
•al ROMA Già da un anno è 
operativa in Brasile, presso lo 
Stato Rio Grande del Sol, una 
sezione della Lega nord, punto 
di riferimento della comunità 
italiana. E presto ne verranno 
aperte altre in Canada presso 
la comunità italiana. Lo ha ri­
ferito il presidente federale 
della Lega nord, Franco Roc­
chetta, «ministro degli esteri» 
leghista, mentre l'ambasciata 
Usa smentisce un invito ufficia­
le della Casa Bianca per Bossi. 
Il portavoce dell'ambasciata 
Mark Smith ha affermato che il 

leghista e il presidente potreb­
bero partecipare entrambi, es­
sendo stati invitati, alla con­
vention della Niaf, oganizza-
zione di italo-americani. Li i 
due potrebbero anche sedere 
nella stessa sala. 

Intanto arrivano a raffica i 
comunicati della Lega che, in 
una nota del segretario ammi­
nistrativo Maurizio Balocchi, fa 
sapere di avere due miliardi di 
attivo nelle proprie casse. Dei 
12 miliardi raccolti in tutto dal­
la Lega, ne sono stati spesi die­
ci. 

\ 

Il «Corriere della Sera» riprende un editoriale dell'«Indipendente» ma confonde i nomi 
Il partigiano Francesco, che inveisce contro la Resistenza, scambiato per il più noto Otello. E il «vero» Montanari s'infuria 

Il «falso» Montanari, un caso per sbaglio 
Il Corriere della Sera ha confuso i Montanari: ieri la 
foto del partigiano reggiano Otello, noto per il «chi 
sa parli» di tre anni fa, è comparsa a corredo di un 
articolo sulle invettive antipartigiane del cesenate 
Francesco. Ilarità per il clamoroso infortunio, ma 
anche rabbia e indignazione. Si infuria il «vero Mon­
tanari», che annuncia querele e si proclama fedele 
alla Resistenza, al Pds, a Scalfaro e a «Bulow». 

• . .DALLA NOSTRA REDAZIONE 

f 

• i REGGIO EMILIA. L'impor­
tanza di chiamarsi Montanari: 
soltanto partendo da questo 
insignificante fatto anagrafico, 
- e tenendo conto di quanto,. 
ogni agosto, da tre anni a que­
sta parte, si cerca di dire con­
tro i comunisti e la guerra di Li­
berazione - si può spiegare 
l'errore nel quale è incorso ieri 
il Corriere della Sera, confon­

dendo due Montanan; e con­
fondendo, di conseguenza, 
parecchia gente. Nel frattem­
po, a confondere ancora di 
più, due telefonate della sedi­
cente Falange armata per il 
Montanari «giusto», per dire 
che «se non farà quello che ha 
dichiarato, ci penseremo noi». 

La premessa: Francesco 
Montanari, cesenate settanta­

duenne, ex comandante di 
una brigata partigiana di orien­
tamento repubblicano, la 
«Mazzini», consegna personal­
mente all'«Indipendente» una 
lettera aperta al presidente 
della Repubblica per dire che, 
se saranno stanziati i miliardi 
per le celebrazioni del 50° del­
la Resistenza, lui si darà fuoco, 
con benzina ecologica, sulla 
pubblica piazza. Motiva la mi­
naccia con una serie di contu­
melie contro i partigiani comu­
nisti. È chiaramente un fatto 
estivo, e i giornali, a caccia del­
le polemiche arroventale del­
l'estate, riprendono la lettera 
del signor Francesco, pubbli­
cata addirittura come articolo 
di (ondo dell'Indipendente, Al 
Corriere intravedono subilo la 
•notizia» calda, ma non si ac­
corgono che stanno equivo­
cando su Montanari. Hanno in 

memoria Otello Montanari, 
che nell'agosto di tre anni fa, 
quando ancora non era scop­
piata Tangentopoli (e tutto 
quanto serviva a mettere in dif­
ficoltà l'opposizione al patto 
Craxi-Andreotti-Forlani era per 
tanti manna dal cielo), sollevò 
la questione di alcuni delitti 
commesi nel dopoguerra da 
alcuni ex partigiani e ingiusta­
mente attribuiti ad altri inno­
centi. Nacque una intermina­
bile serie di servizi su giornali e 
tv, di dibattiti tra gente che di­
ceva, in sintesi : «Guardate co­
me sono cattivi questi comuni­
sti». 

Otello Montanari, in verità, 
non ha mai apprezzato il can 
can costruito attorno al suo in­
tervento. Tantomeno le stru­
mentalizzazioni dei fascisti, 
che, capeggiati da Giorgio Pi­
sano, vennero a (are un «con­

vegno storico» e qualche schia­
mazzo nel centro di Reggio. Ie­
ri, quando si è visto in loto sul 
Corriere, presentato come l'e­
stensore della lettera aperta a 
Scalfaro, si è giustamente infu­
rialo. Presa carta e penna, ha 
mandato ai giornali un lungo 
comunicato per dire che que­
relerà il Corriere delta Sera, e 
che lui non ha mai parlato con 
l'autore dell'articolo. A sentire 
la sfuriata del «vero Montana­
ri», per la verità, sembra di ca­
pire che Otello non tenga con­
to della spiegazione più sem­
plice ed ovvia, cioè che c'è sta­
to «soltanto» uno scambio di 
nome, facilitato dalla sua noto­
rietà e dal fatto che anche l'al­
tro Montanari vive in Emilia 
Romagna. Sottigliezze che, 
sembra, si possono Cogliere 
soltanto nelle terre della piadi-
na, del gnocco, del sangiovese 

edellambrusco. 
Otello parte dunque lancia 

in resta, e ribadisce di essere 
sostenitore della Resistenza, 
del presidente Scalfaro e di Ar­
rigo Boldrini, che l'«altro Mon­
tanari» ha invece ricoperto di ' 
ingiurie sgarbiane. Su questo 
equivoco prendono posizione, 
manifestando solidarietà al 
«Montanari reggiano», anche il 
sindaco di Reggio, Antonella 
Spaggiari, il segretario del Pds 
locale. Lino Zanichelli, oltre 
che l'Anpi provinciale di Reg­
gio Emilia ed Arrigo Boldrini, il 
mitico «Bulow» liberatore di 
Ravenna. Boldrini, come Vitto­
rio Foa e Baget Bozzo, compa­
re, nello stesso articolo del 
Corriere, come controparte 
delle dichiarazioni dH «Monta­
nari cesenate». Sia lui che Ba­
get Bozzo precisano di avere 
commentato la dichiarazione 

in sé. senza porsi il problema 
di «quale Montanari» le avesse 
fatte. Vittorio Foa ha avuto in­
vece qualche dubbio: pensava 
a Montanari. Otello, ma gli 
sembrava strano che» potesse 
arrivare a tanto: doveva perciò 
trattarsi di un altro Montanari. 
Racconta Foa: «Ne ho parlato 
con un vostro compaesano, 
dopo la telefonata del Corrie­
re, e gli ho detto pressapoco 
che gli emiliani sono tutti mol­
to strani. E lui, noto dirigente 
sindacale di origine bologne­
se, mi ha risposto: "Ma Otello 
Montanari non è di Bologna, è 
di Reggio Emilia". Sono co­
munque contento - conclude 
Foa - che quelle cose non le 
abbia dette Otello Montanari. 
Perchè su questo ribadisco 
quanto detto al Corriere, que­
sta è immondizia di mezza 
estate» 

Il ricordo di De Gasperi 
Scalfaro: «L'esempio 
che la politica è anzitutto 
pensiero e coerenza» 
• I ROMA. Alcide De Gasperi 
è stato commemorato ieri, nel 
trentanovesimo anniversario 
della morte, con una messa 
nella chiesa del Gesù a Roma, 
alla quale ha partecipato an­
che il presidente della Repub­
blica, Oscar Luigi Scalfaro. Al­
la funzione religiosa hanno 
preso parte, tra gli altri, anche 
il presidente della De, Rosa 
Russo Jervolino, e il presiden­
te dei deputati de, Gerardo 
Bianco. Ieri mattina, poco do­
po le otto, Scalfaro si è recato 
nella basilica di San Lorenzo 
al Verano per rendere omag­
gio alla memoria dello statista 
democristiano. «Questo è 
l'uomo - ha detto il presiden­
te - che ha dimostrato che la 
politica è, anzitutto, pensiero 
e coerenza. Ci ha sempre n-
chiamato ad una unicità di 

onestà di vita; nella vita delle 
responsabilità pubbliche, del 
Parlamento, del governo, del­
le amministrazioni, in qualun­
que compito più o meno ele­
vato, ma anche nella vita pri­
vata. È un discorso che merita 
di essere molto meditato da 
ciascuno di noi, a cominciare 
da me». 

«Per questo - ha aggiunto 
scalfaro - De Gasperi è vivo, 
come sono vivi gli uomini di 
pensiero che hanno creduto 
fortemente nei valori che non 
tramontano mai. Siano uomi­
ni di ispirazione religiosa o 
laica, che hanno avuto forza 
di pensiero e fede di pensie­
ro, e coerenza di vita : essi ri­
mangono vivi. E tutti, comun­
que schierati, sono esempio 
perciascunodinoi» 

A. 
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L'ex ministro della Sanità 
si dice disposto a restituire 
quattro miliardi di tangenti 
e vivere come un «francescano» 

Chiama in causa gli ex ministri 
dell'Industria che replicano 
«Voleva spiegare i meccanismi 
Noi abbiamo rispettato la legge» 

De Lorenzo: divìdiamo le colpe 
Bodrato e Battaglia: non con noi 
Restituisco il maltolto ma. state attenti, le colpe non 
sono tutte mie. Francesco De Lorenzo ha perso un 
bei po' della sua grinta e cerca qualcuno con cui di­
videre le sue responsabilità Magari 1 ministri dell'In­
dustria cui spetta per legge la firma dei decreti per 
l'aumento dei prezzi dei farmaci Adolfo Battaglia e 
Guido Bodrato, però, non ci stanno- «Abbiamo fatto 
quel che prevede la legge» 

MARCELLA CIARNELLI 
Wm ROMA ['rancesco De Lo­
renzo non aspetta settembre E 
sceltile d i anticipare i punti es­
senziali del la sua arringa difen 
siva i che per intero svolgerà 
davanti ai suoi col legl l i onore­
voli alla riapertura della Came­
ra) in casa sua, davanti al tac 
cuino di un HiornalisUi e ad un 
piatto di calamari fritti L ex 
ministro della Sanità non ci sta 
a continuare a sentire solo sul­
le sue spalle il peso di quegli 
aumenti del prezzo dei (arma 
ci favoriti in cambio di un pò 
di miliardi sborsati dalle indu­
strie e finiti stando alla sua ver­
sione ne'le magre cavse del 
suo partito -I decreti degli au 
nienti di prezzo - dice I ex mi 
lustro - sono stati firmati cosi 
come prevede la legge dai mi 
Distri dell Industria Battaglia 
prima e da Bodrato poi Che 
e entro i o ' , F. la moglie Mari­
nella, presente ali intervista 
nonostante le voci di questi 
giorni che addirittura avevano 
ventilato una separazione di 
fatto tra i due gli fa il contro­
canto chiamando in causa gli 
altri onorevoli napoletani, prò 
tdgomsli un pò dimenticati 
della Tangentopol i ali ombra 
del Vesuvio -Mio manto 0 uc-
e usato di avere ricevuto in tut 

to quattro mil iardi Una soltan 
to delle tangenti di Cirino Po­
micino era di quattro mi l iard i . 

Ccrc.ire le rea/ ioni d i coloro 
che i De Lorenzo chiamano in 
causa o citano e un impresa 
l-e tene hanno allontanato tut­
ti a lmeno per qualche giorno 
dalle loro abituali occupazio­
ni Il deputato repubbl icano 
Adolfo Battaglia e in vacanza 
in Pennsvlvania a cav i del fi 
glio L America e lontana ma 
lui sa già tutto A o n mi sento 
responsabile d i alcunché' ri 
sponde al tele'ono E ride 
•Nulla ho da dividere con la 
posizione dell 'onorevole De 
Lorenzo che ha ricevuto alcuni 
avvisi di reato Di fatto i prezzi 
dei farmaci sono stati aumen­
tati da tutti i ministri del l Indù 
stria mentre alcune responsa 
bilita penali riguardano sole 
I onorevole De Lorenzo Tutto 
qui Comunque non mi sem­
bra una chiamata in causa la 
sua, nei conlront i mio e dell o-
norcvole Bodrato Mi sento 
tranquillo pere he una mia cor­
responsabilità è una tale scioc 
chezza, che non ha senso co­
mune Comunque prowederò 
'mmediutamente alla querela 
e ad azioni di risarcimento nei 
confronti di chiunque sia esso 
esponente polit ico. Ma esso or-

Ronchey cede 
Villa Blanc può 
andare all'asta 

GIULIANO CESARATTO 

M ROMA bcade il decreto il 
ministro -avvisato» Ronchev 
non lo npresenta il direttore 
dei Beni culturali Sismni resta 
agli arresti e il destino di Villa 
Blanc l'edificio sulla via No-
mentana che avrebbe dovuto 
essere acquistato dal lo Stato si 
fa più incerto Incerta anche la 
vicenda giudiziaria per la qua­
le sono sotto chiave oltre a 
f rancesco bistnni. il sovnnten 
dente ai beni are hitettonic i ro 
mani Francesco Zurli l a m m i 
nistratrice della società pro­
prietaria della villa e del parco 
Mariella D Alessio mentre è la­
titante I uomo che forse sa più 
di tutti lo z.io della D Alessio il 
costruttore Antonio Pulcini ti­
tolare della Lases Sri nonché 
uomo della Sogene I impresa 
edile fallita e che per 23 3 mi­
liardi ha venduto la villa nel 
92 quando il complesso sot 

'oposto a vincolo munumenta-
le e artistico poteva essere ac 
quistato dal lo Stato italiano 
grazie al famoso diritto di pre­
lazione 

Un decreto proposto una 
puma volta dal ministro Ron­
chev poi rtsollecitato alla sca­
denza per risolvere I annosa 
questione del Palazzo Barberi 
ni - .1 circolo ufficiali dell P-ser 
cito dove giacciono inaccessi 
bili centinaia di opere d arte 

e non tramutato in legge pro­
prio per I iniziativa giudiziaria 
che ha intravisto nel passaggio 
della villa allo Stalo una sene 
di forzature sfociate negli avvi­
si di garanzia per Ronchev e il 
ministro che l'aveva preceduto 
sulla poltrona dei Beni cultura­
li Giovanni Gona e negli arre 
sti di Sisinni e S'urti, prima ga­
leotto poi domici l iare, oltre a 
quell i spiccati per D Alessio e 
non riuscito, per Pulcini 

Quest ult imo sarebbe I idea­
tore di quella che nessuno 
chiama ancora "tentata truffa, 
allo Sfato - il giudice accusato­
re Pietro Giordano parla di 
peculato e falso ideologico - e 
perseguita facendo lievitare ar­
tatamente il prezzo della villa 
pagata meno di 3 mil iardi nel 
72 e assestato ormai intorno ai 

28 senza contare quell i (altret­
tant i ' ) necessari per la ristrut­
turazione Un operazione che 
per riuscire «nyvd bisogno d i 
qualche complic i tà ali interno 
del ministero ma che oggi 
pendendo le richieste di rinvio 
a giudizio per tutti rischia d i 
naufragare nonostante la -ne­
cessita" di trovare una nuova 
sede al circolo ufficiali 

Oggi intanto, 20 agosto sc i 
dono i sessanta giorni concessi 
per Iti trasformazione in legge 
e il 26 si riunisce il prossimo 
Consiglio dei ministri nel quale 

ganod inforni, izione, osi asso­
ciare il mio nome a queste vi 
cende» 

Più pacata ma altrettanto 
dura la reazione del depu'ato 
demot ristiano Guido Bodrato 
•Sono tranquillo - dice e non 
mi sembra di intravedere nelle 
parole di Franco De Lorenzo 
un mietutone polemica Mi 
sembra ovvio che avendo lui 
delle responsabilità ora voglia 
precisare i meccanismi che 
portano alla determinazione 
dei prezzi dei farmaci Per 
quello che mi riguarda io ho 
compiuto sempre degl1 atl . do­
vuti Se non lo avessi latto in 
quel caso si sarei andato con­
tro la legge Ripeto mi sembra 
tutto un equivoco il coinvolgi 
mento del ministro del l ' Indu­
stria nella vicenda che riguar 
da De Lorenzo» 

I--i pensa allo stesso modo 
I onorevole Alfredo Biondi li­
berale membro della giunta 
per le autorizzazioni a proce 
dere elle a settembre dovrà va 
lutare il caso dell ex ministra 
della Sanità -Secondo me -
dice Biondi De Lorenzo nella 
sua intervista non ha fatto al­
cuna chiamata di correo nei 
confront i dei ix>!itici citati nel 
I intervista ma ha esercitato il 
suo diritto di dimostrare i Im i t i 
delle proprie responsabilità 
Mi sembra che sia questo il 
senso delle sue affermazioni 
sulla maggiore responsabilità 
di chi gestiva il ministero del-
I Industria L intenzione di vo­
ler restituire I quattro mil iardi 
di contnbut i illegali ricevuti co­
me ministro della Sanità non 
costituisce certo la soluzione 
alla crisi morale e politica at­
tualmente in atto nel rJaese 
ma rappresenta di certo - ag­
giunge Biondi - un passo do­

li ministro dei Beni 
culturali. Alberto Ronchey 
e, a fianco. Villa Blanc 

Ronchev visui la sospensione 
dell esame del decreto po­
trebbe considerare non chiusi i 
termini e una volta conclusa 
I inudagine giudiziaria riaprire 
il caso rimettendo in moto 
con la prelazione o con l e -
spropno, la macchina statale, 
I unica che può salvare il ma­
nufatto 

Villa Blanc infatti al prezzo 
fissato e periziato dall'UIC I Uf­
ficio tecnico erariale cui si 0 ri 
volto il ministero dei Beni cul­
turali è fuori da qualsiasi mer­
cato sia per le condizioni di fa 
tiscienza in cui versa sia per gli 
strettissimi vincoli cui e sotto­
posta Sul valore tuttavia c u 
bagarre e se I Ute ha sancito 
che 23, j miliardi e il -giusto 
prezzo- il pm li considera gon­
fiati in viril i d i una perizia di un 
altro ufficio delle finanze il Se-
u t secondo il quale la villa d i 
mil iardi ne varrebbe soltanto 
12 

Capitolo non chiuso quindi 
come non è chiusa la questio­
ne di Palazzo Barberini e del 
circolo ufficiali che. per bocca 
di due ministri della difesa si e 
detto disposto a fare spazio al­
la Galleria nazionale d arte an-
tic a in cambio di una sede 
adev, lata. Ma anche questa ri­
schia di diventare una lunga 
ffiirrr/U'fatta di generici accor­
di tiepide volontà e qualche 
mistero 

«Sua Sanità» è tanto ricco 
che difficilmente 
potrà fare il «francescano» 

• • NAPOLI 11 «frane.escano* De l-oren/o non rischia di farlo 
Alcune sue propnela la villa i Capri 1 appartamento di Napoli 
la casa a Roccaraso (per la quale a differenza del suo ex collega 
di governo Pomicino ha anche panalo la bolletta dell acqua) e Li 
barca potrebbero da sole garantire la restituzione dei quattro mi 
Ilardi che ieri in una intervista 1 esponente liberale ha ammesso 
J i aver preso per spingere qualche pratica Qualche suo amico 
liberale attraverso il telefonino ironizza sulla possibilità di un «De 
Lorenzo francescano» e sostiene che oltre a queste proprietà e e 
ne sono altre e possono garantire ali ex ministro una vita molto 
comoda anche dopo aver restituito quattro miliardi <be Mano 
Chiesa ne ha sborsati sei »e 1 ult imo commento prima e he la co 
muntca/ ione veniva interrotta per un tuffo in acqua 

Trentanove ali ombra alle 12 00 Impietoso il termometro di 
piazza Ganbakli da la misura del lacalura partenopea Una deci 
nu di auto in circolazione una ventina di passanti .il massimo 
che camminano lungo i marciappiedi ali ombra £ tutto chiuso 
ed anche in tribunale none e nessuno La sezione "feriale ha già 
terminato <.U\ tempo il suo lavoro ed i magistrati che si oc*, upano 
dell inchiesta farmaci non ci sono £ impossibile trovare per 

Un «Nobel» scivolato 
sulle mazzette 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

L ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

e io qua i u ino e he possa commentare 1 intervista tli J)e Lorenzo 
dal punto divista degli ac e ertameli ti giudizi in Chi conosce bene 
1 inchiesta sui farinai i afferma p^ro che non e possibile si ibil 're 
dalle ca l l i quanto i] ministro potrebbe aver percepito in ni izzet 
te II fratello di He I oren/o Renato dopo I arresto ha collaboralo 
< oi giudic i spir i tando aiic he i mecc inisiin d i rie ic I iggio del de 
uaro ma i suoi verbali sono conservati in cassaforte e il loro con 
tenuto resta ancoia misi» rioso Poi e e stala una testimonianza 
che ha riferito che in casa De I orenzo sono si He bruc Mie carte 
su e .irte in un pento lo i i " quando e scoppialo Io M andalo farina 
e i Prove indate in 'nino o tos altro ' l n.i risposta la potrà dare 
solo il trinunalt d u ministri al quale loci a p e r i ompetenza il fa 
se ico 'osu «.S i i sanila 

.Saranno i In giudic I C he h inno esaminato ni i le pratiche re 
lativc a De Mita a dover stabilire t l i mpi e d ì modi del prosieguo 
dell me hiesta e he dovrebbe riprendere 141̂1 dalla prossima setti 
ni ina o il massimo nei pruni burnii di settembre Solo quando 
sar.i coni luso questo lavoro sarà possibile sapere a qu i n to din 
montano le mazzette 1 he 1 giudici ipotizzano ibbiu preso 1 ex 
mimsttodel la Sanila \ F 

veroso che vorrei tanto non sia 
destinato a rimanere isolato 
Alcune settimane fa avevo 
chiesto a De l^orenzo di coni 
piere un gesto parzialmente ri 
paratore Apprendo adesso 
che la mia richiesta rivoltagli 
come cittadino prima ancora 
che come secretano del parti 
to di cui ha fatto parte per tanti 
anni ostata accolta» 

D Ì ben altro tono le reazioni 
dell 'onorevole Maurizio Baloc­
chi della Leqa Nord che alfer 

ma Certi polit ici oltre che e s 
sere disonesti si danno alla 140 
liardia ora De Lorenzo J I I I 
mette le sue responsabilità ina 
ricordiamo che fino a pochi 
giorni fa ibridava al lupo al Iu 
pò Se questo gioco al massa 
ero terminasse con una con 
fessione reale e veritiera anche 
c\,i parte di altri pollile 1 il lavoro 
dei il ludici si snellirebbe" L i 
pillarla Alessandra Mussolini 
del Movimento sex 1 ile D« 
Lorenzo e la vergogna di \ a 

poli Le sue dichir iziom sono 
d.i voltastomaco Agli italiani 
non interessa nulla delle sue 
scuse Sarebbe menilo 1 he la 
sciasse il Parlamento scontati 
do lamiera necessaria-

K Paolo Cirino Poni 11 ino cui 
e spi ttato I onore' di una e ita 
zione nell mterv'ist 1 cl ic tanto 
fa disc uteri* I* in vacanza .in 
e he lui ma il telefonino supera 
qualunque desidcno di priva 
(V r p n t * hnn .nponr t , ^ 
no in vae inza - dice 11 x uii iu 

stro - e non leggo 1 giornali» 
M 1 li 1 viene e hlatitato in e au 
sa Non 0 vi ro Ma allora 
que sti giornali Cirino Pomicino 
li leggi o non li le gge in vacati 
/ a ' \, a proposito onor ino le 
ma elov t in vai .m/a dato e he 
nella sua <im.it.1 C ipn ut ssuuo 
I l la vista' Sono fatti miei Se 
poi lei mi vuole raggiungere 
Nini e possibile onorevole Per 
guadagnarsi uno stipendio bi-

• I \APOI ] Dieci mesi Non 
e passato ne.ine he un inno 
da quando Palmella in Parla 
mento denuncio e he 1 *; .niici 
napoletani avevano attenta 
lo i l diritti d De I orenzo 
perquisendo il suo studio 
I, me hiesta sembrav 1 b male 

! si indagava sul «voto di scali) 
bio» e De I.orenzo davanti 
alle telecamere lece I I K K O < 
f iamme mostrandosi oltrag 
L>uito dai sospelti rie idi l l i su 
di lui su Giulio Di Donato 
( Psi) su Alfredo v ito i IX 1 
Sembrava convincente il mi 
nistro della Sanila spec le per 
chi non conosceva 1 fatti Af­
fermo che 1 carabinieri a\e 
vano perquisiti) il suo studio 
e poi concil iante disse e he 
era pronto a consegnare tut 
to ai maestral i P r o t e r v a 
solo per difendere 1 diritti dei 
parlamentari 

L i rangentopol i napoie 
lana comincio cosi eon una 
indagine sulle promesse elei 
torali sui favori concessi m 
cambio di un volo Nono 
stante 1 giudici siano dovuti 
andare davanti al Csm no 
nostante a Napoli sia stato 
fatto arrivare un ispettore del 
ministero di Grazia e giusti 
zia I indagine e proseguila 
travolgendo il mondo politi 
1 o partenopeo 

Prima di atiora ad ogni eri 
tica il ministro aveva reagito 
in maniera violenta dal pun 
to di vista giudiziario ne lue 
ste in sede civile di risarcì 
mento danni per miliardi 
Cifre «sparate per impaurire 
cronisti «' giornali An i In' al 
1 epoca del voto di scambio 
ci Iu qualche velata minaci • • 
d i «adire alle vie ledali j joi 
sono arrivate le altre aci use 
da quelle di essersi proc urato 
in maniera non proprio cor 
retta le bozze di «Sua Sanila 
scritto da Andrea Cinquegru 
ni e Kita Pennarola prima 
ancora che fosse distribuito 
in libreria ( sulla base di ale u 
ne frasi inai stampate nel vo 
lume ma esistenti sulle boz 
ze avena persino chiesto il 
sequestro del volume 1 .1* 
quella di aver percepito 
mi/zette» per far lievitare 1 

prezzi dei f uniae 1 
\ febbraio in 1 ircen e e h 

nito ani '"H il p idre I ermi 
t n > prt salenti di 11 t irdini 
dei mi die 1 eli» e he sei ondi» 
1 u< usa ivrebbi "alto 1 1 1 le 
sta siili acquisto di immobi l i 
iì,i p irte di enti assistenziali 
Ouali he mese uopo in ma 
nette 11 finisce il suo secreta 
no e he rae< onl 1 slorie di 
1 irnienti a dir poi o inercdibi 
li come quHIi siigli spot ai li 
Aids o quelle sui medie inali 
Appena un paio di mesi la in 
m mette lini ani he il fratello 
Renato conin icrc iu l^ 'a P il 
e rollo di un 1 dinastia De I o 
rc nzo nel frattempo era stalo 
investilo anche dal e ic Ione 
M mi pulite In pochi giorni 

assieme a Paolo Cirino Pomi 
e ino e a Giulio Di Donalo 
colleziona avvisi di gar ìn/ ia 
su avvisi di g iranzia l mio 
che nell.. e ! tssilica dei top 
ten di VI.un pul i i ' i n c u p i i 
i.i terza posizione 

L i stella del ministro e e>r 
mai a! tr imonto L n 1 sua in 
lervista I I H U I il f i mia di esse 
le stalo in lizza pc r il prendo 
Nobel provoc i sorrisi ironici 
e commin i ) sarcastici nel 
giardino della sua villa a Ca 
pri vengono gettali esc re 
metil i qu indo enlra in un ri 
stor mie 11 som 1 mormoni 
dei e lienli e alla fini o va v la 
lui o Vill ino via gli altri Persi 
no 1 n a lise i lo viene fatto tor 
nare indietro dai pa .seder i 
che non vogliono avere nien 
te a 1 tu* lare con Sua Sani 
ta 

Il ticket su! mi d i c o d i lami 
glia quell i sui medie in i l i le 
ci e In. '•azioni che il f i l l i o sin 
dia 1 b m i l r 1 pere he da noi le 
università non valgono poi 
lauto lo rendono m i beant i 
patico (Quandoe indizialo di 
aver preso mazzette per lar 
lievitare 1 prezzi di ale uni far 
maci smentisc e sdegnalo 
ma qualche induslna e ha 
addirittura 1 oiiservato le fai 
turi di acquisto d i 1 re gali * 

.Mio le die hi n. i / ioni 
se gr< t.nio Marone 

danno 1 1 tr.u u i . 1 1 il ludi 

poi ' 
di I 
che 

Per l'associazione «ogni indizio, ogni sospetto contro i magistrati deve essere valutato fino in fondo» 
Il pm Spataro e l'ex pg Beria D'Argentine difendono il diritto all'autodifesa del presidente vicario del tribunale 

Caso Curtò: l'Anni si schiera con Mani pulite 
L'Associ azione nazionale magistrati prende posi­
zione a fianco del pool di «Mani pulite» nella querel­
le giudiziaria che contrappone il giudice Diego Cur­
tò al pool anti-mazzetta «Ogni indizio sui magistrali 
deve essere vagliato fino in fondo» Dalla Procura 
milanese il pm Armando Spataro e l'ex pg Adolfo 
Beria D'Argentine spezzano invece una lancia a fa­
vore del diritto all'autodifesa di Curtò. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO La magistratura 
si schiera nella (guerra delle to­
ghe scatenata dalla vicenda 
del giudice Diego Curtò L as­
sociazione nazionale i l iaci 
strati scende in campo per in 
coraggiare I azione dei magi­
strati di «Mani pulite» mentre 
con diverse sfumature il sosti 
tuto procuratore Armando 
Spataro e I ex procuratore ge­
nerale di Milano Adolfo Beria 

D Argentine spazzano una Km 
eia a favore di Curtò II presi 
dente vie ano del tribunale mi 
lanese ha scelto 1 arma della 
querela per difendersi dalle 
accuse dei magistrati di "Mani 
pulite- ed ora il tribunale di 
Brescia dovrà indagare sul suo 
comportamento e su quello 
dei suoi accusatori Curtò in 
dagato per I affare Kniniont e 
finito sotto inchiesta per favo 

reggiamcuto e abuso d ufficio 
a fini patrimoniali II giudic e in 
quisilo pero e passato al con 
I rat tac ioe ha querelato 1 magi 
strati Gerardo IJ Ambrosio 
Gherardo Colombo e Paolo le 
lo ritenendo in sostanza che 1 
suoi collegll i abbiano baiato 
lo hanno sentito come teste 
afferma mentri1 di fatto si,iva 
no già svolgendo indagini su di 
lui 

L A-ssoc lazione nazionale 
magistrati affemia che ogni 
indizio ogni sospetto nei con 
fronti di un magistrato deve es 
sere esaminato fino in fondo 
per restituire al e ittadino la pie 
na fiducia in eiase uno dei suoi 
giudici e per 1 e usurare e ri 
muovere colpe errori cadute 
di professionalità senza mani 
nnssihili zone franche Curio 
ha accusato 1 giudic 1 di Mani 
pulite' di abuso d ufficio viola 
/ ione del segreto du f l i c io e 

uso abnorme dello strumento 
processuale Anche k denun 
ce rivolte contro 1 magistrati di 

Mani pulite continua il co­
municato dell Anni - verranno 
sicuramente vagliate con la 
massima tempestività da porte 
del C sin Si deve peraltro rie or 
dare che le accuse rivolle ai 
magistrali pm attivi e capaci 
h inno costituito ani he in un 
passato recente strumento per 
osi i io la re 1 a l l e n a m e n t o del 
la venta» 

Il sostituto procuratore Ar­
mando Spataro ritiene invece 
legittima ! autodifesa di Curio 
i j uando si viene accusati di 

fatti gravi ehe finiscono sulla 
prima pagina dei giornali an 
1 he 1 magistrati ' anno il diritto 
di replu are con le stesse armi» 
l'oi entra nel mento della vi­
cenda rilevando che <fa quan 
torneilo riflettere 1 he un perso­

naggio come Curio possa defi­
nire legittima una 'iquidazione 
di olire due miliardi per un alti 
vita professionale d i pochi 
giorni» Questo infatti è uno de­
gli aspetti più dubbi della vi­
cenda Il magistrato dispose 
nel 1990 il sequestro delle 
a/iont Cmmonl quando si sca 
tenò la guerra Ira l ini ** Gaidmi 
Nomino quindi I avvocalo Vin­
cenzo Palladino come custode 
giudiziario del pacchetto a/10 
nano e per una prestazione 
che duri") solo 2 ì giorni il prò 
fession sta ottenne un paga 
mento di oltre due mil iardi da 
parte di Montedison Questo 
ha fatto scattare 1 accusa di 
concussione nei suoi confron 
ti ma per difendersi Palladino 
ha sostenuto che una 1 ifra 
analoga era stata pagata dal 
1 I n i penhe quello era il suo 
onorario bn insperato appog 
gio alla sua tesi difensiva e irri 

vato da e urtò e he a ire anni ci 1 
dislan/a proprio quando sta 
vano per se allan* le manette ai 
polsi di P i l ladmo gli ha fornito 
una lettera 111 cui riconosceva 
che quelle opera/ ion erano 
state latte col suo placel Ui 
'ettera e datata 20 luglio il 
giorno del SUR idio di Gabriele-
Cagliari quando sulle pr ime 
pagine di lutti 1 giornali si par 
I iva degli intugli idei la vicenda 
Tnimont Incredibilmente Cur 
lo sostiene i l i averla m iridala 
senza essere a conoscenza 
delie indagini incorso Proprio 
quel foglio di carta h 1 fatto 
se alt ire ì aci usa di favoreggia 
mento nei suoi l ou l ron t i Se 
e ondo not i / le nem confermale 
diffuse ieri d.ul agenzia Agi la 
situazione di C urlo sarebbe ag 
gravata anche da nicongruen 
zc riscontrate in quella lettera 
contrastanti 1 on la ni oslnjzio 
nes to rcad i 1 fatti 

Non tangenti, ma opere di bene 
Il grosso finiva alla De di Trento Ma una buona fet­
ta degli «oboli» incassati da Enrico Panchcri, ex 
presidente dell'Autobrennero, veniva devoluta in 
beneficenza: offerte ai frati del convento di Scin 
Romcdio, all'Anfass (400 milioni in pochi anni), 
all'associazione Trento Calcio, a circoli culturali 
cittadini Panchcri ha «finanziato" anche una sta­
tua di San Francesco che parla col lupo 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

M rRLMO Cile razza di Ro 
bin Hood alla trentina toglieva 
ai grossi costruttori per dare ai 
frati ed ai poveri assistiti da 
gruppi cattolici Tangenti per 
beneficenza insomma Ma Hn 
nco Panchcri settantatreenne 
cavaliere di Gran Croce ex se 
gretano provinciale della De 
e \ presidente della giunta pro­
vinciale ex sindaco di Romal-
lo in Val di Non e sopralntto 
dal 1983 fino a due anni fa pre­
sidente del l Aulobrennero 
s'indigna se si usa quel len i r ­
ne -Il mio era un ruolo di rac­
colta di fondi per il partito del-
•a IX e per I associazionismo 
cattolico Mai mai e e stata 
una contrattazione una 1 osln 

/ione» Raccoglieva «libere of 
(erte* precisa il suo avvocato 
e le sm.slava ai pm meritevoli 
non bustarelle ma opere di be 
ne T a n t o c h é assicura nelle 
settimane che ha passato in 
carcere ha ricevuto «sei sette 
cento lettere di solidarietà da 
parte di gente comune e do 
pò la liberazione -un migliaio 
di telefonate» Un sant uomo 
con la calcolatrice al posto del 
breviario A parlare diffusa 
mente del suo ruolo 0 stato per 
pr imo 1 mg Lino Gentilun .1111 
ministratore della Sepi un un 
presa 1 he gestisce da decenni 1 
lavori sii l i .. A22 e a sua volta 
collettore di tangenti per I 1 De 
trentina Racconta Genlilmi di 

< oiuc ricevette vane bustarelle 
da l ab io Peder titolare della 
Tu rock impresa impegnata 
nel consol idamento delle pa 
reti rocciose a fianco dell Au 
tostrada 'Diverse volte il Peder 
mi porto de I denaio Pani neri 
mi spiego 1 he si Mattava di of 
(erte con cui I imprenditore ri 
mine lava ail un t parte del suo 
utile Sempre su indica/ ione 
di Pani neri il denaro lo dieui 
due volte alla I rento l ale 10 
una volta ai monaci di S in Ro-
medio consegnandolo in con 
vento ed una al 1 ireolo Broli 
zetti in mani di un ragioniere* 

Li conferme non sono man 
eate Giorgio Grigolli un de 
presidente del I rento Calcio 
Ila ammesso L mg Gentilini 
ci ha aiutato a rat cogliere ab 
boriameli! ! una e mquantina 
Lra un gesto di simpatia P 1 
dre Angelico Boschetto dal 
conventi» di San Romed o ha 
parlalo di Panchcri «P un pel 
legnilo del nostro santuario in 
diverse occasioni ci ha (alto 
un offerta U piti consistente 
fu qu i ila destinata ad una sia 
tua r Sfigurante il 1 ol loquio di 
San 1 rane es io e o] lupo di 
Gubbio Pani tu ri ideatore 
dell inizi itiv 1 tenue .UH he il 

discorso inaugurale h ib io Pe 
der d c l l a r u n x k ha parlalo a 
sua volta Prima di passare alle 
t ingenti vere e proprie per in 
graziarsi il presidente dell Au 
tobrennero t he e anche presi 
dente provinciale dell associa 
/ ione e he aiuta 1 bambini han 
die app.iti comincio a destina 
re una dozzina di mil ioni 1 an 
no ali Anfass Ci speculo pure 
sopr i In cambio spedivamo a 
Nat ile biglietti augurali spie 
gancio che .il posto del tr.idi 
zionale regalo avevamo bene 
he iato un ente di issisienza-
1 ra Peder ed altri «liberi sotto­
scrittori in tre quattro anni 
Panchen fece arrivare ali An 
f iss di Roma 100 mil ioni P la 
De ? Niente paura il grosso fini­
va nell'- sue casse V. nelle ta 
sthe degli esponenti giudicali 
i\<\ Pane beri maggiormente 
bisognosi 

Il beneficialo più noto e il 
rampantissimo e \ presidente 
della Provi ne ili autonoma Ma 
rio Malossini 1 ora plurnnquisi 
lo si e dinn sso da tutto 1 a l n i 
persi inaimi nti andarono 1*50 
mil ioni Aveva 1 figli da far sin 
di ire la segretaria personale 
1 ostretta a troppe ore di e osto 
sistr lordi l i . in 

17a Festa de r U l l i t à 
ALTOMONTE (Cosina) 

2 0 - 2 2 AGOSTO 1993 

m 
So? PDS 
Allomonlo 

Venerdì 20 
Ore 20 Spazio politico Incontro diDattito 

con il sindaco di Altomonte, dott 
Giuseppe PLATEANO e i compo­
nenti della giunta municipale 

Ore 21 Concerto di musica sudamericana 
del gruppo boliviano JATUN NAN 

Sabato 21 
Ore 16 30 Spazio sport equitazione Corsa di 

galoppo ed ostacoli, esibizione in 
contrada Pantaleo 

Ore 21 : Spettacolo musicale 

Domenica 22 
Ore 10 Diffusione de l'Unità 
Ore 21 • Spettacolo musicale della 

Marino Band S H O W 
con grandi G A R E D I BALLO 

Ore 24. Estrazione sottoscrizione a premi 
Durante la serata della festa funzio­
nerà il ristorante 
"DA MASTRO VICIJENZO" 
con specialità casarecco 

Saranno allestite mostre polit iche e culturali 

http://im.it
file:///APOI


Venerdì 
20 asosto ! 993 

Lino Arzenton, padovano, 58 anni, vagabondo 
è stato aggredito la notte scorsa in un giardino 
pubblico del centro. Ora è ricoverato 
al Fatebenefratelli in gravi condizioni 

in Italia 
I teppisti sono stati fermati e denunciati 
per lesioni gravi. Hanno tutti confessato 
Su un muro poco distante trovata una scritta 
di rivendicazione «Gab» (Gruppo anti-barboni) 

D.i,"iii 

Barbone pestato da una banda di 16enni 
Milano, in cinque, di buona famiglia, volevano «ripulire la città» 
Un barbone e stato aggredito a sprangate l'altra not­
te da cinque sedicenni «di buona famiglia». 11 vaga­
bondo ha riportato un grave trauma cranico oltre al­
la frattura di alcune costole. Ora è in ospedale, con 
prognosi riservata. La banda che Io ha assalito si e 
anche firmata con una inedita sigla: "Gab", Gruppo 
anti-barboni. I cinque sono stati fermati e denuncia­
ti per lesioni gravi e danneggiamenti. 

ANDREA BAIOCCO 

• • MILANO. Sono cinque 
sedicenni di "buona fami­
glia" residenti dalle parti di 
Brera.il quartiere degli artisti 
di Milano, uno dei più ele­
ganti e costosi della citta. Il 
loro passatempo preferito? 
Aggredire i barboni. Come 
hanno (atto l'altra notte nei 
giardini di via San Marco, in 
pieno centro città. Spinti dal­
l'idea di ripulire la città, i cin­
que si sono accaniti con vio­
lenza inaudita su un inno­
cente vagabondo. Lino Ar­
zenton, 58 anni, nativo della 
provincia di Padova e resi­
dente a Torino, ma in realtà 
senza fissa dimora. I cinque 
sedicenni, privi di un soddi­
sfacente corredo di spran­
ghe, se le sono procurate 
strappando le traverse dì le­
gno di una panchina e, così 
armati, hanno colpito selvag­
giamente la loro vittima. Ma 
la polizia e riuscita a fermarli, 
denunciandoli per lesioni 
gravi, lì per danneggiamenti. 

Il piccolo commando da 
"arancia meccanica" e entra­
to in azione intomo alle ven­
tuno e trenta. Decisi a consa-
• • i n - 1.1 l.'.r,, . , . « . ' , • , " - , ' V . , l ! 

zia etnica", non hanno fati­
calo molto per trovare il loro 
obiettivo. Lino Arzenton, se­
condo la polizia, era un ospi­
te abituale del piccolo giardi­
no in cui anche l'altra sera 
aveva deciso di dormire. Lo 
stesso frequentato dal grup­
po di teppisti, i cinque si so­
no quindi diretti con sicurez­
za verso l'uomo assopito su 
una panchina. Arrivati 11, si 
sono scoperti disarmati e 
hanno provveduto, con parti­
colare intraprendenza, a di­
struggere una panchina. Poi 
l'aggressione. La banda ha 
colpito Lino Arzenton selvag­
giamente, alla testa, al corpo, 
alle gambe, con tutto l'entu­

siasmo che potevano trovare 
per portare a compimento la 
missione. Il disgraziato non 
ha avuto alcuna possibilità di 
scappare. Alla scena ha però 
assistito un testimone che ha 
subito telefonato al " 113". 

La volante che e arrivata 
sul posto ha trovato il malca­
pitato barbone privo di sensi, 
con il volto riverso a terra e 
grondante di sangue. Lino 
Arzenton e stato ricoverato in 
gravi condizioni al reparto di 
chirurgia d'urgenza dell'O­
spedale Fatebenefratelli. Il 
referto medico parla di trau­
ma cranico, ferite alla fronte 
e alla tempia. E ancora un al­
tre trauma all'addome, alcu­
ne costole rotte, più vane 
contusioni su tutto il corpo. 
Per tutto il pomeriggio di ieri 
è stato sottoposto ad una se­
rie di radiografie e di visite 
specialistiche, ma ancora in 
serata la prognosi era nserva-
ta: le sue condizioni restano 
stazionarie e non ha nemme­
no ripreso piena conoscen­
za. Nessuno ha potuto avvici­
narlo e i molti cronisti che si 
sono presentati alla porta del 
*t\n^<r*r\ pf*r- Mnf.iro Hi parlar­
gli sono stati respinti 

Poco distante dal luogo 
dell'aggressione, gli agenti 
hanno trovato una sigla, in­
terpretata come firma della 
banda. Intenzionati a fugare 
ogni dubbio sulla matrice 
"razzista" del loro atto teppi­
stico, hanno vergato un 
"G.A.B.", scritto con una 
bomboletta spray su un mu­
ro. E per chiarire meglio il 
senso, gli autori si sono an­
che prodigati nell'aggiunge-
re il significato delle tre lette­
re: "Gruppo anti-barboni". 
La polizia lo ritiene una ban­
da "autocostituita" e precisa 
che non appartiene a nessun 
gnippo razzista organizzato 

e «non nasconde motivi poli­
tici». Lino Arzenton può così 
ntcnersi fortunato per non 
essere finito nelle mani di 
qualche "naziskin". 

Due degli aggressori, Ales­
sandro F. e Boris A., abitanti 
in zona Garibaldi, sono stati 
fermati a poca distanza dal 
luogo della "bravata". I due. 
che hanno cercato inutil­
mente di fuggire, hanno ini­
zialmente negato tutto, di­
cendo di aver solo assistito al 
fatto. Ma poi, messi alle stret­
te dai poliziotti, hanno prima 
ammesso di conoscere gli 
aggressori, poi hanno finito 
coi confessare. Tra l'una e le 
tre di notte, ì due hanno 
quindi condotto gli agenti 
dagli altri tre compagni del­
l'azione, Claudio S.. Alessan­
dro B. e Sergio A. trovati nelle 
loro lussuose abitazioni. Se­
condo quanto ò stato accer­
tato dagli investigatori, i cin­
que, classe 1977, sedici anni 

appena compiuti, sono tutti 
figli di quelli che vengono ge­
neralmente considerati co­
me "stimati professionisti". 

Il commando non ha mo­
strato le sue discutibilissime 
doti soltanto assalendo il 
barbone: la polizia ritiene i 
cinque giovanissimi teppisti 
responsabili anche di una se­
rie di atli vandalici, sempre 
nella zona in cui hanno agito 
l'altra sera. Avrebbero dato 
fuoco ad alcuni sacchi del­
l'immondizia il 25 giugno 
scorso, provocando danni 
anche al portone d'entrata di 
uno stabile sempre in via San 
Marco. Per accertare even­
tuali altri raid - solo una setti­
mana fa un altro barbone e 
stato assalilo e picchiato da 
ignoti nei giardini di via Pale­
stra, vicino al luogo dell'at­
tentato di fine luglio • le inda­
gini sono seguite anche dalla 
Digos. 

Violenza xenofoba a Milano? 

«Hanno pestato due arabi» 
Nessuna conferma 
La polizia: «Solo arrestati» 

LIDIA DI SIMONE 

WM MILANO Milano come 
Los Angeles o normale opera-

poliziotti che tiravano luori 
quei due dalla macchina fini­
ta contro un albero. Hanno 
cominciato a prenderli a calci 
e pugni. Altri poliziotti scen­
devano dalle macchine e li 
raggiungevano. Tutti 11 in cir­
colò, almeno una decina, a li-
rare calci. F.ra allucinante» 

La città 6 stata svegliata ieri 
mattina dal notiziario di Ra­
dio Popolare. Un anonimo te­
stimone raccontava di aver 
assistito, durante la notte, al 
pestaggio di due maghrcbmi 
da parte della polizia. Una de­
nuncia gravissima che dava 
l'impressione di trovarsi di 
fronte a un nuovo caso Rod-

ney Kmg.La voce che ha rac­
contalo l'episodio, in onda 
SUUC . l e ^ u O l / L . J c i t l Mllll '-lllC 
lombarda, è rimasta anonima 
e al momento non esistono 
testimonianze che ne possa­
no provare la buona fede. An­
zi, ci sarebbe già una contro 
testimonianza, anch'essa 
anonima, di un volonlano 
dell'autombulanza della Cro­
ce verde giunta sul luogo del 
presunto pestaggio, in viale 
Tibaldi alle 4.45 e andata via 
circa un'ora dopo senza effet­
tuare nessun intervento. «I 
due - ha dichiarato l'uomo -
erano ammanetlati e seduti 
sul marciapiede e sino a 
quando noi eravamo li, cioè 
sino alle 5,45, non abbiamo 

TWQS**? 
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La scritta lasciata su un muro poco distante dal luogo dell'aggressione dal sedicente Gab (Gruppo anti barboni) 

assistito a nessun tipo di vio­
lenza» 

l u t i HlilUlIWl il q u C S t U I C (.1) 
Milano, Achilli* Serra e i diri­
genti delle -volanti- hanno 
raccontato i falli così come ri­
sultano dai rapporti delle pat­
tuglie che hanno condotto 
l'operazione. Katti riassumi bi­
li in questa ncoslnj/ione. Alle 
4,40 di ieri notte la «volante 
Romana», nel suo giro di per­
lustrazione, ha notato mu\ 
Uno rossa con due persone a 
bordo Si è accostata per un 
controllo lampeggiando, ma 
l'uomo alla guida della Uno 
ha dato un colpo di accelera­
tore per allontanarsi. t.a «vo­
lante» si è lanciata all'insegui­
mento dei due che intanto 
strecciavano ad altissima vc-

Itx'ità Piazzale Medaglie d'o­
ro, via Crema, vi,ile Isonzo 
ioli le sirene della Polizia che 
squarciavano il silenzio Sono 
state allertate altre tre pattu­
glie L'auto rossa si 0 indiata 
in viale Tibaldi procedendo 
contromano e speronando la 
«volante Ticinese» che si era 
messa di traverso sulla carreg­
giata. La coivi si ò interrotta 
contro un albero I due sono 
usciti dall'auto sbattendo le 
portiere contro i poliziotti e 
dandosela a gambe. Sono 
stati bloccati dopo un breve 
inseguimento. Una reazione 
violenta, la loro, secondo le 
pattuglie, che non si era esau­
rita dopoché i poliziotti li ave­
vano ammanettati dietro la 

schiena e stesi per terra SIouli 
Salini, egiziano, e Chamouf 
M.ihrez, tunisino, questi i no­
mi che hanno fornito i due, 
sono stati arrestati per resi­
stenza: sono indagati per fal­
se generalità (hanno dichia­
rato di essere minorenni e in­
vece è risultato che entrambi 
sono diciottenni), furto del­
l'auto su cui viaggiavano e 
danneggiamento Bella volan­
te Hanno dei precedenti per 
ricettazione il 17 agosto era­
no già stali fermati a bordo di 
un'auto rubata. Il processo 
avrà luogo stamani, per diret­
tissima. F. i tre dovrebbero es­
sere presenti. Pestaggio o non 
pestaggio le loro lente sono 
stale dichiarate guaribili in tre 
giorni. 

Restano 
in Italia 
i quattro orfani 
di Portovesme 

Restano in Italia, perora, e non \..niu 
fratelli ( nella foto Kosa Sinenglu ). d 
(Cigliar!), rimasti uri.ini dopo l.i trai 
fa nel mare <li Portovesme, dove soni 
ri ed altri tre Iralellini I giudici del Tr 
hanno infatti deciso, per il momento, 
della famiglia, come tutore, e agli zi 
Gorgonzola, in provincia di Milano 
ria. si e re vi necessana parche lo zio < 
telli deve ripartire, oggi per la C'irmi, 
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Carabinieri 
in costume 
arrestano 
latitante sub 

Si sono «travestili da La 
guanti e in costume tla ha 
guo hanno insegnilo e blox -
calo sulla scogliera di Man 
ILI di Puls.mi > un i.itilanie 
<. he, con muta pinne e ma­

dera, s: 
piere un 

>prestav.i a i < im 
inersK me Cosi t 

carabinieri del nuc leo operativo di Taranto ,niin ri list iti ,ui 
arresi.ire Massimiliano Delli Nevi, 20 anni ni eri .ilo da olire 
un anno JXT una rapina A conclusione di una lung.t ind.igi 
ne. i militari Io hanno individuato e hanno organizzalo un 
appostamento sugli scogli ili Manna di !'ulsano L inseguì 
mento è iniziato appena Pelli Noci si e inhialu !•> mula e te 
pinne, che gli hanno reso impossibile la fuga ! i arabnuen 
sono st.iti aiutati nell'azione anche d.i ali uni bagnanti 

C3()IÌ3n Cinque persone .illeMe <U\ 
f"S***»*• A **«Aw+»: Aids sono morie nell arco di 

Cinque morti 1S ()ri , ri.|)iirfo Illiilrilllc. 
infettive dell'ospedale -San 
tissima Trinila" a Cagliar , 
decessi soli..* avvenuti qua! 
che gioì no prima di I errago-

^ • w " " ^ ^ ^ ^ — sto, ma la IIOJI/M SI e appre­
sa sollanlo ieri II direttore sanitario dell Osped.tle. Kranco 
Tnncas. ha osservato che il numero dei morti • .> dovuto .ol­
la nto a un caso» Ha aggiunto che l mdii e di moria Illa per 
Aids in Sardegna -rientra nella media nazionale- e i he quin­
di il fatto non può essere considerato eci ezmn.ile II reparto 
malattie infettive del "Santissima Tnnita>, <tov< sono ni < ve 
rati circi un'ottantina di malati di Aids, e ila li m 
di poleinu he, soprattutto nei lonfroim (iella Re: 
carenza di [x-rsonale medico e infermiensluo 

nari 
lue morti 

per Aids 
in 48 ore 

(•ni" 

Napoli 
Scarcerato 
il cantante 
Carmelo Zappulla 

Una pici ola f 
ha accollo i< 
pomeriggio. . 
tarcere di S 
Vetere, ( ami. 
cintante, 'ino 

.11 
ri 

t ir 

\ 
lo 

d» 
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an.i 
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È morto 
Giuseppe 
Giacchetto 
Fu vicepresidente 
della Cispel 

I*. niotlo, ieri, tiiijseppi'iii.K 
chetto i oiiibaltente parti­
giano, nato ,i l'adi iva .1 ' n li* 
glio PI]!» Liureato in Inette 
re e Filosofia, autore (fi puh-
blic.iziom e studi in materia 
di servizi pubbli», i, direttore 
della mista -I, impresa pub 

blica«dal 1971 al lì.81. Giuseppe C.iaichettoe slato a lungo 
segretario generale della Cispel (Confedeia/iom* ilaaaua 
dei servizi pubblici degli enti locali), |>er poi diventarmeli e 
presidente e, infine, membro della Giunta Conletjer.ile H.i 
ricoperto anche l.i canea di presidenti- della d'ubi ilei un a« 
e, dal 19W. ha rappresentato, nel C nel, te aziende ninnili 
palizzate 

GIUSEPPE VITTORI 

interpreti della "sceneggiata-
^ • ^ — ^ ^ ~ > ^ ^ ~ ^ — na[Kiletana. era finito in i e| 
la il .ÌO luglio scorso nell'ambito dell'operazione «Gì** on 
da», ordinata dalla procura distrettuale anltinafia d' Gela 
Sulla base delle dichianizioni di un -pentito» C'oin eiloC.is 
sia, Carmelo Zappulla era stato accusalo di (ai parie 'li una 
«cosca mafiosa» ili Gela, suo paese natale e di av< ' ordinato 
anche l'uccisione di un me*.i anno sospettalo di essi re sia'o 
!'aman|e di sua madre 11 i alitante e stato M alteralo pei 
mancanza di indi/i 

•wmiAtj{»mji.y«(mtm;,--\ H Un blitz contro i «caporali» che organizzano i raccoglitori di pomodoro. Tre arrestati, uno è algerino 
immigrati hanno sostituito i breccianti pugliesi e oggi, come 50 anni fa, il caporalato è male e vergogna della Puglia 

All'alba a Cerignola, mercato degli schiavi 
Caporalato, male e vergogna antica della Puglia. 
All'alba di ieri un blitz ha portato all'arresto di tre 
caporali: due italiani e un algerino. Insieme sfrut­
tavano i braccianti di colore impegnati nella rac­
colta del pomodoro. Una mattinata nel mercato 
degli schiavi di Cerignola: alle 3 del mattino centi­
naia di neri vendono le loro braccia. Come i brac­
cianti pugliesi cinquanta anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 

• • CERIGNOLA (.Bari). Deci­
ne di macchine della polizia 
e dei carabinieri all'alba di 
ieri hanno bloccato le strade 
di Cerignola. Stornara, Orto-
na, Ortanova, Borgo Mezza-
none: i paesi del Tavoliere 
delle Puglie dove si concen­
tra la maggior parte dei die­
cimila braccianti di colore 
impegnati nella raccolta del 
pomodoro. Non si e trattato 
di un raid contro gli extraco­
munitari, ma di una massic­
cia offensiva contro i capo­
rali. Gli sfruttatori di mano­
dopera che ogni anno lucra­
no centinaia di milioni dal 
grande business delle brac­
cia. Tre. per il momento, i 
fermati, si tratta di due capo­
rali bianchi e di un algerino: 
insieme, secondo le forze 
dell'ordine, controllano una 
parte del mercato del lavoro 
della Capitanata. 

Il caporalato in Puglia e 
una vergogna antica. Qui, 
nelle piazze dei paesi, da 
sempre abili mediatori com­
prano e vendono braccia. 
Oggi, con il pomodoro, il 
nuovo business e quello del­
lo sfruttamento delle braccia 
nere. E come cinquanta an­

ni fa nelle piazze dei grossi 
pacsoni del Tavoliere ogni 
mattina si svolge il mercato 
degli schiavi. 

Alle prime luci dell'alba, a 
Cerignola: cinquantamila 
abitanti, trentamila ettari 
coltivati a pomodoro, tremi­
la braccianti cxtracomunita-
ri che arrivano qui ogni an­
no. Alle 3 del mattino, corso 
Roosevelt improvvisamente 
si anima. Sembra di essere" 
nella serata clou della festa 
del patrono, quando in mi­
gliaia attendono ansiosi i 
fuochi d'artificio. Il bar Gori­
zia apre la saracinesca, il 
chiosco che sta di fronte al 
Banco di Roma mette in fun­
zione la macchinetta per il 
caffè. Mentre dalle aiuole 
che circondano il Duomo 
piccole figure nere si muo­
vono lentamente. Rimettono 
a posto i loro giacigli na­
scondendo le coperte sugli 
alberi, riempiono enormi 
borsoni delle loro piccole 
cose, una bottiglia di acqua 
minerale non finita, una sca­
toletta di tonno, del sapone. 
E si avviano. Insieme ad altri 
provenienti dalle vie laterali, 
si dispongono lungo il mar­

ciapiede di destra del corso. 
Chi può entra nel bar a bere 
un cappuccino, chi non può 
beve acqua dalla fontanella. 
Sono centinaia di marocchi­
ni, senegalesi, tunisini e al­
gerini, tutti rigorosamente 
organizzati per etnie: mi­
gliaia di occhi che scrutano 
la strada. Perchó e li che tra 
poco passeranno i boss. 

In vecchie Peugeot fami­
liari, arrugginite 131 Fiat e 
furgoncini traballanti, arriva­
no i caporali. Sono di colo­
re, extracomunitari anch'es­
si, ma più furbi. Sono quelli 
venuti in Italia qualche anno 
fa, conoscono bene i luoghi, 
finanche il dialetto locale, 
hanno il quadro esatto del 
fabbisogno di braccia gior­
nata per giornata di azienda 
per azienda. Nella grande 
organizzazione del capora­
lato occupano i posti più 
bassi, perchó i bianchi or­
mai fanno solo i coordinato­
ri, non si abbassano a cari­
care in macchina i negri. 

In un attimo inizia la con­
trattazione per gli ingaggi. 1 
caporali scendono dalle 
macchine, parlano ad alta 
voce agitando le mani. È tut­
to un vociare di «diecimila a 
cascione. Duemila per tra­
sporto e cinquemila a me». 
Tutto avviene in fredda e 
nervosamente. Chi accetta 
sale in macchina, carica i 
bagagli e parte. Si va nei 
campi: 12 ore di lavoro per 
50-60mila lire. Chi discute 
troppo, come un gruppo di 
tunisini che cercano (li 
strappate qualche lira in più, 
viene lasciato a terra, il ca­

porale riparte imprecando. 
A terra anche i vecchi e 
quelli che non sembrano 
troppo sani: vagheranno tut­
to il giorno per il paese con 
lo stomaco vuoto e l'animo 
pieno di odio e di tristezza. 
In tre ore il mercato finisce: 
la piazza si anima di volti 
bianchi. Molti sono anziani 
e mal sopportano l'odore di 
piscio che proviene dai giar­
dini dove nella notte hanno 
trovato rifugio i neri. Impre­
cano contro «i marocchini». 
Forse, da giovani, sono ve­
nuti in questa stessa piazza a 
vendere anche loro le brac­
cia. Perché qui a Cerignola, 
nel mercato degli schiavi 
c 'erano i bianchi, e Peppino 
Di Vittorio, bracciante an-
ch'egli, proprio per questo 
giurò fedeltà ai lavoratori e si 
impegnò per il riscatto della 
sua gente ponendo le mani 
sulla bandiera rossa della 
Cgil. Ma di quegli ideali la 
parte di Di Vittorio, sembra 
non esserci più traccia. Da 
questa parti il sindacalo ha il 
volto della sconfitta. Non si è 
visto nei giorni dei raid razzi­
sti contro i negn. Non si vede 
nelle piazze a battersi contro 
i caporali. Semplicemente 
nonc 'ò . 

Nel tempo che gli lascia li­
bero il lavoro di conducente 
del camion della Nettezza 
Urbana, Ruggiero l'iarulli fa 
il segretario della Cgil di Ce­
rignola. «Sono segretario da 
sette anni - racconta - ep­
pure Pizzinato e Trentin mi 
•ìvevano chiesto di accettare 
l'incarico solo per alcuni 
mesi. Ma così vanno le co­

se». Parla della (ebbre del 
pomodoro. Cinquantamila 
ettari coltivati in tutto il com­
prensorio. Delle migliaia di 
negri che ogni anno arriva­
no in zona, e si infervora: «È 
facile dire razzisti, ma qui lo 
Statoci ha abbondonato. Gli 
agrari fanno i soldi con lo 
sfruttamento di questi di­
sgraziati mentre a noi tocca 
fare questa guerra tra mise­
rabili. Quelli di Ferragosto 
non sono gli unici incidenti. 
Anche a Cerignola e ad Or­
tanova, anni fa ci sono state 
tensioni e scontri. Cosi non 
si può andare avanti non c'ò 
un solo centro di accoglien­
za, un posto dove creare 
condizioni di vita più umane 
per questi lavoratori. Due 
anni fa Nero e non Siilo ne 
organizzò uno proprio a 
Stornara, l'anno precedente 
a Cerignola avevamo riatti­
vato un residence che riusci­
va ad ospitare '100 extraco-
munitan. Quest'anno nien­
te, non ci sono fondi'). Il sin­
dacato che fa? «Che possia­
mo fare, ogni giorno abbia­
mo problemi di can'ien e 
fabbriche che chiudono, di 
imbrogli sui falsi braccianti 
Che possiamo fare1». 

Il mercato delle braccia è 
diviso da un pezzo, i neri so­
no nelle campagne a riem­
pire casse di pomodori: so­
no gli schiavi del 2000. Non 
sanno di avere dei nonni 
dalla pelle bianca che qui, 
in questo stesso paese, nella 
stessa piazza, alla slessa ora 
dell'alba, non molti anni fa 
vendevano le loro braccia 
perun pezzo eli pane. 

«Per un'Europa 
antirazzista». Da Torino 
parte un progetto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO. Le giornate vio­
lente di Stomaia, una legge 
Martelli di cui si chiede la re­
visione (di segno restrittivo): 
punti convergenti di un'intol­
leranza contro gli extraco-
murutan che si va dilfonden-
do a macchia d'olio anche 
nel nostro Paese. Quasi un 
mettersi al passo - non invi­
diabile - di altri governi della 
Cee (Francia e Germania, 
ma non tralasciamo l'Au­
stria) - che tentono di argina­
re i rigurgiti xenofobi con mi­
sure di ordine pubblico e con 
politiche di chiusura Un vero 
e proprio schiaffo morale al 
documento sottoscntto nella 
metà di giugno a Copena­
ghen dai capi di Stato dei Do­
dici paesi comunitari, con il 
quale si ribadiva l'impegno a 
«combattere, con tutti i mezzi 
disponibili, l'intolleranza ed 
il razzismo». 

«Dichiarazioni solenni che 
si sgonfiano alla prova dei 
fatti», commenta l'europarla-
inentare Pds, il torinese Ri­
naldo Bontenipi. uno tra i 
promotori di un progetto «Per 
uu'Kuropa dei diritti e delle 
libertà» nato a Torino da un'i­
dea elei ("entri di Iniziativa 

parlamentare e del Gruppo 
Abele (Aspemigrazioni), 
che ha raccolto moltissime 
adesioni tra intellettuali, do­
centi universitan, associazio­
ni laiche e cattoliche, sinda­
cati. Forze diverse che mar­
ciano in una direzione co­
mune e che hanno come ap­
prodo la presentazione al 
Parlamento italiano ed ai mi-
nistn competenti di un «Dos­
sier» di proposte alternative 
sul problema dell'immigra­
zione. Una sorta di «esperan­
to» o manifesto teorico di 
un.i «lobby democratica per 
combattere da Strasburgo -
spiega Bontcmpi - tendenze 
eculture xenofobe». 

Quali le finalità? «Gli scopi 
si possono sintetizzare in tre 
punti: diritto di difesa, diritto 
all'integrazione e diritto alla 
coopcrazione e sviluppo». 

Ma, non esistono forse leg­
gi che tutelano gli extraco-
munitaTi7 «Non si tratta qui di 
discutere su presunte caren­
ze legislative. Ciò che manca 
o ancora la cultura del rispet­
to. Uno straniero, se sprovvi­
sto di |x'rmesso, o viene 
espulso oppure "deportato", 
di qui, da una politica coniti-

Un poliziotto controlla i documenti di un lavoratore extrncomuniUiiio 

3<ita all<j repressione che fa­
vorisce automaticamente la 
clandestinità, come ultima 
ancora di salvezza. 11 rispetto 
dei diritti non può essere 
marginale rispetto alla rego­
lamentazione dei flussi mi­
gratori, pena un drastico ab­
bassamento della soqlia del 
livello democratico. In pro­
posito, vorrei ricordare l.i 
bellissima definizione d.il.i 
da Norberto Bobbio della de­
mocrazia come sistema "in­
clusivo", in opposione alla ti­
rannide che è "est lusiva" E i 
diversi non si escludono tor­
se licitando loro l'ospitalità, 
valore che precede soltanlu 
il diritto all'integrazione' Del 
resto, la stessa Corte costitu­
zionale francese, non si è po­
tuta esimere dal bocciare K 
articoli della criticai issili la 

l e i w siili iniiiu^ra/.oiie -le. 
ministro dell Intenio, Pa­
squa». 

Coopera/lune e vi luppo 
una nuova opportuuit . p<T il 
loro rilancio, dopo i et iti 
scandali, i disastri, t*11 spic­
chi, 14I1 ai cordi di r.ij m;.i ' 
«Menilo, una sorta di N<-w 
IVal e le Ila <. ooper.t/ioit' ' t he 
rovescia il sistema tradì/10 
naie di relazione i Stato Sta­
to) per favorire Li d«.\ t-ntra 
lizzazioiie ed il ruoli 1 delle 
\<K nioni e non ultimo, ii «dint 
lo all'n ^ereu/a» t loe ! est-r 
t izio de' controllo sulla desìi 
nazione e 1 usi • dt 1 Im.uvi 1 
menti ai ; uesi in \ 1.1 di •*'. ilnp 
pò, i. < >si i\.) conteiMTi' •-.<• IH p 
arresi.ire lemmieni d - v n . -
rat ivi di <. ln-ntelisiuo I M I " l(r 
ni/ione» 
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Nelle acque di Torre del Lago un passante Dall'elenco delle persone scomparse manca 
ha visto qualcosa galleggiare. La donna era nuda però qualcuna che possa assomigliarle 
Sul collo e sul viso i segni di tanti ematomi Potrebbe essere stata picchiata e poi annegata 
Per il medico non ha più di 25 anni L'autopsia chiarirà se è stata anche violentata 

Vent'anni, uccisa e gettata in mare 
Il corpo di una giovane trovato sulla spiaggia versiliese 
Capelli biondi e corti, pelle bianca, un'età apparen­
te di 20-25 anni. Il corpo completamente nudo e 
senza vita della ragazza, tuttora rimasta senza no­
me, è stato rinvenuto ieri mattina sulla spiaggia ver­
siliese di Torre del Lago. Il cadavere non presenta 
lesioni. Secondo le prime ricostruzioni il corpo sa­
rebbe stato trascinato sulla spiaggia dalle correnti 
marine. Si attende l'esito dell'autopsia. 

CHIARA CARENIMI 

I H TORRE DEL LAGO (Luc­
ca) . Capelli biondi e un'età 
compresa tra i 20 e i 25 anni, 
carnagione chiara. Morta. 
Come e quando è ancora da 
stabilire. Chi sia, nessune 
sembra saperlo. E la doman­
da c h e adesso tutti si fanno 
è: la ragazza trovata morta 
sulla spiaggia di Torre del 
Lago è stata ammazzata? Lo 
stabilirà l'autopsia, che do­
vrebbe essere eseguita sta­
mani. L'ennesimo giallo del­
l'estate non ha altri indizi. 
Tutto e misterioso. Dal no­
me della ragazza alle cause 
della morte. 

A trovare il corpo della 
giovane donna , senza vestiti, 
è stato un pensionato di Pi­
stoia. Aldo Guerrini stava 
passeggiando ieri mattina 
sulla spiaggia a Torre del La-
go. Come sempre, alle 6,30. 
Ha visto qualcosa nell'ac­
qua, a pochi metri dalla riva. 
Quel «qualcosa» era un cor­
p o umano. È corso alle cabi­
ne telefoniche pubbliche e 
si e messo in contatto con il 
113. La polizia, tre volanti, 
sette uomini in tutto, è arri­
vata subito. 

Il mare aveva già «stracca­
to» il corpo sulla spiaggia. 

Il volto della 
ragazza 
trovata morta, 
ieri mattina, 
sulla spiaggia 
di Torre del 
Lago 

bocconi. È arrivato il magi­
strato, Domenico Manzione. 
Sono arrivati i dirigenti del 
commissariato, Donatella 
Mazza e Valerio Blengini. E il 
medico legale, Gilberto Mar­
tinelli. Alle 7,30 il «giallo» era 
in corso. Nessun elemento 

sembrava e tutt'ora sembra 
poter chiarire qualcosa. 

Il cadavere porta le trac­
ce, disegnate dall 'abbronza­
tura, di un costume intero, di 
un anello che la donna ave­
va portato alla mano destra 
e di un bracciale al polso si­

nistro. Il corpo non è stato 
devastato dall 'acqua. Il me­
dico legale dirò che . proba­
bilmente, la donna e morta 
prima di finire in mare e che 
il suo corpo è rimasto im­
merso non più di un'ora. 
Non ha fori di iniezione sulle 
braccia, né sulle cosce. Sul 
viso e sul collo, ci sono tre 
ematomi. 

Parte da qui la convinzio­
ne che la giovane non sia 
morta per cause naturali. Il 
volto, composto , presenta 
una ecchimosi sullo zigomo 
destro, proprio sotto l'oc­
chio. Al collo due lividi pa­
ralleli, a sinistra, vicino al 
pomo d 'Adamo. Non ha 
graffi, non ha escoriazioni se 
non alcune piccole lesioni 
sul naso e sulla fronte che si 
sarebbero formati, secondo 
il medico legale, dallo «stro­
finamento del volto su un 
fondo marino basso». Le 
mani non recano lesioni. Le 
unghie, corte e curate, non 
hanno tracce di smalto. I lo­
bi delle orecchie non hanno 
fori. 

L'unica traccia di colore, 
sul corpo che pure mantie­
ne una abbronzatura palli­
da, è sulle unghie degli allu­
ci. Una lacca rosso acceso, 
scrostata. Da un primo esa­
me appare certo che la ra­
gazza non è morta per anne­
gamento e non è stata in ac­
qua per molto tempo, Il dot­
tor Martinelli, che esegue la 
ricognizione esterna, e per­
plesso mentre cerca di capi­
re. Il corpo non presenta 
gravi lesioni esterne ma il 
medico legale non si sente 
di escludere che siano pre­
senti lesioni interne. Forse 
qualche frattura della gab­
bia toracica. Qualcosa di più 
si saprà ad autopsia ultima­
ta 

Passano le ore. Il commis­
sariato fornisce le foto della 
donna per tentare un rico­
noscimento, visto che tra le 
segnalazioni di ' persone 
scomparse non ci sono ra­
gazze con queste caratteri­
stiche. 

Dopo una frettolosa con­
ferenza s tampa il magistrato 

e i dirigenti del commissa­
riato vanno alla Capitaneria 
di porto per capire che gio­
co fanno le correnti all'altez­
za della spiaggia di Torre del 
Lago. E. forse, per sapere 
qualcosa di più sul traffico 
natanti. 

Ecco, questa potrebbe es­
sere un'ipotesi: la donna 
non e morta affogata. Se si 
dà per certo l'omicidio, po­
trebbe essere stata uccisa a 
bordo di qualche barca. Il 
cadavere potrebbe essere 
stato abbandona to in ac­
qua. Le correnti, che al largo 
di Torre del Lago incrociano 
piuttosto violente, potrebbe­
ro aver permesso un veloce 
viaggio verso riva. 

In tarda mattinata si ac­
cende una speranza. Viene 
denunciata di scomparsa di 
una ragazza le cui caratteri­
stiche possono assomigliare 
alla giovane donna. Magi­
strato e polizia si precipitano 
con la foto. Ma è un niente 
d i fatto. La vicenda resta am­
mantata nel più fitto mistero. 

Il cadavere di Manuela Petilli Marchelli ritrovato dopo 17 giorni in un casolare abbandonato, già usato anni fa da un maniaco 
Le indagini ad un punto morto, solo oggi, dopo l'autopsia, si potrà stabilire la causa della morte 

Ivrea, ammazzata e bruciata la ragazza scomparsa 
Manuela Petilli, la ragazza di Strambino scomparsa 
il 2 agosto scorse dopo essere andata a fare visita al 
nonno a Ivrea, è stata trovata morta, il corpo semi­
carbonizzato, in un casolare, nella campagna di Ce­
rone. 11 cadavere ritrovato da alcune guardie provin­
ciali di vigilanza caccia e pesca attirate nella zona 
dall'odore acre. Secondo gli inquirenti, il corpo è 
stato trasportato al casale da più persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• TORINO. Diciassette, nu­
mero maledetto. Dopo dicias­
sette giorni di assenza e di ri­
cerche, Manuela Petilli Mar­
chelli. l'adolescente di Stram­
bino scomparsa nel nulla in un 
afoso pomeriggio di agosto, ad 
Ivrea, e stata ritrovata morta. Il 
suo corpo, semi-carbonizzato 
ed in avanzato stato di decom­
posizione, era in un casolare 
abbandonato nelle campagne 
di Cerone. A destra corre il fiu­
me Dora Baltea nei pressi della 
centrale Enel, a pochi chilo­
metri in linea d'aria da Stram­

bino, A ritrovare Manuela, con 
la faccia riversa sul pavimento, 
sono state alcune guardie pro­
vinciali di vigilanza caccia e 
pesca, attirate dall'odore acre 
che proveniva dal casale, dalla 
stanza del primo piano, dove 
sia accede grazie ad una scala 
parzialmente crollata; un indi­
zio che fa dire agli inquirenti 
che sia stata più di una perso­
na a trasportare lassù la ragaz­
za. È stata la madre Raffaella a 
riconoscere gli abiti con cui la 
figlia era uscita per l'ultima vol­
ta di casa: una maglietta ed un 

paio di jeans corti e sfrangiati. 
Le guardie stavano effet­

tuando una battuta di ricerca, 
dopo che in mattinata le forze 
dell'ordine, carabinieri e poli­
zia, coadiuvate dalla Criminal-
pol di Torino, avevano perlu­
strato per l'ennesima volta le 
campagne circostanti con l'au­
silio di cani poliziotti. Indagini 
minuziose, capillari, uno sfor­
zo continuo negli ultimi giorni 
pur di non lasciare nulla al ca­
so. Martedì si era anche alzato 
in volo un elicottero di suppor­
to ai mezzi logistici che con­
trollavano l'estesa area del Ca-
navese, anche se il cerchio 
delle ricerche si stringeva attor­
no alle campagne di Cerone, 
incosciamentc, forse, a quel 
casolare semidiroccato ed ab­
bandonato dell'Enel, già attra­
versato da una storia di sangue 
e violenza alcuni anni fa. Allo­
ra, a metà degli anni Ottanta, il 
casolare era meta di un mania­
co sessuale - poi arrestato -
che vi trasportava le sue vitti-

. me. 

Una tragedia annunciata. Ed 
anche la speranza, la più palli­
da, dei familiari di Manuela si 
spegneva nei presentimenti di 
morte. Alla slampa, soltanto 
ieri l'altro, la madre Raffaella 
aveva dichiarato fredda: «Me 
l'hanno uccisa». 1 sentimenti 
erano oltre, difesi accurata­
mente da un paio di occhiali 
scuri. Una sicurezza algida che 
muoveva da un'unica convin­
zione: Manuela non aveva mo­
tivi per scappare di casa, per 
lasciare nell'angoscia il nonno 
Lorenzo, che andava a visitare 
una volta la settimana nell'abi­
tazione di Ivrea. Ed ancora, per 
abbandonare le sue amiche. 
Ed infine, il suo «fidanzalino» 
Paolo Lombardi, di 17 anni, 
che l'aspettava nervosamente 
quel maledetto giorno alla sta­
zione ferroviaria di Strambino, 
diviso tra una vaga preoccupa­
zione e un senso di compren­
sibile di risentimento verso Ma­
nuela, che non telefonava, che 
non avvertiva del ritardo. 

Un pessimismo circolare, 
che aveva contagiato anche gli 

inquirenti. Appena qualche 
giorno fa, con pietà dissimula 
la da un cinismo indurito dal 
mestiere, un dirigente di poli­
zia aveva confidato: «Forse do­
vremo aspettare il taglio del 
granturco per ritrovare il cor­
po». Una premonizione. Ma 
anche il capo della Criminal-
poi di Torino, Antonio Bara-
nello, soltanto ieri mattina, po­
co ore prima che si fosse diffu­
so l'allarme, esprimeva tutta la 
sua perplessità dinanzi ad un 
giallo senza risvolti che prefi­
gurava soltanto un liliale ma­
cabro. Com'O stalo. 

Ora le indagini si spostano 
sul responsabile o suoi respon­
sabili dì questo agghiacciante 
episodio. Chi ha ucciso e co­
me Manuela? Chi ha scritto 
questa ennesima pagina di 
violenza contro un minore7 

Polizia e carabinieri hanno lo 
sguardo nel vuoto, come sono 
vuoti di particolari i sedici anni 
vissuti da Manuela. Nulla che 
sfondi il muro dell'ordinano. 
Niente che dia uno spunto per 

dissodare un terreno misterio­
so Nei rh.'iri et*'' I:» p<ill/'-> ''"n-
va sequestrato il giorno suc­
cessivo alla denuncia della 
madre, pagine di sentimenti 
diretti e semplici che rimando-
no a quelle «piccole cose»care 
al poeta. Le amicizie? Tutte ve­
rificate puntigliosamente dalla 
polizia, alibi compresi. Ed allo­
ra7 Si ricomincerà daccapo, da 
quel 2 agosto, da quel centi­
naio di metri quadrati compre­
si tra la stazione ferroviaria e 
Terminal di Ivrea: da quel po­
meriggio tra le 15 e le 15,30, tra 
i possibili conoscenti di quella 
brunetta -dagli occhi scuri-
che avrebbero potuto darle un 
passaggio in aulo, risparmian­
dole l'ansici per il treno sop­
presso e il sovrapprezzo del ri­
tardo cui l'avrebbe costretta il 
pullman. O forse, più sempli­
cemente, attratta da un viaggio 
in macchina più confortevole, 
in compagnia, Ira una battuta 
scherzosa e l'altra, magari tra 
un complimento e l'altro. Gli 
ultimi. 

Sette-donne-•-• 
e sette omicidi 
per un'estate 
di violenza 

• ROMA M luglio, Todi: 
accoltellata Mara Calisti, 36 
anni. Primo agosto, elusone. 
Val Senana: uccisa Laura Bi-
goni, 23 anni. 7 agosto. Mon-
terotondo. vicino Roma: tro­
vata morta Cinzia Bruno. 30 
anni. 9 agosto, Forlì: assassi­
nata Lanfranca Lipparini, 59 
anni. M agosto, Napoli: 
muore sulle'scale di casa De­
borah Pcllecchia, 22 anni. 
Forse è omicidio, ma forse è 
stato un malore. Ieri, trovati 
due corpi: una giovane in 
Versilia e Manuela Petilli 
Marchelli. 

«Tagli» nelle scuole 
Vademecum di Jervolino 
su come ridurre le classi 
«Cominciate dalle prime» 
• 1 ROMA Le classi scolasti­
che da ridurre quest'anno do­
vranno essere >di norma» fra 
quelle iniziali e, in una visione 
programmatica su base regio­
nale, si dovranno tutelare le si­
tuazioni particolarmente disa­
giate, mentre i docenti che ri­
sulteranno in soprannumero 
dovranno essere utilizzati per 
le supplenze. Questi alcuni 
punti-base di una circolare 
che il ministro della pubblica 
istruzione Kosa Jervolino ha 
inviato ai provveditori agli stu­
di, e che contiene 1 cnleri at­
tuativi del decreto legge del 9 
agosto scorso con cui verreb­
bero eliminate 56mila classi 
nei prossimi tre anni. 

Qual è la situazione nei 
provveditorati? A Roma e pro­
vincia, i tagli non dovrebbero 
riguardare le materne e le ele­
mentari, ma un 5 per cento 
delle prime classi nelle medie 
inferiori e superiori, Dal prov­
veditorato di Roma sono state ' 
già lormate 5.715 classi dì me­
dia inferiore, e di queste le pri­
me sono 1.351 ; le medie supe-
rion contano invece 8.624 
classi, delle quali 1.602 sono 
quelle iniziali. I tagli program­
mati sul numero delle classi 
dovrebbero interessare solo 
marginalmente le scuole di Mi­
lano e provincia. Questa la 
convinzione espressa dai fun­
zionari del provveditorato agli 
studi del capoluogo lombardo: 
•Qui da noi l'opera di raziona­

lizzazione e di riduzione delle 
classi è cominciata da quattro 
anni, e i piani già realizzati 
hanno visto non solo l'accor­
pamento di classi ma la chiu­
sura di interi istituti». A Napoli, 
non sarà necessaria nessuna 
riduzione di classi alle elemen­
tari e alle medie inferiori, men­
tre per le medie superiori non 
vi sono ancora dati disponibili. 
A Torino e provincia, secondo 
il ministero sarebbero da ta­
gliare circa 1.900 classi, ma i 
sindacati di categoria hanno in 
questi giorni hanno duramente 
contestato la cifra, sostenendo 
che Roma si e basata su dati 
del 1991. Ad Alessandria il 
neo-proweditore Francesco 
Fiordelisi afferma che su 550 
classi ne dovrebbero sparire 
una ventina. La circolare «attu­
tisce», secondo la Cgil scuola, 
•gli effetti del precedente de­
creto legge, senza però che 
questa scelta sia stata discussa 
con le parti sociali». Questa po­
sizione e stata espressa dal se­
gretario nazionale della Cgil 
scuola F.nrico Panini. L'accusa 
di mancata concertazione vie­
ne rivolta anche dal sindacato 
scuola della Osi. E il presiden­
te dell'associazione presidi 
(Anp). Giorgio Rembado: 
•Con il decreto si era fatto un 
passo avanti e ora, con la cir­
colare, si toma indietro, viste le 
deroghe, la discrezionalità affi­
data ai provveditori e i tagli li­
mitati alle prime classi». 

L'infermiera rumena forse non accompagnerà il regista nel nuovo ospedale 

E per Fellinì scatta la «fase due» 
Va a Ferrara, ma vuole Dorina 
Un'ambulanza trasferirà questa mattina Federico 
Fellini dall'ospedale di Rimini à quello di Ferrara. 
Superata la fase acuta dell'ictus che lo aveva colpito 
il pomeriggio del 3 agosto, il regista inizierà nella cit­
tà estense la rieducazione motoria. Dopo avere va­
gliato proposte provenienti da tutto il mondo, i me­
dici hanno optato per un'altra struttura sanitaria 
pubblica dell'Emilia-Romagna, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

• RIMIMI Federico Fellini la­
scia questa mattina l'ospedale 
di Rimini, destinazione Ferra­
ra. E anche nella città estense 
il regista si presenterà con il 
tesserino dell'Usi in mano, vi­
sto che verrà ospitato in una 
struttura pubblica, il -distacca­
mento» San Giorgio dell'ospe­
dale Sant'Anna. Proprio il San 
Giorgio qualche anno fa ebbe 
in cura un altro grande del ci­
nema, Michelangelo Anlonio-
ni. Il regista settantatreenne, 
colpito lo scorso 3 agosto da 
ictus cerebrale mentre riposa­
va nella sua stanza al Grand 
Hotel di Rimini, ha superato la 
fase più acuta della malattia. 
Dopo avere lottato per alcuni 
giorni contro la mone, l'illustre 
paziente e ora nelle condizioni 
eli affrontare il trasferimento in 
un centro fisiatrico dove i me­
dici "rieducheranno» al movi­
mento la parte sinistia del cor­
po che l'ictus ha parzialmente 
paralizzato. Sotto le cure ilei fi­

sioterapisti riminesi negli ulti­
mi giorni Fellini ha compiuto 
notevoli progressi. Ma l'ospe­
dale della città del regista non 
ha un reparto appositamente 
specializzato per questi recu­
peri, da qui la scelta di passare 
alla -fase due» (che durerà 
non meno di un mese) in un 
luogo adegualo. 

Dopo avere esaminato solu­
zioni che praticamente sono 
state proposte da cliniche e 
ospedali di lutto il mondo, i 
medici e la famiglia hanno 
optato ancora per la sanità 
pubblica dell'Emilia-Roma­
gna. »A Rimini Fellini ò stato 
curato nel migliore dei modi, 
l'ospedale di Ferrara offre am­
pie garanzie per la prosecuzio­
ne dell'assistenza», afferma il 
professor Gianfranco Turchct-
ti. il medico personale. Dalle 
cure del professor Angelo Cor-
velia, primario di Medicina 
della città romagnola, il mae­
stro passerà a quelle del pro-

Fedenco Fellini 

lessor Nino Basaglia, presiden­
te dell'associazione dei fisiote­
rapisti italiani. Nell'ospedale 
ferrarese (dotato di un ampio 
parco e di due palestre, attrez­
zato con strumenti avanzatissi­
mi) ieri pomeriggio c'i5 stata 
una riunione operativa dello 
staff sanitario. Dal punto di vi­
sta clinico Fellini è un "norma­
lissimo» paziente da trattate 
come decine di altre persone 

con la stessa malattia. l.a 
preoccupazione piuttosto ri­
guarda il clima di continua cu­
riosila attorno al capezzale del 
malato che richiede un conti­
nuo "filtro». Il trasferimento av­
verrà nella mattinata di oggi, in 
ambulanza. Un viaggio di circa 
due ore che comincerà dopo 
l'abbraccio con Giulietta Masi-
iiii La moglie di Fellini, che fi­
nalmente ha ritrovato un po' di 

tranquillità, ne,g! tornerà nella 
casa di Roma. Finisce anche il 
lavoro per le persone che nei 
17 giorni del ricovero nminese 
hanno assistito 2'1 ore su 24 il 
regista. Il prolessor Turchetti 
avrebbe voluto portare a Ferra­
ra per qualche giorno anche 
Donna Tnf, la trentunenne in­
fermiera privata di origine ru­
mena (sposata con un riminc-
se) la cui «bellezza e grazia ce­
lestiale» hanno fatto dimenti­
care al regista di essere mala­
to. L'allra sera, durante una ce­
na al Grand I lotel. il professor 
Turchetti ha strappalo alla ra­
gazza e al manto un difficile 
•si». Ieri invece è amvalo un 
imbarazzato «no» Motivo: i to­
ni da cronaca rosa («Fellini 
parte con Dorina»l con cui un 
giornale locale ha descritto la 
vicenda. Turchetti, arrabbiatis-
simo, ieri sera stava ancora 
cercando di riparare l'inciden­
te' "Volevo per Fellini - spiega 
- un confono psicologico, un 
passaggio non traumatico da 
un ospedale all'altro e Dorina 
offriva un'idea di continuila 
nell'assistenza. Invece un ap­
proccio professionale e stato 
dato sulla stampa in modo as­
solutamente impreciso e privo 
del suo sisnificato. Siccome 
stiamo vivendo il dramma di 
una grave malattia ora mi au­
guro che attorno all'ambulan­
za che pollerà a Fellini a Ferra­
ra non ci sia l'assalto del folo-
grali e degli operatori lelevisi-

Hanno un volto i terroristi 
della «notte delle bombe» 
Il giudice: «Aiutateci a dargli 
i nomi. Garantiamo anonimato» 

Attentati di Roma 
Ricostruiti 
cinque identikit 
Cinque identikit per la notte delle bombe del 27 lu­
glio scorso. Il sostituto procuratore di Roma Silverio 
Pinto, titolare dell'indagine sulle autobombe fatte 
esplodere davanti aiia chiesa di San Giorgio al Vela-
bro e San Giovanni in Laterano, ha deciso di diffon­
dere i «ritratti» dei presunti esecutori. Cinque uomini 
di carnagione chiara, di età compresa tra 25 e 45 
anni. Uno di loro parla in dialetto campano. 

MARISTELLA IERVASI 

• • ROMA. Adesso hanno un 
volto gii attentatori della 
«notte delle bombe». Ieri il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, Silverio Piro, titola­
re dell'indagine sugli atti di 
terrorismo a Roma, ha diffu­
so gli identikit di cinque per­
sone - tutti uomini di carna­
gione chiara, di età compre­
sa tra 25 e -15 anni - , che la 
sera tra il 27 e il 28 luglio 
scorso avrebbero collocato 
gli ordigni esplosivi (ra il vica­
riato e la basilica di San Gio­
vanni in Laterano e davanti 
alla chiesa di San Giorgio al 
Velabro, a due passi dal 
Campidoglio. 

Cinque fotokit, due in 
bianco e nero e tre a colon I 
profili dei presunti attentatori 
sono stati «tracciati» dai tec­
nici dei carabinieri del Re­
parto operativo e dalla Digos. 
Preziosissime ai fini dell'in­
chiesta le descrizioni fornite 
dai cittadini, ai quali la magi­
stratura capitolina chiede an­
cora uno storzo: «Aiutateci a 
risalire ai loro nomi. Garan­
tiamo l'anonimato». 

Due identikit ppr l'aiitn. 
bomt>rm sinrreitovmìm trH .-*- -
terano sono stati ricostruiti 
dagli uomini del tenente co­
lonnello Umberto Pinotti. La 
prima persona ha un'età 
compresa tra i 25 e i 27 anni, 
e alto un metro e 8o circa ed 
ha la carnagione chiara. Ha 
una corporatura magra, i ca­
pelli neri, bocca e naso rego­
lari, La «notte del terrore» è 
slato visto nella piazza della 
basilica. Il misterioso perso­
naggio indossava un paio di 
pantaloni di colore avana e 
una camicia chiara a righe. 
Qualche testimone avrebbe 
raccontato agli investigatori 
che l'uomo non era solo, al 
suo fianco c'era un giovane 
sui 25 anni, alto, anch'egli, 
un metro e 80, capelli neri, 
corti e lisci che non coprono 
le orecchie, dalla bocca ben 
disegnata e dal naso lineare, 
senza alcuna gobba e a base 
stretta. 

Tre volti invece per l'ordi­

gno collocato a San Giorgio 
al Velabro. La Digos li ha ri­
costruiti utilizzando, anche 
in questo caso, le indicazioni 
fornite dai testimoni che. 
quella notte, nei pressi dello 
scalo ferroviario di San Lo­
renzo videro abbandonare 
una delle auto utilizzate per 
la fuga dai componenti di 
uno dei gruppi di attentatori. 
La prima «foto» a colori mo­
stra la faccia di una persona 
sui 35 anni, alta un metro e 
75. corporatura snella, cara-
nagionc chiara, capelli ca­
stani, fronte bassa, bocca e 
naso regolari e una fossetta 
nel mento tondo. Di lui si co­
nosce anche l'inflessione 
dialettale: più cittadini avreb­
bero riferito alla polizia di 
averlo sentito parlare in dia­
letto campano. E ancora: la 
notte dell'attentato era vesti­
to con una maglietta chiara, 
leans e scarpe da tennis. 

Anche il secondo identikit 
tracciato dai tecnici della po­
lizia scientifica si riferisce a 
un-uomo di enea trentanni . 
È alto un metro e 70, corpo-
rnttir;i moHm cimaci '>nr 

• Oimm enppttt s n m trontp 
naso e bocca regolari. Indos­
sava una t-shirt e un pantalo­
ne tipo icans. Più anziano in­
vece il terzo uomo di via del 
Velabro: sui '15 anni, alto un 
mentro e 70, corporatura ro­
busta, capelli brizzolati, fron­
te bassa, naso grosso, bocca 
regolare e mento quadrato. 
Un particolare: era l'unico 
del commando che portava 
la giacca su pantaloni scuri, 
camicia chiara e cravatta. 

Per gli esecutori della «not­
te dei fuochi» si ipotizza il 
reato di strage continuata ed 
associazione a delinquere di 
tipo mafioso. Il sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Silverio Piro. assicura ora la 
«più rigorosa tutela del segre­
to istnittorio a quanti torni­
ranno un valido contributo 
all 'accertamento della veri­
tà». In sostanza, la non rivela­
zione dei nomi degli evenu­
tali testimoni spontanei. 

Un killer per il figlio omosex 
La madre cercò di difenderlo 
Arci Gay: «La cultura 
dell'onore può uccidere» 
M ROMA. La vicenda del 
padre che ha assoldato un 
killer per far uccidere il figlio 
omosessuale "mette tragica­
mente in evidenza - secondo 
l'Arci Gay - la persistenza nel­
la nostra società di una cultu­
ra del rifiuto della diversità 
unita ad un soffocante famili­
smo». «Tutto sommato la Sici­
lia non ù poi così diversa dal 
reslo del paese - dice Franco 
Grillini, presidenle dell'asso­
ciazione - dove la violenza 
contro i diversi riempie ogni 
giorno le cronache dei gior­
nali. La tragedia solitamente 
scatta quando "il paese è pic­
colo e la gente mormora"» 

La brutta stona di cui parla 
Grillini si è verificata, lo scor­
so 13 agosto, in provincia di 
Messina. Secondo la ncostni-
zionc degli investigatori. Vin­
cenzo Mandanici. 58 anni, vi­
vaista, avrebbe commissiona­
to l'omicidio del figlio Giusep­
pe. 33 anni. Due sicari effetti­
vamente entrarono in azione, 
il 13 agosto, ma Giuseppe riu­
sci a cavarsela fu «soltanto» 
ferito. Il movente'' Mandamci 
eia esasperato dalla condotta 
del figlio, che eia solito prosti­
tuirsi non lontano da casa, e 
perciò, dopo terribili litigi, an­
che con la moglie che cerca­
va di difendere Giuseppe, 
avrebbe incaricalo Calcedo­
nio Maniscalco e Francesco 
Fiorino, di 18 e 28 anni, in­

censurati, di assassinarlo Per 
la -prestazione» sarebbe stato 
pattuito un compenso com­
plessivo di un milione di lire. 
L'agguato' Giuseppe Manda­
rne!, in attesa di clienti lungo 
la statale 113 vicino ad un vil­
laggio turistico, e colpito ad 
un fianco da uno dei tre 
proiettili sparati da uno di-'^li 
occupanti di una «Fiat Uno» 
S(xxorso. sarà dichiaralo fuo­
ri 'pericolo dopo una opera­
zione nell'ospedale di Barcel­
lona Pozzo Di Gotto. 

Vincenzo Mandanici com­
parirà davanti al giudice per 
le indagini preliminari nelle 
prossime •IS ore. Il giudice 
competente del tribunale di 
Barcellona. Bruno Fagone. fi­
no a ieri mattina non ha an­
cora ricevuto gli atti dal sosti­
tuto procuratore Olindo Ca­
nali, che ha coordinato le in­
dagini eseguite dal commis­
sarialo di polizia di Mazzata 
Sant'Andrea. 

Il presidente dell'Arci-Gay 
ha ricordato, ieri, anche la vi­
cenda dei due ragazzi di d a r ­
re che 13 anni fa si suicidaro­
no "perché non sopportavano 
i commenti aggressivi sulla lo­
ro relazione-, e la vicenda di 
Lenlini, dove due anni fa «un 
bravo figlio di lamiglia. vittima 
della cultura del pettegolezzo 
e del disonore, uccise l'aman­
te del padre» 
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Si sono uccisi mercoledì sera nel Mugello, vicino alla diga del Bilancino 
Lui, famoso attore teatrale, aveva da poco perduto la voce per un tumore 
Lei, apprezzata cantante folk, ha scelto di seguirlo fino alla fine 
Sposi da sei anni, vivevano in un casolare. Non hanno lasciato messaggi 

Giù dal viadotto, mano nella mano 
Tino Schirinzi e la moglie Desy Lumini suicidi in Toscana 
Si sono uccisi mercoledì sera buttandosi da un vi-
dotto alto diverse decine di metri nel Mugello a due 
passi da Firenze 11 noto attore teatrale Tino Schirin-
71 59 anni, e la cantante folk Desy Lumini, 63 anni, 
hanno deciso di stare insieme anche nella morte 
Sposati da sei anni, vivevano a Vicchio Poi una ma­
lattia incurabile ha distrutto per sempre la voce di 
Tino e loro vite E hanno deciso di morire insieme 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

stremati dall i soHercii/i de 
v ino aver denso di andarsi 
ne insieme da soli senza la 
sciare messaggi a nessuno 

Alla notizia del suicidio la 
memoria torre a ritroso fino i 
lineilo di Luigi T e m o anche 
se le vicende e le storie urna 
ne dei protagonisti sono mol 
to diverse fra loro I ino e De 
sv non erano eerto dei tein 
incompresi erano conosciuti 

e stimati nel mondo dello 
spettacolo Quando si sono 
incontrati e amali non erano 
più giovanissimi Si sono spo­
sati in Comune a Viechio nel 
Mugello dove \ i \evano Di 
i|iiei 17 luglio di -.ei anni fa se­
ne ricordano tutti in paese 
appena usciti dall ufficio del 
sindaco diedero vita a uno 
spettacolo in piazza 

«Lina performance nidi-

menlicabile - ricordano an 
cora sgomenti a Vicehio - lui 
era stato bravissimo E alla fi 
ne dello spettacolo prima di 
salutare la folla di spettatori 
dissero che avevano voluto 
questa eosa per festeggiare il 
matrimonio appena celebri 
lo F che avrebbero vissuto 
qua 

La loro era una splendida 
casa colonica un pò fuori del 

• • FIRENZE Si sono presi 
per mano e si sono buttali dal 
viadotto che sorvola la vec­
chia strada provinciale che 
collega Barberino T Galliano 
La tragedia si e consumata 
mercoledì sera poco dopo le 
20 a due passi dalla mole im­
mensa dellu diga di Bilanci­
no nel Mugello pochi chilo­
metri fuori Firenze 

È stato I ultimo disperato 
gesto d amore fra Desy Lumi­
ni 63 anni, un mostro sacro 
della musica folk e della tradi­
zione popolare toscana e 
Agostino Schirinzi, detto «Ti­
no» nato a Taranto 59 anni 
fa uno degli attori italiani di 

prosa più quotati Almeno fi­
no a quando non si è amma­
lato gravemente 11 tumore al-
I esofago aveva spento per 
sempre il suo vocione profon 
do Tino aveva subito un in­
tervento chirurgico ma il male 
aveva continuato a devastar­
lo e aveva attaccato anche le 
ossa 

Ormai era un «malato ter­
minale» E la sua sofferenza 
era vissuta e divisa con amore 
doloroso giorno dopo gior­
no, dalla sua Desy Una pena 
che I aveva fatta piombare in 
una depressione profonda 
che la costringeva a prendere 
diversi calmanti Alla fine. 

A sinistra Tino Schirinzi e a destra Desy Lumini Sopra la coppia in «La teatrante» del 1986 

La ragazza che fischiava e rantimattatore 
Lavoravano insieme da oltre dieci anni, Desy Lumini e 
Tino Schirinzi Da quando, nel 1980, avevano recitato 
insieme nelle Trachinte di Sofocle. Lei, musicista po­
liedrica e affermata, era diventata famosa in tv come 
«la ragazza che fischiava» Lui, attore ironico e attento 
alle sue scelte, ha recitato Goldoni, Shakespeare e il 
teatro contemporaneo «Un attore impetuoso e one­
stissimo» lo ricorda il regista Cobelli 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA Si erano conosciuti 
a Siracusa nel 1980, protago­
nisti delle Trachinte di Sofocle 
nella messinscena di Giancar­
lo Cobelli Desy Lumini era la 
voce del coro in una partitura 
scntta appositamente per lei 
da Salvatore Sciamno. Tino 
Schinnzi era Eracle, il re travol­
to dalla passione e dal sangue 
in uno dei molti ruoli di re del­

la sua lunga carriera 
Subito dopo lo spettacolo 

Desy decise di smettere di rea 
tare e cantare per dedicarsi al­
la nuova relazione un sodali­
zio atfettivo e artistico corona­
to nel luglio del 1987 dal matri­
monio Ma quel ritiro dal pal­
coscenico non le impedì certo 
di proseguire nella sua attività 
di musicista collaborando 

spesso proprio con gli spetta 
coli di Schirinzi diplomatasi 
giovanissima in pianoforte e 
composizione autrice di can 
zoni e colonne sonore eclet*t 
ca artista capace di passare 
con disinvoltura dal cabaret ai 
canti popolari toscani dal tea­
tro colto di Beno e Gasimi alla 
sperimentazione più alla Desy 
Lumini curò per diversi anni le 
musiche e le colonne sonore 
di molti spettacoli del manto 
Una formazione classica inec­
cepibile che le diede la possi 
bilita di attraversare tutto 1 uni­
verso musicale eppure per 
molti forse i più Desy Lumini 
sarà per sempre «la ragazza 
che fischiava» la giovane don­
na dai lunghi capelli neri vesti­
ti inequivocabilmente anni 
Sessanta che dai teleschermi 
in bianco e nero fischietta Pa­
ganini 

E a leggerle adesso quesle 
loro vite finite in tragedia non 
sembra un segno del destino 
quel Paganini sceneggiato tv 
impersonato proprio da Schi 
nn/i? Fu Desy a curare le musi­
che degli ultimi spettacoli del-
I attore IM vita ù sogno d1 Cal-
derón che gli valse la «Ma 
schera d argento Vite immani 
nanedd Marcel Schwob dove 
Schirinzi era Lucrezio e Paolo 
Uccello e Oblomov dal capo 
lavoro di Gonciarov in cui Ti­
no era Zachar il gustoso e 
inarrivabile servitore di Oblò 
mov in uno dei ruoli di servo 
che ultimamente gli capitava 
di alternare a quelli del re Un 
pizzico di civetteria mescolata 
al giusto distacco la maschera 
burbera e simpatica con Za-
charTino Schirinzi era riuscito 
a sintetizzare le molte doti del­
la sua recitazione inconfondi­

bile presenza solida sulla sce­
na maestro del contropiede e 
dell ironia sottilissima 

«Aveva un carattere molto 
dolce a dispetto delle impe­
tuosità che gli si attribuivano» 
ricorda con dolore il regista 
Cobelli amico e collaboratore 
sin dagli anni Settanta «Ci era­
vamo conosciuti a Roma al 
Centro universitario dove lino 
era approdato da Taranto e 
poi incontrati di nuovo allo 
Stabile dell Aquila Abbiamo 
lavorato insieme per quasi die­
ci anni La figlia di Iorio Anto 
mo e Cleopatra IJI folle di 
Chaillot I. impresario dette 
Smirne tino al recentissmo Vile 
immaginarie Era un attore di 
grande coscienza e le sue scel­
te lo dimostrano Viveva fino in 
fondo la sua voglia di parteci 
pare di essere sul palcosceni­
co Tino era per me un attore 

p lese nella fr izioni l liuto 
immersa nel vi rdi i al riparo 
dalla folla invadente dille 
grandi citta Tino e Desv eri 
no \mj coppia piuttosto ip 
p irtata 

«Avevano fallo alcuni spet 
tacoli in piazz i del p lese - ri 
c e d a il sindaco Alessandro 
Bolognesi soprattutto Desv 
Però non lai ev ino molta vii ì 
di gruppo A Vieehio veniva 
no quasi soltanto per fare la 
spesa Probabilmente preferì 
vano stare da soli Ma la felici­
ta e durata poco II male ha 
inesorabilmente distmlto "11-
no Schirinzi V 11 serenila di 
Desv Una lotta impuri che ha 
tolto loro ogni voglia di eonli 
nuare a vivere Ma hanno vo­
luto stare insieme fino ali ulti­
mo E se fosse possibile an­
che dopo 

Mercoledì sera sono usciti 
di casa come per fare una 
passeggiata fra le dolci colli 
ne mugellane Sono saliti sul­
la loro Golf cabriolet e si sono 
avviati nell aria calda della se­
ra estiva e hanno imboccato 
la strada che porta a Barberi­
no Nei pressi della diga in 

lonipiuti i l ie biancheggia 
nel verde sono silm sul via 
dotto di Chieri'lo nella nuova 
relè stridale elle dovrebbe 
sirvire I mv iso di Bihnemo 
Li Golf si e fermata vicino al 
punto più allo Desv e 1 ino 
sono scesi dulia macchina 
hanno camminato insieme 
per (gualche metro P poi gin 
nel vuoto per alcune decine 
ili metri I loro corpi si sono 
se limitati sullaslalto della 
vecchia str ida provinciale 

Sono siali alcuni automobi­
listi di passaggio a vederli e a 
dare I allarme 1 caribimeri di 
Borgo San Lorenzo e i s mitari 
dell ambulanza hanno potuto 
ben poco 

Ora i loro corpi sono nel re 
parto di medicina legale per 
I autpsia ordinata dal sostitu 
to procurilore della Rcpub 
blica di Firenze Fmma Bon 
compagni ma pire sia una 
prassi di routine Perché non 
sembrano esserci dubbi sul 
motivo di questa decisione di 
sperata e sconsolata Anche 
se Tino e Desv sono andati 
via senza lasciare biglietti o 
messaggi 

amico il migliore degli attori-
amici» Focoso e intellettuale 
poliedrico e sempre attento al­
la qualità del suo lavoro Schi­
rinzi combatteva da anni con il 
tumore '-he lo ha portato al 
suicidio Una ventina di anni fa 
aveva già sabito I operazione 
che gli aveva leso un braccio 
ma non si era arreso insieme 
alla sua compagna di allora 
Piera Degli Esposti tornò a re­
citare e a lottare Ci furono an 

cora Shakespeare e Ibsen in 
un indimenticabile Rosmer 
tliolm la tv e le rare ma goelibi 
lissimi puntate nel cinema // 
sfiorilo dellAssunta di Nino 
Russo Tre fratelli di Francesco 
Rosi il Nicolmodella provincia 
chiacchierona di SaopHn E 
poi di nuovo il teatro Ma il ma­
le non lo aveva abbandonato 
pochi mesi fa I operazione a 
Parigi L altro giorno il salto nel 
vuoto 
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FESTA de L'UNITÀ 
Licenza ^*««w&^ 

ìl 21 agosto alie ore 21 
in piazza della Libertà si terrà 

un concerto del cantautore 

M I M M O 
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GRATIS un L I B R O 
con AVVENIMENTI in edicola 
^Giovedì 19 agosto 
^ Giovedì 26 agosto 
«• Giovedì2 settembre 

| Gli autori dei libri in regalo: 
Alexandre Dumas, Leone Tolstoj, / w - ,„ „ ^ 
Ernesto Balducci, Listi Basso / '""'""••"••«^ 
Canni, Lidia Ravera, Michele / invjto jk 
Gambmo, Gnseldis Fleming, / azfe / • 
Sergio Ramigni, Carlo Collodi, / L e r ^ r a *a 

Estela Galasso Calderara, ^ -^_ / 
Roberto Benigni V*"̂  A 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le giornate di venerdì e sa­
bato dovrebbero essere il canto del cigno di que­
sta straordinaria calura estiva La nuvolosità ir­
regolare che ha interessato i cieli del settentrio­
ne e del centro è il primo sintomo dello sfalda­
mento della cupola anticiclonica ad opera di in­
dicazioni di aria più fresca e moderatamente in­
stabile di origine atlantica Tra le giornate di 
domenica e lunedi dovrebbe esserci la svolta 
definitiva con estese manifestazioni nuvolose e 
precipitazioni in estensione dal settore nord-oc­
cidentale verso sud-est Conseguentemente le 
temperature rientreranno nella normalità stagio­
nale 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set­
tentrionale e su quelle dell Italia centrale condi­
zioni di variabilità con alternanza di annuvola­
menti e schiarite più nuvole In prossimità dei ri­
lievi più sereno in pianura Per quanto riguarda 
le regioni meridionali sole e temperature eleva­
te 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: l'intensificazione della nuvolosità sulle 
Alpi occidentali il Piemonte e la Lombardia la Li­
guria e la Toscana Condizioni di variabilità sulle 
altre regioni dell Italia settentrionale e dell Italia 
Centrale, prevalenza di cielo sereno sulle regio­
ni meridionali su queste ultime località il caldo 
sarai ultimo a morire 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'estate I 
dei roghi 

in Italia \ ii 1 1 

Recuperate all'alba le salme del brigadiere e dei tre civili 
morti mentre tentavano di spegnere le fiamme a Linguaglossa 
«Traditi da un cambio di vento». Proclamato il lutto cittadino 
Il cordoglio di Scalfaro, Napolitano e Spadolini 

«Uccìsi dai piromani i quattro forestali» 
Strage sull'Etna: confermata l'ipotesi dell'incendio doloso 
Si celebreranno oqgi nella Chiesa madre di Linguas^lov 
sai funerali dellequattroguardie forestali morte nel pau­
roso incendio di Contrada Culma» Due inchieste sono 
state aperte dalla Procura e dalla Pretura di Catania Le 
indagini avvalorano la matrice dolosa dell 'ncendio I 
familiari delle vittime lamentano i ritardi nei soccorsi 11 
cordoglio di Scalfaro e Spadolini, il messaggio di Napo­
litano 'Nedevediscutere il Parlamento 

GIUSI LAZZARA 

M CAIAMA S o n o anda t i a 
prenderl i in fondo j l b u r r o n e 
p ro fondo 150 metri Alle pr ime 
luci dell a lba d u e s q u a d r e di 
vuoili del fuoco di Catan ia e Ri 
pos to c o n uh uomini del soc 
c " r s o a l p i n o de l la Guard ia di 
finanza di I ingualossa e qh 
speleologi dell eserc i to di \'à 
l e n n o s o n o scesi negli «inferi" 
per r e cupe ra r e i corpi del le 
guard ie forestali c a r b o n u / a t e 
nel p a u r o s o i ncend io de l Lin 
gudglos^a I cadaver i infilati 
nei sacchi e portati a spal la fi­
n o a m o n t e de l b u r r o n e s o n o 
giun'i nell obi tor io del c imitero 
di Linguaglossa in mat t ina ta 
Per il br igadiere de l la forestale 
F rancesco Wanitta 13 anni il 
c a p o s q u a d r a V i n c e n / o 7 u m 
bo 52 anni e gli opera i Bene 
d e t t o M m e o 3 6 a n n i eCjiusep 
pa Manilla le f l a m m e e il fumo 
s o n o stati fatali -La mor te - h a 
de t to il d i re t tore dell istituto di 
medic ina legale di Catania 
O i a c o m o G u a r d a b b a s s o - è 
i v \ e n u t j pe r ustioni di terao 

g rado e asfissia- Solo Giusep 
p e Manitta I un ica d o n n a de l 
g r u p p o s e m b r a essere s tata n 
spa rmia ta p a r / i a l m e n t e da l 
fuoco m a n o n chi gas c h e 
1 h a n n o soffocata Ancora otf 
gì i colleglli de i forestali n o n 
s a n n o sp i ega re la t ragedia 11 
brigadiere F r a n c e s c o Vlamtta 
era un e spe r to sottufficiale 
c h e d a 35 ann i svolgeva servai 
a n t i n c e n d i o Ma ci s o n o a n c h e 
i familiari c h e d e n u n c i a n o i ri 
tardi dei soccorsi s a r e b b e sta­
to necessa r io un el icot tero for 
nito di verricelli e n o n so lo 
quel lo dell e l i soccorso K poi -
a g g i u n g o n o - i vigili del fuoco 
e le gua rd ie forestali s o n o arri 
vali t r o p p o tardi 

«Il fatto e avvenuto ali ini 
provsiso - t iene a precisare il 
sosti tuto p rocura to l e p resso la 
Pretura di Catan ia Angelo Bu 
s a c c a c h e c o o r d i n a una del le 
d u e inchieste - loro c e r c a v a n o 
di s c e n d e r e c e r c a n d o di frena 
re il fuoco In q u e s t o tentat ivo 
s t avano s e g u e n d o il fronte del 
1 incend io m a un improvviso 
c a m b i o di ve i o h a fatto si c h e 
si sia form ito un vortice c h e ha 
fatto a l / a r e le f iamme fino ol 
Ire tre metri Non è vero c h e gì 
interventi s o n o stati i n t e m p e 
stivi - h a agg iun to - 1 el icot tero 
n o n poteva s c e n d e r e p e r c h e il 
te r reno e ra franoso» Si sta in 
d a g a n d o sopra t tu t to sulla m a 
trice d o l o s a dell i ncend io «An 
c o r a nulla si p u ò dire di ce r to -
afferma Busacca - sul d o l o fi 
ce r to c h e il fuoco avanzava su 
tre (ronu e difficilmente poteva 
es se re n a t o a c c i d e n t a l m e n t e 

Sulla stessa linea si or ienta 
I altra inchiesta c o o r d i n a t a da l 
sosti tuto presse) la Procura di 

Catania A m e d e o Bertone Ali 
c h e le segreterie di C gii t isl t 
Uil h a n n o fatto s a p e r e che ri 
t e n g o n o necessar ia e doverosa 
una seria rnlcss ione c o n I a 
/ l en t i a forestale ed il c o m p e 
lente a s sesso ra to regionale 
per verificare i reali col lega 
m e n u c o n la p r o l e / i o n e civile 
e d evitare il sacrificio di altre 
vittime II s indaca to i n c o i m i 
d e n / a del g iorno dei funerali 
c h e ve r r anno celi brati oggi 
pomer igg io a Linguaglossa 
nella ch i e sa Madre ha p r o d a 
m a t o un o ra di s o s p e n s i o n e 
del lavoro in tutti i cant ier i 'ore 
stali del la provincia di Catania 
F stato p r o c l a m a t o il lutto e itta 
d i n o a l . inguagluvsa Castiglio 
ne di Sicilia e R a n c W / o dove 
e r a n o na te le vittime 

I i ncend io è d i v a m p a t o nel 
la riserva or ien ta ta dell Alt , in 
tara in contrae! i -Culma II 
te r reno a p p a r t i e n e id un pri 
vato m a d a a n n i la Sic ilfor si 
o c c u p a di r imboscare la zon ì 
c o n i contributi della Regione 
Siciliana 11 17 luglio di q u e 
st a n n o pe rò la Sicilfor e s ta 'a 
inessa in l iquidazione pe r la 
m a n c a n z a di contr ibut i regio 
nali Solo 1(> giorni fa a Pania 
lica nel s i r acusano d u e brac 
cianti di Melilli s o n o morti in 
un incend io A n c h e loro e r a n o 
stagionali a n c h e loro intossi 
cati da l fumo e r a n o precipitati 
in un bur rone V a n o era stato 
1 intervento dell e l i soccorso 
g iunto sul luogo dell i ncend io 
q u a n d o 1 d u e giovani brac 
cianti e r a n o o r m a , decedu t i 
A n c h e in q u e s t a c i rcos tanza 
1 assessore ali agricoltura I ran 
c e s t o Aiello aveva aperte) 
un indag ine amminis t ra i va 
suli e p i s o d i o e sulle condiz ion i 
di lavoro degli u o m ni n n u e 
gnali m i sirvizio a n t i n c e n d i o 
Gli opt ' il ven ivano assunti 
p e r r i l rni a 80mila lirt sen 
/ a tener i c o n t o dell e sp i nt n 
/ a specifica nei servizi alitili 
eenciio I e assunz ion i a termi 
ne e r a n o siate infatti intcrpre 
late t o m e w\ r imedio tout 
court c o n t r o la d i s o c t u p a z i o 
n e nel set tore agr icolo 

Giorgio Napol i t ano ha invia 
to al c o m a n d a n t e del d i s tacca 
m e n t o di Linguaglossa e al mi 
nistro dell Agricoltura un m e s 
saggio dove fra 1 altro si legge 
«Il s e m p r e più d r a m m a t i c o tri 
bu to di vite u m a n e nelle e m e r 
g e n z e di ques ta estate impone 
u n a ri ' levsioue severa c h e il 
Pa r l amen to ne s o n o ce r to sa 
ra affrontare al più pres to \ a 
po l i t ane inoltre definisce 
•sconvolgente» il d u b b i o c h e 
gli incendi s iano di na tura d o 
Iosa Messaggi di co rdog l io \\ 
le famiglie s o n o stati inviati d a 
Scalfaro e Soadonn i 

«Avevo preso mio fratello 
ma poi è scivolato giù...» 
• • C MANIA T r e o r e c h e n o n f in ivano ni u 
L u r l o s t r a z i a n t e eh u n u o m o c h e c o n t i n u a v a 
icl i m p l o r a r e a i u t o P il r a c c o n t o a g g h i a i 

c i a n t e d e l fratel lo di I-iene de Ito Villico a n c h e 
lui fo re s t a l e lo s o n o sa l i to in s t r a d a n o n v e 
d e r i d o n e s s u n o h o s e g u i t o al t u n e voc i t s o 
n o s c e s o gin ne l c a n a l o n e Li h o t r o v a t o t re 
c o r p i ni.i u n o fr i lel lo n o n e e r a Mio frate Ilo 
t h e p o t e v a e s s e r e a n i o r a vive» t st ivo la to in 
u n b u r r o n e a I ì t ^ i i in giù Si e graff ia to u n 
p ò q u a n d o s o n o a r r i v a t o c h i a m a t o d a lui 
a l l e i l e se n o n p o t e v a g r i d a r e I h o a i u t a t o 
c o n tu t t e e d u e le m mi m e n t r i s e n t i v o e h i 
lui c o n i p i ed i c e r c a v a di a g g r a p p a r s i p i r e h t 
s t ava si i v o l a n d o ne l b u r r o n e D o p o t r i o r e e 
tilt z z o se n 0? a n d a t o I e l i s o c e o r s o q u in 
d o e a r r i v a t o n o n a v e v a ì ver r ic i 111 e p i r m i o 
fratel lo n o n e o s t a t o n i e n t e d a fare 

Q u a n d o s i a m o arr ival i - r a c c o n t a il bri 
g a d i e r e d e i vigili d e l f u o c o d i C a t a n i a Viti 
ce n / o Crini a b b i . u n o vis to q u e Ilo t he n o n 
a v r e m m o v o l u t o v e d c i e II p r u n o c o r p o 
q u e l l o d e l l a s i g n o r a Mani t t a c o n la t e s l a in 
giù e po i q u e l l o de l m i o a m i c o soituffiei ile 
F r a n c e s c o Man i t t a C r e i l o c h e sia s t a t a u n i 
d i s g r a z i a S o n o mor t i ne l m o m e n t o c u l m i 
n a n t e d e l lo ro d o v e r e 

Oggi a C a s t i g l i o n e d i Sicilia R a n d a z z o e 
L i n g u a g l o s s a e s t a t o i n d e t t o u n g i o r n o d i kit 
te) c i t t a d i n o S o n o d i s t ru t t a - c o n un filo di 
v o c e la n i p o t i di C i iusepp i Mani l l a - t m t e 
v o l t i l e a v e v a m o d e t t o eli n o a c i i t i a r e e|iie 

s t o l a v o r o Ma lei n o n v o l e v a m o l l a t e 
Res t a c o m u n q u e I i r a b b i a elei faniili in 

c h e h a n n o d e n u n c i a t o i r i tardi ne i s o c c o r s i 
Vor re i d i r e c h e a n i or ì oggi m u o i o n o eli Ile 

p e r s o n e p e r 11 n e g l i g e n z a eie Ilo S t a t o i- u n i 
c o s a i n a c c e t t a b i l e u n a s c i a g u r a c h e potev i 
e s s e r e e v i t a t i D o v e v a n o irnv.ire p r i m i 
s o c c o r s i 

I c o m p a g n i d i l a v o r o elei q u it tro foresi ili 
sen io forse e |uelh e l l e n o n r i e s c o n o a spie 
gare l i t r i g e d i a I ppure le s q u a d i e aliti l i 
c e n d i o s o n o c o m p o s t e a n c h e dag l i s t a g i o 
t u l i i o t i p o c h i s s i m a espe r i e n z a t o m e Gin 
s e p p a M m u t a t i l e e r a al la s u a p ' i n n i usci t i 

Per c o m p l e t a r e i q u a d r i a s s u m i a m o a te i 
m i n e pe r s o n a l e in b a s e a l l e g r a d u a t o r i e de I 
I uffic o eli c o l l o c a m i n l o - s p u g i G a b n e li 
S t r i n i l i d i r i g e n t e t e c n i c o fores ta le d i l l i 
s p e t t o r a t o r i p a r t i m e l i ! ile d i ( a l . u n a - e Ile 
n o n p r e v e d o n o a l t u n r i q u i s i t o pa r t i i o l i r e 
si n o n I a n z i a n i t à e! isc rizie)ni e la s a n a e ro 
b u s t a c o s t i t u z i o n e P u ò a c c a d e r e c h e un 
b r a c i ialite o un n u b i a n i b i n o i n s o m m a si 
t r o v i n o ildl! ogg i al d o m a n i a s p e g n e r e in 
t e n d i ne i b o s c h i 

Ver rà rivista a n c h e su ru t i l i s ta d i i m e l i 
t a t i - Ila r i b a d i t o a ques te ) p r o p o s i t o I asse s 
so re r e g i o n a l i ili a g r i c o l t u r a I r a n c i s t o 
Aielle> - I o r g a n i z z ìzieine eie Ile s q u a d r i in 
lince nello pun* i n d o siili i s t i tuz ion i tli un 
e o r p o p e r n i n i e n t e di vigili elei f u o c o elei b o 
selli 

M KO\"\ I l | enii i ni di un 
me se e me // > gli ine e IH! t hi 
st iiiniielev isl i ndo I 11 i! i li in 
un pmvoe ili ! i )ni rie li In n 
elu e i pe rsont e|u ISI tulli in 
s irde gna l-a punì i v II in i i 
st il i n i illi e t r. l N 
st mor to tr i li fi unii t mi lille 
u r t a i ì di salv ire il suo gri t, 
gè l'c/clu giorni eli p i il 1( lu 
glio un igrieoltou eli 1C igli ni 
t ine) e rim islu villini i di 11 in 
e i n d i o | ire IVI K ito il 1 lui s l i s sn 
p i r bni t ire le st ijjpn s. ni 
prt in s irelt u n l i igusiu nn 
igri iul lon e un I i p issione 

d i l l a g io log i i i mor to ni I 
eorsi d un un i mini un ulrt 

1 t i re iv i eli r iggiuugt ri l i su i 
IZII nd i su il i i ]e e p I irlit i > 

I min nti Ir IL.II i 11 gu.rn il i 
li I 7 icusle e) i meli . e ni rlu 

i ir lnnnzz ito n< Il t u n di l >l 
In I un gioì un eli P in e In ut 
V I t i re l ind i si iggne ille I un 

M K u \ 1 \ Olili Ins inui > n 
t e n d i l e nloinil i i t i in u n 
IH ri t i n i t d i l l i , l l l l l loqui 
st i 11 ministro M un in h i 
i s t luso 11 in i tn t i te mins i i i 
i il il sultosi c u I un l'I i Pn ti 
zioni t uni \ li Rlggn. li i 
p ir ito di ti ir. insino 11 oli ci 
t o Si m u d o il pr li Ito 1 nullo 
Pi I Mis i e ,|.i de ! ell|) irli 
ine n to eie II i ! rote /n ni t vili 

t o l p i ve li si li i ulti 1 Ir i 
qui sii pi rs li I i ti I v si ne 
I i set II i ili unni IL, i i , irlit o 

1 inni ntt tir unni it e In i n i 
pn ssiun inli f i ti i e iss i di u 
soli il)/ i e rise hi i eli stillini m 
I t f UH is i d i | III succis i l i 11 t 
full St ri chi si ni Itipl e ino 
I i itisi s o n o l i ni t K usi n 
un tlilfuso 1 s icn soi i ili Si 
iute udì i pe r | mi. si i - e nti 
mi i Di I Me st n i un In pt i 

Dieci morti 
tra luglio 
C dgUàLO 

nn tu l i I i nutU) i IR Ilo s tesso 
g iorno e in. Il i sti ss i /ori i d u i 
n u m m i TOPI ini t un i loro uni 
i i njK f iv ini) ni" ivissnm 
usiiuni pt r un inei tulio Kito 
vi r i* d iiitlt n / i ili ospt (! ili 
di T ili m i o du i m i n i a i s o n o 
li t i Unti Intuii il Ir m i t o hi 

I in*, ii ili I 1 s mosto In n qu il 
tu U \ tt u n In u o m ni i un » 
il un i ili II i foresi ili in un in 
et uhi sul vi ts ink di II I tn i in 

Del Mese: 
«In SOOmila 
contro il fuoco» 

disi**.tip i/i< in si buie i i | ) i r 
pi iti r nulli si iri Sul hi n t 
li I1 i pn \ n / o n i misiuimi 

\ i rr i IWI it i un i e m i p ik,n i 
di in'oii t 1/IOIH ni 11* st ui li 
11 n il nunistt io d( Il i Pubblic i 
Ist tu/ io li il luti s u i n i Inter 
p 1 \ ia U ol nr i i I \ii ihit uk 
Ini lin s ir i oris u n / / ili un 
i si u iti di i vi li ut ir sOUniil i 
I i rs pi i tu c o n 1 ind Ilo i 
I muli in dive ut ino qu isi d m 
n hon 

Priolo, Siracusa. Le fiamme, subito domate, si sono sviluppate nell'impianto di dissalazione 

Tragedia sfiorata nella raffineria Erg 
Scoppia un incendio, nessuna vittima 
Sfiorata una catastrofe nella raffineria dell Isab di 
Priolo nella cittadella industriale a pochi chilometri 
da Siracusa Ieri mattina 0 divampato un incendio di 
vaste propor7ioni in uno dei serbatoi dello stabili­
mento Fortunatamente non e è stata nessuna vitti­
ma e le fiamme sono state domate Oltre ai vigili del 
fuoco hanno partecipato ai soccorsi anche le squa­
dre di pronto intervento di Enichcm-Praoil ed Esso 

Wm PR[OlO(SiMi_us ti) S i e t e 
m u t o il p e t a l o un b o a t o se 
3-jito dd f i a m m e a l t i ss ime un 
f u m o d e n s o e n e r o c h e o s c u 
ravu il c i e l o di S i racusa 1 al 
l a m i e nel la c i t t ade l la indù 
striale a p o c h i c h i l o m c t - da l 
la città e st ito fort issimo Ieri 
mat t ina un i n c e n d i o di n o t e 
voli p ropo rz ion i si e svi luppa 
to negli impian t i de l l a raffine­
ria «Isab» de l sgruppo Ern di 
Priolo Garna l lo nell a r e a in 
clustriak' de l S i r a c u s a n o Por 

l u n a t a m e n t e 1 inc iden te n o n 
h a c a u s a t o vit t ime 1 i n c e n d i o 
e s ta to i m m e d i a t a m e n t e e ir 
coscr i t to da i vigili de l fuoco di 
S i racusa ili Àunus ta de l la 
Cap i t ane r i a di p o r t o e dal le 
s q u a d r e de l lo s t ab i l imen to 

So lo il c a s o h a evi ta to c o n 
s e x u e n / e più tjra\i infatti .il 
m o m e n t o d e l l o s c o p p i o n e s 
s u n o d e i i l i o p e r a i o de i tecnici 
si t rovava nel le v ic inanze de l 
s e r b a t o i o t e f i amme si s o n o 
sv i luppa te a e a u s a ili mia 

fuoriuscita di pe t ro l io I R ! 
! i m p u n t o «toppim^ -distilla 
' i one a tmos fe r i ca la p r i m i 
l ivor i / i one a cui vn IH sot to 
p o s t o il ^ r e i w o in t rodot to in 
raffineria pt r otti ne r i i si mi 
lavorati in partii ol ire c o m e 
prec is i I a/i< rida s tessa [ in 
ci l idio ha intt r c s sa to u n a 
delle sezioni dell i m p i a n t o 
que l l a di d i s s i l a / i o i i e dt I 
nrennio 1 se rba to i h a n n o un 
d i a m e t r o di d u e metri e s o n o 
alti c i rca un m e t r o i m e z z o 
d o p o lo s c o p p i o le flamini 
h a n n o sub i to r t i iUmnto I ti 
tezza di un e e n t ina io ih metri 
d i v a m p a n d o poi tutto in to rno 
e d e s t e n d e n d o s i a<l litri se t to 
ri 

V se it tato miniceli tt imi pie 
il p i a n o di s ieurezz i 1 i z o n a i 
s ' i t a isolata e s g o m b e r a t a il 
persona le in e rno e riuscito a 
c i rcoscr ivere il s e rba to io e i 
b locc ire i tubi di i l iment IZIO 
pi d o l c o iibiistibik 

Due le ipote si stilli c ause 
di II me identc la .'Must i de yii 
impi intl eh i s o p o in ittivit i 
d 1 die i issi tt< inni o p p u r t 
un eie lo di m m u t c n z i o n e 
I u l t imo risale il m innio se or 
so rim isto i i icompl i to In 
un p r i m o m o m i n to il dipart i 
m e n l o de Ila Protezioni civile 
pn sso I i pre side nz i di I C m i 
sicjio d o p o i ssi rsi mi s s o in 
c o n t a t t o cul i I i l 'n tettur ì di 
Si racusa ha illi rt ito un i 
s q u a d r i di U <, P R I d i II ufficio 
emerge n/< e In ivre bbe ro 
d o v u t o seguire 1 evoluzione 
dell i situ i / ioru i evi niual 
mi riti se si ni li sse ro e re ale 
li cond i z ion i \\U rvi mrt sul 
p o s t o 

1 ì/u nd i in un e o u i u m c a 
to f ilio pi rv* iure ili i s t a m p a 
nel p o m i rinvio di u r i d o p o 
che k fi n u m e e r ì u o s t ite d e 
tinitiv u n e n t i d o n i ite h t p n 
u s a t o c h i n s i x e n r s i h i n n o 
[) irtec ip ìt i o id i il vigili d i I 
(poi o un In U s |p airi di 

p r o n t o interve p io de i vie un 
st ibiliuit nli i Piche m Pr loiie 
hsso lui m i o il minis t ro de ' 
I Aiutile ntt V lido Spini n i 
v i inviatii ì Sir R usa il din tto 
re Kepi r ile d i I die iste r<> ( or 
r a d o e. lini pe r c s imip in li 
i nise e I» e onsemuepz t de l 
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Nella sala operativa 
dove si combatte 
la guerra al fuoco 
Roma via Ulpiano nume ro 1 1 da qui lo St,,to muda 
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to si ite umiliano Mai \ isia un estate e osi dice il 
Uent rale Fak lani In poche settimane rispetto a tut 
toil (>2 sono stati spenti il do, >piodcnli incendi 
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La atfinpria dtll Aqip di Mila7?o dove si e sviluppato un incendio nel luglio scoiso 
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st U R O il î t P I r tk Min rio 
! ile i im mi ini i i suoi uomin i 

I iv or in li vi di na^ior i in l i 
i i i; p i di II Ìt ih i e he Imn la 
he e i elice qui s'i si n o L,1I 

me udì di oi^ia 
Koiu i ni un p il tzzi mti 

e i di vi i [ \\>\ ilio i du i |t issi 
d il li vi n li i si di il t < pti 
o p i ' itivo imi'ie ile di 1 d i | j n 

\ M I p s o n il litri le I P | i ci n k 
porte m li r io h Ululo i ac 
e mte) le vetrate in l ipnm tuli 
II cuore e ali ill'npi pi ino e1 

i vederlo qu isi delude' uno 
s( i p / o n e ne ninie n o t mti 
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Lo sbarco sulla Luna, la contestazione, Merckx e... Mario Tessuto 
Anche la mitica canzone di «Lisa», dell'amore cominciato in «seconda B» 
ricorda quell'anno già famoso per molto altro. Ma il re della Hit parade 
sessantottina non ha mai smesso di cantare. Spopola tra i fans anni 60 
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Il '69? L'anno dagli occhi blu 
Dopo Febo Conti e Sabina Ciuffini, un nome prover­
biale per tutti coloro che hanno nostalgia (?) degli 
anni 60: Mario Tessuto, ovvero Lisa dagli occhi blu, 
una delle canzoni più popolari di quel decennio, il 
motivo-tormentone della calda estate del 1969. Ma­
rio Tessuto (vero cognome'Buongiovanni) è tutt'al-
tro che scomparso: continua a fare serate e ha un 
sacco di tifosi. Ecco come si racconta. 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA. Correva l'estate 
del 1969 e stavo per andare in 
seconda B. Questo grottesco 
dettaglio autobiografico è 
fondamentale per capire 
quanto può essere stata im­
portante, per la classe di ferro 
1957 che si avviava in secon­
da media, una canzone come 
Usa dagli occhi blu. Correva 
dunque, o forse arrancava, 
l'estate del 1969 e Lisa dagli 
occhi blu non si levava dal pri­
mo posto di Hit Parade nem­
meno a spararle. La voce un 
po' isterica di Lelio Luttazzi, 
ogni venerdì alle 13, saliva la 
classifica dei 45 giri più ven­
duti, si issava al primo posto e 
annunciava «la regina di Hit 
Parade» con aria rassegnata. 
Era Lisa dagli occhi blu, ovvia­
mente. Non c'era nemmeno 
bisogno di dirlo. 

Mario Tessuto è seduto da­
vanti a me in un posto che 
sembra uscito da un incubo 
dadaista. Tra poco ve lo de­
scrivo, il posto. Ma prima vor­
rei descrivervi Tessuto e sua 
moglie Donatella, che Mario 
ha sposato a Grazzano Vi­
sconti nel '71, «e c'era la Mo­
stra di Venezia - racconta lei 
con gli occhi che ancora scin­
tillano - ma c'erano più loto-
grafi per noi in chiesa, che 
pf»r i divi al Lido» Mario Tes­
suto oggi tici 50 «tiini, e lieve­
mente stempiato, ostenta 
un'abbronzatura imbaraz­
zante, da uomo che e stato 
sei mesi alle Bahamas. Anche 
Donatella è abbronzatissima: 
è alta, slanciata, simpatica e 
parla con una «erre» moscia 
da sballo che rivela indiscuti­
bilmente le sue origini: Salso­
maggiore Terme, dove i par­
mensi sembrano francesi. Ma 
Mario e Donatella non sono 
in vacanza. Sono in tour, per­
ché i coniugi Tessuto lavora­
no a gran ritmo. Sono a Roma 
per cantare a «Voglia matta 
anni '60», il suddetto incubo, 
un «ritorno al futuro» ricavato 
nei giardini davanti a Caracal-
la dove i cantanti si esibisco­
no in una cosiddetta «spiag­
gia»: ovvero, uno spiazzo do­
ve l'erba è ricoperta di sabbia, 
al posto delle sedie ci sono 
delle sdraio, sullo sfondo del­
le finte cabine, e come palco 
una folle conchiglia colorata 
dove ogni sera danno il peg­
gio di sé nomi storici come 
Jimmy Fontana. Riccardo Del 
Turco e Nico Fidenco. Questo 
è il cast fisso; poi, giorno do­
po giorno, ci sono artisti ospi­
ti. La sera prima erano i Ca­
maleonti, stasera c'è Mario 
Tessuto, e mentre lo intervisto 
- sono circa le 19 - la «spiag­
gia» si riempie di un pubblico 
insospettabile. Famigliole 
con bambini, «fagottari» scesi 
in massa dai Castelli, bande 
di ragazzini, vecchi dandy in 
divisa da abbordaggio. Per un 
critico cinematografico come 
il sottoscritto è una salutare 
lezione: solo in post: del ge­
nere si impara che la comme­
dia all'italiana era cinema de­
gno di Zdanov: realismo so­
cialista della più bell'acqua. 

In questa situazione. Mario 
Tessuto è il divo. È appena ar­
rivato in macchina. Una setti­
mana fa lo avevo beccato, sul 
telefonino cellulare, a Marina 
di Massa, dove lui e Donatella 
(si esibiscono in coppia) te­
nevano dei concerti in un 
camping gestito da un par­
mense, un amico di lei. Poi 
hanno viaggiato sino a Ter­
moli e dopo lo show romano 
sono rimontati subito in auto, 
per tornare a Pescara in notta­
ta. Mario Tessuto trotta, è una 
buona estate, e il lavoro si pi­
glia dove c'è: balere, discote­
che, night, a volte con le «ba­
si» (musiche registrate, voce 
dal vivo) a volte con un grup­
po di 13 elementi. Punzec­
chiato dalle domande, Mario 
parla, parla. Parla di «Lisa» co­
me se (osse una persona. For­
se lo era. Chi era Lisa, Mario? 
•Era la nonna di Bigazzi». Co­
me? Ho capito bene? «La non­
na di Bigazzi. Cavallaro aveva 
scritto le musiche, Bigazzi era 
il paroliere, e si era ispirato a 
un ritratto di sua nonna, da 
giovane, bion­

da con due belle trecce. Cosi, 
almeno, diceva lui», 

Alt. Al tempo. Quella che se­
gue è un'analisi struttural-se-
miologica del successo di Li­
sa dagli occhi blu, alla luce di 
questa sconvolgente notizia. 
Perché ci devono essere moti­
vi sommersi, per cui una can­
none come Lisa diventa «la» 
canzone dell'anno. E non di 
un anno qualsiasi: il 1969, lo 
sbarco di Armstrong sulla Lu­
na, la contestazione, l'autun­
no caldo, il primo Tour stra­
vinto da Eddy Merckx, la Cop­
pa dei Campioni conquistata 
dal Milan contro una futura 
super-squadra, * l'Ajax ' di 
Cruyff. Lisa sembra un'incon­
scia opposizione a tutto ciò, 
un rifugiarsi nell'amore ado­
lescenziale caro da sempre 
alle canzonette. Però l'idea 
che Lisa fosse una nonna è 
seducente. Spinge a leggere il 
lesto in modo diverso. E si 
scopre che Lisaè «giovanilisti-
ca» solo in un verso, quello a 
cui ci riferivamo all'inizio: 
«...classe seconda B, il nostro 
amore è cominciato li...». Al­
trove le parole diventano in­
vece malinconiche, una tri­
stezza sottile in qualche misu­
ra già nostalgica di se stessa. 
Si parla dì un amore finito? SI. 
ma in un modo che sembra 
ansale a! di la dui lini Ja 
spiaggia: «...la primavera è fi­
nita, ma forse la vita comincia 
cosi/ amore fatto di vento, il 
primo rimpianto sei stata 
tu...». Non vorremmo usare 
paroloni, ma Lisa dagli occhi 
blu è una canzone che va al 
di là di se stessa, del proprio 
contesto (Disco per l'estate, 
spiagge, balere, juke-box, 
ecc . ) . Esempio: l'anno prima, 
nel '68, il successo dell'estate 
era stato Luglio di Riccardo 
Del Turco, canzoncina lieve 
che già in agosto, se ci passa­
te la battuta, era invecchiata. 
Lisa poteva durare. E in qual­
che modo è durata, se ancora 
oggi tutti gli italiani la cono­
scono e tutti l 'hanno cantic­
chiata, magari - guardiamoci 
nelle palle degli occhi - nelle 
innumerevoli versioni «porno-
soft» che sono fiorite nelle ca­
serme e nelle classi scolasti­
che, dove la parola «trecce» 
(«...senza le trecce la stessa 
non sei più...») veniva sosti­
tuita dalla parola «tette» e al­
tre, agghiaccianti metafore 
oscene fiorivano nei versi suc­
cessivi. Ma, attenzione: qua­
lunque studioso di cultura po­
polare vi direbbe che dar vita 
a parodie è, per un film o un 
libro o una canzone, sinoni­
mo di forza e vitalità, un deci­
sivo scgi?o di «persistenza» 
nell'immaginario collettivo. 

Tutto ciò. a Mario Tessuto, 
importerebbe ben poco. Co­
me dicevamo, parla di «Lisa» 
come di una persona. Ma una 
persona piuttosto ingombran­
te, «...e poi è esplosa Lisa, nel 
Disco per l'estate, ma è esplo­
sa fin troppo. Perché quando 
arrivi in cima devi scendere, 
per forza, e iare il disco suc­
cessivo fu un dramma. E nel 
'70 ci pensò la casa discogra­
fica a massacrarmi. Mi man­
darono a Sanremo con una 
canzone orrenda. Tipitipitì. in 
coppia con Orietta Berti. Tut­
to il rispetto per la Berti, ma 
non era il mio genere, e pen­
sare che ero stato in predica­
to anche per fare Sole pioggia 
e vento insieme con Mal. e io 
e Mal andavamo forti tutti e 
due, potevamo essere una 
coppia-bomba, invece con 
lui la cantò Luciano Taioli, 
mah! Sta di fatto che andam­
mo anche in finale, il disco 
vendette benino, ma per me 
cominciò la crisi. Gli anni 7 0 
furono bui. Pensai anche di 
cambiare mestiere. Eh si. in 
fondo era tutta colpa di Lisa». 

E allora. Mario, parliamo 
degli anni prima dì Lisa. Rom­
piamo questo cerchio incan­
tato che ti identifica, un uo-
mo-una canzone, più di qual­
siasi altro cantante italiano. 
Partiamo proprio dalle orìgi­
ni. Da quando, e dove, sei na­
to. A te la parola. 

. . . 

«Sono nato a Pignataro Mag­
giore, in provincia di Caserta, 
nel 1943. Sono vissuto alcuni 

Mano Tessuto 
accanto 
al «tabellone» di 
una vecchia 
«Canzomssima» 
Sotto, Tessuto 
con la moglie 
Donatella 
Pacchiarmi 
il giorno 
delle nozze 
a Grazzano 
Visconti 

anni a Pagani, in provincia di 
Salerno, profondo Far West, 
terra di camorra e di sparato­
rie. Ho cantato fin da bambi­
no, a squarciagola, vecchie 
canzoni napoletane che ave­
vo imparato da papà, Mio pa­
dre era stornellatore, in cop­
pia con mio zio: chitarra e 
mandolino, sentirli suonare 
era una meraviglia. Volevo fa­
re il prole. Ero sempre in par­
rocchia, suonavo le campane 
cosi bene che in paese se ne 
ricordano ancora, cantavo 
nel coro e modestamente ero 
il più bravo, un giorno anche 
il vescovo mi volle conoscere, 
però mentre meditavo di en­
trare in seminario filavo an­

che con la nipote del parro­
co, e insomma mi piacevano 
troppo le ragazzine perché la 
vocazione fosse vera... Fini 
tutto, chiesa campane e cori, 
quando a 13 anni emigrai a 
Milano con tutta la famiglia. 
Ero il più piccolo di sei fratelli 
ed ero addetto alla cucina, 
tutt'ora sono un cuoco note­
vole, la mia pasta e fagioli è ri­
nomata e la mia amatriciana 
era la preferita di Lucio Batti­
sti, quando ancora ci frequen­
tavamo, quando ancora non 
era scomparso,..» 

«Abitavamo in via Ricciarel­
li, zona Fiera. Sullo stesso pia­
nerottolo, accanto a me, sta­
va Livio Macchia, il "baffone" 

dei Camaleonti Nacque tutto 
cosi. Ho cantato tante volte 
con loro quando si chiamava­
no ancora Marines, prima che 
arrivasse Ricky Malocchi, mi 
chiesero anclie di essere la 
loro voce ma io volevo fare da 
solo... Cominciai presto a fare 
serate, nei locali e nelle bale­
re di Milano, che a me sem­
brava New York, era una citta 
meravigliosa in quegli anni. 
Facevo cover di pezzi ameri­
cani e canzoni italiane di altri 
autori, e si era sparsa in città 
la leggenda che io cantassi 
Pregherò meglio di Celenta-
no. Cosi Del Prete mi chiamò, 
mi fece fare un provino con 
Adriano, mi presero nel Clan 
e stetti con loro due anni. Don 
Backy voleva creare per me 
una nuova etichetta, la Ciao 
Ragazzi, e lanciarmi come 
"l'uomo ombra" del Clan, un 
giovane misterioso. Poi cam­
biarono idea e usarono la 
stessa strategia per "la ragaz­
za del Clan", Milena Cantù. lo 
ero un po' stufo di aspettare e 
me ne andai, contempora­
neamente a Ricky Gianco, un 
altro che non sopportava fino 
in fondo Adriano e le sue stra­
nezze. Gianco mi propose di 
farmi da produttore. Fu lui a 
cambiarmi nome». 

«lo mi chiamo Mario Buon-
giovanni. Mi esibivo da tempo 
come Mano Vanni. Ricky dis­
se che ci voleva un nome più 
forte. Disse: "tu hai della stof­
fa, ti chiameremo Mario Stof­
fa". Ma era orrendo! Pensa e 
ripensa, da "stoffa" arrivam­
mo a "tessuto". Mario Tessu­
to, suonava meglio. Con quel 
nome incisi Non mi lasciar. 
Poi mi chiamò Franco Monal-
di alla Cgd, e fu la svolta. Feci 
il Cantagiro del '66 con Tee-
nagers Concerto, vinsi anche 
tre o quattro tappe. Nel '68 

riuscii a carpire una canzo­
ne a Don Backy. con cui eio 
rimasto buon amico (un to-
scanaccio rompiscatole, ma 
l'unico del Clan con cui mi 
capivo), incisi Ilo scritto fine 
e vendetti 200.000 copie. Vin­
si anche Sette voci. Poi arrivò 
il '69. E arrivò Lisa». 

Lisa dagli occhi blu, sempre 
nel '69, fu anche un film di 
Bruno Corbucci con un cast, a 
ripensarci, clamoroso: accan­
to a Mario, Silvia Dionisio. Vit­
torio Congia. Piero Mazzarel­
la, Mario Carotenuto, Marisa 
Merlini, Bice Valori e Carlo 
Dapporto, «L'hai visto?», mi 
chiede Mario. Devo confessa­
re di no. «Meno male. Se l'a­
vessi visto non saresti venuto 
a intervistarmi. Lisa.., non so. 
È stata un miracolo. Oggi mi 
dà quasi fastidio parlarne, ma 
allora... era perfetta, i suoni, 
l'arrangiamento, il mio modo 
di porgerla, e comunque io 
ero sicuro che sarebbe pia­
ciuta perché la prima volta 
che l'ho cantata ho pianto. 
Certo, le dimensioni del suc­
cesso mi presero alla sprovvi­
sta. Ricordo che Sugar mi 
chiamò dopo il trionfo, aveva 
guadagnato qualcosa come 
6-700 milioni dell'epoca, e mi 
disse: chiedimi quello che 
vuoi, vuoi una macchina?, 
scegli la macchina che vuoi. 
Una vocina dentro di me sus­
surrava: chiedi una Mercedes, 
chiedi una Mercedes!, ma io 
sono nato povero e mi sem­
brava folle guadagnare tutti 
quei soldi, e allora dissi: vo­
glio il milletrò Junior. Sugar si 
informò, disse: costa un mi­
lione e mezzo, mi diede un 
assegno e quando andai a 
comprarla scoprii che costa­
va un milione e 700.000 e ci 
rimisi anche 200.000 lire di 

In carcere la maitresse e il marito. Per prestazioni «super» 500.000 lire 

Sfiorite, con esperienza da vendere 
A Rimini casa-chiusa «over 40» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

I H KIMINI I motti della casa erano due: 
•Quel che conta è l'esperienza». F. anche, 
meno prosaicamente: «Gallina vecchia fa 
buon brodo». .Sull'opportunità di usare 
l'aggettivo «vecchio» per signore di età 
compresa tra 143e 148annici sarebbe da 
discutere. Ma non c'è dubbio che a «Bru­
na». «Rosetta», «Ambra». «Giada» (le virgo­
lette segnalano che sono pseudonimi pro­
fessionali) l'esperienza in fatto di «arti ero­
tiche» non mancava. 

Dopo venti e anche trent'anni di onora­
ta professione al servi/.io del sesso a paga­
mento, le quattro donne avevano matura­
to un desiderio più che comprensibile: 
chiudere la «carriera» (che, appunto, 
quando l'età supera la soglia degli «anta» 
diventa oltremodo pesante e anche assai 
poco concorrenziale) in un modo tran­
quillo e remunerativo. 

Ecco allora nascere il meeting point di 
«over 40», bordello molto particolare mi­
metizzato nell'appartamento discreta­
mente lussuoso di un anonimo condomi­
nio della più anonima delle località bal­
neari della Romagna, Torre Pedrera, Bor­
dello molto particolare perché, oltre all'e­
tà delle prostitute, i carabinieri dopo un 

paio di settimane di intercettazioni telefo­
niche, appostamenti con microfoni e 
macchine fotografiche, hanno ricostruito 
una tecnica di marketing assolutamente 
originale. Dunque, funzionava così: i po­
tenziali clienti (di ogni età) leggevano ne­
gli annunci dei giornali dell'esistenza del­
la «ditta», telefonavano, venivano lealmen­
te avvisati che le prestazioni dovevano es­
sere valutate sul «parametro» dell'espe­
rienza della partner e non dell'età e infine 
erano sollecitati ad esprimere ogni desi­
derio, anche il più inconfessabile. Seduta 
stante la maitresse Maria Lo Giudice (agri­
gentina di 39 anni, spalleggiala dal manto 
Rocco Barbetta, 29 anni, di Melfi) valutava 

• alla luce della sua esperienza se all'altro 
capo del telefono c'era una persona «sc­
ria» oppure un burlone o peggio ancora 
un poco di buono, quindi «elaborava» la 
tariffa, «Per questo ti basta passare una 
volta dal bankomat», era la risposta in co­
dice ai clienti con minori esigenze. Ma un 
altro che pretendeva un «rito» macabro 
con tanto di coniglio sgozzato si è sentito 
•sparare» (e l'hanno anche ascoltato i ca­
rabinieri che intercettavano) una tariffa 
doppia: «Eh, facciamo anche questo, ma 
servono due viaggi al bankomat». Fuor di 
metafora, dalle 3-400 mila lire in su. 

Il «giro» non era vastissimo, massimo 

una decina di clienti al giorno rispetto ad 
una ventina di approcci telefonici. E an­
che i risultati non sempre erano pari alle 
attese. Molte, infatti, le lamentele "Captate» 
dai carabinieri. Comunque il »tran tran» 
era discretto, l'ideale per non dare troppo 
nell'occhio e mettere insieme un discreto 
gruzzoletto. E anche sulla divisione degli 
incassi tra tenutari del bordello e prostitu-
teci si accordava di volta in volta, a secon­
da dell'andamento della giornata. 

Sono parecchi i bordelli più o meno 
mascherati (basta sfogliare i giornali di 
annunci economici) che in riviera vanno 
avanti cosi senza particolari problemi. Po­
teva durare anche la casa di tolleranza 
delle «over 40» dove Ambra, Bruna, Roset­
ta e Giada probabilmente già pensavano 
alla pensione se non si fossero messi in 
mezzo i carabinieri. 

La Benemerita, oltre a chiudere l'attività 
e ad arrestare Maria Lo Giudice e Rocco 
Barbetta con l'accusa di sfruttamento del­
la prostituzione, ha sequestrato nell'ap­
partamento alcuni blocchetti di assegni 
rubati poco tempo fa in una discoteca. 
Trovata pure una pistola giocattolo che i 
militari sospettano possa essere stata usa­
ta per qualcosa di più grave del sesso a 
pagamento 

mio. Che pirla! Sono sempre 
stato così. Per il film mi diede­
ro tre milioni d'anticipo. Echi 
li aveva mai visti, tutti assie­
me? Li portai a mia madre, a 
momenti sveniva. Tre milioni 
per un lavoro ancora da farsi. 
Mi sembrava di rubarli». 

Dopo Lisa canzone e film, 
dopo la tragedia greca di Tipi­
tipitì, Mario Tessuto non è 
scomparso, no. Nel '71, come 
abbiamo detto, ha sposato la 
sua Donatella, con Anna 
Identici come testimone, e la 
foto d'archivio che pubbli­
chiamo dimostra che Dona­
tella non mentiva, che i foto­
grafi c'erano davvero. «Se c'e­
rano? Sorrisi e canzoni mi 
aveva offerto una cifra non in­
differente per l'esclusiva, io ri­
fiutai perché non volevo fare 
un torto a nessuno. C'erano 
tutti i giornali». Nel '74 rivinse 
il Disco per l'estate con Se tu 
l'amoie, scritta da un giova­
nissimo, sconosciutissimo 
Adelmo Fornaciai-i, futuro 
Zucchero. Poi, mentre la fa­
ma come cantante declinava 
un po', Mario si scopriva la 
vena d'autore, cominciava a 
pubblicare canzoni proprie, e 
a scrivere brani perCelentano 
e per la Berte. Fino a Con te 
voglio stare, scritta insieme 
con Cristiano Malgioglio, e al­
la riscoperta nel programma 
tv Dna rotonda sul mare. Un 
ritorno in pompa magna, per 
lui e per tanti altri «reduci» 
che, parole sue, sono rimasti 
«cari amici, io. i Camaleonti, 
Dino, Pettenati, siamo ancora 
molto uniti». 

Però. Mario, ora dimmi la 
verità. Eran belli davvero que­
gli anni '60, o erano anni del 
cavolo come quelli che sono 
venuti dopo? «Ma sta' zitto, 
erano di un bello esagerato. 
Afrodisiaci. Io ero l'imperato­
re della Romagna, tutti i night 
erano miei, stavo in giro tutta 
la notte senza aver paura di 
nulla. Oggi, sì, sono anni di 
disagio». Ma tutto quel po' po' 
di casino che succedeva, il 
'68, la contestazione... voi 
cantanti lo seguivate, lo senti­
vate? «Ti dirò, il successo è 
una brutta bestia Ti circonda 
di una corazza fatta dì ovatta 
e di egoismo. No, lo ammetto: 
non mi occupavo di politica e 
non mi rendevo conto di 
quello che succedeva, se non 
una volta al Cantagiro che ci 
tirarono i pomodori». 

Forse ci sono slati molti anni 
'60, tanti quanti i modi di vi­
verli e di ricordarli. Quella di 
Mano Buongiovanni, in arte 
Tessuto, è una storia italiana 
come tante. Lo è anche in 
quel viaggio da Pignataro 
Maggiore a Milano, che Mario 
ha compiuto come tanti meri­
dionali, e che oggi finisce in 
un modo bello, che ci fa spe­
rare nonostante tutto in que­
sto paese, alla faccia dei vari 
Bossi in circolazione: «Conti­
nuo ad amare Milano pur ri­
manendo un uomo del Sud. 
Non mi piacciono le lagne 
sulla "terra mia" alla Mino 
Renano. Sono ancora popo­
larissimo nel Sud e adoro la­
vorarci. Ma amo il Nord e 
penso che l'Italia sia un paese 
lungo lungo, e molto bello». 

( 5 • Continua) 

lettere 
«I privatisti 
della scuola 
vengono 
penalizzati. 
Ribelliamoci» 

• • Cara Unità. 
«Maturità: sorprese negati­

ve solo tra i privatisti», titola­
va l'articolo di un giornale di 
Napoli. La sottoscritta, che 
ancora non conosceva l'esi­
to del proprio esame, soste­
nuto presso l'Istituto d'Arte 
P.A. De Luca di Avellino 
(sez. grafica), cominciò se-
namente a preoccuparsi. 
Vuoi vedere che nonostante 
i buoni colloqui sostenuti 
t̂ più di due ore in sede di 
precolloquio e più di un'ora 
in sede di esame), ed un 
corretto tema di italiano 
(questo il parere del profes­
sore di lettere membro della 
commissione), non mi sono 
mentata nemmeno l'ammis­
sione al V" anno? Possibile 
che più di un anno passato 
incessantemente con la te­
sta sui libri (il tutto a 38 an­
ni, lavoro e famiglia a cari­
co) , non sia servito a nulla, 
nemmeno a dimostrare di 
avere una buona cultura e 
grado di maturità comples­
siva che mi permettesse 
l'anno successivo di ripre-
sentarmi per il solo esame di 
maturità? «Costanzi Oriana: 
non matura-Non ammessa 
al V" anno», cosi ..aliava ca­
tegoricamente il giudizio fi­
nale. Possibile che il loro 
giudizio finale sia così cinico 
da non nconoscermi nulla 
dello studio a cui mi ero de­
dicata con tanta passione? 
Eppure mi ero esposta con 
fiducia al giudizio di perso­
ne colle, ma altrettanto ma­
ture almeno per età quanto 
la sottoscritta. Come non 
sentirsi irritati dal fatto che la 
commissione esaminatrice 
in questione ha elargito con 
molta generosità agli intemi 
36/60 pur di promuovere 
tutti i ragazzi della scuola? 
Da parte mia ho già inviato 
richiesta per prendere visio­
ne dei giudizi emessi a mio 
carico ed agli atti della com­
missione, ciò in base alla 
legge 241 «Trasparenza de­
gli atti pubblici». Dopo di 
che procederò legalmente, 
se del caso. Invito, pertanto, 
altri privatisti che si ritenes­
sero ingiustamente puniti, a 
dare vita ad iniziative simili. 

Oriana Costanzi 
Lioni (Avellino) 

Ancora sui tagli 
all'istruzione 
scolastica 
italiana 
in Germania 

I M Egregio direttore, 
qualche precisazione ed 

alcune informazioni in più 
sui tagli all'istruzione scola­
stica italiana in Germania, di 
cui riferiva l'articolo di Clau­
dia Arletti sull'Unità del 18 
agosto scorso (una lettera di 
65 insegnanti è stata pubbli­
cata nella rubrica Lettere il 
17 agosto scorso: «Insegnan­
ti all'estero e soppressione 
della sede in Germania», 
ndr). Putroppo il problema 
insegnanti, pur se ragguar­
devole, non è l'unico. Vi so­
no altri due aspetti inquie­
tanti della vicenda: i diritti 
calpestati e i maldestri tenta­
tivi di pnvatizzazione. Intan­
to, almeno per la Germania, 
non si tratta di scuole italia­
ne che verrebbero chiuse, 
ma dei corsi di lingua e cul­
tura italiana per i bambini e i 
ragazzi che frequentano la 
scuola dell'obbligo tedesca 
(fascia di età dai 6 ai 15 an­
ni). Mentre in numerosi 
Laender i corsi sono gestiti 
direttamente dalle autorità 
tedesche, come peraltro im­
pone la direttiva Cee n. 
486/77 (i corsi di lingua e 
cultura materna dei migranti 
sono a carico del paese 
ospitante), nel Baden Wuer-
temberg (Stoccarda e Fri­
burgo) , il governo regionale 
si è sempre limitato ad ero­
gare un piccolo contributo 
in denaro, lasciando la ge­
stione dei corsi al ministcìo 
degli Esteri italiano tramite i 
consolati. Su 20 mila scolari 
italiani della regione circa 

13 mila hanno finora fruito 
dei corsi, e quasi 0 mila ne 
resteranno privi ira qualche 
giorno per il taglio di 76 po­
sti di insegnamento. Li si­
tuazione non é limitata al 
Baden Wuertemberg. anche 
se qui ha un peso quantitati­
vamente molto più rilevante. 
La gravità di questa misura 
che colpisce l'occupazione 
é data anche dalla soluzio­
ne che il nostro governo 
avrebbe suggerito Solo il 15 
luglio, dunque un mese pri­
ma dell'inizio delle scuole, ò 
stato comunicato ai conso­
lati che i corsi di lingua e 
cultura italiana sarebbero 
stati privatizzati e che biso­
gnava invitare gli enti di for­
mazione italiani operanti in 
Gennania (tra cui la Cgil e 
l'Enaip) a richiedere un 
contributo al Mae per poter­
si sostituire allo Slato Si 
chiedeva in sostanza che 
fossero gli enti ad assumersi 
l'onere dei contratti con gli 
insegnanti, cosa che si è ri­
velala impossibile. Ma il di­
simpegno non e solo econo­
mico, anche se é difficile 
pensare al risparmio, quan­
do si pagano privali per iare 
contratti di lavoro (che al 
lordo possono arrivare an­
che a 7000 marchi mensili), 
e in più si garantisce loro un 
1 OSi per spese organizzative. 
Più pesante è il disimpegno 
politico. Non risulta intatti 
alcuna pressione del gover­
no italiano su quello federa­
le e su quello regionale, af­
finché in tutta la Germania 
sia applicata la direttiva co­
munitaria. Una richiesta in 
questo senso é stata presen­
tata al ministro Andreatta da 
parie della segreteria nazio­
nale della Cgil, ma non ha ii-
nora avuto risposta. Questa 
decisione del governo italia­
no é. com'è evidente, un at­
to irresponsabile, ancora 
più inspicgabile nella pro­
spettiva ormai vicina del vo­
to all'estero. 

Anno Vìllari 
Coordinamento Cgil 

Germania 

«La caduta del 
muro di Berlino 
non ci ha fatto 
ritrovare 
i veri ideali» 

UH Cara Unità, 
é più di un decennio che 

piano piano ho accumulato 
una grande paura, la paura 
di perdere il mio senso criti­
co, di rimanere vittima della 
congiura del consumismo, 
del «carpe diem», della me­
galomania, della ricerca a 
lutti i costi di notorietà, di vi­
sibilità singola e non colletti­
va. La sensazione tremenda 
che giocassero con il mio 
cervello: non riuscivo più a 
leggere, a comprendere cer­
ti discorsi, teorie, analisi che 
ci sciorinavano. È vero che 
Tangentopoli e il regime 
hanno procurato danni eco­
nomici incalcolabili, se si 
tien conto dell'intreccio e 
dei riflessi in tutti i settori e in 
ciascuno di noi, coinvolti 
nella illegalità alla quale 
nessuno di noi. dico nessu­
no, poteva più sottrarsi. Tan­
genti, regali, mance, acquisti 
di merce illegalmente ven­
duta, ecc. Il danno, però, 
più grande, incalcolabile, 
imperdonabile per le conse­
guenze che può avere, ò il 
•sonno» nel quale gli italiani 
venivano tenuti, per molle 
ragioni, anche internaziona­
li. Ora si dice che ò caduto il 
muro di Berlino, sono caduti 
gli ideali e quindi ne deduco 
da qui il... risveglio, ma - se­
condo me - non é cosi, quei 
muro ha prodotto l'acutiz­
zarsi dell'autoritarismo, de­
gli interessi individuali e na­
zionali, la deviazione dei 
grandi ideali di giustizia, li­
bertà, democrazia. La sua 
caduta, semmai, dovreblx? 
segnare il risveglio di tali 
ideali che dovranno neces­
sariamente, sempre più in­
ternazionalizzarsi. Da qui il 
lungo sonno da! quale dob­
biamo svegliarci: ce ne vor­
ranno di anni, si correranno 
grossi rischi, se tutu, dico 
proprio tutti, non pensere­
mo, scriveremo, agiremo 
sotto la spinta degli ideali -
mai realizzati - di giustizia, 
libertà e vera democrazia. 

Elvira De Vincenzo 
Portici ^Napoli) 
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MERCATO RISTRETTO 

T l o l o 

B C A A G R M A N 

6 R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P C M I L I A 

P O P I N T R A 

1 C C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

PR L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B r O c G l l Z A R 

C A L 2 V A R E S E 

e h u b 

9 7 5 0 0 

9 1 6 0 

11990 

15800 

4 4 1 0 0 

9 8 5 0 0 

8 6 5 0 

7089 

11900 

1 M 8 0 

4 5 8 0 

9501 

6 9 5 0 0 

7 3 5 0 

3 2 7 0 

4 5 0 0 

1095 

3 0 9 

p r f e 

9 7 1 0 0 

9 1 6 0 

14040 

15800 

4 4 1 0 0 

9 8 4 0 0 

8 5 2 0 

6 7 0 0 

11800 

1 6 4 8 0 

4 6 7 0 

1 5 0 0 

6 9 7 0 0 

6 9 0 0 

J 7 2 5 

4 6 2 5 

1100 

3 1 0 

Va r % 

0 4 1 

0 00 

0 36 

0 0 0 

0 00 

0 1 0 

1 53 

0 B 1 

0 85 

0 0 0 

0 2 ? 

0 0 1 

(7?ó 

6 5 ? 

1 4 0 

U 5 4 

0 4 5 

0 3? 

C I B I L M M E P L 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R L D I T W r S T 

F E R R O V I E N O 

I R E T T E 

I h I S P R I V 

I N V C U R O P 

I T A L I N C C N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1849 

N t D E D I F R I 

N O N E S 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

9 5 

8 0 

5 ? 6 0 

11000 

13100 

11930 

4 2 0 0 

3101 

5 4 8 0 

5 1 6 

4 5 0 

? 0 9 5 0 0 

3 4 9 0 

3 5 0 

9 8 0 

2 7 0 0 

1098 

195 

5 2 5 0 

9 0 5 

8 0 

5 2 4 0 

1 0 5 0 0 

13030 

11950 

4 1 9 9 

3 2 0 0 

5 4 8 0 

515 

3 ° 0 

2 0 6 0 0 0 

3 4 9 0 

361 

9 8 0 

? 5 0 0 

1098 

196 

5 2 5 0 

4 97 

0 00 

0 1 ° 

4 76 

0 5 4 

0 1 7 

0 0 ? 

3 { W 

0 0 0 

0 19 

1 5 3 8 

1 7 0 

0 00 

3 0 5 

0 0 0 

8 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 4 3 0 0 

7 5 5 0 

3 19 

3 21 

ASSICURATIVE 
F A T A A S S 

L A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A O R I A 

L L O V D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S U B A L P A S S 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

1 7 9 9 0 

8 4 8 5 0 

1 0 0 5 0 

1 4 3 3 0 

4 7 5 0 

2 4 0 7 

1 7 6 5 0 

1 1 5 0 0 

9 4 0 5 

5 1 0 0 

1 2 5 9 0 

1 3 0 9 0 

7 6 0 0 

7 8 0 1 

0 0 6 

0 7 6 

1 4 7 

1 8 5 

1 0 6 

2 2 1 

0 5 6 

0 0 0 

0 5 9 

0 9 7 

1 6 4 

0 6 9 

0 6 0 

0 0 1 

BANCARIE 
8 C A A G H M I 

B C A L E G N A N O 

B F I O E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

8 N A R N C 

B N A 

B P O P B E R G A 

B P B R E S C I A 

B C H I A V A R I 

L A H I A N O 

B S A R D E G N R 

B N L H I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E O I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

8 0 0 0 

5 6 6 0 

1 2 7 0 

9 0 0 0 

1 3 0 0 

7 9 9 

3 5 8 9 

1 6 1 8 0 

8 0 0 0 

3 4 0 0 

4 1 7 0 

1 2 8 0 0 

1 0 6 9 0 

5 0 2 0 

2 3 4 9 

2 0 5 0 

2 1 6 0 0 

0 0 0 

1 3 9 

1 6 8 

0 5 5 

3 9 2 

5 13 

2 8 4 

1 31 

5 2 6 

1 4 6 

1 2 1 

0 7 8 

0 8 5 

1 4 1 

0 51 

3 3 0 

4 4 2 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

8 3 8 3 

7 6 5 0 

8 0 3 0 

3 5 8 9 

4 2 1 5 

5 7 8 0 

1 3 7 0 0 

1 0 0 4 0 

4 9 0 0 

0 0 0 

2 0 5 

0 6 3 

1 6 7 

0 7 1 

0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 1 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

CbM MERONE 
C F S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C C M R P 

2 6 3 5 

4 2 0 0 

5 3 2 5 

2 4 0 0 

4 0 0 0 

4 9 7 5 

5 U 5 

1 6 8 0 

1 0 2 0 0 

5 3 5 0 

0 19 

2 4 4 

1 8 2 

0 8 4 

5 2 6 

2 3 7 

0 8 7 

1 18 

5 2 0 

0 4 9 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O H P 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F l D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M 0 N T E F I 8 R I 

P E R L I E R 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A 1 A G R I P O 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

1 0 8 5 

8 5 0 

8 6 5 0 

1 4 8 0 

1 6 3 5 

3 3 6 0 

1850 

1300 

1 1 9 8 

4 2 0 0 

8 6 5 

6 8 3 

4 1 3 

9 0 4 0 

4 4 5 0 

4 9 0 0 

3 1 6 0 

4 6 9 0 

1 3 8 8 

6 8 1 

' 5 1 0 

5 3 2 

1 4 0 

6 2 5 

0 0 0 

1 3 3 

- 0 3 0 

0 9 0 

2 12 

6 4 7 

0 0 8 

0 2 4 

3 8 0 

0 2 9 

5 9 0 

0 2 2 

1 2 2 

1 7 7 

4 9 8 

0 21 

0 0 7 

7 2 4 

0 6 6 

2 3 1 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

6 8 7 0 

9 3 0 0 

2 4 0 0 

0 0 0 

0 b 5 

0 4 1 

COMMERCIO 
S T A N C A 

S T A N C A R I P 

2 8 6 0 0 

9 4 4 0 

0 0 0 

0 4 2 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L O A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

N A I N A V I T A 

8 5 0 

b 4 2 

7 5 0 

9 2 7 0 

1 3 2 0 

7 6 1 0 

4 1 0 1 

2 3 7 0 

2 8 6 

3 0 3 

0 3 1 

2 0 4 

0 0 0 

1 6 9 

0 7 9 

1 2 6 

0 8 4 

0 3 5 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

G E W I S S 

S A F S G E T T E R 

4 2 9 0 

1 3 9 9 0 

6 6 0 0 

1 18 

0 6 4 

1 5 4 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C O F I O E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

D A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F I A G R R N C 

U N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E RI 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G I M 

G ì NI R I 

I N T F R M O B I . . 

I S E F I S P A 

I S V I M 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R r R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R F M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L r R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S F R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

5 4 5 0 

8 3 

1 3 0 1 0 

2 6 5 0 

2 8 5 

6 1 0 0 

3 7 7 0 

2 6 2 9 

7 4 0 

1 2 3 9 

2 0 2 8 

4 0 5 

1 3 9 9 

2 7 5 0 0 

1 9 3 0 

9 2 1 

4 1 0 0 

4 2 7 0 

3 9 9 

5 4 5 

1641 

6 0 5 

1 6 6 0 

4 0 9 

7 7 5 

7 3 0 

2 9 3 0 

4 1 1 5 

2 1 5 

3 0 5 

2 3 3 0 0 

7 0 0 

6 4 5 

2 7 2 1 

1355 

2 1 2 0 

7 5 9 

6 6 0 0 

5 3 3 

2 5 2 

1 1 2 0 

6 4 2 

1 3 0 0 

3 4 3 0 

1 4 2 5 

187B 

7 3 7 

7 5 6 

4 4 1 0 

7 7 5 

3 ° 0 

2 7 1 

5 2 5 5 

9 1 8 

5 1 3 

4 4 2 

3 0 6 5 

1 9 4 8 

3 3 0 0 

1 3 3 0 

4 7 0 

2 3 4 0 

3 1 9 9 

0 0 0 

1 2 2 

7 5 7 

2 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 8 

1 17 

5 7 3 

5 4 2 

0 5 9 

2 2 7 

1 4 1 

0 0 0 

1 0 5 

1 21 

-4 6 5 

1 7 9 

0 5 0 

0 0 0 

0 3 7 

0 8 2 

1 5 3 

2 61 

0 0 0 

0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

2 6 4 

6 5? 

1 0 5 

0 3 7 

0 9 5 

1 4 3 

4 3 5 

0 0 0 

5 0 0 

1 8 2 

1 10 

2 9 9 

2 0 3 

0 3 5 

2 9 5 

2 3 6 

1 4 8 

0 52 

1 2 7 

1 0 2 

0 7 4 

0 8 5 

10 0 0 

2 6 0 

0 4 5 

2 17 

0 10 

3 7 9 

0 0 0 

0 0 0 

3 7 2 

3 19 

CONVERTIBILI 

T R I P C O V R I 1 2 6 0 2 4 4 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E r I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 2 6 2 0 

5 6 5 0 

2 4 8 0 

1 3 5 5 0 

2 2 3 0 

1 9 1 0 

3 2 8 0 

1710 

1 5 2 0 

1 1 5 9 

1 3 5 0 

1 1 3 5 

1 0 9 5 

4 9 0 0 

1 3 0 0 5 

4 0 8 5 0 

8 8 8 

8 5 0 

2 7 4 0 

5 17 

1 71 

1 18 

0 37 

3 7 2 

0 0 0 

6 9 5 

0 0 0 

0 9 8 

0 9 6 

3 8 5 

3 0 9 

4 2 9 

3 9 0 

1 6 0 

0 12 

2 3 0 

0 12 

0 6 2 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B P R 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

W E S T I N G H O U S 

1 1 4 9 0 

5 9 8 9 

1 2 3 5 

2 9 9 5 

7 4 7 5 

1 6 8 5 

1 7 0 0 

1179 

1 0 2 5 1 

3 2 3 5 

2 1 4 0 

1 1 4 6 

1 1 1 9 

1 0 7 0 

1 0 9 6 

2 6 0 1 

3 5 0 0 

1 3 6 5 

1 0 6 5 

1 4 1 0 

8 1 6 0 

9 0 0 0 

6 6 1 0 

4 1 7 0 0 

4 0 3 0 

1 0 5 1 0 

8 0 0 0 

4 4 4 0 

2 6 5 0 

5 5 2 5 

3 0 8 5 

6 0 0 

4 2 5 

7 3 0 0 

1 - 9 

3 7 6 

1 2 3 

0 0 0 

2 3 3 

3 37 

2 41 

1 B3 

1 0 0 

0 15 

1 6 6 

1 7 2 

2 7 0 

0 0 9 

0 3 6 

5 7 3 

0 8 6 

1 11 

0 9 5 

0 0 0 

0 74 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 5 

3 3 8 

0 5 6 

1 9 2 

1 75 

2 37 

1 6 4 

8 6 0 

2 10 

M I N E R A R I E M E T A L L U R O I C H E 

T A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 1 1 0 

4 6 0 0 

2 6 0 0 

4 0 0 0 

1 3 6 

3 9 5 

1 81 

9 0 9 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 2 0 0 

3 3 0 0 

1 7 0 1 

2 3 7 

1 1 4 0 

1 5 6 0 

8 8 0 

7 2 5 

6 0 0 

5 1 4 0 

9 1 6 5 

2 2 3 0 

1 5 8 0 

4 2 7 7 

7 5 5 0 

4 6 0 0 

0 97 

0 0 0 

0 53 

0 0 0 

1 7 9 

0 0 0 

2 2 2 

0 6 8 

0 0 0 

0 19 

4 2 1 

0 2 2 

1 9 4 

1 4 5 

4 14 

4 5 5 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

5 7 8 0 

1 8 5 0 

2 8 4 0 0 0 

0 3 4 

1 0 9 

1 3 2 
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IMINPIGN93WIND 1195 119 MEDIOB ITALC£MEXW2% 96 99 PACCHETTI 90/95CO10», 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C O T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

3 1 0 0 0 0 

9 3 0 0 

2 2 0 1 0 0 

7 0 8 0 

1 0 9 9 0 

2 2 1 0 

3 7 1 0 0 0 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S b 19940 

A L L E A R N C 

A S S I T A L I A 

B C A C I T R I N O 

B C A C O M M I T 

B C A D I R O M A 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B V C N 

B C O A M B V h N R P 

8 C O N A P O L I 

B C O N A R P N C 

B E N E T T O N G R S P A 

B R E D A F I N 

C A R T S O T B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I P R I S P A R M I O 

C I R C O M P I N R I 

C I R I O B L R T D E R I C A 

C R t D I T A L I A N O 

C R E O I T R I S P P 

E D I S O N 

E D I S O N R I S P P O R T 

1 5 5 7 9 

9 9 7 3 

3 6 6 2 

5 3 1 4 

1 9 - 0 

2 6 0 9 

4 5 4 7 

2 8 6 4 

1 7 3 4 

1 3 7 2 

2 3 5 6 1 

2 8 3 5 

3 6 7 7 

8 6 5 ^ 

1 6 8 6 

1684 

1 1 0 2 

2 7 2 1 

1539 

6 0 8 1 

3 6 6 7 

E U R O P A M E T A L l 1 L M I 5 0 7 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U 7 Z I F I N R I S P 

F I A T 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F I D I S 

F O N D I A R I A S P A 

G E M I N A 

2 3 0 3 

3 7 7 

7 3 0 3 

3 8 5 2 

3 7 3 5 

3 8 2 1 

3 1 9 4 2 

1 5 3 7 

G E M I N A R I S P P O R N O 1 2 7 6 

G E N E R A L I A S S 4 1 3 5 4 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 1 7 3 

I F I P R I V 

I F I L F R A Z 

I F I L R I S P P O R T F R A Z 

I M M M C T A N O P O L I 

I T A L C A B L E 

1 7 8 4 4 

6 7 7 0 

Ì 8 7 1 

1491 

9 6 8 0 

I T A L C A B L E R I S P O R T 7 4 2 1 

I T A L C F M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

I T A L G 6 L 

I T A L M O B I L I A R E 

1 1 8 2 6 

6 3 9 3 

4 9 6 9 

1 4 9 0 

4 2 9 7 5 

I T A L M O B I L I A R E R N C 2 4 1 4 8 

M A R Z O T T O 

M E D I O B A N C A 

M O N T E D I S O N 

9 9 9 1 

1 7 1 9 3 

7 5 2 3 

M O N T F D I S O N R I S N C 4 1 5 5 

M O N T E D R I C V 

N U O V O P I G N O N E 

O L I V E T T I O R D 

O L I V E T T I P R I V 

1 0 7 8 

5 4 7 4 

•>025 

1 7 9 6 

O L I V E T T I R I S P O R T N C 

1 5 6 5 

P A R M A L A T F I N A N 1 9 5 ? 

P I R E L L I S P A 1 8 1 3 

P I R E L L I S P A R I S P N C 1 2 7 4 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N T E P R I V 

3 0 1 9 4 

1 7 5 2 4 

2 6 2 7 

9 1 0 6 

4 6 6 4 

R I N A S C E N T E R I S P N C 5 2 6 0 

S A I 

S A I R I S P 

S A N P A O L O T O 

S A S I B 

S A S I B R I S P N C 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S I R T I 

S M E 

S N I A B P D 

S N I A B P D R I S P N C 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M F D I C A 

S T C T 

S T E T R I S P P O R T 

T O R O A S S O R D 

T O R O A S S P R I V 

T O R O A S S R P 

? 2 8 ? 7 

1 0 8 5 6 

1 0 2 8 9 

' 4 0 3 

4 8 9 6 

3 6 ? 3 

2 8 8 0 

1034 7 

3 6 7 8 

1 3 9 1 

8 2 2 

1544 

4 / 4 1 

4 4 7 7 

3 3 3 1 

3 2 6 4 1 

1 5 1 2 4 

1 3 9 5 6 

1 31 

5 5 6 

1 4 3 

0 4 3 

0 0 0 

2 4 4 

4 8 7 

1 4 8 

1,83 

1 9 b 

0 7 0 

0 4 5 

0 71 

4 , 1 1 

1 0 4 

0 8 6 

0 23 

1 57 

0_4_3 

0 , 0 0 

2 6 9 

' 2 1 

2 5 4 

3 5 5 

2 9 0 

0 3 6 

0 9 6 

1 2 3 

1 2 6 

3 11 

0 5 2 

10 8 3 

1 9 7 

2 , 0 0 

- 2 4 2 

0 9 5 

1,05 

1 ? ? 

1 3 9 

0 , 8 9 

1 3 4 

1 7 9 

1,26 

1 5 5 

0 0 6 

1 4 0 

0 , 5 6 

3 , 5 6 

0 7 4 

1,87 

1 52 

2 8 3 

4 , 3 0 

1,85 

0 7 8 

1,82 

3 2 1 

7 8 0 

0 8 1 

5 81 

2 7 0 

6 4 9 

2 0 3 

0 6 0 

1 4 6 

1 3 6 

2 3 5 

2 81 

0 , 2 0 

0 2 3 

0 , 7 3 

1,63 

2JJ 
J 3 3 

0 24 

0 32 

2 4 6 

0 9 4 

0 3 2 

1 15 

4 0 6 

0 5 5 

1 84 

1 0 0 

1 54 

1 0 0 

1 , -1 

0 8 6 

0 2 1 
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109 90 

10*85 

110 5 

110 40 

107 00 

106 50 

109 40 

10O30 

01 20 

pfee 

109 0 

107 0 

110 85 

1 -190 

107 35 

106 65 

10B50 

10195 

101 40 

T l o l o 

B T P 1 / N V 9 3 1 2 6 % 

B T P ' D C 9 3 1 2 b % 

B T P 1 F B 9 4 1? 5 % 

B T P 1 C E 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 9 4 r M 9 0 l ? 5 % 

B T P 1 G F 9 6 1 ? % 

B T P 1 G L 9 6 1 ? 5 % 

B T P 1 G N 9 4 12 5 ° . 

B T P 1 L G 9 4 12 6 % 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 M 7 9 4 1 ? 5 % 

B T P 1 N V 9 3 12 5 ° . 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 4 1 ? S % 

B T P 1 0 T 9 3 1 ? 6 % 

B T P 1 0 T 0 5 1 2 " . 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 1 ? S % 

C A S S A D P C P 9 * 1 0 % 

CCT F C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 93 8 7 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 6 9 % 

C C T C C U 86 94 8 75» 

C C T C C U 8 7 9 4 / 7 j % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 93 8 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T F C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T F C U 8 9 04 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T L C U 9 0 9 5 U 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T r C U 9 1 / 9 C 1 l % 

C C T L C U 9 1 9 o 1 0 6 ° 

C C T C C U 9 2 / 9 7 1 0 ? % 

L C T t C U 9 ? / 9 7 10 5 % 

C C T b C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C E C U 9 3 S T 8 / 5 % 

C C T C C U N V 9 4 1 0 * % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 B F B 9 7 I N D 

C C T 1 8 M V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A G 9 / I N D 

C C T A G 9 H I N D 

C C T A G 9 9 I N D 

C C T A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E W 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 B I N D 

C C T F B 9 4 I N D 

C C T T B 9 5 I N D 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T 1 B 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T F B 9 / I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T G E 0 0 I N D 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T C 1 9 4 B H 13 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 0 5 % 

C C T G I " 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G C 9 6 C M 9 1 I N D 

C C T G E 9 / I N D 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 / I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T G N 9 0 I N D 

C C T L G O 4 A U / 0 9 5 " 

p r e z z o 

100 6 

100 5 

100 8 

100 75 

100 b5 

105 3 

106 

101 8 

102 0 5 

101 4 

101 Ob 

100 25 

100 ? 5 

10? 85 

100 0 5 

104 5 

9 9 85 

102 5 

' 0 2 1 

104 J 

100 

9 0 J 

100 

99 5 

98 

98 0 

105 0 5 

106 

104 ? 

1 1 U 9 

113 7 

1 0 / b 

I 1 j 5 

1 0 / 8 

109 5 

116 

1 1 3 2 5 

100 2 5 

9 9 

106 5 

107 b 

100 8 

101 4 5 

101 6 

99 8 

9 9 9 

103 5 

101 4 

101 J 

101 4 5 

101 7 

100 35 

100 1 

101 05 

100 75 

101 4 

101 1 

100 0 5 

100 

101 5 

01 " 5 

101 46 

100 / 

101 

10? 1 

101 6 

100 8 5 

101 25 

100 3 

100 6 

100 75 

101 25 

101 3 

101 1 

101 3 5 

105 3 

101 2 

101 3 

100 5 

101 4 5 

102 ' 'S 

10? 

100 75 

100 4 5 

101 3 

v a i % 

0 00 

0 00 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 19 

0 0 9 

0 2 5 

0 0 0 
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0 0 0 

OOb 

0 0 0 

0 15 
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0 4 8 

0 10 
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0 0 0 

0 2 9 

1 27 

0 9 1 

0 0 0 

0 60 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 8 

0 7 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

0 19 

? ? 9 
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0 22 

0 0 5 

1 02 

0 09 

0 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 0 

0 3 0 

0 9 8 

0 9 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 05 

0 3 5 

0 10 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 10 

0 25 

0 15 

0 3 9 

0 39 

0 3 0 

0 10 

0 00 

0 0 5 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

COI LG95IIND 

T l o l o 

C C T L G 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 / I N D 

C C T L C 9 8 I N D 

C C T M C 3 5 I N D 

C C T M G 9 5 F M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T W G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 C M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N O 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T N V 9 0 INO 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 F M O T 9 0 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 B I N D 

C C 1 S T 9 J I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 C M S T O 0 I N D 

CCT S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C C T S T 9 B I N D 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A 35 5 % 

B T P 1 6 G N 9 7 ' ? 5 % 

B T P 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 M G 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 17 5 % 

B T P 1 G E 0 2 1 ? % 

B T P 1 G E 0 3 1 2 % 

B T P 1 G E 9 / 1 2 % 

B T P 1 G F 9 8 1 ? % 

B T P 1 G C 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P 1 G N 9 7 12 6 % 

B T P 1 M G 0 2 1 2 % 

B T P 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 S T 0 1 1 2 % 

B 1 P 1 S T 0 2 1 2 % 

B T P 1 S T % 1 2 % 

B T P 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C T O 1 5 G N 9 6 1 7 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 12 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 ' ? 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 1 ? 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 8 G L 9 7 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 I 2 5 % 

C T O 19FE96 1 ? 5 % 

C T O 1 9 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 ? % 

C T O 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O 1 1 9 0 T 9 5 12 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O 19ST97 1 2 % 

C T O 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V O 5 1 ? 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O D C 9 6 10 2 5 % 

C T O G N 9 5 1 2 5 % 
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101 9 5 

1 0 2 2 5 

100 75 

1 0 0 9 
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100 9 
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100 15 

100 05 

100 1 
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100 9 5 
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109 3 
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0 32 
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0 4 6 
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-0 58 
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0 40 
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0 51 
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( P r o z z m l o r m i t i v i ) 

SAN PAOLO BRESCIA 2400 

C R BOLOGNA /4200/24600 

B A I 

INA BANCA 

S A N G r M SANPPOSP 

B NAZ COMUNICAZ 

CARNICA 

NORDITALIA 

COF1NDPRIV 

IFITALIA 

WARR ALITALIA 

13000 

1 80 

1390O0 

1510/1530 

4350/4400 

250/2'C 

10* 

1470 

7 22 

WARR SIP RIS 

WARR GAICR S 

I2'0 

~ I 6 T 

Ina ce 

VOCE MIB 

A MLMARI 

\SS CURAT 

BANCARE 

CARI EDIT 

CC MEMI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

r SASZ ARIE 

«MOBILIARI 

MECCANICHE 

M NrRARIE 

1 'SILI 

valo'e piec 

1359 

ice» 

142-

025 

363 

1390 

1210 

1155 

2109 

u*6 
330 

032 

161 i 

1125 

558 

362 

1 24 

1444 

1015 

1365 

1400 

1222 

1'57 

2072 

1492 

330 

1006 

1642 

1124 

1556 

var \ 

•or 
J?0 

1 8 

099 

0 5 

•071 

-098 

•017 

179 

107 

000 

-040 

177 

009 

013 

denaro / lo t lo ra 

ORO FINO GR 

ARGENTO KG 

STERLINA V C 

STELLINA A 74 

STERLINA P 74 

KRUGFRRAND 

M A R E N S M 

MARCNITA 

MAREN BEL 

MARENFRA 

MARENAUS 

20 DOL ST GAUD 

10DOLL IB 

10DOLIND 

10D MARCK 

4 D U C A U S T R 

I 0 0 C O R A U S T R 

19030/19430 

N R N R 

139000/143000 
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340000/430000 
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A R C A A Z IT 
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A U R E O P R E V 

A Z I M U T G L O B C R 

C A P I T A L G E S T A Z 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D F L T A 

C F N T R A L E C A P 

C I S A L P I N O A Z 

C O O P I N V E S T 

E U R O A L D C B 

T U R O J U N I O R 

E U R R I S F U N D 

F I N A N R O M 

F I O R 

F O N D I N D 

F O N D S E R V 

F O N D S E L I T 

r O N D I N V C S T 3 

T O N D O P R O F 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E P O C A P I T A L 

G F S T I F L I E A 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 
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BORSA LIRA 

Pausa di assestamento Equilibrio sui mercati 
Mib a 1359 (-0,22%) Marco a quota 948 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1597 lire 
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Via Veneto starebbe studiando l'opportunità Prodi non conferma ma neanche smentisce: 
di non aspettare i tempi del riassetto «Di queste cose mi occuperò solo lunedì 
telefonico per cedere la maggioranza quando rientrerò a Roma dalle ferie » 
della costituenda società del radiomobile Sip Telecom Italia azzoppata prima di nascere? 

L'Iti si vende subito i telefonini? 
Un business da 7.200 miliardi sul mercato entro pochi mesi 
Le privatizzazioni dell'In partiranno dai telefonini? Il 
presidente Romano Prodi non conferma ma nem­
meno smentisce: v>,a Veneto starebbe studiando 
l'opportunità di scorporare dalla Sip il ricco busi­
ness del cellulare (vale circa 7.200 miliardi) per ce­
derne la maggioranza ai privati entro la primavera 
'94. Una forzatura del piano di riassetto che delle te­
lecomunicazioni prevede tempi diversi. 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA 11 business dei tele­
fonini cellulari, il p>iù redditi­
zio tra le attività della Sip, fini­
rà nelle mani dei privati entro 
pochissimi mesi, addirittura 
già dalla prossima primavera? 
La clamorosa ipotesi, che po­
trebbe rivoluzionare d'un bot­
to l'intero f/m/rjg'delle privatiz­
zazioni targate Iri, è stata lan­
ciata ieri mattina con grande 
risalto sulla prima pagina de // ' 
Sole 24 Ore. Una meteora 
giornalistica ferragostana de­
stinata a spegnersi con l'arrivo 
dell'autunno, ' oppure • real­
mente un nuovo progetto di 
lavoro che fili uomini di via 
Veneto stanno mettendo a 
punto dopo il varo del piano 
di riassetto telefonico che. 
quanto a cessioni, < prevede 
tempi e modalità del tutto di­
versi? -

Inutile chiedere delucida­
zioni agli interessati. O sono 

irraggiungibili per le ferie o 
tengono le bocche rigorosa­
mente cucite. Cosi fa Romano 
Prodi che invano i giornalisti 
hanno raggiunto a Bebbio, in 
Emilia Romagna, dove sta tra­
scorrendo un periodo di ripo­
so. Il presidente dell'lri si è 
sottratto alla pressione delle 
domande con una battuta: «Di 
telefonini non so niente. In 
questo periodo non li uso. Ho 
staccato tutti i fili. Li riattac­
cherò lunedi quando sarò di 
ritomo a Roma». Impossibile, 
però, credere che Prodi abbia 
tagliato tutti i collegamenti col 
mondo, compresi quelli con 
l'edicola. «Non ho letto i gior­
nali e confesso di non avere 
intenzione di farlo ancora per 
qualche giorno», ribatte il pre­
sidente deU'iri. Un vero muro 
di gomma, quello eretto da 
Prodi, dietro cui se non si cela 
la conferma dell'indiscrezio­
ne, non si intrawede neppure 

Romano Prodi, presidente dell'In Ernesto Pascale, presidente Sip 

la smentita. Forse, dunque, 
dietro le quinte si sta muoven­
do qualcosa. 

Il piano di riassetto delle te­
lecomunicazioni predisposto 
dall'lri ed approvato dal go­
verno che lo ha presentato al 
Parlamento, prevede l'accen­
tramento delie telecomunica­
zioni pubbliche in una nuova 
società, Telecom Italia. Il pro­
getto indica più iasi. Innanzi­

tutto la lusione di Sip ed Ital-
cablc destinata a fare da batti­
strada all'intera ristrutturazio­
ne. Successivamente verran­
no incorporate Telespazio e 
Sirm per fare infine confluire 
nel gestore unico anche gli 
impianti di Intel, l'ax azienda 
di stato dei servizi telefonici. 
Sarà dunque Telecom Italia il 
vero centro delle telecomuni­
cazioni italiane, con poteri in 

materia tariffaria e di strategie, 
con un rapporto diretto con il 
governo in tema di concessio­
ni che farà della Stet essen­
zialmente una cassaforte di 
partecipazioni finanziarie te­
lefoniche ma anche impianti­
stiche (a partire daintaltel) 
ed informatiche (Finsiel). 

Una volta completalo il 
processo di razionalizzazio­
ne, che secondo il ministro 

La Dea verrà fusa nella Brown & Sharpe, agli italiani il 30% del pacchetto azionario 

Accordo americano per Finmeccanica 
Pignone: Montepaschi con Gè ed Alsthom 
La Finmeccanica vuole cedere la torinese Dea all'a­
mericana Browm & Sharpe per entrare col 30% nel 
capitale del gruppo statunitense: con la fusione di­
venterebbe leader mondiale nel settore delle mac­
chine per misura. Già firmata la lettera di intenti. In­
tanto per il Pignone sboccia una cordata inedita tra 
5 banche toscane capeggiate da Montepaschi insie­
me a General Electric e Gec AlsLhom. 

• I ROMA. A dispetto della 
congiuntura economica nega­
tiva e nonostante la situazione 
finanziaria del gruppo non sia 
certo florida, Fabiano Fabiani 
non rinuncia al suo vecchio 
pallino: l'intemazionalizzalo-
ne. Ieri la Finmeccanica ha an- , 
nunciato l'ennesimo accordo 
oltre frontiera, quello con l'a­
mericana Brown & Sharpe. 
Non si tratta di una acquisizio­
ne come ai tempi d'oro, ma di 
una attraversata dell'Atlantico 
attraverso la cessione delle at­
tività facenti capo alla control­
lata Dea, il gruppo torinese 
che produce e distribuisce in 
tutto il mondo una vasta gam­
ma di sistemi e macchine di 

misura con un fatturato '92 di 
90 milioni di dollari. Una volta 
ceduta la dea. Finmeccanica 
entrerà nel capitale - della 
Brown e Sharpe, società quo­
tata alla Borsa di New York con 
un fatturato complessivo di 
170 milioni i dollari, sempre 
nel settore delle macchine di 
misura. 

Per il momento l'integrazio­
ne tra i due gruppi è scritta in 
una lettera di intenti non vin­
colante che dovrà trovare con­
ferma oltre che nella negozia­
zione delinitiva degli accordi, 
nell'approvazione dei rispettivi 
consigli di amministrazione e 
nel via libera dell'asremblca 
dei soci della Brown & Sharpe. 

Secondo il progetto, il gruppo 
americano rileverà l'intero ca­
pitalo della Dea e si accollerà 

i ii<H)itanifnto<!' i1 ilioni 
ai dollari. In cambio, Finmec­
canica entrerà nel capitale del­
la Brown & Sharpe con una 
quota del 30% (2,5 milioni di 
azioni) e con propri rappre­
sentanti nel consiglio di ammi­
nistrazione. Avrà inoltre un di­
ritto ad ulteriori 950.000 azioni 
nel caso in cui il prezzo di mer­
cato del titolo del gruppo ame­
ricano raggiunga un «determi­
nato valore» nel corso dei pros­
simi anni. Finmeccanica avrà 
propri rappi'esentanti nel con­
siglio di amministrazione della 
società statunitense. «La tran­
sazione - spiega un comunica­
to congiunto - espanderà la li­
nea combinata delle macchi­
ne di misura, rafforzerà la sua 
capacità di distribuzione in tut­
to il mondo, aumenterà le sue 
capacità di ricerca e sviluppo e 
fornirà altre sinergie». La Dea 
detincne una quota di mercato 
del 13% mentre Brown & Share 
e assestata al 15%. Insieme (or­
meranno il maggior gruppo 
mondiale del settore, davanti 

al leader attuale, la giappone­
se Mitutojo. La clientela riguar­
da in particolare il mondo del-
• .niui Vi"! ("'•"• !• .it, Volks­
wagen, Renault, Chrysler, Ge­
neral Motors, Ford, Rolls Roy-
cc, Toyota e Nissan. Anche il 
settore delle macchine per mi­
sura (in particolare delle parti 
di carrozzeria dove opera la 
Dea) risente della crisi dei suoi 
committenti, tanto che negli 
ultimi tempi si sono accentua­
te ristrutturazioni, le acquisi­
zioni e le riorganizzazioni che 
non hanno però risolto il pro­
blema della sovracapacità pro­
duttiva che sta determinando 
una feroce competizione sui 
prezzi di vendita. 

Nuovo Pignone. Dopo 
l'arrivo di numerose dichiara­
zioni di interesse, sta per av­
viarsi la seconda fase per la 
pnvatizzazione del gruppo in­
dustriale dell'Eni: le visite degli 
impianti che prenderanno il 
via in settembre. Tra gli italiani 
è interessala la Finmeccanica, 
che già in passato aveva pro­
posto un matrimonio con il 
settore tcrmomeccanico del­
l'Ansaldo. Ma non mancano 

pretendenti stranieri. Né una 
inedita cordata formata da un 
gruppo di banche italiane e 
due colossi del settore delle 
turbine: l'americana General 
Electnc e la francese Gec Alsh-
tom. Montepaschi, un pool di 
casse toscane (Firenze, San 
Miniato, Lucca, Pistoia e Pe-
scia), la Cariplo ed il San Pao­
lo rileverebbero il 25* delle 
azioni; i due gruppi industriali 
sarebbero invece pronti a 
prendersi un altro 3S%. L'Eni 
però intende cedere il 79% del 
Pignone in suo possesso. 

Eni. I! piano di cessioni 
(5.400 miliardi nei prossimi 
quattro anni) trova conferma 
anche nella relazione del bi­
lancio del gruppo 1992 tra­
smessa alla Consob. 1.500 mi­
liardi potrebbero già arrivare 
quest'anno. Per vedere la quo­
tazione in Borsa del «boccone» 
più grosso, l'Afjip, bisognerà 
però attendere ancora un bel 
po' di tempo. Prima l'Eni dovrà 
ristrutturare le proprie attività 
patrolifere assorbendo l'Agip 
Petroli e scontrando le parte­
cipazioni nel'.a chimica. 

UG.C. 

delle Poste Maurizio Pagani 
andrà portato a termine entro 
il settembre del prossimo an­
no, partirà - si legge nel piano 
dell'lri - «un ampio processo 
di privatizzazione che potrà 
avvenire ai diversi livelli della 
struttura del gruppo». Anche 
dei telefonini? Il piano non fa 
previsioni specifiche ma indi­
ca l'«enucleazione del busi­
ness delle comunicazioni mo­
bili» in una società ad hoc Ed 
è proprio il pacchetto di con­
trollo di questa costituenda 
spa che Tiri starebbe pensan­
do di immettere sul mercato 
già dalla prossima primavera 
anticipando i tempi del rias­
setto complessivo. Che il cel­
lulare pubblico sia assai ap­
petibile dal mercato non lo di­
mostrano soltanto il grande 
successo ottenuto in questo 
settore dalla Sip (quasi un mi­
lione di abbonati) o la corsa 
dei grandi gruppi al secondo 

gestore (da Fiat a Berlusconi, 
dalla Snam a De Benedetti). 
Le banche d'affari incaricate 
dall'lri di sondare il mercato 
hanno valutato in 4,5 miliardi 
di dollan (circa 7.200 miliardi 
di lire) il valore complessivo 
del radiomobile targalo Sip. In 
tempi di grave penuria finan­
ziaria l'idea di cedere se non 
tutto il pacchetto azionario al­
meno la parte più consistente, 
alletta gli uomini di Prodi. Ma 
l'Ili potrà incassare solo indi­
rettamente, visto che il ricava­
to finirà in Sip. Ma alla Sip so­
no disponibili a farsi sfuggire 
di mano il gioiello più prezio­
so della loro corona? E questo 
proprio in un momento in cui 
il riassetto telefonico si propo­
ne di creare non ulteriori 
frammentazioni ma un grup­
po telefonico italiano di di­
mensioni tali da tener testa ai 
colossi intemazionali? 

Fabiano Fabiani, amministratore delegato Finmeccanica 

Assemblea permanente aU'Efim 

«Dimenticati da! governo» 
In turni di 50 gli impiegati 
presidiano la sede di Roma 
• • ROMA È arrivata al 28" 
giorno l'occupazione degli uf­
fici dell'Efim da parte dei di­
pendenti dell'ente in liquida­
zione in assemblea permanen­
te dallo scorso 22 luglio. A tur­
ni di una cinquantina per vol­
ta, asserragliati all'ultimo pia­
no del palazzo di via XXIV 
Maggio, giorno e notle i 71 di­
pendenti in cassa integrazione 
ed i 47 diligenti licenziati del­
l'ex holding delle Partecipazio­
ni statali si avvicendano la­
mentando la disparità di tratta­
mento fra i dipendenti dell'E- ' 
firn e quelli di altri enti pubblici 
economici. «Siamo i primi di­
pendenti pubblici licenziati 
per legge - afferma Vittorio Go-
rini, uno dei rappresentanti 
sindacali aziendali degli im-

• ^ r ^^fj^pjggjSl^ 

piegati - e servirà un provvedi­
mento di legge per rimettere le 
cose a posto. Abbiamo inviato 
richieste di incontro alla presi­
denza del Consiglio ed ai mini­
stri interessati con scarsi risul­
tati, ma mentre al ministero del 
Tesoro manca una struttura 
per la gestione delle società 
delle ex Partecipazioni statali, 
qui si dilapida un patrimonio 
di professionalità». I lavoraton 
in assemblea lamentano an­
che la «latitanza» del commis­
sario liquidatore Predieri che, 
affermano, «non ha quasi mai 
risposto alle nostre richieste di 
chiarimenti», e non appaiono 
soddisfatti neanche del com­
portamento dei sindacati con­
federali «che non ci hanno di­
feso come avrebbero dovuto». 

••LJ* tìW » 

Toyota e Sony: 
bilanci a terra 
per colpa 
del «superyen» 

Nel minestre apnlc-giugno 
l'azienda elettronica giap­
ponese Sony ha registrato 
un calo del 48,5 % negli utili 
netti consolidati, secsi a 7,69 
miliardi di yen, 123 miliardi 
di lire circa, il calo è da im-

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ " " ^ ^ putare al caro-yen e alla crisi 
del settore elettronico che nel trimestre in questione hanno 
latto diminuire il fatturato consolidato del 10,4% a 827,7 mi­
liardi di yen, 13.243 miliardi di lire circa, e gli utili operativi 
del 35.8% a 25,30 miliardi di yen, 404 miliardi di lire circa. In 
difficoltà a causa del superyen anche la Toyota, primo grup­
po nipponico |)er giro d'aflari, il cui utile operativosecondo 
le si ime del quotidiano Nihon Keizai Shimburn potrebbe 
scendere addirittura del 66%. 

Scende in campo 
la «Fed» 
e il dollaro 
riprende fiato 

Interventi a tamburo batten­
te della Federai Reserve icn 
sul dollaro-yen, e repentina 
ripresa della divisa Usa a 
103,40 yen dai 101,98 yen 
della chiusura di ieri mattina 
a Tokyo. Gli interventi se-

'"""""™"•,,,,•",™^™""™"""" gnalati dalle sale cambi in­
ternazionali sarebbero stati quattro: il pnmo al livello di 
101,60 yen, il secondo a 102,30 yen, il terzo a 102,80 yen infi­
ne un quarto a 103,60 yen. Quest'ultimo avrebbe spinto il 
dollaro fino a quota 103,95 yen, in netto nalzo dai 101,50 
yen registrati pnma dell'entrata in campo della banca cen­
trale Usa Era dall'8 giugno scorso che la Fed non interveniva 
a mercati aperti con acquisti di valuta Usa. La decisione, pa-
refaitto di accordi presi ieri dal consiglio economico degli 
esperti economici del governo nipponico, è scattata dopo 
che la diffusione dei dati commerciali Usa (a giugno il defi­
cit e balzato a 12,06 miliardi di dollari contro i previsti 8,52) 
aveva inflitto un duro colpo al dollaro. Per un attimo il rialzo 
ha avuto riflessi anche sul dollaro-lira salito di nuovo sopra 
le 1.600 lire ma subito ritornato a 1.595 lire, sotto le 1.597,36 
lire della chiusura indicativa di ieri. 

Volkswagen 
taglia ancora 
E prepensiona 
3000 impiegati 

Mentie non accenna a pla­
carsi la polemica sul caso 
Lopez, l'ex-manager degli 
acquisti della Gm accusato 
di aver portato con sé alla 
Volkswagen alcuni progetti 
altamente strategici, la casa 
automobilistica tedesca ha 

annunciato che offrirà incentivi per il prepensionamento ad 
altn 3.000 impiegati. A ciò si aggiungono 12.500 prepensio­
namenti già offerti ad impiegati sui 56-57 anni. A gennaio la 
società di Wolfsburg aveva reso noto l'obicttivo di «mandare 
a casa» entro il 1993 un totale di 12.500 impiegati in germa-
nia e 336.000 in tutto il mondo. La forza-lavoro della Vwall'i-
ni/'" dell'annoerà di ','"-. 000• "vi,', 

Finanziaria '94 
Per i Trasporti 
fondi dimezzati 
+35% ai Lavori 

ici 

Tagli del 4C,S% dei fondi'94 
per i Trasporti, aumenti del 
35,2% per i Lavori Pubblici: 
sono alcune delle indicazio­
ni sulla npartizione dei fondi 

. a disposizione dei vari mini-
PUbblJCI steri che, secondo il quoti-

— diano Italia Oggi, il ministro 
del Tesoro Piero Barucci ha messo a punto per la legge fi­
nanziaria '94. Il giornale, in un articolo che sarà pubblicato 
oggi, sostiene che il ministro dei Trasporti Raffaele Costa 
avrà a disposizione 3.866 miliardi contro 17.240 miliardi del 
'93, mentre il suo collega dei Beni Culturali Alberto Ronchey 
dovrà fare i conti con una riduzione delle risorse del 2,6% su­
gli stanziamenti di competenza e del 37,5% per autorizzazio­
ni di cassa. A Paolo Savona, titolare dell'Industria spetterà 
una riduzione del 6,8% dei fondi e del 14% nelle autorizza­
zioni di cassa. Per contro il ministro dei Lavon Pubblio Fran­
cesco Merloni potrà ottenere - sempre secondo il quotidiano 
- il 35,2% dei fondi in più dell'anno incorso. Il dicastero della 
Difesa, inoltre, riuscirà ad avere più soldi (recupererà i mille 
miliardi «tagliati» nel '93), quello della Giustizia otterrà un 
aumento di 555 miliardi per potenziare le procure e svuota­
re le carceri, quello dell'Ambiente - infine - avrà 361 miliardi 
di maggiori disponibilità nspetto al '93. 

FRANCO BRIZZO 

I mercati risorgono e i grandi fondi Usa riscoprono l'Europa 
• 1 L'economia risolleva 
pian piano la testa, le società 
poco alla volta escono dalle si­
tuazioni di crisi e, dopo le ri­
strutturazioni, si trovano nelle 
condizioni migliori per aggan­
ciare la ripresa e i grandi inve­
stitori tornano a dominare le 
borse del vecchio continente. 
Su tutti i gestori di fondi statu­
nitensi che stanno modifican­
do i portafogli titoli in favore 
delle borse europee in vista di 
un calo dei tassi generalizzato. 
L'interesse è confermato an­
che verso piazza Affari e alcuni 
manager citano Sip e Generali 
tra i titoli obiettivo degli acqui­
sti. Il settore che appare prefe­
rito dai fund manager degli Usa 
in questo momento è quello 
dei titoli bancari a causa della 
sensibilità ai tassi. •. . . . . . . . 

David Peeblcs, portfolio ma­
nager dell'Usa investment in-

ternational afferma che, dopo 
l'allargamento delle bande di 
oscillizionc dello Smc al 15%. il 
fondo ha aumentato il peso 
dei titoli delle borse europee 
dal 34-35 al 40%. «Ora che le 
bande sono state allargate, le 
società europee potranno be­
neficiare del calo dei tassi e 
della conseguente ripresa eco­
nomica». Ppeebles conferma 
l'interesse del fondo per il 
comparto dei bancari e cita 
Deutsche Bank, Suez, Krediet-
bank, Ing e Natwest come titoli 
hiù appetibili. Peebles mostra 
un interesse particolare per il 
mercato svizzero («è una na­
zione che uscirà prima dalla . 
recessione» dice) ma anche 
verso la Francia, dove compra 
azioni e vende franchi. Il fondo 
statunitense punta anche sui 
titoli delle società privatizzabili 
francesi come Bnp, Rhone 
Poulenc ed Elf. «Dovremmo 

partecipare alla privatizzazio­
ne della Bnp - afferma il gesto­
re - il governo francese offrirà 
azioni con uno sconto rispetto 
al prezzo di mercato per inco­
raggiare gli investiton esten. E 
la caduta dei tassi farà diventa­
re più interessante l'operazio­
ne Bnp rispetto alla cessione ai 
privati di Rhone Poulenc o Elf». 

Anche Cacsar Bryan, gesto­
re del (ondo Lexington Global, 
alferma di avere dato più spa­
zio ai titoli bancari europei nel 
portafoglio dopo l'allargamen­
to delle bande dello Sme. «Ci 
piacciono particolarmente la 
bntannica Standard Chartered 
- dice - l'olandese Abn Amro, 
le francesi Bnp e Societe gene­
rale, le elvetiche Swiss bank e 
Ubs». Bryan aggiunge che il 
fondo sta anche allargando 
l'interesse verso i titoli ciclici, 
come gli industriali, in vista 

della ripresa economica e cita 
tra i titoli nel mirino Saint Go-
baìn e Solvay. «Inoltre preve­
diamo un cambiamento di di­
rezione nel comparto degli as­
sicurativi • dice • i nostri titoli 
favoriti sono Skandia e Gene­
rali». Il Lexington global fund 
sta rafforzandosi soprattutto in 
Francia, Olanda, Belgio, Spa­
gna ma anche in Italia. 

Malgrado i recenti forti rialzi 
delle borse europee, il vicepre­
sidente del T Rowe Price Asso­
ciates, Steven Norwitz, dice 
che ci sono ancora spazi di 
rialzo per i mercati azionari del 
vecchio continente. In questo, 
momento il fondo ha un porta • 
loglio carico di azioni francesi, 
bntanniche e olandesi ma si 
tiene lontano dalla Germania 
poiché «sarà l'ultimo paese ad 

MARCO TEDESCHI 

uscirò dalla recessione» affer­
ma Morwitz. Rispetto al totale, i 
bancari pesano perii 10.4%del 
portafoglio del fondo. Seguo­
no i titoli legati alla salute e alle 
cure personali (10%) e i me­
dia (10%). I titoli più comprati 
d,al fondo sono Rlsevier (che 
pesano per il 2,9% del portafo­
glio), Royal Dutch Shell 
(2,9%). Wolters Kluwer 
(2,5%),Sandoz (2,1%).Gene­
rale des eaux (1.9%), Cable 
and Wireless (1,9%), Roche 
(1,9%), Natwest (1,9%). Se­
guono Sip (1,8%) e Nestlè 
(1.8%). In Olanda il (ondo ha 
acquistato titoli Ahold poiché 
«la società, specializzata nella 
vendita al dettaglio di alimen­
tari, ha fatto un buon lavoro 
nel taglio dei costi e ha rivisto • 
le sue attività in usa» afferma il 

gestore del T Rowe Price asso-
ciates. Il fondo ha invece limi­
tato gli investimenti in Spagna 
•dove si prevede debbano arri­
vare alcune notizie negative 
sull'economia • alferma Nor­
witz - la Spagna, infatti, deve 
ancora lavorare sulla flessibili­
tà del lavoro e sulla competiti­
vità». Tra i titoli industriali euro­
pei il fondo statunitense ha 
comprato Mannesman per le 
buone prospettive della socie­
tà nei telclonini dopo la desi­
gnazione come secondo ge­
store, oltre a quello pubblico, 
in Germania. Infine il fondo ha 
acquistato in Francia titoli La-
farge Copee perche i fonda­
mentali del titolo appaiono 
buoni e la società ha quindi 
buone prospettive. 

Il «chief investment officer» 

del California Pension Retire-
ment System, Dewitt Bowman, 
si dice ottimista sull'andamen­
to nel lungo periodo delle bor­
se europee. Bowman precisa 
comunque che il fondo non ha 
ancora aumentato la sua espo­
sizione verso l'Europa dopo 
l'allargamento delle bande 
dello Sme perche l'economia 
del, vecchio continente ò, di 
fatto, ancora in difficoltà. Co­
munque, il fondo intende au­
mentare gli investimenti nelle 
borse europee nel breve termi­
ne: al momento ha dedicato il 
50% del suo portafoglio all'Eu­
ropa. Non ci sono cifre certe 
ma è noto che il fondo Quan­
tum di George Soros ò staio as­
sai attivo negli ultimi tempi in 
Europa comprando soprattut­
to in Gemianiu e Gran Breta­
gna ma, si dice, anche in Italia. 
Il fondo Tiger management di 

Julian Robertson avrebbe 
comprato nel vecchio conti­
nente soprattutto titoli del 
comparto finanziario ma an­
che obbligazioni. 

Nel suo rapporto «Internatio­
nal investment rcscarch» data­
to 13 agosto, la Morgan Stanley 
afferma di avere aumentato 
«negli scorsi mesi» gli investi­
menti nel vecchio continente. 
«In europa - scrivono gli anali­
sti • prevediamo che alcuni 
mercati come quello italiano e 
quello britannico registreran­
no andamenti positivi, ma, in 
particolare, prevediamo che 
quello tedesco andrà meglio di 
tutti gli altri» In Italia la banca 
d'alfan Usa dichiara di avere 
venduto la metà delle azioni 
Italcable che aveva in mano 
per comprare Ambroveneto, 
«la banca privata più grande in 
Italia che aveva registrato un 
andamento più debole rispetto 

al resto del listino negli scorsi 
mesi», e Italgas «per le sue po­
tenzialità di aumento di produ­
zione sull'onda della ripresa 
intema». 

In Germania la merchant 
bank ha acquistato Siemens 
(il titolo è considerato sottova­
lutato), Hoechst (ha raziona­
lizzato le attività ), Linde (un 
buon titolo ciclico) e Manne­
sman (per le potenzialità del­
l'ingresso nel comparto dei te­
lefonini). Interesse anche per 
Nokia, anche qui per le pievi-
sioni di un futuro tutto in 
espansione del comparto della 
telefonia mobile, ma anche 
per la Philips, gigante olandese 
che ha portato a termine la ra­
zionalizzazione del gruppo. La 
Morgan Stanley ha puntalo le 
sue antenne sull'Austria dove 
indica come titoli da comprare 
Creditanstalt, Lenzing e Va-c. 
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Le conseguenze della crisi 
delle imprese industriali 
L'allarme di Bankitalia 
Aumentano i debiti a breve 

Tancredi Bianchi (Abi): 
speriamo che non «salti» 
qualche altro grande gruppo 
Più forte la stretta creditizia 

Quando le banche soffrono 
Impennata dei crediti a rischio: +21,3% 
Banche in difficoltà di fronte alla crisi del sistema 
produttivo: i crediti «incagliati» sono passati in 5 me­
si dal 6,4 all'8,1% del totale degli impieghi. Cifre 
preoccupanti, che oltre tutto risalgono a un periodo 
precedente l'esplosione della crisi del gruppo Fer-
ruzzi. Tancredi Bianchi: se «salta» qualche altro 
grande gruppo per le banche sono guai. Incentivi fi­
scali per la ristrutturazione dei debiti delle industrie? 

DARIO VENEGONI 

H MILANO. La crisi dei grup­
pi industriali si fa sentire sul­
l'attività delle banche: crediti 
che sembravano di «routine», 
concessi con serenità a gruppi 
apparentemente solidi, si tra­
sformano nel giro di pochi me­
si in «.sofferenze», sulla cui re­

stituzione crescono pericolo­
samente i dubbi. Secondo i 
calcoli della Banca d'Italia nel 
maggio scorso tali sofferenze 
hanno addirittura superato i 
42.000 miliardi, con un au­
mento del 21.3%. 

Si tratta - lo dice senza mez­

zi termini lo stesso presidente 
dell'Associazione Bancaria. 
Tancredi Bianchi - di un «peg­
gioramento rilevante», che get­
ta una luce sinistra sulla stabili­
tà dell'intero sistema, soprat­
tutto all'indomani del crack 
del gruppo Ferruzzi. 

Sempre nel maggio scorso, 
dice il bollettino di statistica 
della banca centrale, gli istituti 
di credito hanno stretto i cor­
doni della borsa alle imprese. I 
mezzi prestati alle aziende 
hanno fatto registrare nel mese 
un incremento dell'8.4 per 
cento, sceso ulteriormente al 
7,2 nel mese successivo. «Il 
peggioramento della qualità 
del credito bancario - rincara 
per parte sua l'Iseo, l'istituto 

per lo studio della congiuntura 
- è specchio del progressivo 
peggioramento della struttura 
finanziaria del sistema produt­
tivo che appare tra l'altro forte­
mente sbilanciata verso forme 
di indebitamento a breve». 

L'incidenza delle sofferenze 
sul totale degli impieghi cresce 
pericolosamente di mese in 
mese. 1 crediti «incagliati» delle 
banche nei confronti delle im­
prese costituivano a fine '92 il 
7,2 del totale degli impieghi in 
lire; erano saliti al 7,8 in aprile 
e sono giunti a maggio 
all'8,1%. Una autentica impen­
nata dei crediti in pericolo, se 
non già del tutto «inesigibili». 

Il peggioramento della qua­
lità del credito, osserva ancora 
l'Iseo, ha indotto il sistema 

bancario a «farsi più cauto», 
anche se non si può ancora 
parlare di «situazioni di razio­
namento», le imprese, insom­
ma, se si sono avvantaggiate 
del calo dei tassi di interesse, 
incontrano crescenti difficoltà 
nel reperire i mezzi necessari 
al sostegno della propria attivi­
tà. 

E queste considerazioni, va 
ricordato ancora una volta, si 
riferiscono a qualche mese pri­
ma della cnsi del gruppo Per-
ruzzi. A maggio, insomma, le 
banche non avevano ancora 
trasferito al capitolo delle sof­
ferenze i 27.000 miliardi pre­
stati al gruppo Ferruzzi. 

Tutti i comparti produttivi 
sono ugualmente coinvolti nel-

Aumenta il peso del debito 
pubblico: 3Q milioni di lire 
per ogni italiano. A fine mese 
maxiasta da 38.500 miliardi 

Il debito cresce 
ancora e il Tesoro 
«taglia» i Bot 
Il Tesoro «taglia» di nuovo i Bot: per la quarta volta con­
secutiva, con l'asta di fine agosto, Barucci metterà il 
vendita una quantità ridotta rispetto alla tranche in 
scadenza di titoli pubblici. 38.500 miliardi contro 
39.850. Prevedibile un nuovo calo dei tassi. Intanto la 
Banca d'Italia aggiorna i conti del debito pubblico che 
a maggio aveva superato quota 1 milione e 700 mila 
miliardi. In pratica, oltre 30 milioni prò capite. 

FRANCO BRIZZO 
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DI CUI ESTERO 

DICEMBRE 1987 
DICEMBRE 1988 
DICEMBRE 1989 
DICEMBRE 1990 
DICEMBRE 1991 
MAGGI01992 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 
GENNAI01993 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 

885.237 
1.012.650 
1.146.307 
1.295.826 
1.453.789 
1.538.745 -
1.529.080 
1.543.149 
1.545.387 
1.576.562 
1.590.249 ~ 
1.616.528 
1.637.593 
1.649.908 
1.662.855 
1.697.800 
1.710.344 
1.727.841 

23.322 
28.586 
34.979 
48.656 
54.699 
53.640 
53.016 
52.387 
51.972 
58.496 
58.580 
59.924 
64.500 
64.804 
66.605 
74.283 
69.024 
68.764 

• • ROMA. Ancora un'emis­
sione di Bot al di sotto dell'im­
porto dei titoli in scadenza: il 
Tesoro, infatti, ha annunciato 
ieri che l'asta del 24 agosto ri­
guarderà titoli per 38.500 mi­
liardi di lire contro un quantita­
tivo di titoli in scadenza di 
39.850 miliardi di lire. L'emis­
sione comprende Bot trime­
strali per 11.500 miliardi, Bot 
semestrali per 15.000 miliardi 
e Bot annui per 12.000 miliar­
di. 

È la quarta asta consecutiva 
(a partire dall'inizio di luglio) 
in cui il Tesoro lascia scadere 
quote di Bot (.buoni ordinari 
del tesoro) senza rinnovo: in 
tutto la catasta dei Bot risulterà 
cost tagliata (considerando 
anche la prossima asta del 
24/8) di 3.556 miliardi di lire. 

A metà agosto i Bot in circo­
lazione ammontavano a 
403.990 miliardi di lire contro i 
406.196 miliardi di fine giugno. 
Nell'ultima asta (10 agosto 

In miliardi di lire 

scorso) i rendimenti dei Bot 
erano scesi sensibilmente, 
portandosi al 7,53% per i trime­
strali (rendimento composto ' 
netto annuo), all' 8,29% per i 
semestrali e all'8,65% per gli 
annuali. 

Prosegue intanto inarresta­
bile la corsa del debito pubbli­
co. A maggio la consistenza, 
del debito del settore statale 
ha raggiunto 1.727.841 miliar­
di, in crescita di oltre 17 mila 
mitiardi sul mese precedente. 
Secondo i dati provvisori co­
municati ieri dalla Banca d'Ita­
lia il totale dei debiti intemi 
ammonta a 1.659.078 miliardi, 
circa 18 mila miliardi in più di 
aprile. L'ammontare dei debiti 
esteri è pari a 68.764 miliardi, 
ma le indicazioni relative a giu­
gno già indicano una lievita­
zione di questa voce a 73.230 
miliardi. A maggio il debito sul 
mercato dello Stato risultava 
coperto da titoli a medio lungo 

termine per 870.634 miliardi e 
da titoli a breve per 410.578 
miliardi. I debiti verso la Banca 
d'Italia e l'Ufficio italiano cam­
bi cresce da 189.529 a 191.835 
miliardi. ! dati contenuti nel 
supplemento al Bollettino sta­
tistico di via Nazionale dedica­
to alla finanza pubblica indica­
no che a giugno il fabbisogno 
di cassa del settore statale è 
pari a 20.393 miliardi. 

Come già anticipato dal go­
vernatore Antonio Fazio nei 
giorni scorsi in un'audizione 
alla Camera, il debito del setto­
re pubblico ammontava in 
aprile (è l'ultimo dato noto per 
l'intero aggregato della finanza 
pubblica) a 1.742.629 miliardi, 
di cui 1,699.105 miliardi relativi 
al debito delle amministrazio­
ni pubbliche. Il documento di 
programmazione economico-
finanziaria del Governo preve­
de che nel '93 la massa del de­

bito raggiungerà 1.865.500 mi­
liardi (il 119,1% del pi!) per 
sfondare «quota» 2 milioni l'an­
no prossimo. Per la precisione 
il tendenziale dello Stato rag­
giungerà i 2.064.900 miliardi, 
ovvero iM24,9% del pil. 

E cosi superano ormai ab­
bondantemente i 30 milioni di 
lire i «debiti» di ciascun italiano 
(neonati, disoccupati e pen­
sionati compresi). Secondo i 
dati resi noti ieri da Bankitalia 
sulla consistenza del debito 
statale la media teorica è di 30 
milioni e 300 mila lire per cia­
scun italiano. Si tratta di una 
cifra superiore del 12,3% a 
quella del corrispondente me­
se del 1992. Se si guarda inve­
ce alla consistenza del debito 
dell'intero settore pubblico, il 
dato • relativo ad aprile • è an­
cora superiore: un milione 742 
mila miliardi, pari a più di 30 
milionie mezzo pro-capite. 

Occupazione. Meccanica, tessile, edilizia, chimica, commercio e trasporti nella bufera 
All'inizio del '93 si stimavano 400mila posti in meno. Una previsione ottimistica? 

«L'autunno? Sarà davvero nero» 

Il presidente 
dell'Abi 
Tancredi 
Bianchi e. 
sottcìl 
ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 

la crisi. Nel suo complesso, no­
ta l'indagine semestrale dell'I­
seo, «l'industna manifatturiera 
ha evidenziato nell'arco dei 
dodici mesi una forte accelera­
zione del fenomeno, con un'e­
spansione delle sofferenze del 
14,7% in marzo a fronte del 
6,2% del marzo'92». 

Inquietante il commento di 
Tancredi Bianchi. SI, è un peg­
gioramento rilevante, dice, 
«ma non è però questo che 
putì allarmare le banche oltre 
misura. Quello che allarmerà 
potrà essere invece qualche 
nuova situazione di crisi di 
qualche altro grande gruppo». 
11 caso Ferruzzi potrebbe dun­
que non • 

restare isolato. «Attendiamo 

la napert'jra delle fabbriche», 
dice preoccupato Tancredi 
Bianchi. «Siamo in un periodo 
difficile: la congiuntura mon­
diale continua ad essere de­
pressa. Le Borse segnano inve­
ce bel tempo: speriamo che ci 
indovinino i mercati finanzia­
ri». «Se si tratta davvero di cre­
diti irrecuperabili, allora il si­
stema putì raggiungere anche 
rapidamente livelli patologici». 

La ristrutturazione del debi­
to delle imprese diviene dun­
que ">ma cruciale. Bianchi 
chiede però un incentivo fisca­
le, una sospensione di imposta 
che agevoli queste operazioni. 
Ma l'unica cura valida per que­
sta malattia, prevede, sarà «la 
ripresa economica». Peccato 
che non sia ancora in vista. 
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20.500 
40.500 
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43.000 
17.000 
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19 250 
38.750 
17.000 
43.000 
17.250 
43.456 
19.500 
39 850 

Maxiguadagni con i «future» 
Tutti vendono, qualcuno 
ricava addirittura il 1795% 

• I ROMA. Saranno in molti a gongolare dopo l'ondata di prese 
di beneficio che ha scosso il mercato italiano futures. 11 Mif ha in­
fatti chiuso sul decennale con un prezzo ultimo non ufficiale di 
111,25 lire contro le 112,22 di ieri e le 112,20 del massimo di se­
duta. Il Lif fé ha terminato la fase alle grida con una quotazione fi­
nale di 111,27 lire a fronte delle precedenti 112,12 e dopo aver 
fatto segnare in apertura un massimo di 112,24 lire. 11 contratto 
quinquennale ha contenuto le perdite, passando dalle 107.71 
della chiusura di mercoledì alle 107.15 di ieri. 

Gli operatori che hanno venduto per monetizzare i forti rialzi 
accumulati dal mercato negli ultimi mesi hanno realizzato un 
guadagno che, in una delle ipotesi più plausibili (acquisto di un 
lotto decennale a 100 lire l'8 giuono scorso e smobilizzo della po­
sizione sul massimo di oggi a 112,22 lire), ha raggiunto quota 
30,5 milioni di lire per ciascun contratto contro un esborso inizia­
le di circa 4 milioni: vale a dire il 663,75% dell'investimento effet­
tuato. Sul Mif il valore nominale di ogni lotto è pari a 250 milioni 
(200 sul Liffe) e ogni centesimo di variazione delle quotazioni 
equivale ad un guadagno o ad una perdita di 25 mila lire. Per ac­
quistare un lotto basta però versare il cosiddetto margine di ga­
ranzia (una percentuale di «sicurezza» sull'ammontare del con­
tratto) , pari a circa 4 milioni. 

Nell'eventualità, più teorica che pratica, di aver comprato un 
lotto il primo giorno di contrattazioni (11 settembre 1992) sul 
prezzo di chiusura di 91,90 lire e di averlo rivenduto ieri, il guada­
gno sale a 75,8 milioni: circa il 1.795% dell'investimento iniziale. 

L'autunno dell'economia rischia di appesantire ul­
teriormente le statistiche dei posti di lavoro a ri­
schio. All'inizio dell'anno la contrazione della base 
occupazionale causata dalla crisi veniva stimata in 
3-400mila posti. Ecco le aspettative di sindacati di 
categoria e imprenditori per i principali settori prò-, 
duttivi: metalmeccanica, tessile, edilizia, chimica, 
commercio e trasporti. 

• " - "• NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La stima di 400mi-
la posti di lavoro a rischio per il 
'93. avanzata all'inizio dell'an­
no in una indagine della Cisl, 
potrebbe essere destinata ad 
aumentare drammaticamente, 
alla ripresa autunnale. Basti 
pensare che a questa cifra si 
arriva solo tenendo conto delle • 
previsioni elaborate dai sinda­
cati di categoria o dalle asso­
ciazioni imprenditoriali per i 
metalmeccanici, i tessili, gli 
edili, i chimici, i trasporti e il 
commercio. '< 
Metalmeccanici. Già a feb- -
braio l'indagine congiunturale . 
della Federmeccanica parlava • 
di almeno lOOmila posti In me­
no tra operai e Impiegali nel 
'93. Una cifra che. secondo i s 
sindacali, potrebbe lievitare 
anche fino a mettere in discus­
sione 150 mila addetti, consi­
derando però non solo le nuo- • 
ve eccedenze, ma anche i cas­
sintegrati e i lavoratori in mobi­

lità. La crisi si manifesta sia 
nelle grandi industrie (soprat­
tutto quelle a partecipazione 
statale) che in quelle medie e 
piccole, tanto che il '93 ò stato 
definito dalla Federmeccanica 
«l'anno più nero per l'industria 
del settore». 
Tessili. 50mila. secondo la Fi!-
tea-Cgil, potrebbero essere i la­
voratori del settore (900 mila 
in tutto) che rischieranno il 
posto nei prossimi mesi, dopo 
aver già subito nel '92 un calo 
di 23mila unità. La flessione 
dovrebbe colpire soprattutto il 
comparto del cotone e delle 
confezioni a causa della cadu­
ta dei consumi e della compe­
titività intemazionale. Queste 
previsioni - spiega Agostino 
Megalc, segretario generale 
dei tessili Cgil - «dovranno ora 
essere valutate in rapporto a 
due fattori: uno positivo, ovve­
ro la boccata di ossigeno che 
la svalutazione ha portato alle 

esportazioni, e uno negauvo 
che riguarda la caduta del 10% 
della domanda e il conseguen­
te calo dell'8% della produzio­
ne del settore nei primi cinque 
mesi del '93, con una crescita 
della cassa integrazione pari al 
20%sul'92». 
Edili. 11 mila miliardi di paga­
menti bloccati da parte della 
pubblica amministrazione e la 
contrazione di nuovi investi­
menti per opere pubbliche, ri­
schiano di far saltare centomi­
la posti di lavoro (su circa due 
milioni di addetti), che si po­
trebbero aggiungere ai cento­
mila già persi nel '92. Anche 
perché la crisi non riguarda so­
lo le opere pubbliche, ma an­
che l'ediliza abitativa, frenata 
dall'inversione della dinamica 
dei prezzi, e quella industriale 
che risente ovviamente della 
crisi dell'industria. 
Chimici. È uno dei comparti 
che meno dovrebbe risentire 
della recessione, anche per­
ché buona parte delle ristruttu­
razioni sono state già comple­
tate nel' 92. Secondo il segreta­
rio generale della Flerica-Cisl, 
Arnaldo Mariani, potrebbero 
essere messi in discussione 
«non più di seimila posti di la­
voro tra chimica, farmaceuti­
ca gomma, miniere e indu­
stria pcrtolifera». La maggior 
parte dei. tagli (due-tremila 
esuberi) «dovrebbe concen­
trarsi - spiega ancora Mariani 

- sull'Enichem, che dovrebbe 
presentare a breve ai sindacati 
un piano di riorganizzazione 
dell'assetto industriale, mentre 
difficile appare al momento 
prevedere i possibili effetti del 
crack Ferruzzi sulla Montedi-
son, dove la ristrutturazione -
ha concluso il sindacalista - è 
stata già compiuta a fine '92». 
Commercio. Già a febbraio la 
Confcommercio prevedeva un 
calo occupazionale per il '93 
di circa 35mila addetti (nel '92 
la flessione accusata è stata di 
64mila posti) Ncn solo dun­
que il terziario non assorbe più 
la manodopera espulsa dal­
l'industria, ma per la prima 
volta dopo 20 anni si trova a 
dover fronteggiare una crisi 
dovuta soprattutto al calo della 
domanda e ad un processo di 
ristrutturazione che vede la 
chiusura di molte piccole im­
prese. 
Trasporti. Le stime più pru­
denti parlano di 50mlla posti a 
rischio, ma secondo le previ­
sioni dell'Agens (l'associazio­
ne delle imprese di trasporto e 
servizi presieduta da Felice 
Mortillaro) gli esuberi potreb­
bero toccare anche le cento­
mila unità. Si tratta di ecceden­
ze concentrate per lo più nelle 
ferrovie e nel trasporto pubbli­
co locale, un settore gravato 
da un pesante deficit e che ha 

- giù visto il fallimento di alcune 
aziende municipalizzate. 

Angius (Pds): 
«Il governo 
non fa nulla 
per il Sud» 

• i ROMA. L'emergenza lavoro fa discutere. 
Per Gavino Angius, rospo nsabile del settore per 
il Pds, servono le eleziorvi, «perché l'economia 
italiana non può essere risanata da coloro che 
l'hanno portata sull'orlo del baratro». «La cnsi 
sociale ed economica italiana - ha detto all5Hgi 
Angius - è senza precedenti». Il paese rischia di 
spaccarsi in due tra Nord e Sud», e il governo, 
«che ha una responsabilità politica verso il Sud, 
che lo voglia o no», per ora non elabora «propo­
ste di politica industriale tali da poter affrontare 
anche con misure straordinarie l'eccezionale 
crisi sociale». La ricetta della Lega Nord la spie­
ga Gianfranco Bonetti, responuabìle per i pro­
blemi del Mezzogiorno. «La causa prima della 
disoccupazione - sostiene - è l'a Ito costo del la­
voro dovuto agli oneri sociali. In un sistema eco­
nomico dove le possibilità di occupazione sì ri­
ducono agli interstizi dell'apparalo produttivo, 
alle piccole e medie aziende, alle imprese arti­
giane, non c'è altra possibilità se non una drasti­
ca riduzione del costo del lavoro». E per il Sud? 
«Bisogna ripristinare una differenziazione dei 
salan per area geografica in funzione della pro­
duttività», ovvero le gabbie salariali. Por Raffaele 

Morose, numero due della Cisl, l'emergenza oc­
cupazione nel Sud rischia di provocare effetti 
sulla stessa tenuta sociale del paese: «è un mira­
colo se non si è arrivati alla ribellione sociale -
dice aW'Agi - e per affrontare il problema non 
c'è che una strada: l'industrializzazione». Se­
condo Pietro Larizza, leader della UH, occorro­
no ingenti investimenti per le opere pubbliche, 
un'ulteriore riduzione del costo del denaro, ab­
battimento dei vincoli burocratici della pubbli­
ca amministrazione che oggi «assassinano lo 
sviluppo». Nel frattempo, bisogna sbloccare ra­
pidamente i lavori pubblici avviati e poi fermati 
e rimettere in moto i pagamenti. Intanto, l'osser­
vatorio per le piccole e medie imprese della 
(ectoplasmatica) task force sull'occupazione 
annuncia l'ennesimo pacchetto per il settore. 11 
presidente, Tommaso Mancia, annuncia una 
legge che introdurrà nuove misure automatiche 
di carattere fiscale e contributivo, come la defi­
scalizzazione delle spese per l'attività di ricerca 
delle imprese e l'anticipo dell'attuazione del 
conto corrente fiscale. Infine, la Confartigianato 
chiede l'abolizione della legge che regolamenta 
i licenziamenti nelle piccole imprese e della mi-

' nimumtax. 

Sequestrati i titoli impegnati 
con le banche. A Ravenna 
ora «piangono»: ci mancano 
pure i soldi per la benzina 

Blitz Montedison 
sui titoli Ferruzzi 
dati in garanzia 
Bloccati ieri i titoli Ferruzzi dati in pegno alle ban­
che. Il legale della Montedison risponde alla fami­
glia che nei giorni scorsi aveva dato la colpa del di­
sastro del gruppo a Raul Gardini. «Tutti avevano le 
mani in pasta», dice Panzarini. Intanto l'avvocato di 
Arturo Ferruzzi e Carlo Sama si lamenta: «non han­
no i soldi per la benzina e non possono staccare 
neppure un assegno». 

• V ROMA Bloccati ieri i Utoli 
della Serafino Ferruzzi Sri e 
della Ferruzzi Serafino Italia, 
dati in pegno nel giugno scor­
so agli istituti di credito. Mal­
grado la contrarietà delle ban­
che l'avvocato Trancanella, in­
caricato dal presidente Monte­
dison Guido Rossi di incaricare 
e sequestrare i beni di Arturo 
Ferruzzi è riuscito nei suoi in­
tenti. Con assoluta temepesti-
vità si è presentato ieri alla 
Spalici, la fiduciaria di Medio­
banca ed, esibenedo il provve­
dimento di sequestro emesso il 
31 luglio dal giudici Marescotti 
ha confiscato il 40,26% della 
Ferruzzi Serafino Italia e il 31% 
delle azioni della Serafino Fer­
ruzzi proprietà di Arturo. Quali 
potrebbero essere le conse­
guenze di questo procedimen­
to all'assemblea della Ferruzzi 
finanziaria fissata a Roma il 31 
agosto? Formalmente nessuno 
dal momento che Arturo Fer­
ruzzi resta comuunque titolare 
delle azioni date in pegno agli 
istituti di credilo. Ma restano 
problemi con le banche. Ieri 
Guido Rossi ha incontrato i di­
rigenti di Mediobanca proprio 
per discutere questa questione 
e tutte le altre collegate al risa­
namento del gruppo. 

Per quanto riguarda il se­
questro degli immobili la cu­
stodia e stata affidata agli stessi 
proprietan e a loro delegati e 
nello stesso modo si è proce­
duto per le quote azionarie mi­
nori come la modesta parteci­
pazione Garma intestata diret­
tamente a Gardini. 

Intanto continua la polemi­
ca fra gli avvocati e gli eredi 
Ferruzzi che nei giorni scorsi 
hanno dato la colpa della ban­
carotta e dell'indebitamento 
del gruppo solo a Raul Gardini. 
Il legale della Montedison Gio­
vanni Panzarini ha risposto 
drasticamente alle lamentele 
della famiglia con una memo­
ria di 50 pagine nella quele ri­
batte punto per punto ai legali 
di Sama. Venturi, Magnani e 
Arturo Ferruzzi. Secondo Pan­
zarini che su questa questione 
aveva già presentato numerosi 

documenti le responsabilità 
non pos.sono essere scaricate 
solo su Raul Gardini, suicidato­
si a Milano circa un mese fa 
perchè «tutti avevano le mani 
in pasta» e tutti, famiglia ed 
amministratori sarebbero 
quindi responsabili del disse­
sto finanziario, dell'incredibile 
indebitamento, dei buchi oc­
cultati nei bi.'anci del gruppo e 
infine del crack di questo'ulti-
mo 

Ma la famiglia non ha inten­
zione di rimanere tranquilla. 
Ieri Arturo ferruzzi e Carlo Sa­
ma hanno protestato perchè 
sarebbe stato violato il patto 
con Mediobanca riguardante il 
patrimonio personale. «C'era­
no precisi accordi con le ban­
che creditrici e con Medioban­
ca - ha detto Francesco Galga­
no, difensore di Carlo Sama e 
Arturo Ferruzzi in una intervi­
sta a Milano Finanza- in base 
ai quali esse si impegnavano a 
non toccare il patrornonio per­
sonale dei Ferruzzi. Perciò la 
famiglia stava tranquilla e non 
si era certamente preoccupata 
di occultare o trasferire le pro­
prie disponibilità" 

Ora ifivece il sequestro dei 
beni in 290 banche lUiiane, ra­
strellando tutte le disponibilità 
dei Ferruzzi - ha spiegalo l'av­
vocato è stato un vero fulmine 
a ciele sereno e Sama e Ferruz­
zi «non hanno nemmeno i sol­
di per fare benzina». 

Per questo l'avvocato farà 
un'istanza al giudice perchè 
sblocchi almeno una piccola 
cifra del loro patrimonio. 
• avendo subito il blocco totale 
di tutti i conti correnti-conclu­
de Galrgano - non possono 
nemmeno staccare un asse­
gno». 

Intanto inizia a Milano il «do­
po Gardini» con l'assemblea il 
9 settembre della Isa. La socie­
tà creata da Raul Gardini e da 
Ennio Presutti dovrà esamina­
re la situazione patrimoniale al 
31 luglio, nominare gli ammi­
nistratori e, in scóe straordina­
ria apportare modifiche allo 
statuto. 

Pubblico impiego 
Mobilità coatta: sindacati 
d'accordo ma con riserva 
Treu: «Licenziati nessuno» 
• 1 ROMA. La mobilità «coat­
ta», la possibilità cioè che i di­
pendenti pubblici vengano 
spostati da un ufficio o da una 
zona dove sovrabbondano ad 
un altri in cui siano insufficien­
ti, non trova ostacoli pregiudi­
ziali nel sindacato. Sull proble­
ma, posto dal ministro della 
Funzione pubblica già da 
qualche mese, il segretario ge­
nerale della Fp-Cgil, Pino 
Schettino, si dice «d'accordo». 
Ma pone come condizione 
«che sia una mobilità» negozia­
ta con il sindacato perchè deve 
essere accompagnata da un'a­
deguata riqualificazione pro­
fessionale». «Le persone non 
sono birilli - afferma Schettino-
e non possono essere spostate 
senza un criterio». «È possibile 
• chiede polemicamente il sin­
dacalista per esemplificare la 
necessità della riqualificazio­
ne- che un direttore delle po­
ste venga messo a fare l'ispet­
tore del fisco? oppure che un 
ferroviere dai binan passi ad 
occuparsi delle corsie d'ospe­
dale nelle vesti di infermiere 
professionale?». 

Anche la UH, atlraverso il se­
gretario confederale giancarlo 
fontanelli. dimostra . di non 
avere particolari preoccupa­
zioni ed anzi ricorda che furo­
no gli slessi sindacati ad avan­
zare «come limite ultimo a cui 
ricorrere» la proposta di una 

mobilità. «Ma l'interpretazione 
che ne viene data non ci piace 
-afferma Fontanelli- -perchè 
messa cosi sembra una forma 
punitiva nei confronti dei lavo-
raton pubblici sottoposu a 
continui attacchi su più fronti». 

Tiziano Treu, direttore del­
l'Agenzia per i pubblico impie­
go, conferma dal canto suo 
che quello della «mobilità 
coatta» è un obiettivo di diffici­
le realizzazione. Ma afferma 
anche che il tentauvo sarà fat­
to. Sui pencoli di licenziamen­
to nella pubblica ammnistra-
z'one. Treu lancia comunque 
un messaggio rassicurante. 
•Ne' pubblico impiego -dice -
non si licenzierà nessuno. Noi 
non abbiamo troppi impiegati. 
11 problema è che abbiamo 
realmente una pessima distn-
buzione» sul territorio naziona­
le e tra un settore e un altro. ' 
Quanto all'inizio delle trattati­
ve per i contratti Treu confer­
ma l'indicazione della meta di 
settembre. 

in quanto alla notizia data 
da Italia Oggi della retrocessio­
ne di 2 mila dirigenti, il mini­
stero della Funzione pubblica 
dice che il problema è noto da 
anni e che esiste un parere del 
Consiglio di Stato in tal sen«o 
ma smentisce che che vi siano 
proposte e si siano assunte de­
cisioni in merito. 

* 



Cultura 
S'incanta nei negozi, va caccia di swatch o cellulari 
ma snobba i musei, le «periferie» e perfino i suoi 
connazionali. Un po' leghista, un po' razzista 
ecco il ritratto del turista italiano a New York 

I Lombardi 
a Manhattan 

Coro di proteste 
a New York 
per foto pomo 
su «Village voice» 

^ B Il «Villagc voice s i t imi in ik l i 111 sinistri 
ncwvorchcsc e por t iv ixe del mov imi nto L̂  i\ 
della Grandi Vit i i I n f i l io s c i n d i l i pubbli 
cando in copertina la loto di due poruo i l i i i un 
uomo e una donna impegnali ncil a to se sv i i 
le L, immagine che richiama un servi/io elodie i 
to nelle pagine interne i una fabhrn i d i I se sso 
a I lol lywood ha suscitato un coro di proteste 

• • NI W YORK Giuro che non era 
mia intenzione pedinarli I turisti 
italiani a New York sono ormai co 
me i piccioni a piazza San Marco o 
i giapponesi a San Pietro Anche se 
il loro esercito è stato quest anno 
decimato dalle raffiche piovute dal 
cielo del nostro sistema fiscale i re­
duci sono comunque ancora nu­
merosi e quasi tutti appartenenti-a 
quell ipotetica Repubblica del 
Nord che qualcuno vede affamata 
e sul lastrico ingiustamente sacrifi­
cata a tutto vantaggio di un Sud la 
vativo e spendaccione E dunque 
la «crema» degli italiani che si in­
contra qui tutti a testa ali insù sul 
marciapiede d i fronte ali Empire 
State Building o a testa ali ingiù sul 
tetto del World Tradc Center 

Se le loro apparizioni nei vari 
splendidi musei della citta sono al­
quanto rare c i sono dei luoghi do­
ve è senz altro più facile avvistarli 
e perfino avvicinarli celò davanti ai 
negozi appiccicati come falene al­
le vetnne da cui emana la luce d i 
collezioni intere d i swatch ( i nego-
zianti r idono -Gli italiani diventano 
pazzi per gli swatch'») di casca'e 
d i occhial i Ray-Ban compresi quel­
li piccoli e quadrati da pilota catti­
vo d i distese d i scarponi Timber 
land asso! itamcntc necessari per 
attraversare le paludi e le v i v ine 
delle nostre citta Seguiamoli dun 
que mentre passeggiano sulle ave-
nue abbracciati stretti alle loro 
borse Certi amici venuti a New 
York pnma di loro hanno raccon 
tato d i spaventosi pencol i corsi in 
questa citta e dunque a ogni passo 
i nostri concittadini si aspettano 
I agguato Io ci sono venuto un sac 
co di volte e non mi è mai successo 
mente, non ho visto molto d i più d i 
quanto accade normalmente an-
•-he nelle nostre citta La cr iminal i 
ta non corre del resto sulle borse 
dei turisti ma scava nei sotterranei 
delle culture So pero d i non poter­
lo dire Guai ad affrontare tale di­
scorso con un italiano È un argo­
mento questo capace di smuove­
re la suscettibilità delle persone più 
quiete New York deve per un ita­
l iano essere violenta ogni momcn 
to e ovunque E forse e anche per 
questo che di sera quando la città 
si spoglia della sua maschera com­
merciale e si lascia andare alle lun­
ghe ore delle piazze e dei piccoli 
bar odorosi d i sesamo e hot dog 
fatte d i conoscenze umane di birre 
e solitudini non più nascoste dal 
tralfico del giorno, i nostri turisti in­
vece spariscono Qualcuno se ne 
può incontrare forse nel Villose at 
tratto dai bar più tipici ma nei 
quartieri periferici come Brooklyn 
che pure offrono dei punti d i in­
contro più spontanei dove la gente 
si ritrova sui marciapiedi davanti 
casa o nei ristoranti e vuole cono­
scersi dei turisti non si vede trac­
cia 

A New York però o si diventa 
una spugna capace d i prendere 
tutto c iò che e e intorno senza re 

S A N D R O O N O F R I 

spingere niente oppure e compie 
tamente inutile venirci I posti dove 
si possono incontrare di sicuro i 
nostri turisti sono quindi i solili 
Proprio stamattina in un bar di 
Broadwav mi sono seduto vicino a 
quattro ragazzi italiani già abba 
stanza equipaggiati con cappellet 
ti anfibi r imbcr land nuovi nuovi e 
ancora lucidi e giubbotti dei "Chi 
cago Bulls» che li rendevano gonfi 
e rotondi come I omino della Mi 
chelm Un insegna luminosa fiam­
meggiava sarcasticamente alle loro 
spalle dalla facciata d i un edificio 
comun icando i 99 gradi Farenhait 
d i temperatura di oggi I quattro se 
ne stavano sbracali sulle sedie im­
precando stancamente contro il 
barista che aveva fatto I espresso 
troppo lungo e il cappuccino trop­
po annacquato Uno di loro sfo­
gliava apaticamente una guida al­
la ricerca d i qualcosa da fare sen­
za peraltro mai riscuotere il con­
senso dei compagni Ma non apri 
va per intero il l ibro Per paura di 
rovinarlo appena appena lo schiu 
deva tenendo il dorso de ' volume 
appoggiato sulle dita per non farlo 
piegare Quindi infilava un occhio 
fra Te pagine e furtivamente carpi 
v i q i i i t i h o indie iziono AH inizio 
sono siati scartati con decisione 
prima il Muscum of Modem Art («A 
fare quattro schizzi di pennello sia 
m o capaci tutti» è stato il commen­
to) poi il Metropolitan (stesso as­
sunto cr i t i co) , infine il Gugge-
nheim con una meno ipocrita di 
chiarazione che ha tagliato defini­
tivamente ogni possibilità d i cont i 
nuare a discutere «Di andare per 
musei non ce ne frega niente» Cer 
to quando I insonnolito cicerone 
con un occhiata atletica ha estratto 
dal l ibro la proposta d i visitare il 
Museo di Stona Naturale la cona 
cea resistenza dei suoi compagni 
ha dovuto subire un co lpo non in 
differente L idea degli scheletri d i 
dinosauro e ancora più della tuta 
del pr imo astronauta sceso sulla 
luna hanno parso eccitare la cu­
riosità dei quattro amici Ma I idea 
venuta ali improvviso a uno di loro 
che fino a quel momento era rima 
sto più silenzioso e solitario ha 
messo fine a ogni incertezza - Mi 
hanno detto che su Lexington Ave-
nue e e un negozio che si chiama 
«Franco Electronics» tenuto da un 
italiano che parla italiano e vende 
materiale col voltaggio italiano -
Detto fatto Con energia ntrovata i 
quattro si sono alzati panno paga­
to hanno fermato un taxi e hanno 
preso il volo 

Ed eccoli infatti gli italiani pun 
t a l m e n t e fermi a piccoli gruppi 
davanti a una vetrina C e chi cal­
colatrice alla mano discute i prezzi 
e cerca d i determinare il cambio 
ch i si fuma di corsa una sigaretta 
pr ima di entrare o se la gode final 
mente appena uscito chi se ne sta 
in mezzo al marciapiede a ripren­

dere con la telecamera i grattacieli 
(A questo punto Ira parentesi mi 
si consenta d i accennare almeno 
un piccolo requiem per la vecchia 
cara macchinetta fotografica com­
pagna di tanti viaggi capace di re­
spirare con noi la sabbia dei deser 
ti e cuocersi sotto lo stesso sole l.a 
vecchia Kodak che buttavamo in 
uno zaino mezza scrostala ma ca 
pace comunque e sempre d i fare 
il suo dovere co l suo rumoroso e 
pieno clic lei come forse anche 
qualcuno di noi e ormai passata di 
moda 11 suo posto e stato preso da 
equipaggiatissime e silenziose tele­
camere che il turista moderno ma­
neggia con aria professionale gio 
cando a fare il reportere sussurran­
do nel microfono - ma sottovoce 
perd io secondo me se ne vergo­
gna un pò - pietosi comment i so­
nori) Mi rendo conto solo adesso 
che questi gruppi fuon al negozio 
non comunicano fra loro Se ne 
stanno li gomito a gomito igno­
randosi Ed e un fatto che ho dovu 
lo riscontrare altre volte una spe­
cie d i forma di autorazzismo Ho 
visto due ragazzi poco fa neanche 
ventenni i quali urtandosi pur sa­
pendo di essere entrambi italiani 
si sono si us i t i elicendo -I m sorrv» 
ognuno per parte sua lingendosi 
americano E qualche minuto pri­
ma una coppia arrivando e accor­
gendosi di ritrovarsi coinvolta in 
un improvvisata Little Italy ha vol­
tato i tacchi sussurrando sprezzan­
te - Andiamocene qui sono tutti 
i t a l i an i -

È un atteggiamento che mi incu 
nosisce perche da una parte il turi 
sta italiano cerca insistemente po­
sti dove gli sia possibile respirare 
I aria d i casa Dall altra però nfiuta 
d i avere contatti con i propri con 
nazionali che percorrano le sue 
stesse strade fosse pure per scam­
biarsi un semplice «Scusi» Poche 
sere fa ho assistito in un ristorante 
a una conversazione fra amici tutti 
nostri concittadini i quali si sono 
dilungati per un ora a stonarsi con­
tro il provincialismo dell Italia e 
glorif icando la maggiore liberta d i 
comportamento che si gode in 
America Non sto a spiegare che 
tale filosofica e noiosissima discus­
sione si basava essenzialmente sul 
la rabbia d i una delle interlocutrici 
d i non poter indossare in ufficio i 
vestiti che piacciono a lei a causa 
di una collega antipatica e a quan­
to pare conformista e dunque ita 
liana Fatto sta che mi pare di poter 
rivelare nel nos'ro turista una ten 
denza abbastanza netta e tutto 
sommato un pò troppo a cuor leg­
gero ali abiura dal nostro paese e 
dalla sua identità Non riesco a tro­
vare per questo atteggiamento 
che due molivi II pr imo dipende 
probabilmente dalla volontà ferrea 
di non vedere svilita 1 eccezionalità 
della propria vacanza accettando il 
fatto d i ritrovarsi con a lmeno qual­

che decina di connazional i nello 
stesso luogo alla stessa ora e nella 
medesima situazione In altre pa­
role il turista italiano non parlando 
agli altri italiani nega a se stesso la 
loro presenza e cosi facendo si 
rassicura nella propria unicità Un 
fatto d i pura e semplice gelosia 
tutto sommato II secondo motivo 
va invece ricercato nella psicologia 
propria del turista II turista vero in­
fatti è colu i che pensa che tutti gli 
altri lo siano e lui stesso no e che 
ritiene d i trovarsi in un dato posto 
per motivi del tutto particolari e per 
niente paragonabili a quelli degli 
altri 

Io invece sto quasi per decider 
mi ad avvicinare uno dei due ra­
gazzi che poco la si e scusato in in­
glese Ho voglia di inquietarlo un 
pò rivolgendomi a lui nella nostra 
lingua di vedere la sua faccia farsi 
tesa i suoi occhi puntare in basso 
Voglio vedergli alzare le sopraeci 
glia cosi come 1 ho visto fare col 
suo «I m sorry» odioso e sprezzan­
te E un ragazzo di sedici o dicias­
sette anni al massimo con delle 
movenze mostruosamente adulte 
Si muove sempre in maniera com­
posta una mano in tasca e I altra a 
carezzarsi il mento Adesso se ne 
sta tutto concentrato a osservare 
un b irbone sdr u itosi in te rr Ì I pò 
ca distanza da lui fc. un nero d i una 
quarantina d anni che probabi l 
mente, quando le cose gli andava­
no meglio deve essere stato un 
beli uomo Si 6 seduto con le spalle 
appoggiate al muro e ha preso a 
contorcersi per staccarsi dalla 
schiena delle enormi croste dovute 
a vecchie ferite procuratesi chissà 
come Quindi getta sul marciapie­
de i pezzi d i quel sangue indunto e 
lercio Vedendo che il ragazzo lo 
sta osservando I uomo gli grida -
Ehi non ti preoccupare 's ta i tran­
qui l lo che non si muove niente 
non ci sono insetti dentro1 Sono so­
lo i r icordi d i una fenta e me li vo­
glio togliere di dosso1 - Ma il ra­
gazzo continua imperturbabile a 
fissarlo col viso duro Solo dopo 
un pò si gira nvolgendosi al padre 
- Non capisco perché si debbano 

Ki rmettere certe scene in piazza 
on capisco perche tipi come que­

sto qui non li r inchiudano in un 
ospizio o in un manicomio senza 
farli uscire più1 - Il padre un uo­
mo sulla cinquant ina vestito in ber 
muda sandali e maglietta mezzo 
pelato ma con la coda di cavallo 
replica qualcosa che non capisco e 
poi subito cambia discorse? tor­
nando a guardare la vetnna E trop­
po preso da un cellulare e non sta 
§iù nella pelle lo vuole comprare 

albetta qualcosa al figlio e po i lo 
spinge d i forza nel negozio Resto 
solo sul marciapiede E forse per 
reazione corro letteralmente corro 
a imbucarmi in quel fantastico in­
fernale dedalo d i fumi e d i odori d i 
lingue e razze e tracce umane che 
6 una qualsiasi fermata della me­
tropolitana di New York Turisti per le strade di New York 

I grandi scrittori del Novecento in bianco e nero 
Al Festival della «Versiliana» 
Goffredo Fofì e Giovanni Giovannetti 
aprono una «galleria» di fotoritratti 
dedicata ai più celebri narratori, 
poeti e saggisti del secolo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

C H I A R A C A R E N I N I 

H MARINA DI PIFTRASANTA 
L intensità d i Pierpaolo Pasoli­
ni La napoletanità d i Eduardo 
De Fil ippo L irriverenza di 
Edoardo Sanguineti La lumi­
nosità d i Norberto Bobbio la 
dignità d i Penna e la bellezza 
d i Banll i «Scntton per un seco 
lo 151 fotontratti d i narratori 
poeti e saggisti italiani del 
900» e quel lo che si dice un 

co lpo d i genio Allestita ai pri 
mo piano della Vil la al festival 
della «Versiliana» a Manna di 
Pietrasanta e una galleria d i ri­
tratti - editi inediti e apposita 
mente realizzati - d i alcuni tra i 
massimi scntton poeti narra­
tori del 900 È, più che un alle­
stimento d i fotogrammi, una 
lunga e intensa riscoperta di 
pagine già lette 

beco Giamsci nella foto di 
poi zia cosi nota il Gramsci di 

Masse e potere con lo sguardo 
dolcissimo e penetrante Lo 
segue Leonardo Sciascia d i 
rodo Modo di Morte dell in 
quisitoree il Pasolini attento d i 
Vangelo secondo Matteo in­
tenso e segnato Ecco Sangui-
neti che pure (rena una frec­
cia e l i volto ipocritamente do­
lorante d i Carmelo Bene Sta 
qu i la trovata ed e I uso speci­
fico della pellicola in bianco e 
nero La fotografia in bianco e 
nero ha t ra i tanti un pregio su 
tutti quello d i non nascondere 
alcunché dell anima del sog­
getto I sentimenti il modo di 
essere vengono scolpit i sul vi 
so 

Guardale il ritratto d i Raffae­
le Viviani che pur forzando la 
propna fisionomia tradisce il 
calore e la bellezza e la dol 
cozza della sua sua terra 

Remo Bilenchi 
in una foto di 
Giovanni 

; Giovannetti 

Guardate 1 abbandono penso 
so d i Ennco Pea e 1 anarchica 
bellezza di Bruno Barilli Guar 
date il ritratto d i Eduardo De 
Filippo II suo viso come in 
teatro penetra lo spazio che lo 
divide da chi lo osserva II 
bianco e nero non toglie spes 
sore non perdona il volto se 
gnato le belle mani gli zigomi 
che sembrano portare impres 
se le sagome della maschera 
di quel pulcinella tanto amato 
E il suo volto tnste ricorda il 
detto napoletano «Ma come 
oggi a Pulcinella non lo sfolte 
nessuno7» 

Ecco la vera virtù di questa 
mostra Ci racconta personag 
gì d i lettere e d arte immaginati 
magari soltanto tra le righe d i 
un romanzo Mano Soldati la 
cui f isionomia 0 conosciuta 
ma che qui aequista la magia 
delle ombre che lo fanno vec 
chio e bello e saggio I grandi 
occhi di Fausta Cialcntc che 
guardano sempre lontano 
"insofferenza del Cesare Pavé 
se d i «Verrà la morte e avrà i 
tuoi occhi» E la bella faccia 
folle d i Romano Bilenchi il cui 
ritratto sembra catturato a for­
za e contro il suo volere come 
dicono gli occhi penetranti le 
luci diverse le mani adunche 
E Salvatore Di Giucomo e Lui­
gi Pirandello 

E ancora Ennio Flaiano Ri 
cordate Un marziano a Roma e 

altre farse' Scrisse «In amore 
bisogna essere senz i scrupoli 
non rispettare' nessuno Ali oc 
correnz i essere' capaci di ^n 
dare a letto con la propria mo 
glie C il Caproni di Cromalo 
ria con quegli occhi lustri di li 
vornese h Paolo Volponi Lo 
sguardo di Slefano Bcnni gli 
orfanelli dell ì Compagnia dei 
Celestini I arrivo dei polizior 
chi durante la partila di palla 
strada Beimi il cui sorriso e 
senz j l t r o simile a quello di 
Memorino E Busi ' A ldo Busi 
non ù a l t roché cosi cons^pe 
volmcnte irriverente e voluta 
mente cul lur jmcntc anarcoi 
de insolente al p i l l i lo giusto 
mentre mostra quella carta 
inedita «Busi di cuori» che cosi 
bene del imita i contorni dol io 
scrittore elelh Vita standard di 
un venditore provnsono di col 
lant 

Questo allestimento curato 
da Goffri do l-ofi e Giovanni 
Giovannetti per le edizioni Li 
nea d ombra e che nm irra alla 
Villa fino al 29 di agosto cattu 
r i perd io insegna a nconose e 
re certi scrittori certi artisti e 
letterati A riconoscerli lutti e 
forse a ile ostruirne la storia 
Ma soprattutto ce 11 fa ncono 
score quell i il cui viso si ncor 
d » appena L quelli conosciuti 
Perche! cosi con qu i si i luce 
nons isonoMsl i ni ii 

«Ritratto di donna con sciarpa blu e verde» di Egon Schiele 1914 

Helene, una voce 
tra filosofìa 
e manicomio 

L A U R A B O E L L A 

• • La voce di Helene von 
Druskowitz viene dal mani 
conno in cui tu rinchiusa per 
lunahi anni (da quando ne 
MCV^ 35 l ino alla morte a 
62 anni) e insieme dalla 
grande Vienna Nietzsche 

Paul Rèe Ot toWeinmgerso 
no alcune delle figure che 
incrociano il suo cammino 
Lo si nota nella lingua che 
lei parla e che ha la stessa 
forza profetica lo stesso 
eroico distacco dal suo tem 
pò «Ha qualcosa di turco e 
serbo contemporaneamen 
te sa a menadito tutte le 
moderne teorie filosofiche 
il che e molto poco turco lo 
11 trovo vahJa e se potrò 
darle una mano nella sua ri 
pida iscesa lo laro ben vo 
lentien Cosi parla di lei lo 
scrittore svizzero Conrad 
Ferdinand Mever che la co 
nobbe Oltre a una scarna 
testimonianza di Nietzsche 
in una lettera alla sorella del 
22 ottobre 188-1 le notizie 
della vita di Helene vol i 
Druskowitz (1856 1918) 
un ì delle prime donne a 
I ìurearsi m tilosolia a Zungo 
nel 1879 e a tenere lezioni 
universi! ine a Vienna Mo 
nuco Basilea e Dresda tra il 
1878 e il 1882 ci vengono 
dalle cartelle cl iniche che 
accompagnano il suo lungo 
ricovero in van ospedali psi 
cluatrici La sua vita e dun 
que ancora avvolta dalle 
ombre d i un destino fin trop 
pò scontato per le donne 
colte che alla fine dell 800 
non corrispondevano ali «i 
deale femmini le schillena 
no» (cosi la sua amica Loui 
se von Francois) Delle sue 
oocre numerose (d rammi 
scritti f i losofici) non cono 
sciamo per ora che i titoli 
tranne lo scritto giovanile 
Sono possibili la responsabi 
Ina e I imputabilità senza 
supporre il lilìero arbitrio7 

(1887) e il Vademecum per 
gli spiriti pm liberi Proposi 
zioni calumali pessimistiche 
(1905) che ci sono presen 
tati in italiano da Maria Gra 
zia Mangione con prelazio 
ne d i Luisa Muraro nel volu 
me Una filosofa dal manico 
mio (Editori Riuniti 1993) 

«Quest opera deve essere 
letta e apprezzata cosi come 
sono ammirat i la valle d i 
Chamonix e il ghiacciaio del 
Rodano ! epigrafe posta da 
Helene von Druskowitz alle 
sue Proposizioni cardinali 
pessimistiche stende un at 
mosfera di pacata riflessio 
ne sul tema principale del lo 
scritto la cntica del maschi 
le A una prima lettura la 
critica del maschile di Hele 
ne von Druskowitz potrebbe 
sembrare il rovescio della 
rappresentazione dei fem­
mini le che troviamo in Sesso 
e carattere (1903) d i Otto 
Weininger (una delle «alte 
zioni oltre la «megaloma 
nia»chc motivarono il suo ri 
coverò in manicomio fu 
1 «androfobia») il maschile 
e il femmini le sono per I uno 
e per I altra un sesso in sen 
so letterale ovvero attributi 
e attività sessu i le ( la prosti 
tuta il satiro) pr incipio di 
divisione del mondo in un 
regno dell osi ufo e pertur 
bante e in un regno dcna 
chiarezza e del l ordine Se si 
leggono attentamente le pa 
gine d i Helene \ o n Drusko 
witz si nota però come h 
sua rappresentazione del 
maschile sia tutta impernia 
la su una critica della civiltà 
moderna vista drammatica 
mente sull orlo di una crisi 
inesorabile Quel lodelsevso 
maschile e un domin io che 
si ò imposto ali insegna del 
la crescita innaturale del na 
turale I uomo ha colonizza 
to gli spazi naturali affollan 
do vallate degne di essere 
abitale da pochi matr imo 
ino e procreazione sono '^ 
li gli strumenti di un esage­
rala conquista della terra 
v«del genere umano che es­
sendo il più nobile dovreb 
be limitarsi ad abitare poche 
vallate a causa della l ibidi 
ne ha fatto un mucchio for 

micolunte scostumato in i 
lato ncll int imo dell ani 
ma (p 43) L u o m o e prò 
lisso quando parla e eeces 
sivo nei gesti la d ismisun 
la bruttezza e la superfluità 
della tecnica sono i segni 
che 1 uomo lascia sulla terra 

Ciò che distacca net'a 
mente Helene von Drusko 
wilz dall amb i i nle a lei con 
temporaneo e la descri/ ione 
del femmini le che non si pò 
ne affatto come pr incipio 
opposit ivo del maschile 
(nella prospettiva magari 
come in Otto Weininger di 
una r icomposizione degli 
oppost i ) bensì come npn 
stmo di una misura di un li 
unte che garantisca I lu to 
nonna del naturale e dell u 
mano e coimspondenic 
mente I autonomia d ' I l o 
spirituale d i ciò e le 'e ie lua 
ma la «sovrisfera ( p 3H) 1 
toni con cui Helene >>on 
Druskowitz descrive ed oso] 
ta il modo di essere delle 
donne hanno molto del l i 
deale cavalleresco e eroico 
che si ntrova nell ideale 
umano di Ni i lzschc 1-a boi 
kvz i la nobiltà 11 digni ' , j 
dei modi che in Nietzsche 
disegnano il prof i lo d un a 
nstocrazia del lo spinte} nel 
la donna ritratta da Helene 
von izruskowilz rapprescn 
tano invece I isianza di un 
nequi l ibno di funzioni e m o 
di di vedere e abitare il mon 
do h c o s l che la filosofia d i 
Nietzsche appare una «con 
seguenza del darwinismo 
in un mondo reso drastica 
mente pura immanenza 
non c o più spazio autono 
mo per le questioni ult ime 
che se non possono più es 
sere espresse attraverso la 
metafisica tradizionale e so 
prattutto facendo ricorso a 
un unico principio trovano 
in Helene von Druskowitz 
un singolare linguaggio di 
immagini «Per quanto ri 
guarda la composizione ori 
ginaria della materia nella 
sua condizione attuale essa 
sembra consistere di punti 
viventi Mentre 1 atomosfc 
ra si muove in oscil lazioni 
luminose le energie in flussi 
elettrici e magnetici quasi 
come in libere vibrazioni or 
chestrali o come demoni 
pericolosi che au improw i 
so sbucano dall oscurità-
(p <12) Questa concezione 
frammentata e certamente 
visionaria dell essere costi 
tuisce lo sfondo del discorso 
sulle donne di Helene von 
Druskowitz 11 suggerimento 
d i un educazione e un ì vita 
delle donne che riacquistino 
il senso di so abitando e l se 
e quartieri di sol i ' donne ap 
pare infatti tutto il contrago 
di una sce Ita separatista che 
contrapponga una visione 
del mondo vera a unacons i 
derata falsa mol to c l n a n ò 
I esigenza che le donne s a 
no consultate e prese in 
considerazione nella solu 
zione dei problemi della cit 
ta tenendo giusto conto del 
loro sapere e della loro sag 
gezza È vero anche che la 
dura polemica contro il ma 
tr imonio e la procreazione 
indica I incl inazione \erso 
una vi'a d i donne dedite so 
prattutto al lo spinto che le 
allontana in certo senso dal 
mondo che non approvano 
II deslmo di Helene von 
Druskowitz non ha in re i l t . i 
gettato i l c u n i o m b r i e ita 
slrofica o nichilisti!, i sul suo 
pensiero gli h i conferite) 
piutto-to quel sano p e s i m i 
sino che aiuta a indi \ iduare 
il conf ine tra dir i t to e mor i 
le spinto e natura 

Non deve dunque stupit i 
che da un manicomio i ,i,i 
donna .empn vestila eol i 
cura e d i modi cortesi i ' u 
tumava il sigaro i compone 
va poesie in onore del v ino 
(cosi ce la descrivono le 
cartelle c l in iche) ci abbi i 
inviato frammenti di un pel i 
siero destinato a nm ine re 
incompiuto ma straord na 
riamente parlante a noi elic­
ci avviamo alla f ini d i que 
sto mi l lennio 
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In Svizzera 
si potranno 
brevettare 
organismi viventi 
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Seguendo determinate condizioni etiche ed ecologiche sarà 
possibile brevettare in Svizzera i sistemi per produrre organi­
smi viventi o gli stessi organismi prodotti con tecnologie ge­
netiche. Lo ha annunciato a Berna l'Ufficio federale dèlia 
proprietà intellettuale provocando immediatamente decise 
reazioni da parte di diversi gruppi scientifici ed ecologici. 
L'organizzazione Swissaid ed il gruppo svizzero di tecnolo­
gia genetica affermano che «la vita non può essere brevetta­
ta in alcun caso». Secondo Greenpeace «nò gli agricoltori, 
nò i consumatori ed ancor meno l'ambiente potranno rica­
vare alcun vantaggio da un brevetto sugli organismi. Saran­
no gli industriali i soli beneficiari». Greenpeace ha inoltre an­
nunciato una azione davanti al governo elvetico il prossimo 
30 agosto. Per l'occasione sarà trasmessa al Consiglio fede­
rale (il governo) una lettera firmata da 69 organizzazioni 
della nazione. Negli Slati Uniti il dibattito sulla possibilità di 
brevettare organismi viventi e tuttora in corso e ha provocato 
un anno fa le dimissioni dall'Istituto nazionale per la saiute 
del premio Nobel Watson. 

Passo avanti 
nella lotta 
alla distrofìa 
muscolare 

Importante passo in avanti 
per il trattamento della di­
strofia muscolare, un parti­
colare tipo di terapia genica 
ha mostrato, nel corso di 
esperimenti sui topi condotti 
da un gruppo di scienziati 

_ _ _ » » _ _ _ _ • — > • • americani, di bloccare il de­
terioramento muscolare tipi­

co delia malattia. ! ricercatori delle università del Michigan. 
dell'lowa e di Washington sono riusciti per la prima volta ad 
inserire, in topi affetti da distrofia muscolare, una versione 
miniaturizzata del gene che produce la distrofina , la protei­
na necessaria al normale sviluppo dei muscoli, presente in 
forma alterata nei malati. Gli esperimenti del team, realizzati 
su embrioni di topi, hanno permesso di verificare che gli ani­
mali che avevano ricevuto il mini-gene sviluppavano una 
struttura muscolare normale. Finora l'inserimento di un ge­
ne correttivo si era rivelato impossibile per le eccessive di­
mensioni del gene della distrofina che ne rendevano impra­
ticabile la diffusione all'interno delle cellule attraverso un vi­
rus-veicolo. I ricercatori hanno tuttavia espresso cautela sul­
la possibile applicazione del nuovo metodo all'uomo, sotto­
lineando che resta ancora da superare un ostacolo (onda-
mentale: il trasferimento del gene buono in ogni singola 
cellula muscolare.. > 

Fotocopiatrice 
giapponese • 
cancella vecchie 
fotocopie : 

L'azienda elettronica giap­
ponese Ricoh metterà in 
vendita'nei prossimi mesi 
una fotocopiatrice che per­
mette di cancellare il testo 
delle fotocopie già eseguite 
dalla macchina, rendendo 

^^—^—^—m—m—~ possibile il recupero e un 
nuovo utilizzo della carta fi­

no a 10 volte. Lo ha annunciato a Tokyo il presidente della 
Ricoh Hiroshi Hamada sottolineando che la tecnologia su 
cui si fonda la nuova macchina e molto semplice e sostan­
zialmente consiste nell'invertire le operazioni necessarie per 
la stampa di fotocopie su normale carta non termica. La fo­
tocopia viene cioè inumidita e quindi riscaldata e sottoposta 
a una forte pressione che permette la rimozione del «toner» 
(la polvere di resina nera) usato per la stampa. La nuova fo­
tocopiatrice ecologica, stando alla Ricoh, potrà essere sfrut­
tata nei tempi morti non usati per fare le fotocopie per rici­
clare lacarta a ritmi di tre fogli di formato A4 al minuto. 

Delfini, balene e altri mam­
miferi che vivono nel Pacifi­
co e nell'Oceano Indiano as­
sorbono livelli allarmanti di 
residui di vernici organiche 
usate per le barche. La sco­
perta di un gruppo di ricer­
catori giapponesi guidati dal 

.. • professor Ryo Tatsukawa 
dell'università Ehimc, nel Giappone del sud, getta un'ombra 
sinistra sulla tossicità di molluschi e crostacei diffusi nella 
dieta di molti popoli. Dopo 12 anni di ricerche sull'effetto 
tossico di sostanze industriali disperse nei mari, Tatsukawa 
ha riscontrato elevati depositi di vernici organiche a base di 
stagno tributile nei tessuti adiposi sottocutanei di almeno 11 
tipi di mammiferi marini rilevando concentrazioni partico­
larmente elevate nei mammiferi delle acque circostanti l'ar­
cipelago giapponese. E noto che lo stagno tnbutile si accu­
mula nei tessuti di molluschi, crostacei e altri organismi ani­
mali inferiori ma e la prima volta che se ne trovano abbon­
danti depositi in animali superiori alla fine della catena ali­
mentare. Di fronte ai dati raccolti, Tatsukawa ha lanciato un 
appello ai ricercatori per accertare gli effetti dello stagno tri­
butile negli organismi superiori dove si ritiene sia all'origine 
di gravi danni al tessuto cerebrale, al sistema immunologico 
e al feto di femmine gravide. Danni ai quali sono in teoria 
esposti anche gli umani. In Giappone lo stagno tributile e 
vietato dal 1990 ma sono ancora molti ì pescatori che ne 

•fannouso. • • , . . . 

Le vernici > 
delle barche 
danneggiano 
i mammiferi 
marini 

Il ciuccio ', 
eviterebbe 
le morti 
in culla 

Una ricerca di medici neo­
zelandesi getta nuova luce 
sulla misteriosa sindrome 
della morte in culla o «sids» 
(Sudden infant death syn-
dromc, sindrome di improv­
visa morte infantile) : i bebé 

>^^__>^»_a>__>^^^^_»»- che si addormentano col 
ciucciotto hanno assai me­

no probabilità di restame vittime. Ricercatori dell'università 
di Auckland hanno raccolto dati dai genitori di 393 bambini 
morti di sids e di 1592 genitori di bambini sani. Consideran­
do i momenti del sonno durante i quali si sono verificate le 
morti in culla i ricercatori hanno trovato che in questi perio­
di il 10 percento dei bambini sani dormiva col ciucciotto, 
contro il cinque percento dei bambini vittime della sindro­
me. L'ipotesi 6 che la tettarella riduca il riflusso e aiuti a te­
nere aperti i canali respiratori spingendo in avanti la lingua. 
succhiare la tettarella creerebbe onde di pressione che spin­
gono giù sostanze come il latte. 

MARIO PETRONCINI 

Archeologia al computer 
Sarà possibile visitare 
attraverso lo schermo 
un relitto romano affondato 
• 1 PARIGI. 11 relitto giace in 
fondo al mare, a quasi 700 
metri di profondità, ma gra­
zie ad una sofisticata tecnica 
basata sul principio della ste­
reo-fotogrammetria, 6 possi' 
bile esplorarlo in lungo e in 
largo, in tre dimensioni, sullo .' 
schermo di un computer. Il 
relitto è quello di una nave 
romana affondata - circa 
2.000 anni fa nel Mediterra­
neo al largo della Camargue. 
e scoperto nel 1988. La nave v 
proveniva • - probabilmente • 
dalla Betica (attuale Andalu-
sìa), era diretta verosimil­
mente in Callia carica di olio, 
vino, salamoia, conserve di -
pesce bollito, lingotti di rame 
e forse piombo, tutti prodotti 
destinati al rifornimento dei . 
campi fortificati in Renania. •; 
Questo «tesoro» resta in fon­
do al mare ma grazie al com­

puter gli studiosi dell'opera­
zione «Nautilion» realizzata 
nel maggio scorso, possono 
esplorarne a -, piacimento 
ogni angolo, come spiega il 
conservatore del dipartimen­
to, Lue Long, che ha diretto 1' 
operazione utilizzando una 
tecnica sfruttata fino ad oggi 
per profondità massime di 
40-45 metri. «Il problema -
sottolinea - era di esaminare 
il sito senza compiere un' 
operazione distruttrice, regi­
strare la relazione degli og­
getti in loco cercando di ri­
trovare un ordine evidente 
senza uscire dal sottomari­
no». Grazie a questo com­
plesso lavoro di informatiz­
zazione, ora sullo schermo 
del 'computer è possibile 
«leggere» la pianta della nave 
e studiare composizione e 
disposizione del suo carico. 

/ 

Scienza&Tecnologia 
.Cancro, malformazioni, malattìe e silenzio 
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Così per decenni migliaia di americani hanno pagato caro 
gli esperimenti nucleari sotterranei condotti dai militari 

uerra del Nevada 
• • Isaac Nelson ha in mano 
una foto della moglie; «era an­
data in bagno per lavarsi i ca­
pelli. D'improvviso sentii un ur­
lo. Corsi da lei e vidi metà dei 
suoi capelli nella vasca. Potete 
immaginare una donna con 
dei capelli bellissimi, ramati, 
che quando brillavano al sole 
sembravano verdi... era in uno 
stato di panico». Era il 1951 e 
da lontano avevano assistito 
ad uno spettacolo unico; la vi­
sione del fungo atomico nel 
deserto del Nevada. In quella 
stessa lerra, nella valle di Salt 
Lake, erano arrivati anche i 
mormoni, sfuggendo alle per­
secuzioni religiose. «This is the 
place», intonarono in coro e il 
deserto deJl'Utah fiori come 
una rosa sotto le loro abili e la­
boriose mani. Un secolo dopo 
quella fuga e quell'arrivo, la 
Commissione Usa per l'Ener­
gia atomica decise che quel 
territorio degli Stati Uniti «prati­
camente disabitato» era il po­
sto ideale peri test atomici. -

Il 27 gennaio 1951 un bom­
bardiere sganciò una bomba 
atomica nel deserto, ad ovest 
di Las Vegas. I lampi di luce il­
luminarono le fattorie del Nord 
Utah, l'onda d'urto fece trema­
re le finestre dell'Arizona, le ra­
diazioni contaminarono il ter­
reno per un lunghissimo tratto, 
fino alle coste del New En-
gland. Quel 27 gennaio 1951 
inizia uno dei capitoli più folli 
e più segretamente custoditi 
della storia atomica della guer­
ra fredda. 

Nei dodici, successivi, anni 
altre 126 bombe atomiche fu­
rono fatte esplodere nell'atmo­
sfera, nel deserto del Nevada. 
Ciascuna di esse produsse li­
velli di radiottività simili a quel­
li sprigionati dal guasto al reat­
tore nucleare sovietico di 
Chcrnobyl nel 1986. Per tren-
t'anni il complesso militare-in­
dustriale Usa si è impegnato in 
una lotta senza confine per 
mantenere segreti gli effetti 
medici e scientifici di quelle . 
piccole guerre atomiche com­
battute in casa. Una schiera di 
scienziati atomici, protetti dal 
più stretto segreto militare, agi 
libero da ogni vincolo. 

I documenti della Commis­
sione per l'energia atomica 
avevano definito «low use seg-
ment of population», un seg­
mento marginale della popo­
lazione, gli abitanti delle pic­
cole città e dei sparsi villaggi 
dell'Arizona del Nord, del Ne­
vada del sud, dell'Utah, là do­
ve, allora in modo inspiegabile 
e d'improvviso, adulti e bambi­
ni cominciarono ad ammalarsi 
di cancro, il bestiame a morire, 
le malformazioni, alcune gra­
vissime e sconosciute, a molti­
plicarsi. Gli uomini diventaro­
no sterili, le donne infertili, e 
per una donna mormone si 
trattava di una quasi maledi­
zione. 

Altri li chiamarono, in termi­
ni più brutali e diretti, i «sotto­
vento», popoli cavia nella cui 
direzione si aspettava spirasse 
il vento per effettuare i test ato­
mici, risparminadocosl le vici­
ne città di Las Vegas e Los An­
geles. Erano gli abitanti, ma 
anche i lavoratori del sito nu­
cleare del Nevada, attratti dalle 
buone paghe, le migliori della 
zona, se si esclude l'annoia­
mento nel crimine organizza­
to. E poi le migliaia' di soldati 
semplici esposti alla bomba, 

VICHI DE MARCHI 

costretti a compiere le mano­
vre militari in prossimità del 
•ground zero», il punto in cui 
l'atomica era fatta scoppiare. 
Per loro il governo aveva con­
fezionalo negli anni Cinquanta 
un film che doveva istruirli su 
ciò che sarebbe successo. 

In «The big picturc» un cap­
pellano militare tranquilizza 
due soldati semplici, due Ira le 
migliaia di vittime destinate al 
poligono nucleare del Nevada 
: «non dovete avere nessuna 
preoccupazione perdio l'eser­
cito ha preso ogni precauzione 
per la vostra sicurezza. Inizial­
mente si vede una fortissima 
luce seguita da un'onda d'ur­
to, poi il rumore di uno scop­
pio. Uno sguardo all'insù e si 
vede una palla di fuoco che va 
verso il cielo. Contiene tutti i 
colori dell'arcobaleno e poi, 
mentre sale nell'atmosfera, as­
sume le sembianze di un fun­
go. È una vista straordinana». 
Nelle scuole, invece, in quegli • 
stessi anni, circolava un filmi­
no intitolato «A per Atomica, B 
per Bomba» ma - ricorda Jay 
Trumen, nato nel 1951 in una ' 
delle zone dell'Utah «sottoven­
to», dove i maiali di cancro e le 
malformazioni fetali comincia­
vano a dilagare - «tutti noi che 
siamo cresciuti in quel periodo 
dentro di noi aggiungevamo a 
quelle parole, C per cancro, D 
per Death. morte. Era quello 
che ci aspettavamo dal nostro 
futuro. In tutta la mia vita non 
ho mai cercato di pensare al 
futuro perche...non volevo 

' giungere alla conclusione che 
non avevo nessun futuro». 

E Ken Pratt, uno dei lavora­
tori al poligono nucleare del 
Nevada e la casa in un paese 

• del sud dell'Utah, aggiunge, in 
una delle tante testimonianze 
raccolte da Carole Gallagher in 
«American Ground Zero. The 
secret nuclear war»: «ricordo la 
nascita di mio figlio. ...La sua 
faccia era un buco enorme e 
hanno dovuto rimettergli insie­
me tutti i pezzi. Potevo vedergli 

giù fino alla gola, ogni cosa era 
sotlo sopra., era orribile e vole­
vo morire, volevo che lui mo­
risse". Gente condannata dalla 
propria marginala perche «i 
tempi straordinari giustificava­
no azioni straoridinarie». 

Contro di essi, di questo po­
polo-cavia, si eresse un castel­
lo di menzogne per tenere .se­
greti i rischi cui andavano in­
contro. Ai lavoratori del poli­
gono nucleare venivano fatte 
indossare delle tute speciali: 
«dal lunedi al venerdì lavoravo, 
poi andavo a casa e mi facevo 
lavare gli indumenti, nessuno 
mi diceva che portavo a casa 
la polvere radioattiva». L'unica 
consiglio era di pulire bene le 
automobili dopo i test nuclea­
ri. Solo molto più tardi, ai tem­
pi della presidenza Carter, una 
qualche verità cominicio ad 
emergere. Già nel 1963, la fir­
ma apposta da Washington a! 
trattato per il bando parziale 
degli esperimenti atomici ave­
va, per lo meno, bloccato i test 
più distruttivi, quelli effettuati 
nell'atmosfera. -

E tuttavia, negli anni sessan­
ta e settanta, almeno altri 40 
test sotterranei produssero li-

massici di radioattività. 
Nel 1980. una commissione 
del Congresso incaricata da 
Carter due anni prima di esa­
minare i documenti della 
Commissione per l'e­
nergia atomica giunse -
anche in base alle tante 
testimonianze raccolte 
- ad una amara conclu­
sione: «La più grande 
ironia del nostro pro­
gramma di test nucleari 
nell'atmosfera che la 
sola vittima della corsa . 
al riarmo atomico Usa, • 
dai tempi della secon- -
da guerra mondiale,'' 
stata la nostra stessa 
gente». 

Contro questa gente i 
pochi processi intentati 
dalle vittime si trasfor­

marono in farsa, l-a prima vol­
ta (u nel 1956. I fatti risalivano 
a tre anni addietro quando di 
14.000 pecore allevale ad est 
del poligono del Nevada, al­
meno 4.500 morirono tra mag­
gio e giugno del 1353. Tutte 
con strane ustioni e abrasioni. 
Gli allevatori alla (ine si convin­
sero che la colpa era dei test 
atomici. 

Ma al processo davanti alla 
corte distrettuale eli Salt Lake 
City si capi subilo che gli alle­
vatori non avevano nessuna 
possibilità di ottenere un qual­
siasi risarcimento. Solo nel 
1980 il caso fu riaperto e una 
speciale commissione di inve­
stigazione appurò che. allora, i 
veterinari federali e statali ave­
vano misurato negli organi del 
bestiame morto dosi letali di 
radizioni. Peccato che la Com­
missione per l'Energia atomica 
distrusse immediatamente i lo­
ro rapporti. NO quei risultati 

orano una novità. Li stessa 
commissione, tra il 1951 e il 
1954, aveva effettuato uno stu­
dio ad hoc nella «riserva nu­
cleare» di Hanford. nello Stato 
di Washington: il bestiame 
esposto a medesime radiazio­
ni di quello del Nevada mori 
nello stesso modo e nella stes­
sa, altissima, proporzione. 

Ma, ovviamente, quello stu­
dio rimase a lungo segreto. Si­
no agli anni Ottanta con le pri­
me storiche condanne. Ma so-

Manichini 
utilizzati per 

testare gli 
effetti delle 
esplosioni 

nucleari del 
Nevada sulla 
popolazione 

lo il 15 ottobre 1990, quaran-
t'anni dopo lo scoppio della 
prima atomica nel poligono 
del Nevada, il presidente Bush 
deciderà d; firmare il Radiation 
Exposure Compensation Act 
che istituisce un fondo per ri­
sarcire le vittime del Sudovest. 
Poco più di 50.000 dollari a te­
sta prelevati, anche di recente, 
dagli oltre 200 miliardi di dol­
lari, stanziati nell'ultima finan-
ziana, con Clinton alla Casa 
Bianca. Sono i soldi che do­
vrebbero risarcire le famiglie 
dei «veterani dell'atomica». 

Dar ragione alle 250.000 
persone che conta oggi la Na­
tional association of radiation 
survivors. Come Grace Swartz-
baugh; il marito lavorava al po­
ligono de! Nevada. Il suo com­
pilo era di rimettere a posto gli 
strumenti usati vicono al 
•ground zero». Nel 1958 la sco­
perta del cancro. Pochi giorni 
dopo il suo funerale, ricorda 
Grace, «due uomini con i di­
stintivi della Commissione per 
l'energia atomica vennero a 
casa mia. Bruciarono tutte le 
carte che erano in quella scri­
vania e poi se ne andarono». 
Una delle tante tecniche im­
piegate in questa guerra segre­
ta per far scomparire anche le 
tracce di chi era stato testimo­
ne e vittima del folle miraggio 
dell'invincibilità atomica. Cia­
scuno ha una storia da raccon­
tare, decine, a volte centinaia 
di altri casi da ricordare in que­
sta terra di gente dove lealtà e 
patriottismo erano, per colmo 
di ironia, più forti che altrove; 
l'obbedienza, verso la Chiesa -
muta testimone di questa tra­
gedia - e lo Stato totale. Martha 
Bordoli Laird ricorda ancora la 
sua fattoria a Twin Springs, nel 
Nevada. «Avevamo tre mucche 
e bevevamo il loro latte che 
una delle cose peggiori. Poi, 
facevo il burro e un pu' di for­
maggio. Avevamo l'orto da 

coltivare. Avevamo tutto». 
Tutto, scoprir più tardi, avve­

lenato dal fall out radialtivo. 
Un fiRlio. Buich, di sette anni 
morto di leucemia, un'altro 
nato quando il primo aveva tre 
<mni, vissuto solo due ore. 
Un'altra figlia con un tumore 
alla pelle, un'altra ancora con 
la tiroide non più funzionante. 
Un manto morto anche lui di 
cancro ad appena cinquan­
tanni. Martha trovò la (orza di 
raccogliere 75 firme dei «sotto­
vento» in una petizione rivolta 
al direttore della Commissione 
per l'energia atomica. 1-a ri­
sposta che oltene da Ix'wis 
Strauss. allora a capo dell'or­
ganismo, conleva il nucleo 
della politica atomica degli 
Stali Uniti in piena guerra fred­
da: «Naturalmente vogliamo 
mantenere il fall out dei nostri 
test ad un minimo assoluto, e 
stiamo imparando a (are pro­
prio questo ma i rischi da ra­
diazioni sono un piccolo sacri­
ficio se paragonati all'infinila-
mente maggior rischio dell'uso 
dell'arma atomica in guerra». 

Quei paesaggi solitari e bel 
lissimi se li ricorda ancora La 
Veri Snydcr. Una vacanza in 
campeggio nell'estate del 
1958, un anno cruciale per i 
test atomici, incinta di cinque 
mesi. «Ricordo di aver visto 
molte nuvole, nuvole strane. 
Poi un senso di nausea. Co­
minciai a perdere i capelli e le 
unghie. Un anno dopo mi cad­
dero anche tutti i denti e il den­
tista non riusciva a capire per­
che. Le mie gengive erano sa­
ne. Intanto mia figlia era nata 
con qualche settimana di anti­
cipo, maiala di cancro1». Si trat­
ta di frammenti di storie solo in 
parte conosciute, che spesso 
l'America ha preferito dimenti­
care. Nel contammatissimo 
deserto del Nevada, oltre agli 
americani, anche gli inglesi 
hanno effettuato i loro test >ot-
terranei. Sino alla recente de­
cisione di Clinton di prolunga­
re la sospensione degli esperi­
menti nuclean. votata dal Con­
gresso nel settembre 1992. a 
tempo indefinito. A meno che 
altre potenze nucleari non ef­
fettuino per primi test atomici. 
Una decisione attesa ma non 
scontata di fronte alle resisten­
ze del Pentagono e a un com­
plesso militare che destina un 
miliardo e novecento milioni 
di dollari all'anno per le attività 
di sperimentazione nucleare. 
Con la stessa identica motiva­
zione di 40 anni fa: la moder­
nizzazione dell'atomica vale 
più della vita della gente e del­
la difesa dell'ambiente. Ancor 
oggi, come nel 1951 il fall out 
radiattivo considerato «mini­
mo e insignificante». «Nessuno 
e mai morto per le radiazioni», 
dice ironicamente un dottore 
del nord Utah. Billings Brown, 
«le statistiche degli Usa preve­
dono solo 73 cause di morte. 
L'avvelenamento da radiazioni 
non incluso. Il computer non 
lo registra. Se il governo non 
vuole una cosa la sopprime 
con energia». 

Invasione virtuale, il nuovo gioco dell'esercito Usa 
ma FORT CHAFFEE, ARKANSAS. 
«E qui e dove sono morto l'al­
tro giorno», dice James Ross. 
Cento metri più in là, punta il 
dito su un altro spiazzo lungo 
la strada: «e sono morto anche 
11». Un destino tutt'altro che ra­
ro per Ross, in queste boscose 
colline dell'Arkansas. «Chissà 
perche - sospira - ho la repu­
tazione di quello che si fa sem­
pre ammazzare». Una volta è 
una mina antiuomo, un'altra 
volta «un soldato mi ha piazza­
to addosso a bruciapelo 60 
pallottole senza nessuna ra­
gione», protesta. Ross e i suoi 
30 colleghi fanno uno dei lavo­
ri più strani di tutti gli Usa: so­
no dipendenti della «BDM In­
ternational», una ditta di con­
sulenza del settore della difesa 
che per conto dell'Esercito de­
gli Stati Uniti «fa» la popolazio­
ne di «Cortina», un immagina­
rio tipico Stato del Terzo Mon­
do. 

La «parte» di Ross ò quella di 
guardia forestale Cortiniana. 
Un suo collega rappresenta 
l'intero esercito di Cortina, altri 
impersonano i poliziotti e i 

In uno sperduto paese dell'Arkansas 
i militari e una ditta specializzata 
mettono in scena uno psicodramma 
per insegnare ai soldati che cosa fare 
quando si interviene all'estero 
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funzionari locali. Tutti gli altri 
«attori» formano la cittadinan­
za di due villaggi cortiniani, 
ammassi di capanne diroccate 
situate negli angoli più remoti 
dell'area occupata da Fort 
Chaffee. In nome del massimo 
realismo possibile, in un villag­
gio, un cane si trascina attra­
verso la polverosissima strada 
principale, mentre da un bar 
esplode la musica di «Guanto-
namera». Per una settimana o 
poco più al mese, Clyde Picklc 
la l'agente commerciale. Per il 
resto del tempo si guadagna 8 
dollari e 86 all'ora brandendo 
una mitragliela U/.i come 

ispettore della «Polizia Nazio­
nale di Cortina». «Mia madre -
dice - ancora si chiede che ca­
spita di lavoro faccia in real­
tà...» • 

L'Esercito Usa ' organizza 
questi «giochi di ruolo» perché 
si è convinto che serve per pre­
parare meglio le truppe ameri­
cane in vista di missioni in po­
sti caldi del Terzo Mondo, tipo 
Somalia. Cosi, qui in Arkansas 
è stato creata dal nulla «Corti­
na». Dieci volte l'anno, 5000 
soldati di fanteria sbarcano a 
«Cortina» per combattere l'ine­
sistente «Movimento Popolare 
Nazionale Rivoluzionario», for­

mato dal primo battaglione del 
509° reggimento di fanteria pa­
racadutisti. Mentre combatto­
no i «ribelli», i soldati devono 
anche avere a che fare con i 
«civili». Tutte le esercitazioni ' 
sono «libere»; si svolgono al­
l'interno di scenari di base ' . 
scritti dalla BDM e da ufficiali.. 
dell'Esercito, ma non ci sono - ' 
finali preconfezionati. • Molto • 
dipende da come i soldati si .. 
comporteranno con i «civili»: " 
se le truppe maltrattano gli abi-

' tanti dei villaggio, ad esempio, •' 
possono spingerli dalla parte 
degli «insorti». - Ovviamente, 
non e permessa la violenza fi­
sica, ma le persone possono 
essere «uccise» colpendole -
con armi equipaggiate di un •" 
innocuo raggio laser, segnala­
to da appositi apparecchi che 
soldati e popolazione portano 
con se. . • . -/ • 

Il problema più comune e . 
che i soldati sono troppo rudi, 
dice Tommy «Cotton» McGlon, . 
che (unge da sindaco dfl vii- " 
laggio filo-rivoluzionario di 
«Lone Star». Racconta di quella 
volta che un trasporto truppe 
corazzato sali rombando per 

l'unica strada di Lone Star spa­
racchiando dalla mitragliatrice 
di bordo. In cima al paese, il 
mezzo corazzato • si ruppe. 
Sventolando una bandiera 
bianca, il «sindaco» McGlon si 
avvicinò per trattare con gli 
Americani. Ma i soldati gli ordi­
narono bruscamente di disten­
dersi per terra con la faccia nel 
fango. Cosi, il sindaco arrotolò 
la bandiera: il segnale conve­
nuto con i «ribelli» nascosti nel­
la macchia circostante perché 
aprissero il fuoco. Una lezione 
che si apprende a «Cortina» e 
che la cortesia spesso funzio­
na molto meglio della potenza 
di fuoco. . 

Ma non paga nemmeno ab­
bassare troppo la guardia. A 
un checkpoint proprio fuori dal 
secondo villaggio, Camis, i sol­
dati vengono a sapere che c'è 
una donna di Cortina che ven­
de dolciumi e sigarette da un 
camioncino, e la fanno passa­
re. Dopo qualche giorno i sol­
dati sono cosi tranquilli che le 
lasciano parcheggiare il suo 
lurgone a fianco del quartier 
generale del battaglione. Man­
co a farlo apposta, il veicolo 

esplode in una torreggiarne 
palla di fuoco, realizzata dagli 
espertidi Hollywood apposita­
mente ingaggiati dall'Esercito. 

Per evitare ogni rischio, al­
cuni ufficiali ordinano ai loro 
soldati di slare comunque alla 
larga dai locali. Per punizione. 
i terribili «simulatori» creano 
blocchi stradali, oppure fanno 
attraversare le linee a masse di 
rifugiati. Una volta hanno orga­
nizzato una processione per 
un matrimonio. Di tanto in tan­
to, ,in occasione di «grandi 
eventi», i soldati devono rim­
polpare i ranghi degli «attori». 
Qualche tempo fa, cosi, à stata 
inscenata una grande manife­
stazione a «Cortina Occidenta­
le», vale vale a dire alla Base 
aerea della Guardia Nazionale 
di Muskogce, nell'Oklahoma. 
Guidati da Darren McConnell, 
un «simulatore» a tempo pieno 
della BDM, trenta dimostranti 
(in gran parte Rangers e riser­
visti delle Special Forces), si si­
stemano davanti alla Base con 
i loro cartelli gridando slogan e 
insulti alle Guardie Nazionali. 
Tutti sanno benissimo che si 
tratta di un'esercitazione, ma 

la tensione sale. A un certo 
punto comincia il parapiglia: 
Picklc, il poliziotto cortiniano, 
cerca di arrestare il caporione 
McConnell. che improvvisa­
mente cade a terra con un fiu­
me di sangue finto che gli scor­
re dal volto. Mentre le Guardie 
assistono attonite alla caotica 
scena, un dimostrante gli tira 
addosso una borsa con una 
carica di esplosivi che esplode 
con fragore. Come dichiara un 
osservatore dell'Esercito, la 
bomba ha «ucciso» un mitra­
gliere di una jeep. Nonostante 
il «morto», la finta dimostrazio­
ne ò stata un successo: le 
Guardie Nazionali sono stalc 
semprc in contatto con la poli­
zia di Cortina, ed è stato evitale 
il confronto fisico con i dimo 
strami. Semmai, dice McCon 
nell, bisognava lasciare in ino 
to le jeep. I soldati «maschera­
ti» sono un po' perplessi: si se­
no divertiti troppo a fare i di­
mostranti. 
Pubblicalo col permesso di 
•The Wall Street Journal- • Dow 
Jones & Company Inc. AH righi 
reserved Worldwide. Traduzio­
ne di Roberto Giouannini 
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Madonna copia 
Piccola casa 
discografica 
lancia l'accusa 

•al NEW YORK. Madonna copia? Una casa di-
scogralica indipendente accusa la cantanti.' di 
avere attinto a piene mani da un disco Ria in cir­
colazione, nel 1U85. per i suoi successi pevere 
Deeper and deeper. La Easy Street Kccords chie­
de un risarcimento di 2,2 miliardi di dollari, pari 
a quasi 5 miliardi. Per ora Madonna tace. -Non 
sapDiamo niente di questa stona, ci informere­

mo", ha dichiarato un portavoce della Warner ni 
New York Times. Il brano che avrebbe fatto rl.i 
modello si intitola You don 7 know, inciso da un 
gruppo c/urice pressoché sconosciuto, i «Serious 
intention». -Quelli del clan Madonna hanno vo­
luto fare i furbi. Se ci avessero interpellato ci si 
sarebbe messi d'accordo», ha commentato un 
esponente della Easy Street* Rccords 

*1 
Dopo Sordi, Totò e Manfredi 

non poteva mancare 
Vittorio Gassman. Nei panni 

di Peppe «er pantera» 
ladro eroe dei «Soliti ignoti » 

Dal testo di Age e Scarpelli 
la telecronaca-alibi 
di Milan-Roma. Il linguaggio 
sportivo diventa pratica 
quotidiana. E fonte di risate 

Potevano mancare? No, non potevano mancare. Ed 
eccoli, dunque, i «soliti ignoti», Peppe «er pantera», 
Mario, Capannelle e Fembotte, la scalcagnatissima 
banda di ladri del film più proverbiale della comme­
dia all'italiana. Fra gli immortali dialoghi scritti da 
Age e Scarpelli, ne abbiamo scelti due. Il primo 
(tratto da Audace colpo dei soliti ignoti, regia di 
Nanni Loy) è il famoso interrogatone in cui Gas­
sman snocciola a memoria il resoconto di Milan-Ro­
ma, per garantirsi un alibi. Ed è un'occasione (si ve­
da il commento sotto) per riflettere sul linguaggio 
sportivo e sulla sua «persistenza» nella parlata quoti­
diana del popolo. Il secondo brano è invece del film 
capostipite, / soliti ignoti di Mario Monicelli: sempre 
una scena sul difficile rapporto con l'autorità, di 
nuovo Gassman (con un prodigioso Memmo Caro­
tenuto) alle prese con il solito commissario. 

H i Siamo al momento cru­
ciate di -Audace colpo dei soliti 
ignoti: La polizìa indaga sul 
furto di Milano. Peppe -er Pan­
tera- (Gassman) viene portato 
da due poliziotti al commissa­
riato. ••••' • .-•-,/—;"• "-:• •:.-•'"•"• 
Gassman Ma perche, non ho 
(attoniente. 
Guardia Dai, cammina, cam­
mina. '••:.• 
Gassman Guarda sicché su-
prusi antidemocratici. > 
Guardia Rivolto al piantone. 
Quelli della rapina di Milano? 
Piantone La dentro, stanza 
numero7. : •> 
Gassman Rapina, ma quale 
rapina, non so niente io, man­
naggia ano. Entra in uno stan­
zone dove la gente e in attesa dì 
essere interrogata. - -
Indiziato 1 Ciao be', ce semo 
tuttieh. . 
Indiziato 2 Qui 'gni vorta che 
succede un crimine efferato 
devono convoca sempre a noi. 
Gassman (rivolgendosi a un 
altro) Sei uscito, sci? • 
IndlzIatoSSl. >/ 
Gassman E mo rientri. 
Indiziato 3 E che te frega? 
Gassman Te n'accorgerai. ..-','• 
Vengono portati nello stanzone 
anche Ferribotte (Tiberio Mur-
già) e Mario (Renato Salvato­
ri). ... ,v . . . : / . ... -, 
Gassman A Salvatori, facen­
dogli accendere una sigaretta 
Allora.com 'è andata' 
Salvatori La cosa pija d aci­
do. • 
Gassman Beh, an7i (si brucia 
con un fiammifero) hanno 
chiamato tutti meno Piedea-
maro. •. •••—•,• - ••••• - -. -., ' 
Salvatori Quello la sfanga... ' 
Gassman Capannelle che ha 
fatto? ...-.•• 
Salvatori Sta sotto, con un 
maresciallo arivato apposta da 
Milano: in campana eh (sisen­
tono osservati. Li stanno guar­
dando tutti). --•* 
Gassman Ahó. embe? E che 
guardate? E (ateve l'affari vo­
stri, no? .. • • ,. v. . 
La stanza del commissario. In­
terrogatorio -di Capannelle 
(Carlo Pisacane). • 
Poliziotto E all'età tua ti spo­
sti a Milano per vedere una 
partita di calcio... •••:.•••,• •". -
Capannelle Mo io son sem­
pre stalo uno sportivo! ,..•.•-. 
Maresciallo Allora tu saresti 
quello che entra sempre nelle 

trattorie, fai delle grandi man­
giate e poi quando arriva il 
conto non c'hai i soldi per pa­
gare. C'hai undici condanne 
per questo scherzo. < 
Capannelle E, beh, all'incir-
ca...(entra Gassman) 
Maresciallo Però i soldi per an­
dare a Milano li hai trovati. 
Capannelle Beh, appunto si­
gnor maresciallo, io i soldi li ho 
trovati per terra in una busta, 
ecco. 
Maresciallo Per adesso puoi 
andare. „• 
Capannelle Grafie signor ma­
resciallo, tanta salute 
Poliziotto (interrogando un 
indiziato) Dunque, Storcili 

"Amerigo, tu domenica dove 
stavi? 
Storchi Glielo domandi a Don 
Evaristo Bedoni. lo domenica 
stavo alla prima comunione 
della mia nipotina. 
Poliziotto Tu, Storchi Ameri­
go, sempre alle prime comu­
nioni vai, sei molto credente? 
Storchl lo si, è lei che nun e 
credente a quello che dico (se 
ne va) 
Gassman (rivolgendosi al po­
liziotto) Baiocchi Giuseppe, 
ex pugile Io se domenica 
scorsa stavo a Milano è pervia 
dell'omonima partila E sem­
pre forza Roma 
Poliziotto Marescia, con que­
sto sono addirittura dodici i 

Due scene 
dei «Soliti • 
ignoti» 
di Monicelli 
Qui accanto 
Gassman . 
in galera •' 
con Memmo 
Carotenuto •-. 
Sopra, ancora 
Gassman ••-.•• 
con Renato 
Salvatori • 
e Carla Gravina 
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• i Baiocchi Giuseppe oggi 
sarebbe un accanito tele­
spettatore del Processo: 
quello di Biscardi, ovviamen­
te. L'unico processo al quale 
sarebbe disposto a parteci­
pare volontariamente senza 
invocare l'errore giudiziario: 
anzi, per dirla come lui, sen­
za «dover controbattere la • ' 
sorte cinica eppur inapelab-
bile che tutti ci accomune, 
ma che a torto ci inferisce». Baiocchi Giu­
seppe amerebbe De Cesari: un po' meno 
Gazzaniga. Odierebbe Berlusconi: lo inso­
spettirebbe Mughini. Sarebbe socio anzia­
no (forse un past president) dei Cucs. 
Probabilmente sarebbe andato davanti a 
Rebibbia per abbracciare Ciarrapico ap­
pena scarcerato («A' preside sei er nostro 
mito. Se tte capita de toma drento awise-
me che er superiore Carotenuto è amico 
mio e te dà la cella vippe. Preside me dai 
un ventimila che stasera c'è er posticipo? 
Grazie preside e sempre forza Maaaaggi-
ca!»ì. • -•• ' . , .-v:...v • • • 

Ma Baiocchi Giuseppe sarebbe anche 
la prova vivente delle innocenti (?) colpe 
del giornalismo sportivo italiano: cosi ap­
passionato, cosi «popolare», cosi coinvol­
gente, in molti casi cosi preparato, eppur 
cosi impermeabile all'emancipazione da 
certi schemi e dunque - tante volte - cosi 
poco educativo nei confronti delle creatu­
re a cui si rivolge. SI, perché la cronaca di 
Milan-Roma che Baiocchi-Gassman man-

«Baiocchi Giuseppe ex pugile» 
Un antenato di Biscardi Aldo 
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da a memoria per crearsi l'alibi del furto di 
via Ferrante Aporti è una cronaca che sca­
valca i tempi e le mode e che schiaffeggia . 
tutti noi iscritti all'Ussi (Unione Stampa 
Sportiva- Italiana) nella sua crudele «im-

• mortalità»: l'attaccante che «aggira l'ac­
corrente terzino» e «lascia partire un sini­
stro che si insacca nella convergenza dei 
pali» battendo il «pur vigile» portiere non è * 
prosa degli anni '50: non è passato prossi­
mo, è presente globale. Probabilmente , 
anche futuro impotente: con l'aggravante 
di essere stato «promosso» con gli anni e 
con le tecnologie dallo scritto all'orale di •• 
tante, troppe telecronache (e Baiocchi, le "' 
telecronache «in chiaro» le vede tutte: se 
non altro per dare dello stronzo al com- ; 
mentatore della Fininvest che secondo lui . 
ha urlato «goooool» alla prodezza di Papin 
e sussurrato qualcosa di inawertibile -
forse «rete»? - al pareggio di Rizzitelli). 

Il Guerin Sportivo ha pubblicato di re­
cente uno studio sull'evoluzione (?) del 
linguaggio del giornalismo sportivo Italia-. 
no, partendo dal paragrafo conclusivo di 

un lungo reportage sullo scudetto vinto 
dal Bologna nel '36. «L'alba radiosa del­
l'impero fascista ha visto il Bologna coro­
nato d'alloro; tutti si augurano che il pros­
simo anno veda l'alloro intrecciato alla , 
quercia, perché non v'è vera e duratura 
vittoria se disgiunta dalla potenza e dalla 
forza». Firmato: Petronius. In effetti lo stes­
so Baiocchi di vent'anni prima non avreb­
be potuto far meglio. Ma, attenzione, c'è 
poco da ridere. Guardate che cosa scrive­
va nello stesso periodo sul Calcio illustralo 
un certo «Fred» per mettere in guardia -
addirittura con un'autoironia nemmeno • 
tanto subliminale - i «giovani giornalisti 
sportivi dall'abuso delle frasi fatte e dalla 
tentazione della poca obiettività»: «Una 
volta era convinzione generale che, a me­
no di adoperare parole inglesi, non si po­
tesse scrivere correttamente un resoconto 
italiano. Ora, invece, con le sanzioni, al 
posto di ogni parola inglese di una volta 
son saltate fuori... tre o quattro parole no­
stre. Di modo che il cronista non ha che 

l'imbarazzo della scelta. Invece di goal, 
punto, rete o porta, Invece di penalty, ri­
gore o arbitrovenduto... E poi gli aggettivi. 
Nelle partite in cui si vince l'arbitro e ocu- • 
lato; in quelle perdute insufficiente. Il no­
stro portiere sarà elastico, felino; il loro in- . 
deciso, tardo; il nostro terzino, poderoso; 
il loro, violento: il nostro mediano, voliti- , 
vo; il loro, scorretto. Insomma, gli aggettivi 
che variano a seconda del colore della 
maglia del sostantivo»... C'è anche una 
buona provvista di frasi fatte, da portare 
(o non portare?) sempre con sé, «Le ' 
squadre si allineano nella.seguente for­
mazione», «il punto matura», «il portiere 
avversario è stato salvato dal palo», «il ri­
sultato non rispecchia esattamente i valori ' 
in campo», «pubblico delle grandi occa­
sioni»... C'è il resoconto guerresco: «La • 
battaglia è stata vinta», «i nostri attaccanti . 
hanno conquistato alla baionetta la porta , 
avversaria», «una cannonata irresistibile», -
«il baluardo della difesa». Il resoconto ; 
grammaticale: «un elegante fraseggio»,' 
«un lungo periodo». Il resoconto geometri-. 

pregiudicati che stavano alla 
partita. • 
Gassman Scusi, vero, se mi 
permeilo, ma solo dodici su 
quasi mille tifosi romanisti è 
uan percentuale di pregiudica­
ti irrisoria. Oh, tra i laziali è 
molto maggiore. , • • ' 
Maresciallo Sicché tu eri alla 
partita.- • • -
Gassman Eh? Se ero alla par­
tita? Ecerto signor maresciallo, 
guardi qui, quardi qui...bigliet-
to stadio, biglietto viaggio an­
data e ritorno Roma-Milano, 
tutto regolare. •••. '• . 
Maresciallo E l'hai vista tutta 
la partita? - • • . 
Gassman Come? Se l'ho vista • 
tutta? E certo, e che me n'an-
navoprima?Tutta l'ho vista. - -
Maresciallo Ah si, eh? E allo­
ra dimmi che cosa è successo 
al 41 " del secondo tempo. 
Gassman (dopo un attimo di 
riflessione) Al 41° Altafini detto 
Mazzola, ricevuta la sfera di 
cuoio dallo scattante Danova 
aggirava l'accorrente Bernardi­
ni e lasciava partire di sinistro 
una secca staffilala che si in­
saccava alla convergenza dei 
pali. Niente da fare per il pur 
vigile Panetti. > 
Maresciallo Arbitro? • 
Gassman Arbitro? Arbitro im­
parziale ma irascibile il signor 
Barella di Livorno. Settantacin-
quemila spettatori circa nono-

co: «un triangolo fra i due at­
taccanti porta la sfera sul ret­
tangolo», «una difesa quadra­
ta». Quello musicale: «Un do 
di petto di Meazza», «il canto 
del cigno», «una stecca del 
centromediano», «una sinfo­
nia di applausi», «un coro di 
fischi». Quello gastronomico: 
«Qui si è mangiato un'occa­
sione», «qui si è bevuto il ter-

- zino con una finta». Fin qui 
Fred 1936: manca giusto «il sinistro che si 
insacca nella convergenza dei pali» citato 
da Baiocchi: ma è una dimenticanza alla 
quale.tre generazioni di attenti Baiocchi 
hanno supplito col tempo, la dedizione e 
l'impegno. .,•• • • . • • - • 
• Ma Baiocchi Giuseppe, avido lettore di 

cronache sportive e straordinario metabo-
lizzatore di frasi fatte, nell'anno di grazia 
1993 avrebbe avuto una delusione cocen­
te nell'esporre il suo già fragile alibi. Alla 
[rase «Altafini detto Mazzola (perfetto!), 
ricevuta la sfera di cuoio dallo scattante 
Danova (giusto anche questo) aggirava 
l'accorrente Bernardini e lasciava partire 
di sinistro una secca staffilata...» si sarebbe 
visto immediatamente arrestare dal mare­
sciallo. Perché? Perché il diabolico gra­
duato inquirente, la partita, l'avrebbe vista 
su Telepiù 2 (con abbonamento scontato 
per i dipendenti del ministero degli Inter­
ni). E saprebbe benissimo che Altafini 
detto «Mazzola» non lo aveva marcato Ber­
nardini: ma Losi. Manette! • ••" 

stante un leggero annuvola­
mento nel primo tempo, senza 
però che Giove Pluvio ponesse 
in pratica la sua p'̂ sseggera 
minaccia. 
Maresciallo Una bella me­
moria! - - • 
Gassman Embè che c'entra, 
questo è un dono che c'ho 
sempre avuto... 
Maresciallo E che hanno an­
che i bugiardi, vai. vai. -
Gassman No, perché? Grazie, 
tanta salutp*% -
Ed eccoci nei -Soliti ignoti: 
Sempre Peppe -er pantera- ù 
stato assunto per fare la -peco­
ra-, cioè per andare in galera al 
posto di Cosimo (Memmo Ca­
rotenuto) che dovrebbe invece 
fare la rapina insieme al resto 
della banda. Peppe si reca dun­
que al commissariato per -con­
fessare: '<••' -..•••> 
Maresciallo (dì fronte a luì c'è 
Memmo Carotenuto in divisa 
da carcerato e manette) Fate 
entrare il reo confesso. 
Entra Gassman. • ' • 
Gassman Eccellenza, quando 
ho letto che un povero vecchio 
languiva, spinto da rimorso ec­
comi qui a espiare, lo so', ec­
cellenza, io so' quer degenera­
to che ha forzato la portiera 
della macchina per poi fuggi- ' 
re. Eccellenza, quest'uomo è 
innocente. •-.-. - • 
Carotenuto Ah, sci tu? 
Gassman So'io 
Carotenuto Brutta carogna, è 
per coipa tua che io ho cono­
sciuto il disonore della cella. 
Signor giudice, tredici mesi 
m'hanno dato a me. Tredici 
mesi, a me, a un uomo onesto, 
a un povero padre di famiglia, 
a un vecchio malato, pe' causa 
tua, ah Giuda... (sputa in faccia 
aGassman) • •-.••• . i 
Gassman Forse merito il suo 
disprezzo ma imploro il suo 
perdono. 
Carotenuto No. ".. 
Gassman E me perdoni, so' 
stato pure ar Divino Amore. E 
m'aiuti a ricostruirmi "na vita, 
no? . v .-."•. -: . • • 
Carotenuto Se hai riparato te 
perdono. •• 
Gassman Grazie (si abbrac­
ciano in modo teatrale) 
Maresciallo Avete finito? 
Gassman-Carotenuto (in 
coro) SI eccellenza, si. 
Maresciallo Dentro. Tutti e 
due. - - • 
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Santoro-Rai 
«Voglio 
una struttura 
tutta mia» 
• • ROMA Nonostante Miche­
le Santoro non abbia ancora 
comunicato a Berlusconi h 
sua indisponibilità sembra 
proprio che il giornalista voglia 
rimanere in Rai Lo dichiara lui 
stesso al quotidiano // Giorno 
in un intervista pubblicata og­
gi Mas la trattativa è aperta le 
sue richieste al nuovo governo 
delia Rai sono molto precise A 
dttta di.ll autore di Samarcan 
ria e de // rosso e il nero non ci 
sono sul tavolo solo la nomina 
a vicedirettore e l'aumento 
di Ilo stipendio (30-40 milioni 
lordi in più ali anno) Anzi ri­
badisce che nmarra alla Rai 
solo se «gli garantiranno .n mo­
do formale un autonomia prò 
dtittiva» E questo è il punto do 
lente del rapporto suo rappor­
to con Demattè II presidente 
della Rai ha ammesso giorni fa 
di aver chiesto a Santoro una 
televisione più costruttiva e 
meno votata al conflitto E ha 
anche dichiaralo d i e il giorna­
lista si era detto d accordo Ma 
la proposta che Santoro lancia 
sulle pagine del Giorno fa pen­
sare che il dibattito sia ancora 
tutto da risolvere Di questo 
dovrebbe parlarne il 26 agosto 
con il direttore generale Loca-
lelli 

E e e di più «La mancanza 
di vincoli - dice Santoro nel-
I intervista - significa poter 
creare un nucleo pronto a es­
sere collocato su un altra rete, 
a seconda di come sar i dise­
gnata la nuova Rai» Il team di 
lavoro sempre secondo il gior­
nalista potrebbe diventare la 
prima struttura della nuova tv 
pubblica Anche se Raitre fos­
se destinata a cambiare faccia 
(magan ospitando I informa­
zione regionale) lo staff del 
/tosso e il nero avrebbe co­
munque una collocazione 
Che Santoro stia già pensando 
al tg unico prospettato da al­
cuni come il probabile nuovo 
assetto dell informazione pub­
blica' 

I programmi per l'autunno della sede lombarda, ideati soprattutto dalla terza rete 

«Qui Milano. Linea alla Rai» 
In principio era «la Rai» Ora corso Sempione 27, Mi­
lano, è la sede distaccata della grande e discussa 
fabbrica romana 11 Pds ha proposto di trasferirvi 
una rete della tv di Stato Bossi la rivendica per se 
Intanto, la sede produce i suoi programmi, soprat­
tutto per Raitre Tra i titoli delle nuove produzioni, 
Agente segreto di Piero Chiambretti e Cielito lindo, 
un nuovo show comico con Claudio Bisio 

MARIA NOVELLA OPPO 

BBJ MILANo Corso Sempione 
27 in principio era «la Rai» 
Ora è la sede distaccata e ne 
gletta della grande e sempre 
più discussa fabbrica romana 
Fabbrica di c h e ' Non più di 
consenso pare ma certo di 
megaproduzioni tv di tutto 
queil universo etereo che 
mentre sembra aver perso i 
suoi assi politici continua a gì 
rare motti proprio a"orno ai 
suoi nuovi assi istituzionali Ma 
(orse e solo una finta In ogni 
caso nella stagione a venire 
nella sede di Corso Scmpione 
la nuova Rai giocherà oltre alle 
sue commesse anche le 
scommesse decisive 

Continua il sistema di falso 
decentramento delle produ­
zioni Quel che non s, riesce a 
fare a Roma si manda altrove 
magari spedendo armi e baga­
gli, baracca e burattini divi e 
parrucchien E si riempiono gli 
studi di passanti occasionali 
facendo si che la sede dia ap­
parenti segni di vita J300 di 
pendenti e la solita pletora di 
dirigenti impegnati «a far finta 
di » 

Unica soluzione cercata e 
proposta a questo declino im­
produttivo ò stata quella avan 
zata dal Pds il trasferimento di 
una rete a Milano cioè di una 
linea produttiva autonoma 
Una scelta tanto coerenle che 

nessuno (.tra i soggetti politici) 
I ha rifiutata a parole ma molti 
I hanno contrastala nei fatti E 
Bossi soltanto e e montato so 
pra spronando il suo destriero 
leghista verso la acquisizione 
sperata di un pezzo non irrile­
vante di Rai 

Questi ultimi arrivati della 
lottizzazione hanno a Milano il 
peso che si sa e qualcuno 
dentro la tv d stato ha dato se­
gno di voler afferrare al volo 
I occasione Perso il tram del 
vecchio potere municipale 
craxi pillittenano i soliti «mo 
dcrnisti» che si adeguano a tut 
lo hanno cominciato a espri­
mere il loro fastidio insoppor 
labile per la vecchia «Rai dei 
partiti> e a levare sospiri d a 
mor leghista Moli del cuore e 
anche segnali precisi, subito 
smentiti a mezzo stampa per 
tenersi aperte tutte le possibili 
tu 

Tanto per non far nomi uno 
di questi innamorati romantici 
e il responsabile delle "dazioni 
esterne Renzo Canciam già-
funzionano Psi dentro la sede 
ora in bilico sul Carroccio Co­
me pure il giornalista ex socia­
lista Dario Cardia che come 
Canciam a domanda nega E 
lutti e due fanno un pò come 
gli ubriachi che dicono guar­
date come sto bene in equili­
brio E bravi i nostri ex e con 

loro tulli gli altri che lanciano il 
loro grido di dolore a Bossi 
Non ne mancano neppure nei 
ranghi ahimè tanto ristretti e 
miseri della radio b. trattasi di 
signore molto amiche un tem­
po di «Pilli e famiglia» Ma la 
sciamo perdere 

In queslo clima dunque si 
muoverà con rete o senza la 
sede di Milano con le sue prò 
duzioni per ora delegate da 
Roma Che sono soprattutto 
ideale da Railre coerentemen­
te con la disponibilità di Gu 
gliclmi a trasferire nell humus 
milanese la sua intera linea 
produttiva 

Ecco i titoli A parte I Aliente 
vsireto Piero Chiambrelli che 
continuerà a lavorare appunlo 

nel suo trasformistico segreto 
a Milano si realizzeranno alcu 
ni dei titoli maggiori della terza 
rete Anzitutto quel nuovo con 
tenitore pomeridiano domcni 
cale tutto dedicato allo sport e 
affidato alle forze di Fabio Fa 
zio e Manno Bartolctti Poi il 
varietà che dovrebbe conti 
nuare i fasti satirici di Su la le 
sto' intitolato Gelilo lindo e 
basato sulla continuila con 
Paolo Rovsi ma non su Paolo 
Rossi che però sarà sostituito 
da un altro comico della ban 
da di Gabriele Salvatores 
Claudio Bisio E anche gli auto 
ri del programma saranno di 
sorsi invece che da Gino e Mi 
chele che hanno deciso di 
prendersi un «anno sabbatico» 
i testi saranno scritti dagli auto 

ri di Cuore 
E sempre da Milano e per 

Railre il prode Santalmassi 
continuerà come nella passa 
la stagione le sue scoribande 
sopra sotto e dentro il cinema 

Raiduc intanto persevera 
nella sua idea di una più volte 
proclamata vocazione di Mila 
no alla fiction Qui e sialo gira­
lo con gli americani il serial Se 
crei', (che per quel poco che 
abbiamo potuto vedere in an­
teprima non \orremmo più 
vedere in video) equi dopo la 
"ottura causata da Beautiful 
con la casa di distribuzione e 
produzione New World si gire­
rà da settembre fiction nostra­
na Aprirà le danze il vecchio 
Sandro Bolchi con due puntale 

La sede Rai 
di Milano 
a corso 
Sempione 27 
Per ora 
lavora 
su commissione 
da Roma 

intitolate Servo d amore Suo 
anche il soggetto che tratta di 
un professore (Remo Girone) 
innamorato di una ragazza 
molto più giovane Tematica 
non nuova ma eterna Più mi 
stcnoso il progetto di Pier Nico 
Solinas d i e a Milano da otto­
bre realizzerà Conflitto di mie 
ressi un giallone forse inter 
pretato da Franco Nero e dai 
suoi occhi azzurri 

E Ramno' La rete di Fusca 
gni ha abbandonato Milano da 
tempo lasciando di presidio 
soltanto il suo funzionano 
Franco Iseppi che lavora del 
resto benissimo in solitudine È 
lui che fornisce a Enzo Biagi il 
sostegno necessario e indi 
spensabile per realizzare i suoi 
progetti Ed ò ancora lui che 
«fabbrica» L albero azzurro il 
più bello e il più premialo dei 
programmi per ragazzi Dicia­
mo pure due fiori ali occhiello 
per la relè cattolica che non fa 
nulla per (Dentarseli 

E dulcis in fundo mettiamo 
anche la notizia che da Milano 
la solita Raitre vuole fare una 
serata dedicala a Mina Un pò 
sul tipo del programma Aspel-
laido curata da Arnaldo Ba-
gnasco e andata in onda nella 
scorsa stagione Ma purtroppo 
come del resto in Aspettan 
do senza Mina A meno 
che 

UN LIBRO AL GIORNO (Railre 12 SO) La trasmissione 
curala dal Ose che ripropone vecchi sceneggiati tv traiti 
da libri famosi presenta Una tragedia americana realiz­
zato nel 1962 e tratto dall opera di Theodore Dreiser che 
racconta la stona realmente accaduta di un giovane 
condannato per un delitto che aveva so'o -pensato» Con 
Virna Lisi e Werner Bcnlivcnga 

MADAMA BUTTERFLY (Jelepiu3 20 30) Per il Consuelo 
appuntamento con I opera linea 0 di scena la Madama 
Bulterfly composta da Giacomo Puccini nel 1904 L edi­
zione scella 0 quella curata da Jean Pierre Ponnd'e per 
la tv con Mirella Freni e Placido Domingo Nel ruolo di 
Suzuki Christa Ludwig la signora del lied tedesco 1 filar 
monici di Vienna sono diretti da I lerbert Von Karajan 

MOKACHOC (Videomusic 2230) World music favorevo 
li e rentrari C è chi dice che i frequentatori di world mu 
sic sono solo ideologicamenle dei colonizzaton chi di 
fende le proprie preferenze per la musica dei Sud del 
mondo La trasmissione stasera da voce ad alcuni pareri 
contrari quelli dell esplosiva band mullicu'lurale dei Ma 
no Negra e quelli dei senegalesi Toure Kunda (Per i 
Toure Kunda è la seconda presenza sugli schermi di Vi 
deomusic li polelevedcc anche in Metropoli-, alle 19) 

PREMIO RINO GAETANO 1993 (Ramno 22 50) Socon 
da puntata del premio dedicato ai giovani aulon italiani 
Pino D Angiò Roberto Onofn e Paula Rose presentano 
stasera altn dodici finalisti Tra gli ospiti la formula 3 
Bungaro e Edoardo De Angelis 

TG3 OMNIBUS (Paure 23 05) Giallo sulla Transiber ana 
e è un cadavere sulla Mosca Pechino9 E chi e 1 assassi 
no7 Insomma chi ha ucciso il comunismo7 A due anni 
dal golpe di agosto dal crollo dell Urss e del comuni 
smo una troupe del settimanale del Tg3 e salita sull e 
spresso che collega Mosca a Pechino attraversando tutta 
la Siberia Parlano i ferrovieri i piccoli trafficanti russi e 
cinesi che usano il treno come un mercato i passeggeri 
Il reportage si intitola «Transiberiana tra Mosca e Pechi 
no tra socialismo reale e Biznes» Commentano le im 
magmi I autore Paolo Serbandmi e Alberto lacoviello di 
Repubblica 

FUORI ORARIO (Raitre 105) Tripla lettura d.Shakespea 
re e quella che ci propone la notte di Raitre La scelta è 
caduta su Hommelletle for Hamlet di Carmelo Bene da 
un testo di Jules l^aforgue registrato nel 1987 al teatro Al 
fieri di Tonno Undici attori le «protesi scultoree' di Gio 
vanni d a n e s e e una complessa gamma di linguaggi 
scenici (dal monologo ali opera) pcrnscnverelascnttu 
ra di Shakespeare già riscntta a sua volta da l-aforgue 

(Tom De Pascale) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
e.00 TANTE SCUSE. DI Terzoli Vai-

me, Vianello 
«.SO UNOMATTINA ESTATE 

7-8-8 TELEGIORNALE UNO 
«.OS NEL SEGNO DI ROMA. Film di 

Guido Brignone con Anita Ek-
berg George Marshall Jacques 
Sernas 

1 1 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
11.08 VERSILIA '«8. Telefilm 
11.80 BUONA FORTUNA. Gioco 
1 2 . 3 0 TELEGIORNALE UNO 
12 .38 IN VIAGGIO HEL TEMPO. Telo-

lilm -La promessa di Ronnio» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.38 TOUHO-TREMINUTIPI-
14.00 SCARAMOUCHE. Film di Geor 

gè Sidney con Stewart Granger 
Eleanor Parker 

18.00 SANGUE MISTO. Film di Geor 
gè Cukor con Ava Gardner Sle-
wart Granger BillTravers 

16.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telelllm 
1B.40 ATLETICA LEGGERA. Da Sloe-

carda Campionato del mondo 
10.80 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPQ.CHETEMPOFA 
10.00 TELEGIORNALE UNO 
2 0 . 3 0 TP UNO SPORT 

20.40 OOOD MORNINO BABILONIA. 
Film di Paolo e Vittorio Taviani 

con Vincent Spano, Joaquim de 
Almeida Greta Scacchi 

22.48 TELEGIORNALE UNO 
22.80 PREMIO RINO GAETANO 

1093. Presentano Pino 0 Angiò 
Paula Rose Roberto Onolrl 

2 4 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 UN SUSSURRO NEL BUIO. Film 
3.00 TELEGIORNALE UNO 
3.08 ACCADDE A DAMASCO- f i lm 
4 ^ 5 TELEGIORNALE UNO 
4.30 8 , 0 * PERSONE SCOPARSE. 

Toielilm 
8.28 DIVERTIMENTI 

8.00 BANDOLERO STANCO. Film 2" 
tempo 

8.28 TG3. Edicola 

7.00 NEL REGNO DELLA NATURA. 
Documentano 

8.00 CARTONI ANIMATI 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
0.00 CARTONI ANIMATI 
0.88 FURIA. Telefilm 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
10.48 AMORE EOHIACCIO. Telefilm 
11.30 T02 Telegiornale 
11.38 CASSIE. Telelllm 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm -Il riscatto» 
13.00 T020RETREDICI 
13.40 SCANZONATISSIMA 
14.00 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.20 SERENO VARIABILE 
14.30 SANTABARBARA. Telenovela 
18.20 L'URLO DEI COMANCHES. 

Film di Gordon Douglas con 
ClmtWalker Virginia Mayo 8nan 
Keith 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Attualità 
17.30 TT02 . Telegiornale 
17.38 HILL STREET GIORNO E NOT­

TE. Telefilm 
18.20 TOSSPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE. Telelllm 
18.48 T02 Telegiornale 
20.18 TQ2 LO SPORT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 

Stasera mi butto 93 con Gigi Sa-
barn Simona TaqlieJoe Squillo 

23.18 T02 NOTTE 
23.38 ATLETICA LEGGERA. Compio-

nati del mondo 
23.80 PUGILATO. Da Civitavecchia 

Branco-De Cicilia 
0.45 CICLISMO. Campionati del mon-

do su pista 
1.30 ALESSANDRO IL GRANDE. 

Film di T Anghelopoulos con 0 
Antonutli E Kotamanidu l'parte 

3.18 TG2 NOTTE 
3.30 IL BOSCO. Film di A Matlori 
4.88 CAMERIERA BELLA PRESEN­

Z A - Film 

C.4S OSE. Torluga eslate 

7.30 TG3. Edicola 

8.30 OSE. Parlato semplice estale 

10.88 ATLETICA LEGGERA. Da Stoc-

carda Campionato del mondo 

12.00 T03 OHE DODICI 

12.30 OSE. La cultura del occhio 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TG3-POMERIGGIO 
14.30 INCONTRI CON L'AUTORE 

1883. Umberto Bossi 

18.00 SCHEGGE JAZZ. Concerto di 
Betty Carter 

15.48 CICLISMO. Tre valli varesine 

17.00 BENJAMIN. Film di Michel De­

vine con Catherine Deneuve Mi-

chèle Morgan Michel Piccoli 

18.80 TP 3 SPORT-METEO 3 

18.00 T03 Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.50 ATLETICA LEGGERA. Da Stoc-

carda Campionato del mondo 

21.18 PECCATI INCONFESSABILI. 
Film di Tom Topor con Keith Car-

radine Blyte Danner Jack War-
den 

2 2 . 5 0 TC3 

2 3 . 0 5 OMNIBUSTRE 

0.35 T03 NUOVO GIORNO 

1.08 FUORI ORARIO. «Hommelette 
(or Hamlet* di e con Carmelo Be-
ne 

2.40 TG3 NUOVO GIORNO 

3.10 PARIGI BRUCIA. Film 

4.08 TG3 NUOVO GIORNO 

4.35 DORA NELSON. Film di Mano 
Soldati con Assia Noris Carlo 
Ninchi 

5.50 SCHEGGE 

8.30 PRIMA PAGINA. News 

8.35 CHARLIE'SANOELS. Telelllm 

8.35 ANGELICA ALLA CORTE DEL 
RE. Film di Bernard Borderle 
con Michele Mercior 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

12.00 SI OMO. Quiz 

13.00 TGS Telegiornale 
13.25 FORUM ESTATE. Rubrica con­

dotta da Rita Dalla Chiesa con 
Sanli Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telelllm -Nu-
da proprietà-con S Mondami 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telelllm 
«Caccola e Palatine* 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
lilm «Cupreo sbaglia Uro-

16.00 CARTONI ANIMATI. Un alieno 
per amico Gli orsetti del cuore 
Gemelli nel sogno del destino Ja-
mes8ond)r 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
contvaZamcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS Telegiornale 

20,30 LUCKV LUKE. Telelllm .11 Ireno 
fantasma- e -Carle ole- con Te-
renceHill Nancy Morgan 

22.30 GOMMAPIUMA. Telelllm -I au-
dacecolpo dei solili noti-

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Vartelà Nel corso del program-
ma alle 24 TGS 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

2.00 TQ5-EDICOLA 

2.30 PAPPA ECICCIA Replica 

3.00 TGS EDICOLA 
3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 
4.00 T08-EDICOLA 
4.30 18 DEL 8* PIANO. Telelllm 

5.00 T08-EDICOLA 

8.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TGS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.18 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 

8.45 SUPERVICKY. Telelllm 

10.18 LA FAMIGLIA HOOAN. Telelllm 

10.48 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.45 A TEAM. Telelllm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin rock 
and roll Will Coyote 

13 .48 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
film «Il deposito abbandonato* 

14.15 RIPTIDE. Telefilm 

15.15 DON CHISCIOTTE E SANCIO 
PANZA. Film di Gianni Grimaldi 
con Franco Frarchi Ciccio In­
grassa Fulvia Franco Enzo Ga-
nnei 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.05 ILMIOAMICOULTRAMAN. Te-

lelilm -Giallo al Tropicana* 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T-J.Hookw. Telefilm 

18.00 BAVWATCH. Telelllm 
20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scolti 

20.30 CALCIO. Parma-PeiWol 

22.30 AMERICAN OLADIATORS 

23.10 MODELSAFAHTASIES 

23.40 VOCI NELLA NOTTE. Telelllm 

«Dalla parte sbagliata del muro» 

0.80 BAYWATCH. Telefilm -L uraga 

2.10 A-TEAM. Telefilm 

3.00 RIPTIDE. Telefilm 

4.00 STARSKVSHUTCH. Telefilm 

8.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

6.00 SUPERVICKY 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.2S I JEFFERSON. Telefilm 

7.80 STREPA PER AMORE. Telelllm 

8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

B.45 MARILENA. Telenovela 

8.4Q LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.18 SOLEDAD. Telenovela 

10.48 LOVE BOAT. Telelllm 

11.48 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Gioco a quiz 

1 2 . 3 0 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

13.88 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 MILAOROS. Telenovela 

18.30 QUANDO ARRIVA L'AMO-

RE. Telenovela 

16.00 LUI, LEI L'ALTRO. Attualità 

16.30 LA VERITÀ. Quiz 

17.00 GRECIA. Telenovela 

17.30 T04 FLASH 
18.00 NATURALMENTE BELLA 
18.20 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk Nel corso del programma al-
le 19 00 TG4Sera 

20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Jeannette Rodriguez 

22.30 LE NEVI DEL KILIMANOIARO. 
Film di Henry King con Susan 
Hayward Ava Gardner Gregory 
Peck Nelcorsodelfilmalle2330 
TG4 Nolte 

0.48 IL DELITTO PERFETTO. Film di 
A Hitchcock con Grace Kelly 

Ray Milland 

3.40 TOP SECRET. Telelllm 

3.38 LA COMMARE SECCA. Film 

3.18 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.48 TOP SECRET. Telefilm 

<5>M3 ODEOII 
V l H O N U t I C m TELE iti RADIO 

7.00 EURONEWS. Il Ig europeo 
8,30 CARTONI ANIMATI 
8.00 
8.30 

8.00 CORNFLAKES 
10.00 THE MIX 

BATMAN. Telelllm 

CARTONI ANIMATI 
8.88 ATLETICA LEGGERA. Indiretta 

da Soccarda Campionato del 
mondo 

18.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 IL RE DEL ROCK AND ROLL. 
Fllmdi Will Pnce con Teddy Ran-

dazzo Fred Manfred -

17.40 ATLETICA LEGGERA. Indiretta 
da Stoccarda Campionati del 
mondo 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 
18.00 ATLETICA LEGGERA. Indiretta 

da Stoccarda Campionati del 
mondo 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 CICLISMO. Da Hamar (Norve­

gia) campionati del mondo su pi-
sia sintesi della giornata 

23.45 SOPRALLUOGHI. Film di Michel 
Soutlor con Jean Louis Tnnli-
gnant Lea Massari 

1.30 CNN. Collegamento in diretta 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta­
mene alle ore 15 30 16 30-17 30-
18 30 

14.38 HOT LINE-RADIO LAB. Arti e 
mestieri la scuola di nauticaVi-
deotraduzione Midmght Oli con 
-Truganini-

18.18 THE MIX 
18.30 INDIES. Replica 
18.30 AREZZO W A VE. Ultimo protago­

nista della settimana delle sco­
perte di -Arezzo Wave- I «Mitili 
F L K -

18.00 METROPOLIS. Oggi i Toure 
Kunda un gruppo senegalese 
consideralo il precursore della 
musica alro-rock 

18.30 VM GIORNALE 

15.00 TELEMENO. Varietà 

15.48 SPYFORCE. Telefilm 

16.48 PASIONES. Telelllm 

18.45 VIDEOMARE. Varietà 

18.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 IL BOOMERANG NERO. Film di 
Wolt Dietrich 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 TUTTOFUORISTRADA. Setti-

manale sportivo 

23.18 SCUOLA DI PAZZI. MmdiRalal 
zjelinskki 

13.45 USA TODAY. News 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.38 CARTONI ANIMATI 
18.00 BENSON. Telelllm 
18.30 UN TRIO INSEPARABILE 
20.30 FUORI IL MALLOPPO. Film di 

Jean Herman con Claudia Cardi-
nate 

22.25 VIETNAM ADDIO. Telelllm 
23.28 L'UOVO DEL SERPENTE. Film 

di I Bergman conLivUlmann 

(Programmi codificati) 
17.405 SFIDA INFERNALE. Film 
18.20 SENTI CHI PARLA 2. Film 
20.4S ERRORE FATALE. Film con 

Jack Sedila Kathnn Harrold 
22.30 LA CASA AL N. 1 3 - Film di 

HarloyCokliss 
0.08 LA BAMBOLA ASSASSINA 2. 

Film 

TELE 

20.30 
22.00 

8UMMERVIDE0 
SADE SPECIAL. In esclusiva 
un intervista esclusiva ali inter­
prete più misteriosa del jazz d a-
scolto 

22.30 MOKACHOC. Alcuni pareri con­
trari alla World Music- i Mano 
Negra e i Toure Kunda 

23.30 VM GIORNALE 

t l l | l l l l l l l l 

16.30 MONOGRAFIE 

ttso-tfumifc-ì— 
lirica 

0.40 VIAGGI E SCOPERTE 

24.00 
2.00 

DANCECLUB 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LAVERNEASHIRLEV. Telelllm 
20.00 GIUDICE PI NOTTE 
20.30 DAL SABATO AL LUNEDI. Film 

di Guido Guerrasio 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

AFTER HOUR 23.00 VEGAS Telelllm 
2.30 NOTTE ROCK 24.00 GIUDICE DI NOTTE. Toielilm 

13.00 CALIFORNIA. Serial 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI 
18.30 INFORMAZIONEREOIONALE 
20.30 CLUB DEL CRIMINE. Film di 

David Lowell 
23.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

niiA 

17.45 CHILPRENTIME. Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-

vela con Edith Gonzales 
21.18 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1 6,7,8,10,12; 
13, 14 15, 17, 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30; 8.30; 9 30, 1130, 12.10, 12 30, 
13 30, 15 30, 16 30, 17 30, 19 30, 
22 30 GR3 6 45, 8 45. 1145, 13 45, 
15 45,20 45,23.15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00Radiounoper 
tutti tutti a Radiouno 11 15Tu lui i t i ­
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 
13 20 In diretta dal 43 16 00 II Pagi-
none-Estate 20.35 Le registrazioni 
della RAI 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46 Martina e I angelo custo­
de 9 49 Riposare stanca 1031 Tem­
po reale 1415 Pomeriggio insieme 
15 00 La zia Julia e lo scribacchino 
18 35 Classica leggera e qualcosa in 
più 19 55 Ed è subito musica 23 28 
Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 1842 7 3 0 Prima pagina 8.30 
1943 una orisi italiana 14 00Concer-
ti DOC 15 50 Allabell sonori 20 05 
Testival di Montreaux 22 20 Alza il 
volume 23 58Notturno Italiano 
RADIOVEROERAI Informazioni sul 
traft lcodalle12 50al lo24 

1 S . 1 5 DON CHISCIOTTE E SANCHO PANZA 
Regia di Angelo Gr imald i , con Franco Franchi , Ciccio 
Ingrassla, Umberto Orsini Italia (1968) 87 minut i . 
Una delle mil le farse dei due comici sici l iani piuttosto 
fedele al romanzo di Cervantes Le disavventure del 
caval iere errante Don Chisciotte e del suo f ido scudie­
ro Peripezie e belle dame in nome della giust izia o 
della difesa dei deboli reinventate con il gusto del la 
smorfia e della stramberia 
ITALIA 1 

SANGUE MISTO 
Regia di George Cukor, con Ava Gardner, Stewart 
Granger, B'IÌ Traverà. Gran Bretagna (1955) 106 m i ­
nut i . 
Ava Gardner mezzosangue figl ia di un inglese e di 
un indiana combattuta fra le due culture Si arruola 
tra gl i indiani ma per difesa uccide un mil i tare bri tan­
nico assolta al processo cade nelle mani di un terro­
rista o viene f inalmente salvata da due uomini en­
trambi pazzi di lei Una buona occasiono per r ivedere 
anche il -gent i luomo» Stewart Granger scomparso 
pochissimi giorni fa 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 GOOD MORNING BABILONIA 
Regia d i Paolo e «Mor to Tavlanl , con Joaqulm de A l ­
meida, Greta Scacchi, Vincent Spano Italia (1987) 
112 minut i 
Nel 1911 due art igiani toscani f igl i del vecchio Bonan­
no salpano per I America Dopo molte difficolta cono­
scono due attrici e grazie a loro vengono ingaggiati 
nel la costruzione del le gigantesche scenograf ie di 
- Intolorance* di David GriUtth uno dei capolavori del 
cinema muto L Impresa è davvero kolossal i due f é 
la mettono tutta nonostante boicottaggi e problemi fa­
mil iar i Ma poi arr iva la guerra 
RAIUNO 

2 1 . 1 5 PECCATI INCONFESSABILI 
Regia d i Tom Topor, con Keith Karradlne, Blythe Dan­
ner, Jack Warden Usa (1990) 90 minuti 
In pr ima visione tv d a u n reale episodio di cronaca le 
vicissitudini di padre Aubert accusato di aver mole­
stato alcuni bambini del suo paese Se ne accorgono 
per primi Pierre e Emmeline battezzali e sposati in 
quella parrocchia quando scoprono che il t ig l io Rob­
bie da poco chierichetto ha subito inconfessabil i v io­
lenze da parto del sacerdote 
RAITRE 

2 3 . 2 5 L'UOVO DEL SERPENTE 
Regia d i Ingmar Bergman, con Liv Ullman, David Car-
radlne, Gerì Froebe. Usa-Germanla (1977) 116 minu­
ti. 
Nella Berl ino del 1923 un trapezista ebreo amer icano 
viene sospettato di aver ucciso il fratel lo ed altre per­
sone £ invece un modico il responsabi le di terr ibi l i 
esperimenti che inducono le «cavie» al suicidio Berg­
man si aggira nella Germania che sta pe r dare al la lu­
ce il suo serpente-Hitler con risultati molto discussi 
dalla crit ica 
ITALIA 7 

IL DELITTO PERFETTO 
Regia d i Alfred Hitchcock, con Grace Kelly, Robert 
Cummlngs, Ray Mllland. Usa (1954) 104 minut i 
Uno dei più ingegnosi f i lm del maostro Hitchcock Le 
disgrazie della povera Margot voluta morta dal mar i ­
to cho a I uopo ha infatti ingaggiato un killer per legit­
t ima difesa lei uccide il sicario ma viene incolpata di 
assassinio Ad un passo dal la torca solo I insistenza 
di un ispettore e di uno scrittore di gial l i r iuscirà ad in­
castrare il terr ibi le consorte (I ottimo Ray Mil land) 
RETEOUATTRO 

3 . 3 5 LA COMMARE SECCA 
Regia d i Bernardo Bertolucci, con Marisa Sollnas, Al­
ien Mldget, Giancarlo de Rosa Italia (1962) 90 minuti 
Per i nottambuli ecco Bertolucci al suo esordio avve­
nuto sotto I ala protettrice di Pasolini autore del sog­
getto (co-sceneggiato da Franco Cittì) Le indagini 
sulle rive del Tevere per la morte di una puttana ruf­
fiani ladri prostitute Due vagabondi presi dal pani­
co cercano di scappare e uno dei due ci r imette la 
pelle 
RETEOUATTRO 

ì 
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Silvio Orlando parla del nuovo film di Salvatores nel quale 
interpreta il ruolo di un disoccupato che si barrica 
per protesta dentro un seggio elettorale. «Volevo tornare 
a occuparmi della mia terra dopo gli anni passati a Milano» 

«Sono figlio del Sud » 
Silvio Orlando ha deciso di tornare a «casa» Al Sud 
Dopo gli anni milanesi dell'Elfo e i personali di 
«frontiera», nel nuovo film di Gabriele Salvatores l'at­
tore impersonerà un disoccupato meridionale che 
si barrica in un seggio elettorale «È un ritorno ai te­
mi che avevo rtmosso quando ero partito verso il 
Nord Ma ora è arrivato il momento di occuparmi 
delle cose che più mi stanno a cuore», dice 1 attore 

BRUNOVECCHI 

M MILANO Ce ne ha messo 
di tempo per tornare al suo 
Sud, Silvio Orlando Forse per 
che le distanze «intenon» sono 
sempre più difficili da percor 
rere di quelle che stanno «fuo 
n» in una realtà che non sem­
bra chiedere più tante emozio­
ni nò sentimenti Oppure per­
ché più probabilmente non 
era ancora arrivato il momento 
giusto per staccare il biglietto 
di ntomo di un viaggio comin 
ciato anni pnma E che I aveva 
portalo, lui figlio del Sud a di 
ventare milanese d'ado/ionc 
Addinttura esponente di punta 
della scuola milanese di tea­
tranti cresciuta ail ombra del 
l'Elfo di Comedian:, dei film di 
Gabnele Salvatores e delle sit­
com targate Finmvest 

Certo, già una volta Silvio 
Orlando si era provato a scen 

dere lo Stivale Era successo 
nel Portaborse di Damele l.u-
chetti (e in parte anche nel 
successivo Arriva la bufera) 
Ma quel professore sognava 
ancora la fuga da1 Mezzogior 
no dai campi di tcrTa bruciata 
dal niente che non lascia nien 
te nemmeno la voglia di gnd \ 
re la propria rabbia Adesso e 
diverso il disoccup ito chspc 
rato di Sud il nuovo film di Sai 
vatorcs (I uscita nelle sale e 
prevista per ottobre) la voglia 
di gndare I ha trovata occu 
pando un seggio elettorale e n 
prendendo a parlare do|x> sci 
anni di silenzio F insieme al 
suo personaggio anche Orlan 
do pare aver trovato il coraggio 
per ritornare al «punto di par 
tenza» 

«Fino ad oggi mi ero con 
frontato con 1 estemo Questo 

in londo e un ritorno a temi 
che a/evo abbandonalo e ri 
mosso il giorno in cui sono 
partito per Milano bd è un di 
scorso che va al di hi del mio 
essere meridionale» Non 0 
una «confessione» quella di Sii 
vio Orlando È soltanto un.» ri 
flessioni a voce alta di quelle 
che di tanto in tanto si usa (are 
chiedendosi un perche «Ora 
che ho acquistato credibilità 
sono anche più sicuro di me 
Quindi 0 logico che arrivasse il 
momento di con'rontamu con 
le cose che mi stanno a cuore 
Sud |>er me e anche questo il 
tentativo di tornare a parlare 
in maniera diretta della mi) 
terra di personaggi che cono 
sco di persone oneste con n i 
profonda coscienza civile» 

Il racconto di Silvio Orlando 
ciport i lontani da quel mondo 
tutto pi/ / \ amore e mandolini 
spesso disegnato da un certo 
cinema arruffone e folklonsti 
co Ma sopraltutto ci ricorda 
che non esiste un solo Sud fc. 
quanto rischi di essere superfi 
ciale liquidare il discorsocon il 
metro delle valutazioni geo 
grafiche «Il Sud e anche un 
luogo della niente Un posto 
dove avere un rapporto con se 
stessi II meridione, di solito lo 
si conosce durante le vai an/e 
F. lo si ricorda per il sole e per il 
mare Riconquistarlo pero 

Primefilm. «Una vita indipendente» di Kanevskij 

Che brutti ricordi 
per il piccolo siberiano 

ALBERTO CRESPI 

Una vita Indipendente 
Regia e sceneggiatura Vitali] 
Kancvskii Fotografia Vladimir 
Bryliakov Interpreti Pavel Na-
zarov, Dinara Drukarova, Ele­
na Popova, 1 oshiro Vatanabe 
Russia-Francia, 1992 
Milano: Eliseo 
Roma: Barberini 

• i Quanti spettatori avranno 
il coraggio di sfidare la calura 
d agosto per raggiungere le sa 
le (pochissime) dove si proiet­
ta Una vita indipendente' Per 
che dovere di cronisti ci impo­
ne di dirvi che si tratta di un 
film russo (nazionalità che 
non è mai stata fortunata sui 
nostn schermi, a parte qualche 
exploit di Michalkov e di Tar 
kovski)) e, soprattutto, di un 
lilm tristissimo agghiacciante 
da tagliarsi le vene E dovere di 
cntici ci impone di aggiungere 
che 0 meno bello del prece­
dente film di Kanevskij Sta fer­
mo, muori, resuscita di cui per 
altro costituisce il seguito E al 
lora7 Ripetiamo la domanda 
alzi la mano chi e disposto ad 
uscire di casa 

Eppure, Una otta mdipen 
dente è un film che meritereb­
be un atto di coraggio Perche 
spiega, o meglio fa «poetica­
mente» intuire, come pochissi­
me altre opere degli ultimi an 
ni il caos e l'assoluta afasia ar 

Ustica che caratterizzano la 
Russia di oggi L afasia e I inca 
pacità di parlare la coazione 
al silenzio Oggi in Russia molti 
parlano e straparlano ma qua­
si nessuno riesce a farlo in mo 
do artistico cioè seguendo un 
percorso narrativo organizza 
to coerente un programma 
Kancvskii e uno dei pochi che 
ci prova, secondo un program 
ma al tempo stesso ovvio e 
straordinario I autobiografia 
Ovvio perché parlare di sé é in 
qualche modo il grado zero 
della narrazione straordinario 
perché la vita d1 Kancvskii è di 
quelle che fanno tremare i poi 
si Questo regista che é arnva 
to al cinema a 50 anni suonati 
(ora ne ha 58) ha passato 
quasi due lustri fra galere e 
campi di lavoro nella vecchia 
Urss È nato a Sucian posto 
sperduto dalle parti di Vladivo 
stok intervistarlo (come ci e 
capitalo a Cannes I anno 
scorso) e come vedere mate 
naliz/arsi la realtà folle e clau 
strofobica dei gulag I suoi due 
film sono I equivalente cine 
malografico dei racconti «di 
pngionia» di Varlam Salamov 
umbientati nelle tremende mi 
mero d oro della Kalvma o 
dello stupefacente romanzo // 
quinto aratolo di Izrail Metter 
aneli essi profondamente au 
topografici Fra parentesi I e 
spressione pjatyj tiqol «quinto 

aligolu> pcrsullahiiclilc i ab 
biamo imparata propno da 
Kanevskij e un detto delle 
guardie dei gulag quando 
prendono un pngioniero e per 
interrogarlo lo chiudono in 
una stan/a e lo scazzottano da 
uno ali altro dei quattro angoli 
finché non Irova il quinto 
Quando vedemmo che era an 
che il titolo del romanzo di 
Metter fu una folgorazione 

Cosi dopo 1 infanzia in 
bianco e nero di Sta fermo, 
muori resuscita Kanevskij ne-
voca I adolescenza a colori in 
Una vita indipendente' il suo 
alter ego Valerka ha ora 15 an 
ni ha sempre la stessa madre 
sola e disperata e un bel gior­
no fugge da Sucian per andare 
a Nord alle foci dell Amur alla 
nccrca di una vecchia zia che 
non ha mai conosciuto Finna 
a lavorare in un cantiere nava 
le sullo sfondo di un paese 
(I estremo onente sovietico) 
dove la vita é regredita ai livelli 
della più cupa animalità Film 
violento amaro a tratti persi­
no compiaciuto nell orrore 
che mostra Una vita indipen 
dente ha tutti i pregi e i difetti 
della sgradevolczza studiata a 
tavolino e necessita come di­
cevamo di spettatori coraggio 
si Ma per qualcuno magari af 
fascinato dagli abbacinanti 
spazi siberiani che il film mo 
stra sarà una scoperta Non 
particolari lente allegra ma 
r on si vive di sole nsate 

vuol dire toni ire a parlare i oli 
li propri i mini i sostieni 
I ittoii 

Poco import » il luogo d ori 
gnu Ani he pcrclii qu indo si 
ha voglia di parlari i on si 
sii ssi non si aflronta l.i\it n o n 
in mano carlini bussole it ni 
r in stradali IV si ha p uira di 
pirdin la'traila Anzi il lx Ilo 
dicirtiviagg élimprtvisto li 
ili a che I orient ìiiiento lo si 
possa trovare strilla dei mio 
Un |xi comi succedi il ,JI rso 
n.iggio ih Sud (. he panilo si n 
/A una meta si trovi ri lui ibi 
tuato al dovere di 11 i sopr ivvi 
venza a loltari per I diritto il 
I csistenz i «Di questo ilisoer u 
p ilo sono stati di Ite molti i o 
si Perfino elicerà il mio pruno 
molo il \ cattivo Non i illatto 
vero Addinlturi é fin troppo 
buono Soltinto non h i mai 
avuto opportumt 1 non ha mal 
intravisto stxxclii |j< r il suo fu 
luro non gli é m n stata con 
cessa una vila normali d n a 
ramente non avi mio vii il u 
scita finisce per lotnport irsi 
nella rnanicr i sbagliata» Ovvi 
ro sequestrando 1 i 'iglia del 
notabile locale e lasciandosi 
trascinare dagli evinti «Certi 
situazioni non sono una scella 
l non i un ì scella la violenz i 
V sci circondato da S mila e i 
r ibinien non sai più ni min» no 

tu cosa si il I in mio» 
1 lorsi non hai più nemnu 

no il ti mpo pi r illudertelo 
Colili i suiicsv) i tanti «uo 
mini siili orlo ili un.i i risi di 
ni rvi ìmiiiort jlati dal i mima 
»ln( itti 1 riferimenti sono tanti 
i li stoni il v r montare sono 
seinpri qui III il mondo e il 
eoutt st » quolidi ino Un pò 
ionie mal lev i tinto pireila 
ri un titi>]o famoso in Un JJO 
meriggio di un ytoruo da cani 
di Suini v l.umil Anche II il 
person u'gio ili Al Pacino si 
I) liti va |x r uni l aus i giusta 
pi r un diritto 

Silvio Orlando non ha litro 
d i ìgguuigeri sul film L idea! 
mi liti porgi ilttslimone i G i 
brìi li S ilv iton s impegnato in 
moviu! i i Mi! ino *Sud nasce 
d ili i su ì nei e ssit ì ili trovare 
stradi iinui' Digli litri film si 
e ilitto i he i - ino un inno di ! 
l i fugi 1U ni qui sti C* l esatto 
opposto 1 impossibile i ili fug 
giri Pro!) ìbilmentei ! i ragio 
ni ilii h i spinto anelli Un a 
si tei ari il suo bigln Po di nlor 
no M i Ori indo piu ili t into 
non h i voglia di riccontarc 
«Sono rimasto ifl iscinalo dal 
lo sviluppo interno del perso 
naggio e il suo cougeilo Imi 
tile ci re in il Suil dietro le sue 
P iroli Vlcsso ipji irtu no so 

lo lllll Silvio Orlando protagonista del nuovo film di Salvatores 

MORTA IRENE SHARAFF, COSTUMISTA DA OSCAR. È 
morta il 16 agosto scorso nel suo appartamento di Ma 
nhattan Irene Sharaff costumista e scenografa plunpre-
miata Aveva 83 anni e nella sua lunga canera, iniziata 
nel 1932 i on 1 costumi teatrali di Alice nel paese de'le me 
ravuilie della Le Gallienne ha ricevuto quindici nomina-
tions e cinque Oscar oltre ai numerosi premi Tony otte­
nuti per il suo lavoro sulle scene di Broadwav L esordio a 
Hollvwood fu con Un americano a Parigi nel 51 acuise 
guirono tra i molti West Syde Storv, Cleopatra. Chi ha 
paura di Virginia WoolP II suo ultimo film é stato Mam­
mina cara * 

TINA TURNER ALLA MOSTRA DI VENEZIA. Alla proie­
zione del film sulla sua vita non poteva mancare e cosi 
in amvo dalla tournée tedesca Tina Tumer approderà al 
Udo di Venezia il 5 settembre in co ncidenza con la 
proiezione di What s love noi to do with it di Bnan Gib­
son Li cantante terrà una conferenza stampa a mezza 
notte e si tratterrà probabilmente qualche giorno in La­
guna 

UN •OTELLO» AUSTRALIANO PER KAT1A. Debutta que­
sta sera al Teatro statale Victona a Melbourne Kalia Ric­
ciarelli nel ruolo di Desdcmona Conosciuta in Australia 
sopraltutto per 1 Otello cinematografico di Zeffirelli a 
fianco di Placido Domingo il soprano terrà inoltre quat 
tro recital in giro per il continente 

SCOMPARSO IL CANTANTE PHIL SEYMOUR. È morto 
mercoledì sera a Los Angeles Phil Sevmour il cantante 
batterista e compositore che, assieme al gruppo dei Tex-
tones dominò a lungo le classifiche con Preaous to Me 
nel 1981 Da otto anni lottava contro un linfoma Aveva 
solo •11 anni 

MICHAEL JACKSON «RIFIUTATO» DALLA COREA. Se 
la Thailandia (per motivi «morali» almeno cosi si è det­
to) MOVA decretalo 1 ostracismo a Madonna la Corea 
del Nord ha fatto lo stesso con Michael Jackson È definì 
tivamente saltato il concerto che il cantante avrebbe do­
vuto tenere il prossimo 8 settembre in quel paese «Sa­
rebbe un puro spreco di denaro» precisa un comunicato 
del ministero della cultura 

ANTHONY QUINN PADRE A 7 8 ANNI. Alla bella età di 78 
anni Anthony Quinn é padre per la dodicesima volta La 
neon ila si chiama Patricia ed 0 venula alla luce a New 
York La madre ha 30 anni, si chiama Kathy e per la cro­
naca non ù la moglie di Quinn la consorte dell attore l'i­
taliana Iolanda Quinn lo ha lasciato e si nfmta di tornare 
da lui 

( Tom De Pascale) 

All'Arena di Verona la coreografia del Bolscioi in versione intimista 

«Spartacus», balletto-dinosauro 
ridotto a lume di candela 
Spartacus, il balletto-dinosauro, il più limpido em­
blema del realismo socialista che danza, rivive all'A­
rena di Verona in versione intimista L'autore della 
coreografia, l'ungherese Youn Vamos ha dipinto 
un Eroe malinconico, dimenticando lo spettacolare 
Spartaco dell'omonimo balletto allestito dal Bol-
scioi Accoglienza calda, ma qua e là qualche dis­
senso tra gli spalti moderatamente affollati 

M A R I N E L L A G U A T T E R I N I 

Un momento di «Spartacus» ali Arena di Verona 

• • VK<ONA Da qualche an­
no a questa parte 1 Arena di 
Verona sernbni compiere sfor 
zi davvero immani per mante 
nere nel suo cartellone estivo 
almeno un titolo di balletto e 
che sia sufficientemente popo­
lare e di nehiamo È uno sforzo 
persino trasparente nei titoli 
emergono suggestioni musco 
lose e virili 

Dopo /.orba il Greco un gre 
ve balletto dall alito dionisiaco 
e «macho» che tenne banco un 
paio di anni 'a (e prima di Ca 
bina altro feuilleton program 
malo per 1 anno prossimo il 
«machismo» si potrà forse co 
niugare al femminile), ecco 
Spartacus l'inno ali eroismo 
degli schiavi la favola cruenta 
del gladiatore forte e buono 
che finisce sulla croce come 
Barabba ma prima si ritaglia 
aitimi di autentica gloria holly­
woodiana almeno secondo la 
più celebre versione di questo 
billello che risale al 1968 e 
porta la finna dell intramonta 

bile direttore del complesso 
del Bolscioi Yuri Gngorovitch 
(mentre I onginale nacque nel 
1956 con l^eonid Jacobson e fu 
ben presto dimenticato) 

Sulla carta lo Spartacus prò 
grammato ali Arena promele 
va scoppi di atletismo corpo a 
corpo tra legionari e schiavi e 
baluginare di spade in modo 
da riempire l'imbarazzante va 
stita del palcoscenico dove 
persino un marcantonio può 
rischiare di assomigliare a d o 
ha Invece le rosee aspettative 
di chi si attendevi un romanzo 
di cappa e spada ambientato 
al1 epoca dell opulento Poni 
peo e della Roma preimpcnale 
si sono infrante nel progetto in 
timista del coreografo unghe 
rese Youn Vamos (I attuale di 
rettore del Balletto di Basilea) 
volutamente immemore del 
1 imponenza leggendaria del 
soggetto per sbalzare in primo 
piano e in beli ordine lutti i 
sentimenti che irrompono nel 
I animo del nobile gladiatore 

tracio 1 amore per la moglie 
1 amicizia per un compagno 
gladiatore di colore (detto I A 
fncano) I inevitabile odio per 
il tribuno Crasso che gli si con 
trapponc L insieme di tali tur 
bamenti affettivi è degno di un 
focolare domestico ma si fa 
fatica a pensare che Spartaco 
0 Crasso siano i personaggi più 
adatti per danzare le passioni 
interpersonali 

Il fatto é che il nuovo Sparta 
cus areniano (nuovo si fa per 
dire -e una creazione che de 
buttò a Basilea nel 91) tenta 
in ogni modo di sottrarsi al suo 
naturale destino di «kolossal» 
l-i croce smisurata che incom­
be sulla scena la minacciosa 
laccia della medusa che orna 
1 altare dei tnbuni e i costumi 
palliducci ma in linea con la 
convenzione iconografica del-
I antica «caput mundi» non 
aiutano a potenziare il magne 
tismo delle battaglie Tra legio­
nari e gladiaton non sembra 
esserci attnlo sudditi e padro­
ni combattono senza crederci 
perché tutta I energia del bai 
letto 6 accaparrata dai singoli 
protagonisti uno Spartaco 
(Paul Boyd) leggero nei gin e 
quasi emaciato nella sua di 
sperata battaglia di sentimenti 
privati ui, Alncano armonio 
so dal corpo felino due don 
ne accorate che strappano 
applausi a scena aperta e tra"le 
due e ò Joyce Cuoco celebre 
nel mondo per i suoi gin per 
tetti Eppure solo la cammina 

la strafottente e canea di pro­
sopopea di Crasso (Raffaele 
Paganini un danzatore abitua­
to ad espnmere nel movimen­
to molti tratti «romaneschi») 
assicura I ancoraggio alla tra­
dizione del realismo socialista 

Ai tempi il grande Vladimir 
Vassiliev calato nel ruolo dello 
Spartaco di Gngorovitch, era 
biondo, possente buono e fa­
ceva piangere le masse degli 
spcltaton Youn Vamos prefe­
risce far piangere il suo eroe 
sulla scena con la segreta am­
bizione di reshtuire un volto 
umano ad u ro stereoUpo Da 
solido artigiano della coreo­
grafia cesella armoniose e do­
lenti evoluzioni e ha guizzi 
esornativi che vorrebbero rim­
piazzare la forza e il dinami­
smo di cui è privo il balletto 
Ma fa di più ingarbuglia la tra­
ma lineare der racconto facen­
dolo incominciare dalla fine 
con Spartaco morente sulla 
croce che nvede il suo passa­
to inoltre sposta i brani musi­
cali nella colonna sonora del-
1 onesto Aram Kaciatunan 
musicista di regime e il pub­
blico dei più ingenui ma anche 
dei più affezionati alla forma 
del racconto tradizionale pro­
testa dice di non capirci più 
nulla Stanno al passo della 
danza come possono, i balle 
nni di Verona, mentre l'orche­
stra conferisce alla musica di 
Kaciatunan un ironico sapore 
bandistico forse non propno 
voluto 

Il profeta della Beat generation insieme a Kurt Cobain, nel ed «the Priest they called him» 

Burroughs trova il suo «Nirvana» 
STEFANIA SCATENI 

• I ROMA. Ancora una volta 
•fa il prete», questa volta su di 
sco L'avevamo gii visto fare il 
prele-pusher e maestro di vita 
nel film di Gas Van Sani Drug 
slore cowboy Ora William S 
Burroughs e rientrato negli 
stessi panni per the 'Priest-
they called him, pezzo unico di 
un mim-cd realizzato con il 
chitarrista dei Nirvana. Kurt 
Cobain Dodici minuti di reci­
tato, con la stessa roca voce 
profonda, mudulata e asim­
metrica, delle sue frequenti let­
ture (alcune delle quali repen 
bili ancora su vinile, provate 
con The doclor is on die mar 
ket, Intenor Music) E di sotto­
fondo, c'ò la chitarra di Cobain 
che sembra cercare un espres­
sione adeguata allo spessore 
del «lettore» molte svirgolate 
qualche confusione, un tappe 
to sonoro con qualche gabba 
insomma Vale la pena co­
munque godersi il mini-cd -
che anticipa di poco I uscita 

del nuovo Ip dei Nirvana In 
utero - non fosse altro ctie per 
risentire la recitazione ipnotica 
di Buiroughs Un mito il suo 
che va oltre quello delie pop 
star lui oltretutto e ancora vi 
vo e arzillo in barba ai suoi 
quasi ottani anni (e nato nel 
M) e a una vita vissuta più 

che intensamente scandaglia­
ta stnzzata estremizzata e 
sconvolta da qualsiasi tipo di 
droga valesse la pena di prova 
re In parte ce I ha raccontata 
lui stesso impastata coi suoi 
incubi ne // pasto nudo il ro­
manzo che David Cronemberg 
ha poi nscntto per il grande 
schermo Molti sono i musicisti 
che hanno voluto rendergli 
omaggio t il c.iso degli Steely 
Dan ad esempio ma anche di 
John Cale e dei Sonic Youth C 
stilisticamente del rap 

Li vita ili Burroughs baste 
rebbe da sola a farne un mito 
Ma lui ha fatto ili più ha cani 
biato il peri orso della li Itera 
tura americana e stato il capi 

lano di cordata della Beat gè 
neration ha inventato nuove 
tecniche di scnttura (cut up 
fold up routine) ha ispirato 
generazioni di intellettuali Al 
to magro cappello e bastone 
Burroughs si definisce un 
«esploratore di aree psichiche 
nuove» ossessionato dalla 
morte dalla catastrofe nuclea 
re e dalle deviazioni della 
scienza ha traccialo una map 
pa per mezzo di un allucinata 
violenza espressiva del suo 
stesso terrore nei confronti del 
I avvento del «manicomio co 
smico» il lav<iggio mentale 
operato in larga scala dai go 
verni per controllare le masse 
In molti lo considerano un prò 
feta quelli che vedono quel 
manicomio in parie avverato 

È diventato un autore classi 
co C si e messo anche a dipin­
gere quadri Col fucile (una 
vecchia passione quella ilellt 
anni di cui sua moglie ha latto 
le spese) 1 suoi shotqtin - li 
sue tele sforacchiate dalle pai 
toltole sono già entrati tra gli 
oggi tti simbolo del cullo ili 

massa «Pitturi e si rntur.i han 
no lo stesso l ine-dice Cria 
re un mondo impersi rutabile e 
pericoloso che remi i 1 osser 
v iton innsapi voli dilli sui 
conosci nzi Di lutto quello 
ib i s i e sopr illutto di luttu 
qui lineile non s i-

vVilh.un Burroughs i un gì 
niello miilliint'ili ih (ih i si in 

pn piai luto e mimin ire su lui 
ti i ti rriton i spn >SIVI possibili 
C osi numerose sono anelli le 
sue lompirs i te nel mondo 
ili 11 i musila Di quelli con il 
colli g ì di scritturi lohn laor 
no t qui 111 i on Lumi Anili r 
soli I ino ili itili ile espi ri 
ini uto ton Kurt C obain I non 
linisii qui Alienili imo i on 

William S Burroughs 
A fianco Kurt Cobain 
Sono insieme 
nel mini-cd «the Priest 
they called him» 

ansia i risultali della sua colla 
borazione con Michael Franti 
e Rono 1 se ovvero con i Di 
sposa ble Heroes of Hiphopn 
s\ Il rap nippo americano dei 
dui californiani arrabbiato e 
vitale titillo alla forza espressi 
v i e distniltiv i ili Burroughs 
s i r i ^ o speriamo) un t miscc 
I 11 .plosiva 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALiA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 

sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 

CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc: C 06265 03200 
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ACAOEMYHALL 
ViaStamira 

ADMIRAL 
Piazza Vertano S 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 0 
VialeJonlo 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

AUQUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

CAPRANKHETTA 
PzaMonlecitorio 125 

CIAK 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 44237778 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10000 
Tel 5408901 

L 10000 
Tel 5816168 

L 10 000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10000 
Tel 8176256 

L 10000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 3236619 

L 10000 
Tel 6792465 

L 10000 
Tel 6796957 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA 01 RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

OIAMANTE -
Via Prenestlna 230 

EDEN 
P.zzaColadlRionzo 74 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

EMPIRE} 
V ledali Esercito 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

EURCME 
ViaLiszt 32 

EUROPA 
Corsod'ltalla 107/a 

EXCEUIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 
ViaBissolall 47 

RAMMADUE 
ViaBissolall 47 

GARDEN -
Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

GREEN* ICH TRE 
ViaG Bodoni 57 

GREGORY -
Via Gregorio VII 180 

HOLtOAY 
Largo 8 Marcello 1 

INDUNO -
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

MADiSONTRE 
VlaChiabrera 121 

UAOrSONQUATTRO 
VlaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova 176 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
ViaViteroo 11 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L7000 
Tel 8553485 

18000 
Tel 8553485 

L 10000 
Tel 295606 

L 10000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10000 
Tel 8417719 

L 10000 
Tel 5010652 

L9000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Tel 6876125 

L 10000 
Tel 5910986 

L 10000 
Tel 8555736 

L.6000 
Tel 5292296 

L 10000 
Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 5812848 

L60O0 
Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

t-10000 
Tel 6384852 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 

L 10000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 766086 

L 10000 
Te, 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 6794908 

L 10000 
Tel 3200933 

L 10000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

Calde notti d'estate con T Thomas Ho-
well (17-18 55-20 40-22 301 

Oregon latteria di Braca Lee(18-2015-
2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusure, estiva 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
-H (18 30-20 35-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oaloe-G 

(18 30-20 30-2230) 

Coma l'acqua per II cioccolato di Alfon­
so Arau con marco Leonardi-OR 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

Massacro dagli Innocenti 
(18-20 05-2230) 

Una «Ha Indipendente di V Kanevski 
con Pavel riazarov - OR 

(1710-18 55-2040-2230) 

- Un giorno di ordinarla (olila di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro­
bert Du vai-OR (17 45-20 05-22 30) 

Chiusura estiva 

Libera di Papi Corslcato con la|a Forte 
•BR (17 30-1910-20 50-22 30) 

Il cuoco, Il ladro, tua moglie e l'amante 
di Poter Greenaway con Michael Gam-
bon-DR (18-2010-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

L'amante bilingue 
(17-1845-2030-22 30) 

Chiusura estiva 

Caccia mortala di Vie Armstrong con 
DolphLundgren-A (18-2015-22 30) 

Chiusura estiva 

Il cameraman e l'attattlno di e con 
RemmyBelvaux-G 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

UHracorpI rimastone continua 
(17-18 50-20 40-22 30) 

L'amante bilingue di Stephen Frears 
con Dustin Hotlman Geana Davis-BR 

(18-1520 30-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon­
so Arau con Marco Leonardi -DR-E 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Li riballa (18 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusuraestlva 

Chiuso per lavori 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2015-22 30) 

Chiusuraestlva 

Chiusuraestlva 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann con DB Sweeney-A 

(17-1850-2040-2240) 

Lo sbirro, Il boat e la blonda di John 
Naughton con Robert De Niro-G 

(1715-19-2045-22 30 

Beneficio del dubbio 
(1715-19-2045-22 30) 

La moglie del soldato 
(17-18 50-20 40-22 30) 

La mela oscura (18-2015-22 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel 
con Elisabeth Bourglne • DR 

(18-2015-22 30) 

L'tmanle bilingue (16-2015-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann conD 8 Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

• Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-20 20-22 30) 

La mal* oscura (17 45-2010-22 30) 

Chiusuraestlva 

Oregon la Moria di Bruca Lee(18-2015-
2230) 

Q OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A' Avventuroso BR: Brillante, O.A.: Dls animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascienza O: Giallo, H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storico-MItolog, ST. Storico, W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 5813116 

Vedi Cinema ali apeno 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno diJ Avnet conK tìathes 

(17 30-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7 000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4832653 

I racconti della camera rosta di Robert 
Yip-E(VM18) (18 30-20 40-22 30' 

QUIRINETTA 110 000 D II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 conSergioCastellitlo-DR(1650-1845-

2035-22 30) 

REALE L 10 000 I tratgrettorl di Walter Hill con Bill 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Paxlon Ice Telce Cube DR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 L'impero del tenti di Nagisa Oshima 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 conT Fuji E Matsuda-E 

(16 30-18 20-2025-2230) 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L6000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon -
DR (18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

I racconti dalla camera rotta di Robert 
Yip-E(Vm18) (18 30-20 40-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Uttracorpl l'Invatlont continua 
(17-18 50-2040-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Dragon, la storia di Brace Lee 
(18-20 15-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Allve I sopravvissuti (20 45-22 45) De-
llttletegreti(20 30-22 30) 

I CINECLUB • 
ASS CULT ARCI 
Via Nomenlana 175 Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Der Golem (20) Era-
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 terhead (21 30) Monkey Butlnnet (23) 

SALA CHAPLIN Lo tpecchlo (2030) 
Oltre 11 giardino (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 82000959 

Riposo 

CINECLUB E CERUSICO 
Via A DeGaspen 13/15- Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema del piccoli) 

VialedellaPmotalS Tol 8553485 

Riposo 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chlususa estiva 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L 8 000 Riposo 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Chiusuraestlva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tal 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

L5000 
Tel 3227559 

Riposo 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Chiusuraestlva 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Drago d'acciaio 
(1630-1815-2000-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

L 10 000 SALA UNO Dragon, la storia di Bruca 
Tel 9420479 Lee (17 30-2130) 

SALA DUE La meta oscura (17-2230) 
SALA TRE Calde notti d'aitale 

(17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale T Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusuraestlva 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Calda noto d'estate 
( f 30-19 05-20 45-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La mela oscura (17 30-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L6000 
Tel 5672528 

Dragon, la slorla di Bruca Lee 
(16-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
VlaGarlbaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 16 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusuraestlva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA Un giorno di ordinarla lolita di 
Joel Schumacher(21) Vite sospese di 
David Seltzer (24) 
SALETTA Shall We Dance? (24) 

ESEDRA L 8000 Dracula di Francis Ford Coppola(21) 
Via del Viminale 9 Tel 483754 Sotto II cielo di Parigi di Michel Bena 

(2315) 

NUOVO SACHER 
largo Asclanghi 1 

L8000 
Tel 5818116 

Lezioni di plano (21) Manila paloma 
bianca (2115) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Allve I sopravvissuti (20 45-22 45) Da­
mile »ec,re«(20 30-22 30) 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com­
merciale Le Torri 

Puerto ascondito di Gabriele Salvalo-
res Vito e gli «Urlai Antonio Capuano 
(La proiezione incomincia alle 20 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI Un giorno di ordinaria follia 
(20 45-2245) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA Guardia del corpo (2045-23) 

ARENA CORALLO S SEVERA Proposta Indecente (21-23) 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge V iaM Corblno,23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroli 96 -Te l 446496 Splendid via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse viaTIburtlna 380 -Tel 433744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Passeggiata del Glanicolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran­
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa­
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orarlo 15-19 escluso sa­
bato e domenica 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (lei 
0/66/742065-742066) 
Allo 21 Le tra manale di T M 
Plauto Regia di Fausto Costanti­
ni 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • 
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
fllla 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 21 15 Osterie 
del tempo peno con Fiorenzo Fio­
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta-
_, ro,14-Tel 8416057-8548950) 

Riposo 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronì 1 -

Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi, 104 - Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonln Ar-
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82M-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
58174J3) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo 5 
-Tel 6679419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome­
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino oro 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiopolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCO SCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11 - Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3-Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Maaalmlnl, Banfi, Montavano, Do­
mili Botteghino dal lunedi al ve­
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) » 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI­
CA (Dalle 18lel 5651310) 
Alle 20 Truculento di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Sam-
mariano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dlo-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 
Riposo 

ULPIANOIvIaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Volle 23/a • 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
trlcianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522-tei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon­
tane-Frascati) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmam 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Gli uffici dell Accademia Filarmo 
mea Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta­
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Svlaloslav Rlchter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo­
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia­
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione must 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo 
ci sdiste (prolessionisti) Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici-O Vecchi Anlipar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Mono 101-Tol 6795333) 

Equipe 84 un mito La formazione (nella foto Victor Soajtam e 
Franco Ceccarelh) sarà in concerto -uno di quelli da non perdere 

assolutamente-stasera ore2J al Parco di San Sebastiano 
nell'ambito della manifestazione -Vostlia matta anni 60-

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba­
stiano viale delle Terme 55 * Tel 
70495421) 
Alle 21 30 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia "Attori e Tecni­
ci» Concerto dell -Equipe 84» 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) , 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Co­
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­

convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel­
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nofole violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico I -Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA. (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN­
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor 
golili 120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 

Presso lo stud o musicale Mugi 
sono aperte i* iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
Zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio delle Mura Valicane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
la 352-Tel 6638200i 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni­
co femminile e misto Corsi di 
strumento e sonetto Per iscri­
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo di chitarre Luca Pa-
gllant e Angelo Colone Ingresso 
libero 

F 1 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio­
la da gamba ritmica Ddlcroze 
Danze popolari pianoforte sol­
feggio violino orchestra por 
bambini Prenotazioni dal 7 set­
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Eroica Roberto De Ro-
mait» (pianoforte) musiche di 
Liszt Beethoveb Schumann In 
caso di pioggia il concerto si etlet 
tuerà nell adiacente «basilica di 
S Nicola In Carcere 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa­
ce 5-Tel 7807695) 
Alle 2' Arie lievi della sera In 
programma musiche di Barn 
Beethoven Brahms In caso di 
pioggia il concerto si terrà nella 
pane coperta del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia VP - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Alle 20 45 Musica rutta L'Otto­
cento l'Italia direttore artistico 
Daniele Valmaggi In programma 
musiche di Gllnka Oaikovsk) Bo-
rodln 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa­
lone degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 
Alle 21 30 Franco Musi (contrab­
basso) Musiche di Boso Bou-
smartier Sculler Corghi Klozi 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Cigli-Tel 4817003-481601) 
Riposo 

OGGI GRANDE "PRIMA" OGGI 
DJ ESCLUSIVA AL F I A M M A 
PENELOPE CRUZ seduce il Festiva! di Locamo 

(Corriere della Sera) 
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ORARIO SPETTACOLI: 18.30 - 20.30 - 22.30 

VASCELLO <V a G Canni 72 Tel 
&809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Alle 21 30 Blzarrerfes musiche d 
autori vari con la direzione artisti* 
ca di Margherita Parnlla coreo-
gralie di Tarao Suzuki P Corciu 
lo E Poliakov 

VILLA PHAMPHILl MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Aurelta Antica 12 
Tel 5816987} 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scati) 
"Iposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (.'la 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 58V051) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami­
nia 80) 
Alle 22 Romantica'93 con Serena 
Damafani e Marco Tullio Dentale 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta 7 Tel 
57459B9I 
Riposo 

DEJAVUlSora Via L Settembrini 
tel 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 26-Tel 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frano -ano 42 
Tel 4871003) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano - Farnesina) 
Alle 23 De-Ce con gli Hetzapop-
pln 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Caprioli 24 via Selva Ne 
ra-tel 3091024) 
Tutti 1 venerdì dalle 22 Discoteca 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino Tel 
6582689) 
(Interno base nautica -Stella Po­
lare-) 
Oggi serata con 1 No Problem 
Musica lunky anni 70 solid rock 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabi ano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA CI MUSICA DI TESTACCiO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM ,Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Riposo 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de t U n i t à . 

da L. 8.000 a L. 6.000 

OGGI Al CINEMA 

METROPOLITAN - MAESTOSO 
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I cmnisu ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
f dalle 15 al lf ore 18 

Estate romana con la sordina 
Serate afose e pochi spettacoli 
• • Aspettando la sera per...non lar 
nulla Calato il sole, che in questo ago­
sto non ha concesso tregua, i romani 
potrebbero rinfrescare anima e corpo 
tuffandosi in una delle tante iniziative 
estive, se ce ne fossero abbastanza. 
Film, rappresentazioni teatrali, concer­
ti: gli spettacoli della Capitale sono ri­
dotti al lumicino. Le tre arene - l'Ese­
dra, il Nuovo Sacher e l'Arena Tiziano 
- e gli schermi del Cineporto e di Tor 
Bella Monaca offrono la goduria di un 
film sotto le stelle, ma sarebbero suffi­
cienti per una cittadina di provincia, 
non certo per soddisfare i desideri di 
una capitale. 

E Roma troppo spesso e per t roppe 
cose si dimentica di esserlo. Il teatro? 
Fiorenzo Fiorentini lavora al Parco de­
gli Aranci, alla Quercia del Tasso viene 

DELIA VACCARELLO 

rappresentata la Locandiere di Goldo­
ni e ad Ostia Antica si recitano le opere 
di Plauto. Gli scenari sono suggestivi, i 
lavori interessanti. Ma quanti altri pal­
coscenici restano vuoti? 

Cosi i romani restano con una «vo­
glia matta». 

In 70mila sono andati al Parco di 
San Sebastiano ad applaudire gli attori 
del teatro Vittoria che si esibiscono 
ogni sera nella spiaggia della «Voglia 
matta anni '60», circondati da sabbia 
cabine e sdraio a strisce. Insieme a loro 
quattro voci storiche: Nico Fidenco, 
Jimmy Fontana, Gianni Meccia e Ric­
cardo Del Turco c h e a t tendono nei 
prossimi giorni l'arrivo dell 'equipe '84. 
di Sergio Endrigo e di Edoardo Vianel-
lo. 

Echi del passato da ascoltare e rias­
saporare. Gli anni c h e furono sembra­
no andati di moda quest 'anno, visto il 
grande boom targato «anni sessanta» 
che si riflette anche nella scelta delle 
pellicole. Vanno meno di moda invece 
i libri. 1 romani cont inuano ad avere bi­
sogno di un «Invito alla lettura»: è l'ini­
ziativa c h e ha sede nei giardini di Ca­
stel Sant'Angelo, dove i libri vengono 
venduti un tanto al chilo - per l'esattez­
za a dieci mila lire. Forse non è un 
grande incentivo, a m e n o che non si 
abbia la fortuna di trovare un libro cer­
cato da anni disperatamente. 

Restano i concerti di musica classica 
al Chiostro del Bramante, al Teatro di 
Marcello e al Palaexpò. Per favore, il 
prossimo anno, non lasciamoli t roppo 
soli. 

VILLA BLANC. Scade oggi il decreto legge che permetterebbe allo Stato di esercitare, con 28 miliardi, il diritto d'acquisto 
Il ministro Ronchey non lo ripresenterà lasciando aperte tutte le questioni, dal circolo ufficiali alla Galleria d'arte antica 

E lo Stato resta a guardare 
Lo Stato starà a guardare: in attesa del giudizio pe­
nate sulla «tentata truffa» di Villa Blanc - prezzo gon­
fiato in vista dell'acquisto proposto dal ministero dei 
Beni culturali -, lo storico edificio resta abbandona­
to a se stesso mentre nella capitale non si contano 
le proprietà demaniali e comunali destinabili a un 
uso sociale, circolo ufficiali compreso. Ma, per ora, 
Palazzo Barberini resta dov'è... 

GIULIANO CESARATTO 
^ B Decreti legge, ballotti mi­
liardari, avvisi di garanzia e ar­
resti. La lunga storia di Villa 
Blanc, munumento d'arte e 
cultura in corso d'estinzione, si 
trascina con un altro, incerto 
passo. Oggi scadono i termini, 
sessanta giorni dalla presenta­
zione del decreto ministeriale, 
per tradurre in legge l'acquisto 
da parte dello' Stato dello stori­
co sito. Ronchey potrebbe ri-
presentarlo, ma non lo farà, 
anche perché sull'intera ope­
razione di compravendita pen­
de un complesso procedimen­
to penale che cerca di dimo­
strare come il «congruo prez­
zo» stabilito per l'acquisto da 
parte dello Stato sia opportu­
namente lievitato non appena 
furono apposti alla villa i vin­
coli conservativi e di tutela arti­
stica. 

Da meno dì 3 miliardi offerti 
nel 72 dall'ambasciata tede­
sca, si è passati agli oltre 23 del 
passaggio tra la fallita Sogenc 
e la minuscola Lases nel '98, 
pochi giorni prima del primo 
decreto ministeriale che eser­
citava lo statale diritto di prela­
zione. E da allora la polemica 
avanza anche più veloce della 
decandenza della villa. Tra un 
decreto e l'altro l'acquisizione 
sembrava fatta ma è sempre 
abortita nonostante l'insisten­
za del ministro Ronchey e del 
gradimento all'«affare» fatto 

dall'Esercito Uic con Villa 
Blanc si sarebbe assicurato un 
edificio degno di quel Palazzo 
Barberini che, occupato dal 
circolo ufficiali, dovrebbe di­
ventare l'unica sede della Gal­
leria nazionale d'arte antica. 

Un progetto a catena quindi, 
dove tutti avrebbero avuto 
qualche vantaggio - i venditori 
per la generosità del prezzo, il 
ministro per l'idea, l'esercito 
per l'esclusiva, la gente per la 
galleria - se non ci avesse mes­
so lo zampino un giudice inso­
spettito dai miliardi necessari 
all'acquisto (27,7) e di quelli 
per la ristrutturazione di una 
villa, munumentale finche si 
vuole, ma ridotta in stato di as­
soluta fatiscienza. Cosi il pm, 
Pietro Giordano, ha indagato, 
ha ottenuto una perizia del mi­
nistero delle finanze che fissa a 
12 miliardi il valore di Villa 
Blanc ha ipotizzato una serie 
di reati (peculato e falso ideo­
logico) per venditon e acqui­
renti mentre per un altro uffi­
cio statale, l'Ute, erano "Con­
grui» quei 23,3 miliardi più le 
spese. 

Si profila quindi una batta­
glia di penti mentre restano 
agli arresti i dirigenti dei Beni 
culturali, Francesco Sisinni 
(fermo domiciliare a Maratea) 
e Francesco Zurli, oltre all'am-
minislratrice della Lases, Ma­

riella D'Alessio, e al mandato 
per il latitante Antonio Pulcini, 
zio della D'Alessio, titolare del­
la Lases e personaggio di spic­
co della Sogcne. Una battaglia 
di carte e giuramenti che farà 
allungare di molto la già lunga 
agonia della villa sempre più 
vittima dall'abbandono, dei 
furti, crolli, piccoli incendi cui 
fanno fronte come possono i 
precari e ultraventennali cu­
stodi, lo scultore Pietro De Lau-
rentus e sua moglie. Antonina 
Di Rienzo. 

E. in attesa del giudizio pe­
nale, lo Stato stara a vedere 
mentre si allontana anche la 
soluzione per Palazzo Barberi­
ni e per il circolo ufficiale che 
sono in molti, nell'Esercito, a 
voler lasciare dove sta. All'E­
sercito infatti, per la ncreazio-
ne degli uomini con le stellette, 
il Comune ha già offerto la pre­
stigiosa villa Mazzanti a Monte 
Mano, ma non ha avuto rispo­
sta e neppure alcuna proposta 
sulla ricca e variegata lista di 
edifici di propnetà comunale o 
demaniale che non hanno de­
stinazione o clic ne hanno di 
instabili. Sono molti, alcuni di 
pronto uso, o. come villa Maz­
zanti, in via di ristrutturazione. 
Altri ritroverebbero una funzio­
ne sociale, giustificando tutta 
una serie di costi passivi e ab­
normi: villa Aldobrandini, villa 
Celimontana, il casino Algardi, 
villa Bel Respiro, villa Sciarra, 
villa Bonclli, villa Chigi, villa 
Carpcgna, villa Torlonia, villa 
Lazzaroni, villa Lais, villa Flora, 
villa Leopardi, alcuni casali e 
casalotti di villa Borghese, tan­
to per citare i più noti, potreb­
bero facilmente fare al caso 
me nessuno ne parla. Forse 
proprio perchè, al contrario di 
Villa Blanc, non costerebbero 
nulla. Lo Stato li ha già, daffa­
re» non s'ha da fare. 

Villa d'Este e Villa Adriana 
mete di Ferragosto 
degli amanti dell'arte 
«Gradito» Castel Sant'Angelo 

H i A Ferragosto i turisti e i romani amanti dell'arte hanno pre­
ferito stare all'aperto: Villa d'Este a Tivoli, il Foro romano e Villa 
Adriana sono stati nell'ordine i tre musei statali del Lazio più fre­
quentati il giorno dell'Assunta. In totale il 15 agosto sono stati 
6.503 i visitatori dei 32 musei, ville, aree archeologiche statali 
aperii nel Lazio, con 5.211 paganti per un incasso totale di oltre 
31 milioni. Ma se Villa d'Este ha avuto 3.780 visitatori (con un in­
casso di più di 16 milioni), il «pnmato» negativo spetta alla Rocca 

di Albomoz di Viterbo che in tutta la giornata ha avuto soltanto 
due visitatori, con ottomila lire di introito. Oltre 1.200 i visitatori 
del Foro Romano e del Palatino, mentre la Villa di Adriano a Ti­
voli e stata la meta di un migliaio di persone. Tra i musei al «chiu­
so», il record della giornata di Ferragosto spetta a Castel Sant'An­
gelo con 865 visitatori, seguito a notevole distanza dalla gallona 
Borghese che è stata scelta da 422 persone. Tra i musei romani 
più famosi la Galleria nazionale d'arte moderna ha avuto 136 vi­
sitatori, mentre il museo etrusco di Villa Giulia ne ha avuti soltan­
to 127. Non migliore fortuna hanno avuto le aree archeologiche e 
i musei fuori citta, in particolare in Etruria, A Cerveteri. le tombe 
etrusche e il museo sono stati scelti da 153 persone, la metà di 
quanti sono stati a Tarquinia e Vulci. 

La provincia di Viterbo ha riscattato il record negativo di pre­
senze della Rocca di Albomoz con 290 visitatori a Villa Lante a 
Bagnaia e 207 al palazzo del Vignola a Caprarola. Nella Capitale' 
buona l'affluenza di pubblico nel giorno di Ferragosto al Colos­
seo (301), agli stavi di Ostia Antica (374) e alle terme di Cara-
calla (299), Decisamente molto ridotte invece le presenze ai mu­
sei dell'Alto Medioevo (5 visitatori), delle arti e delle tradizioni 
popolari (9 visitatori) e alla galleria d'arte antica (6 persone). 

Analisi di un esperto sugli incendi 
Quali cause, quali responsabilità 

Perché nel Lazio 
vanno in fumo 
gli ultimi boschi 

FRANCESCO MARIA MANTERO * 

• I Ogni anno, a seconda so­
prattutto delle condizioni me­
teorologiche, tra i 30.000 e gli 
80.000 ettan di bosco vanno in 
fumo per le cause più dispara­
te, comunque sempre acci­
dentali e dolose, certamente 
mai spontanee. Il termine «bo­
sco» comprende una categoria 
troppo vana di sistemi ambien­
tali per permettere una facile 
lettura del fenomeno incendi; 
una chiave possiamo però ri­
cercarla in quella differenza di 
2 milioni di ettari cui si accen­
nava poco la. Nell'inventario 
forestale questa superficie di 
tutto nspetto è assegnata alle 
cosiddette «formazioni partico­
lari» che comprendono tutte 
quelle forme di vegetazione, 
prevalentemente * arbustica 
quali la cosiddetta «macchia 
mediterranea», nonché gli ar-
busteti collinari, originatisi dal­
l'abbandono delle coltivazioni 
collinari, che costituiscono 
una fase evolutiva della vege­
tazione verso il ritomo del bo­
sco vero e proprio Proprio 
queste «formazioni particolari» 
debbono subire il maggiore 
impatto distruttivo sia degli in­
cendi accidentali che di quelli 
dovuti ai tanti interessi umani 
che si scontrano con l'espan­
sione del bosco. Le motivazio­
ni vanno dal classico incendio 
doloso appiccato per contra­
stare l'istituzione o l'attivazio­
ne di un parco (ò lampante il 
messaggio della distruzione 
dei boschi vesuviani, di quelli 
del Cilento o dei Monti Lucrcti-
li). alla piromania dei pastori, 
dalla bruciatura delle stoppie 
(vitalissima ma non perse­
guita dalla legge), a quella di 
ripulitura del sottobosco ai fini 
venalon. soprattutto laddove si 
tengono le cacciarelle al cin­
ghiale, dal fuoco prezzolato 
dai re del mattone di pochi 
scrupoli, all'incendio che favo­
risce il «ricaccio» degli aspara­
gi, o a quelle provocale per 
procurarsi lavoro come ope­
raio forestale stagionale, alla 
malattia mentaleecosl via. Ve­
re e proprie bombe incendia­
ne sono costituite dalle pinete, 

abbandonate ,i se stesse e 
quasi mai soggette ad o|toia 
zioni di spalcalura culi nino 
zione dei rami più bassi e see 
chi, e di diradamento Più difh 
elle l'incendio delle loresle na­
turali d'.ilto lusto, soprattutto 
quando il bosco, vicino alla 
sua «maturità», è ombrosi;, 
umido, povero di specie sta 
gionali che seccandosi in esta­
te sono le più facilmente in 
cendiabili, ina questi boschi si 
sa, sono una rarità soprattutto 
nell'Italia peninsulare domina 
la da cedui superslruttali. 

La lotta agli incendi boschivi 
appare difficile per la coni 
plessità delle interazioni tra 
uomo e ambiente e per la 
mancanza di un^i politica di 
prevenzione e di organiz/a/io 
ne delle forze antincendio Po 
chissimi gli uomini destinati 
agli interventi a terra - il l.a/.io 
con quasi 300.000 ettari di ho 
sco non dispone di operai lo 
restali che invece sono ben 
50.000 negli altrettanto estesi 
boschi della Calabria - pochi i 
mezzi aerei, tra cui i poco utili 
e costosissimi elicotteri, conse­
guentemente bassa la qualità 
delle operazioni, con una buo­
na percentuale di incendi che 
si ravvivano il giorno seguente 
l'incendio perché mai solfe* a 
ti Non ci sono soldi e mano­
dopera per procedere ai -tagli 
di succisione» che si dovrebbe­
ro eseguire sui boschi percorsi 
dal tuòco per togliere tronchi e 
rami bruciati, risibile I entit i 
delle opere di rimboschimen­
to. Poche e mal gestite le risol­
se finanziane disponibili, con 
un contributo operativo degli 
enti territoriali locali ancora 
del tulio insufficiente 11 solito 
monumento italiano all'irra­
zionalità, evidente soprattutto 
se con le cifre, contenute, della 
prevenzione e dell'organizza­
zione di eiticaci servizi antin 
cendio anche dotando i volon­
tari di adeguate atlez/ature si 
confrontano quelle spavento­
se del disastro economico ed 
ecologico che ci i olpisce ogni 
estate 
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Tangenti 
In manette 
un impiegato 
della Pretura 
im Tangenti in Pretura, per 
accelerare o rallentare l'iter 
delle pratiche. I magistrati ro­
mani di «Mani pulite» stavolta 
hanno giocato in casa e han­
no fatto arrestare Vincenzo 
Di Gaetano, un addetto al­
l'ufficio informazione - della 
Pretura accusato di concus­
sione. Il provvedimento <i sta­
to emesso dal giudice per le 
indagini preliminari France­
sco Monastero su richiesta 
del pubblico ministero Leo­
nardo Agueci. Il dipendente 
della Pretura, in particolare, 
è accusato di aver preteso 
denaro per agevolare la defi­
nizione di alcune pratiche. L' 
indagine ha preso le mosse 
dagli accertamenti fatti dal 
Pm Agueci sul conto di Rai­
mondo Sandro, ex cancellie­
re dell' Ufficio Corpi di Reato 
del tribunale, c h e fu arrestato 
lo scorso anno con I' accusa 
di aver fatto sparire un sac­
chetto contenente sette chili 
di stupefacenti. -

Carceri 
Vertice 
per fermare 
il degrado 
• • Gli interventi fatti e 
quelli da realizzare per mi­
gliorare le condizioni igieni­
che delle carceri romane so­
no stati l 'argomento di un 
vertice c h e si è tenuto ieri tra 
il pm della pretura circonda­
riale presso la procura Maria 
Bice Barborini e il vice-diret­
tore degli istituti dì pena 
Francesco di Maggio. Di 
maggio ha voluto incontrare 
il magistrato per esaminare 
gli interventi già effettuati e 
progettare le iniziative da 
mettere in atto negli istituti 
di pena romani. 

Maria Bice Barborini è ti­
tolare di a lcune inchieste 
sulle condizioni igieniche 
delle carceri partite da de­
nunce presentate da dete­
nuti e personale. Sulla base 
di questi esposti le usi hanno 
effetuato alcune ispezioni e 
diffidato le direzioni degli 
istituti. 

Inquietanti retroscena nel delitto di Cinzia Bruno: qualcuno aiutò gli amanti assassini? 

Nuovi personaggi nel giallo di Riano 
Arrestato un muratore per depistaggio 
Quarto arresto per l'omicidio di Cinzia Bruno, l'im­
piegata del Viminale trovata morta il 6 agosto scorso 
sotto il ponte del Grillo, nei pressi di Monterotondo. 
In prigione è finito ieri Maurizio Severini, 44 anni, 
pregiudicato, di professione muratore. È accusato 
di falsa testimonianza e depistaggio delle indagini. 
Si cerca di far luce sull'occultamento del cadavere. 
Altri nomi nel mirino degli investigatori? 

MARIA PRINCI 

• i Salgono a quattro le per­
sone coinvolte nel delitto di 
Cinzia Bruno, la trentenne im­
piegata del Viminale, uccisa il 
4 agosto scorso e poi abban­
donata in due sacchi postali 
sotto il ponte del Grillo, a 
Monterotondo. E non ò esclu­
so che il numero possa salire 
ancora: altre persone sareb­
bero state invitate a collabora­
re alle indagini per rivelare al­
tri particolari del giallo. 

Intanto a Riano l'omicidio è 
sulla bocca di tutti. E sono 
giorni che gli abitanti di via 

Giacomo Matteotti e dintorni 
sono tenuti sotto scacco dai 
carabinieri. Cosi, dopo l'arre­
sto degli «amanti diabolici» -
Silvana Agresta e Massimo Pi­
sano • e dell'idraulico Sabati­
no Gigante, ritenuto responsa­
bile dell'occultamento del ca­
davere, ieri è finito in carcere 
un muratore di via Vigna del 
Piano: Maurizio Severini, 44 
anni, pregiudicato, amico di 
Gigante. Il pm Ersilia Calvane-
se ipotizza il reato di falsa te­
stimonianza e depistaggio 

delle indagini. Il muratore, nel 
corso di un interrogatorio, 
avrebbe fornito notizie non 
vere e sarebbe caduto spesso 
in contraddizione omettendo 
molti particolari. 

Non È escluso che l'uomo 
abbia un ruolo ben preciso 
nel giallo del Viminale. Po­
trebbe aver partecipato al tra­
sferimento del corpo della vit­
tima dalla cantina di casa 
Agresta al greto del fiume (o 
in una grotta) - e in questo ca­
so prenderebbe corpo la pista 
del secondo furgone. Come 
potrebbe anche conoscere 
molte cose sull'omicidio e 
aver deciso di non parlare pc« 
proteggere qualcuno. Un altro 
mistero si aggiunge, dunque, 
all'inchiesta di ponte del Gril­
lo. 

Nessun dubbio, invece, su 
chi ha ammazzato l'impiegata 
del ministero dell'Interno. Se­
condo la ricostruzione degli 
inquirenti, Cinzia Bruno è sta­

ta uccisa il 4 agosto scorso dal 
marito e dall'amante della vit­
tima. Loro, gli «amanti diaboli­
ci», l'avrebbero prima massa­
crala di botte e narcotizzata, 
poi pugnalata: sei coltellate 
sull'addome, una alla gola e 
altre in testa. Silvana Agresta e 
Massimo Pisano non hanno 
confessato, ma gli investigato­
ri ritengono di avere contro di 
loro indizi schiaccianti. I! ca­
davere della donna e stato te­
nuto nascosto per due giorni, 
infilato dentro due sacchi del­
le Poste. Poi è stato trasporta­
to fino al Tevere con l'inten­
zione di farlo scomparire, in­
ghiottire dalle acque del fiu­
me. E invece è rimasto impi­
gliato tra gli arbusti. Il motivo 
dell'efferato delitto' Cinzia 
Bruno sapeva che il manto la 
tradiva, aveva preso un giorno 
di permesso per un incontro 
chiarificatore con la rivale. Ma 
l'incontro le è risultato fatale. 

A cose fatte entrano in sce­
na i due amici: l'idraulico e il 

muratore. Sabatino Gigante e 
Maurizio Severini potrebbero 
essere i trasportatori del sacco 
misterioso. Avrebbero scari­
cato il cadavere prima in una 
grotta e poi a fiume in cambio 
di danaro. Gigante ha dichia­
rato al magistrato di aver rice­
vuto da Silvana Agresta l'offer­
ta di cinque milioni di lire. Ha 
aggiunto però di non aver ac­
cettato e anche di aver trovato 
il suo furgone parcheggiato in 
modo diverso dal solito. Seve­
rini. invece, si sarebbe più vol­
te contraddetto. 

Restano ancora molti gli in-
terrrogativi da sciogliere su 
questo delitto. Chi indaga, 
non sa che fine ha fatto l'arma 
del delitto, un coltello. È stato 
ripulito e riposto nel cassetto 
o gettato nel fiume? E ancora: 
l'autopsia ha rivelato che la 
vittima aveva ingento una 
trentina di pasticche di anfe­
tamina (Plegine). Resta un 
mistero il perché Cinzia Bruno 
fu costretta ad ingoiarle. 

Corsa al sindaco 
Pannella prò Rutelli ma... 
E intanto rispunta Garaci 
a lanciarlo è un francescano 
• • Pannella conferma, ap­
poggerà Francesco Rutelli nel­
la sua corsa a sindaco Perù il 
leader radicale lascia aperta 
una via di tuga, e c'O chi si 
aspetta persino una sua scesa 
in campo in prima persona, fi­
no ad ora negata, ma come 
sempre a sorpresa, all'ultimo 
minuto. «Non vedo candidati 
che possano mettere in crisi la 
mia scella di andare fino in 
fondo nel proporre Rutelli co­
me sindaco», ha dello icn i lea­
der radicale nel corso di una 
conferenza stampa. Ma ha an­
che aggiunto: «.. poi vedremo, 
se ci fossero candidati iniglion 
anche Rutelli potrebbe ritirarsi 
e magan candidarsi alla presi­
denza del consiglio». L'interes­
se di Pannella per le vicende 
capitoline, con la sua proposta 
della settimana scorsa di una 
•cogestione» Campidoglio-Va­
ticano in vista dell'anno santo 
del 2000 ieri è stato bollato co­
me un effetto «dell'afa d'ago­
sto» dal padre dell'ambientali­
smo romano Antonio Ccderna 
che, in un articolo su «Repub­

blica» ha ricordato il sai.cu di 
Roma -perpetralo nei decenni 
scorsi con la connivenza i elle 
forze reazionarie e elencali» 

E per restare in tema th sin 
daco e di religione ecco ri 
spuntare il nome di un possibi­
le candidato della De Enrico 
Garaci, già pruno arrivato con 
un mare di preferenze alle ulti­
me elezioni comunali e pò: la 
sciato in panchina per fare lai 
go a Franco Carraro K sialo 
Fratel Renato Morelli, fondalo 
re del IV ordine dei Francese a-
ni, a propone Garaci. «Qual è 
l'uomo migliore se non quello 
che e stato escluso dai giochi 
politici ed avversalo dai gioca­
tori'.' - ha delto il frate - Ci" 
meglio di Garaci. eh" ha avito 
una montagna di voti e poi e 
stato messo da parte '•• Ma 
sembra difficile che il consiglio 
francescano possa convintele 
Murtinazzoli Garau tulatli gin 
dò le liste di Sbardella e il ri 
cordo ò troppo vivo tra i ri 'in i 
ni, se la De dovrà ridursi a un 
«Signor nessuno» e dilficile t he 
la .scella cada su di lui 

.'» 
kv 
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Una città-museo artistico 
sull'orlo dell'eutanasia 
Coacervo di quattro elementi: 
aria, acqua; terra e fuoco 

Tanti scrittori e artisti 
arrivati da fuori Roma 
Costruttori del linguaggio 
e della comunicazione 

Una veduta della capitale, raccontata da un pittore-poeta 
come Enrico Galiian nella rubrica intitolata Prospettive 

, * * * ; « . *.<*> ' A ' * * • » : 

Ma che Pasolini era romano? 
Prospettive romane. Sguardi che attraversano la 
città-poliedro; immagini che si frammentano in 
un mosaico di memorie, lungo itinerari nascosti 
nel vivere d'ogni giorno. La Roma papalina che 
sta morendo e non se ne accorge. O che forse è 
già morta. La capitale raccontata da Enrico Gal­
iian, poeta e pittore, autore del libro di poesie 
Amalia, versi fino al 1962. 

E N R I C O G A L L I A N 

iaa Che fare d i questa Roma 
devastata e devastante da cen­
tinaia di anni , papalina, mas-
sona, ed oggi forse demo-re­
pubblicana, orrorosa f ino al , 
punto che ormai nessuno sa 
più come renderla metropol i 
europea. Che fare se gli intel­
lettuali, lavoratori, contadini 
sono fuggiti, omologat i o qua­
si. L'assenza da l l ' impegno» 
degli intellettuali ormai e con­
genita più che legata e omola-
gata a l /da l potere economico, 
la classe degli intellettuali non 
e mai esistita a lmeno a Roma. 
Se c'è stata ha solo pensato ai 
cazzi propri. Da altre parti era 
presente, si, ma per alcuni ver­
si era come se non esistesse 
tanto era a -pappa e ciccia» 
con il potere. Intellettuali e 
classe operaia, ' Intellettuali e 

. potere, temi car i , dibattuti in 
passato nelle università, nei 
circoli polit ici e letterari, cari al 
bla, bla. biadi tutti i giorni. Ro-

' ma non e schizofrenica f ino al ',. 
punto d i essere classificata • 
una città creativa: e una citta 
morta da tanto, tanto tempo, 
Non ci sono più Buonarroti. Si­
sto V, Aretino, Borromeo, Bor-
romini , Bernini padre, Cara­
vaggio, Cola d i Rienzo, Pasqui­
no, Mafai, Scipione, de Chiri­
co, Bartolini, Giorgio Amendo­
la, e poi tanti anonimi romani 
che hanno in passato dettato 
un «costume», una mentalità 
«romana». Romani, si, insom­
ma romani f ino ad un certo ' 
punto: Gadda era milanese 
tanto da essere nomato il gran 
lombardo, Raiano pescarese. 
Fellini 0 riminese. Andreott i è 
ciociaro, Zavattini era d i Luz­
zara, Leoncino umbro, Pasoli­
ni era nato a Bologna, Unga­
retti a Alessandria d Egitto, Pie­
tro Ingrao è d i Fondi, come era 

di Fondi Purificato. E poi i ro­
mani dei romanzi, romani 
splendidi, ma per la maggior 
parte erano abruzzesi, ciociari, 
umbr i . Leggere il grise in pro­
spettiva, prospettive per questa 
Roma, chissà cosa ci r imane 
aa dire se non ripetere l ino al­
l'ossessione: CHÈFARE. Roma, 
le cose. Gli oggetti romani so­
no solo sempre serviti agli in­
tellettuali per fare «cose», scri­
vere, dipingere, poetare, in­
somma, solo per«guadambiar-
ci». Roma è questo: una specie 
d i musco artistico, tanto vale a 
questo punto museificarla del 
tutto, totalmente recintata, in­
gressi a pagamento, protezio­
ne civile e militare mobil i tata 

, tutta a «prolezione». Come 
Lemmy Caution Operazione Al-
phaville terribile f i lm d i Go­
dard; oppure Biade Runner. il 
r i tomo d i Ladri di Biciclette, Ro­
ma città aperta. Sciuscià; oppu­
re Cinecittà farla diventare Me­
tropoli^, il Quarticciolo Viridia-
na, Tiburt ino 111 Giovanna 
D'Arco d i Drcyer. Se non addi­
rittura sperare che Roma stes­
sa, monument i , chiese, musei, 
gallerie e pinacoteca naziona­
le, decidesse per sé, l'eutana­
sia. Scomparsa o autoscom­
parsa. , 

Roma non è citta sognatrice 
6 senza fantasia ha solo una 
dose di surrealta dettata dalla 
sua origine, coacervo d i quat­
tro elementi fi losofici: aria, ter­
ra, acqua e fuoco. Città d'ac­
qua costruita sul tufo e sulle 
catacombe, né mistica, ne pa­
gana ma neanche laica, respi­
ra a malapena e ora respira 
per modo di dire, subl imando 
la sua asfissia. Vuole cont inua­
re a vivere ma altro da sé sente 
che è senza sbocchi ne per 
mare ne per terra, alza gli oc-

A destra . 
Pasolini 
mentre 
conversa con 
Gadda 

Immagini di 
Caravaggio 
e di 
Michelangelo 

chi al cielo e l'aria ricade con 
rumor d 'ozono sulla sua testa. 
Non rimane che leggere Roma 
attraverso gli strumenti cultura­
li della retorica. Sente vicina la 
«fine» ed allora elabora l'elabo­
razione paranoica del lutto in­
tendendo con c i6 allontanare 
da sé la morte e la paura folle 
di essa. Servendosi del l in­
guaggio schizofrenico. Roma 
ha deciso d i raccontare la sua 
(avola attraverso la sua recin­
zione museale. 

Anticamente giravano per 

Roma clocliards, barboni che 
decisero di sottrarre dal voca­
bolario parole da salvare e na­
sconderle nella propria pelle. 
Ognuno d i questi barboni ave­
va per se nascosto sulla pro­
pria pelle, negli anfratti, nei ri­
spostigli della propria carne 
qualcosa: una parola, un ver­
bo, la costruzione della frase, 
della comunicazione. Sogget­
to, predicato e verbo sulla pro­
pria pelle. Tutti assieme fre­
quentavano, chi più chi meno, 
i Fori, Colosseo, gli Orti roma­

ni, Caracalla, Isola Tiberina, 
ponte Tazio, Castel Sant'Ange-
io, Piazza Navona, Valle Giulia 
etc, eie. Diretti discendenti de­
gli Etruschi, questi «romani» 
barboni avevano per difesa 
fondato un proprio musco sul­
la propria pelle. Qualcuno vi­
veva dentro una «automobili­
na», la gloriosa Fiat Cinquecen­
to parcheggiala vicino alla 
Chiesa Nuova in Corso Vittorio 
Emanuele, altri dentro una 
splendida Citroen Due cavalli 
parcheggiala davanti la scali­
nata della Facoltà di Architet­
tura a Valle Giulia e in quei ru­
deri c i avevano stipato a forza 
frammenti del vocabolario che 
avrebbero dovuto, a detta loro, 
preservarli dal l 'omologazione. 
I «normali» in casa hanno qual­
cosa della loro vita incornicia­
to, nascosto dietro una porta, 
oppure museificato dentro 
sgabuzzini, cantine. Tutti mu-
scificano ed allora pcrcJie non 
museificare definitivamente 
Roma, museificata da millen-

•ni? 

Dentro la Fiat Cinquecento c\ 
avevano a forza messo dentro 
anche la f ionda ricavata da un 
ramo di cil iegio, le regole della 
nascondarella, acchiapparel-
la, buzzico, arrampichino, chi 
r imane a terra acchiappa, n ib-
babandicra e poi bul loni , vi l i , 
serci levigati puntuti per la 
mazzafionda, pall ine di coc­

cio, di vetro, acciarini, il gioco 
della nizza ( l ippa per chi ha 
studiato). Dentro la Due caval­
li: manifesti, (rammenti di 
Clarks spaiate, iearjs pantalo­
ne di origine genovese, eschi­
mo mitico spolverino nostra­
no, libri di testo, canzoni prole­
tarie, il testo La terra del rimor-

: so d i Ernesto De Martino, l'an­
tropologia culturale e musicale 
di Diego Carpitella, gli ecume­
nici lèsti di Pinocchio, e di 
Cuore e tanti tanti opuscoli c i -
cl.in prop. come si diceva allo­
ra. 

Se apertamente nessuno 
vuole ammettere che muscifi-
ca se stesso, la propria fami­
glia, il proprio «costume», che 
siano almeno loro, i «romani» a 
museificare se stessi, a chiede­
re di museificare tutta Roma. 
Andare a vivere fuori nei propri 
barattoli motorizzati a cielo 
aperto e ognuno si portasse 
dietro il proprio museo. Al l ' in­
terno di Roma installazioni vi­
deo a circuito chiuso, guide 
colte che ti portano in giro per 
la città. Nelle borgate video 
delle lotte per l 'occupazione, 
la casa, i servizi; ognuno guida 
di se stesso, a turno girare per 
Roma mu.seilicala, una vera e 
propria comitiva organizzata: 
«qui abbiamo caricato...qui c'ò 
stato, c'è passato Petroseili, qui 
Angiolo Marroni, Una Ciuffini 
Di Rienzo. Ve te rc .qu i c'è stala 
la speculazione edilizia d i Re­

becchini, Cioccetti, i Forchet­
toni, i preti che hanno «magna­
to e bevuto senza fa' n imman-
coer saluto...» 

Continuare a discutere d i 
traffico, servizi, vivibilità sareb­
be troppo. Corriamo ai ripari: 
museif ichiamo tutto e sorvolia­
mo la città con le guide turisti­
che. Una specie di Atlantide a 
cielo aperto. A questo punto la 
vita avrebbe più un senso com­
piuto. Visiteremmo, vigilerem­
mo, preserveremmo dentro e 
fuori e nelle case dell 'umanità 
romana, la Storia tutta, di que­
sta città. 

Poi verrebbe il turno della vi­
sita nelle case museificatc dei 
romani: «Veda, non ho raccol­
to nulla per me. però quel sas­
so per esempio, trovandolo ad 
Albcrobel lo passando per Ma-
tera, beh è stato giocoforza 
prenderlo e portarlo a casa. 
Ora ve lo mostro meglio, che 
ne dite. Tocchi , tocchi, pure ò 
mio, parla della mia vita av­
venturosa e di mia moglie...sa, 
ci si e seduta sopra e guardan­
domi riii ha detto sbattendo le 
ciglia, ti amo. Che tempi, eh, 
proprio altri tempi! Non torne­
ranno mai più. Mi creda si sta­
va "megl io" quando si stava 
"peggio". Non è cosi? Gradisce 
un maraschino, mistrà, un pa­
sticcino, senza compl iment i 
tanto l 'abbiamo sofferta tutti la 
fame e la sete». 

Monterotondo 
Revocato 
il sequestro 
del canile 

Per lo zoo 
pace fatta 
tra Comune 
e ambientalisti 

Venerdì 
20 agosto 1093 

Allarme ozono 
Di nuovo vietate 
le ore calde 
ai più deboli 

1 dati registrati dalle centraline di monitoraggio tra le otto di 
mercoledì mattina e le otto di ieri hanno segnalato ancora 
una volta che l 'ozono è arrivato al livello di attenzione, e ieri 
il sub-commissario Rosi ha comunicato che i soggetti a ri­
schio, cioè anziani, bambini e persone affetle da"malatt ie 
cardio-circolatorie, dovrebbero evitare di uscire da mezzo­
giorno alle quattro del pomeriggio, in particolare nelle aree 
periferiche ed extraurbane. 

Sospeso dal gip Giuseppe La 
Greca il sequestro del canile 
della Lega nazionale per la 
difesa del cane a Montero­
tondo, sottoposto al provve­
dimento per abusivismo. 
Ora la signora Gentil i, che 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gestisce la struttura, potrà 
tornare ad occuparsi dei 

randagi accolti nel rifugio, con il conforto della solidarietà di 
l-av, Arca e Legambierìte. In un comunicato, le associazioni 
animaliste danno la notizia ed assicurano che ora «la l-ega 
potrà attivarsi con maggiore serenità per trovare la migl iore 
soluzione per il benessere degli animali». 

L' incontro sarà il 3 settem­
bre, e gli ambientalisti saran­
no invitati a formare un co­
mitato insieme al Comune 
per «un utilizzo ott imale del­
ia struttura del giardino zoo­
logico». Î a proposta è del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sub-commissario Rosi e di 
incontri prel iminari ce ne so­

no stati già tre, cori il Wwf, la Lac, Italia Nostra e il gruppo 
«Noi per gli altri animali». Il comitato sarà presieduto dal lo 
stesso Rosi, dal dirigente del lo zoo, da zoologi e da ambien­
talisti. Saranno individuate le specie in via dì estinzione per 
programmi di conservazione, mentre le altre specie presenti 
nello zoo saranno sterilizzate. In programma anche un re­
parto d i ricovero delle bestie selvatiche trovate ferite ed uno 
per gli animali sequestrati perche oggetto di commerc i illeci­
t i , che spesso muoiono abbandonati in qualche stanzone. 

Di nuovo denunciato dal-
l'Oikos M.A., l 'uomo d i 37 
anni già indicalo come il pi­
romane che aveva appicca­
to vari incendi a Casale della 
Caccia, tra Castel d i Decima 
e Trigona. Mercoledì pome-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ riggiò M.A. ha aggredito a 
sassate ed aizzandogli con­

tro il cane lupo i volontari d i una squadra d i vigilanza dcl-
l'Oikos. Un volontario e stato ferito. L 'uomo e fuggito e l'Oi-
kos protesta per il fatto che non sia stato ancora arrestato, 
oltre a ricordare che la prefetturadi Roma non ha autorizza­
lo l'uso dell'esercito nel territorio della provincia, contraria­
mente a quanto fatto in altre regioni. 

Per il ferragosto. Marco De 
Pirro, ventunenne d i Ostia 
Lido, si era trasferito al cam­
ping Internazionale del Lido 
dei Pini. E si era subito mes­
so «al lavoro» per rifarsi delle 
spese. Con un compl ice ar-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ malo di coltel lo, mercoledì 
sera aveva rapinato un ne­

gozio di abbigl iamento. Mezzo mi l ione di refurtiva ma, arri­
vati a lui in base alla descrizione della commessa, i carabi­
nieri gli hanno trovato in tenda altra refurtiva: oggetti d 'oro e 
altri valori per un totale di circa cinque mi l ioni , À tradire De 
Pirro e stato il «look» da naziskin, ma sembra che il rapinato­
re non iippartcnga a nessun gruppo. Ora 0" a Regina Coeli. 
accusato di rapina e ricettazione. ' "" -

! malati cronici e quell i sot­
toposti a trapianto che han­
no esaurito i boll ini per il riti­
ro delle medicine, dovreb­
bero poterle ritirare gratis 
per tre mesi: e la proposta 
fatta dal capogruppo pds al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ la Regione Lionello Cosenti­
no all'assessore alla sanità 

Antonio Signore. Cosentino sottolinea che un decreto gover­
nativo consentiva ai pensionati esenti dal tiket d i usare 24 
bol l ini , ma era anche previsto che. in caso di malattie croni­
che o trapianti, il numero delle confezioni per ogni ricetta 
potesse essere elevato f ino a coprire un periodo di tre mesi. 
C'ò però chi i bol l ini li ha finiti, e va aiutato. 

Per sei mesi, il mare tra Tor 
Paterno e Villa Campello sa­
rà sotto tutela biologica f ino 
a sei miglia dalla costa. En­
tro quella zona, si potrà pe­
scare solo con reti da posta 
fissa, nasse professionali e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lenze. Lo prevede un decre­
to del ministro della Marina 

mercantile Costa pubblicato ieri sulla Gazzetta ufficiale. 

L'Oikos denuncia 
«llpiromane 
di Trìgona 
ci ha aggrediti» 

«Nazi» in vacanza 
al Lido dei Pini 
si rifa delle spese 
rapinando negozi 

Proposta pds 
Medicine gratis 
per tre mesi 
ai malati gravi 

Sotto controllo 
per decreto 
ali eccessi 
della pesca 

L U C A C A R T A 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di P A O L O A N D R E O L I 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G. Mameli, 24 -Tei. 06/58.98.285 

«GIANNI» 
Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tal. (06) 9485068 

ALESSANDRO FERRUZZI 
SERVIZIO RICAMBI 

ROVER 

TEL. 7101 172 
Via le T i t o L a b l e n o , 13 - Piazza C i n e c i t t à - 00174 R o m a 

sos *0» ^ S * 
ItaliaRadio 

*"tb 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a : Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

R i s t o r a n t e 
P I Z Z E R I A 
Forno a legna 

DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA USCIO ALL'APERTO 

Roma - Via Ardeatlna, 800 - Tel. 5018679 - 5010000 
ad un Km. Prima del Q.R.A. Fax 5018679 

MARTEDÌ RIPOSO SETTIMANALE 

i m t E t l A FUTUG/k & GEVENCE 
MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 

THE 
ROBOT 

ISHERE! 

A P E R T A T U T T A L'ESTATE 

( "' Si organizzano 
: megacene di compleanno 

a prezzi personalizzati 

robodlacoplanobar Roma Talenti • Via Renato Fucini. 244/c-d-e 
Tel.821372/8280647/823825 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Sezione di Nettuno 
Via della Resistenza nettunese 

Festa de T U l l ì t à 
Nettuno 

DAL 1 3 AL 2 2 AGOSTO 

FESTA DE L'UNITA 

CAMPI D'ANNIBALE 
ROCCA DI PAPA 

,..; Filimi ^.®@mti<§>' 

Pds Rocca di Papa 

FESTA PROVINCIALE DELLA 
SINISTRA GIOVANILE 

Ripi (Frosinone) 

beach vollei, tennis tavolo 
mountain bike, caccia al tesoro 

discoteca, raduni musicali, 
miss teen ager, karaoke 

ristorante, piano bar, mostre, 
video games, spazio, bimbi 

la sinistra, il pds, i giovani, 
le riforme, il cambiamento 

1 9 • 2 0 • 2 1 • 2 
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A N Z I O - P O N Z A [ ODI»» MI MtWSO: "> " '»"] 

D a l 1 * G i u g n o a l 1 1 Giugno (giornal i * * - * ) 

da A N Z I O 07 .40 * 08 .05 1 1 . 3 0 ' 13.45* 17,15 

d i , PONZA 09 ,40 11,20* 15.30* 18.30" 19,00 

' . F - a r t a u mi r iad i » GtowxH * Sofci Sanalo r D o m u n k * 

D a l 1 * S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e g iorna l iere ) 

da ANZIO 07.10* 08,05 OT^O'IUD-13.45*16.30 1H.10* 

da PONZA 07,40' 09.40 11,20' 15,00' 16.30' 17,30* 18,10 

D a l 1 2 G i u g n o a l 3 1 A g o a t o (g iornal iere) 

da A N S O 07.40* 08.05 09,20' 11.30* 13,45*17,15 19,00' 

da PONZA 07.40' 09,40 U.?0* 15,30" 17.15'18.30*19,00 

' t a c k m marta* > 0 - » » * ' t—- -n i fin*,* 
" 1 n e 1 X > O a a - i • « - » a a - M n » « w - M - — i t i — M - a l l Ta l 31 K « 

D a l 1 3 Sarttejnbrai a l 2 7 Settembre, (g iornal iere) 

da A N Z I O 0 7 . 4 0 " 0H.05 13 ,30" 16.00 

da P O N Z A 09 .40 l i , 2 0 " 17.00* 17,30 

* L u t i n o n w M d l a GMnwdl ' Solo Sabato • D n r w n l c a 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E ( M C I U M martedì e giovedì) ^ 

f D a l 1 " G i u g n o a l 3 1 agoa lo 

ANZIO p 07,40 13,45 
PONZA a. 0H.50 14.55 
PONZA p 0<>,05 15.10 
V.TENK* 09.45 15.50 

V.TCNE p 10,00 17.25 

PONZA - 10.40 1H.05 

PONZA p 11.20 18.30 

ANZIO a 12,30 19,40 

D a l 13 S e t t e m b r e al 2 7 Se t tembre 

ANZIO p 07.40 13,30 

PONZA « OH.50 14,40 

PONZA f> 09,05 14.55 

V.TTNE a 09,45 15,35 

V.TCNE p 10.00 16,00 

PONZA » 10.40 10,40 

PONZA p 11,20 17.00 

ANZIO - 12,30 18.10 

D a l 1 ' S e t t e m b r e al 1 2 S e t t e m b r e ^ 

ANZIO p 07.40 13.45 
PONZA ii 08.50 14,55 
PONZA p. 09,05 15.10 
V.TCNE a 09,45 15.50 

V . T F N T . p 1 0 0 0 1 6 , 2 5 

P O N Z A » 1 0 , 4 0 1 7 . 0 5 

P O N Z A p 1 1 , 2 0 1 7 . 3 0 

A N Z I O * 1 2 . 3 0 1 8 . 4 0 

PCM CORSI 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA. - VENTOTTNE 40 MINUTI 

-

f d a l 1 / 6 a l l ' 1 1 / 6 

d a P O R M I A 0 8 . 3 0 

d a V . T C N E 0 9 , 1 5 

d a l 1 / 9 «1 1 2 / 9 | 

d a F O R M l A CJ8.30 

d a V . T C N E 0 9 , 4 5 

FORMIA -VENTOTENE fwiuuwinKDtvi ;>•*•* ì 

• a t t a » naHaaMI 

17,00 

19,00 -

H T I * W H H H I I | 

1I .30" 16.00 
14.45* 18,30 

d a l 1 2 / 6 a l S O / 6 N h . » . ^ 

d a F O R M l A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 " 1 7 , 0 0 

d a V . T E N C 0 9 , 4 5 1 5 , 3 0 * 1 9 . 3 0 

1 D a l 1 3 / 9 a l 2 8 / 9 ( a a c t y a * - w l a d l ) 1 

! d a F O R M I A 0 K . 3 0 1 6 , 1 5 

1 d a V . T C N E 0 9 . 4 5 1 7 , 3 0 

D a l 1 / 7 a l 3 1 / B < a - n - a « — w - a < | > 

d a F O R M l A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 1 7 , 0 0 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 1 5 , 3 0 1 9 , 3 0 

D a l 2 9 / 9 a l I 5 / I O 

d a F O R M I A 0 8 , 4 5 

d a V . T E N E 1 2 . 0 0 

« • i o x a n m f l , wha>o * t k w n m w * J 

f d a l I C 4 U _ > I M I 

• ir 1 1 U I K J I H I 

riarOHHlA 1 .V30 

da TONTA I 4 , M 

FORMIA 
-*•> 1 3 C>H0iM> 
• I I 1 3 1 A « « < o 

d a l O K M l A 13 ,30 W . M - . ™ 

da PONZA 10 ,45 ] « . « * . - . - — 
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Prosegue con successo al Palazzo delle Esposizioni la rassegna 
di compositori russi che hanno avuto rapporti con l'Italia 

E Ciaikovski fischietta 
gli stornelli di Firenze 
Musica russa al Palaexpò: eseguiti l'altra sera il «Se­
stetto» op.70, «Souvenir de Florence», di Ciaikovski e 
quello di Glinka.. L'iniziativa mira al lancio di giova­
ni, quali la diciannovenne violinista Natascia Korsa-
kova, nonché al rilancio di concertisti meno fortu­
nati. Lunedì ascolteremo il pianista Viktor Merzha-
nov che nel '45 aveva vinto, «ex auquo» con Sviato-
slav Richter, il primo premio al concorso di Mosca. 

ERASMO VALENTE 

• i Si è avviata al Palazzo del­
le Esposizioni, con buon sue- -
cesso, la rassegna di musica 
russa «L'Ottocento... l'Italia», 
felicemente entrata nel proget­
to «.Roma d'estate». In preva­
lenza, si eseguono pagine di 
compositori russi che ebbero 
rapporti con l'Italia. Glinka e 
Ciaikovski abitarono, per qual­
che tempo, nei nostro paese 
dove fu spesso anche Borodin. 

Il «Quartetto Prokofiev» (l'il­

lustre compositore suonò più 
volte musiche sue all'Augu-
stco) ha inaugurato la rasse­
gna con il primo «Quartetto» di 
Ciaikovski (quello dal magico 
«Andante»), quello in re mag­
giore di Borodin e Top. 92 di 
Prokofiev. Si tratta di un com­
plesso tutto affidato alla bravu­
ra di quattro generose soliste, 
che hanno una lunga consue­
tudine con la musica e proprio 
un rapporto di affetto con i 

Acquapendente, un festival 
per ricordare 
Giovan Battista Casti 

• i Acquapendente festeg­
gia il «suo» artista. Il paese ha 
deciso di organizzare que­
st'anno un festival intema­
zionale in onore di Giovan 
Battista Casti, poeta e libretti­
sta, che nacque nei primi an­
ni del Settecento nel piccolo 
centro del viterbese. Era il 29 
agosto del 1724, informano i 
concittadini dello . scrittore. ' 
La manifestazione, patroci­
nata dall'amministrazione 
provinciale di Viterbo e dal­
l'amministrazione comunale • 
di Acquapendente, parte og­
gi e si svolgerà fino a dome­
nica nell'anfiteatro Corde­

schi. Stasera, alle ore 21, l'i­
naugurazione sarà affidata al 
Barbiere di Siviglia di Rossini 
che, presentato da Lino Pu-
glisi (regista) e da Mario Fo-
carelli . (direttore d'orche­
stra), verrà replicato dome­
nica. Mozart e Schubert so­
no, invece, i protagonisti del 
concerto sinfonico di doma­
ni sera, che sarà diretto dal 
maestro Ludmil Descev. L'i­
niziativa, sottolinea il sinda­
co di Acquapendente, inten­
de proporre il paese come 
luogo turistico e, insieme, co­
me luogo di cultura. 

suoni. La conferma si è avuta 
nel secondo concerto che 
puntava sul «Sestetto» per ar­
chi, op. 70 - ultima composi­
zione cameristica di Ciaikovski 
- conosciuto come «Souvenir 
de Florence». Composto tra il 
giugno e luglio del 1890. fu 
eseguito a Pietroburgo il 6 di­
cembre 1892, undici mesi pri­
ma della morte, avvenuta nella 
stessa città, dopo la «prima» 
della «Sinfonia» n. 6 («Pateti­
ca») , il 6 novembre 1893. 

Nel «Sestetto» si svolge una 
sorta di riepilogo di esperienze 
musicali ed esistenziali. Firen­
ze (l'autore c'era stato una 
quindicina di anni prima) ap­
pare a Ciaikovski come un so­
gno, un paradiso perduto. Il 
«souvenir» si realizza soprattut­
to nel primo movimento (Alle­
gro con spirito), con stornel­
lanti slanci del primo violino, 
accettati e continuati dagli altri 
strumenti. Poi l'autore-direm­
mo - ci ripensa e. via via. fa ri­

spuntare, dal trionfo del con­
trappunto, la componente rus­
sa della sua musica. È come se 
Ciaikovski si fosse portata a ca­
sa la nostra città. Firenze, e la 
circondasse di mille premure 
russe. Una bella composizio­
ne: un'esecuzione intensa, af­
fettuosa ed anche ricca di sor­
prese. 

Il nucleo centrale era costi­
tuito dal «Quartetto Prokofiev», 
ma nella parte del primo violi­
no - ecco una sorpresa - è ap­
parsa Natascia Korsakova, la 
diciannovenne violinista russa 
di cui si parla. Aveva per se, ie­
ri, un suo concerto, ma non si 
è tirata indietro nel partecipare 
al Sestetto. Buon segno. Ci ri­
cordiamo di Yehudi Menuhin 
che una volta prese il posto di 
primo violino nel «Sestetto» di 
Brahms, sentendosi non smi­
nuito, ma addirittura esaltalo 
per l'impresa. 

Nel ruolo di secondo violon-

La violinista Natascia Korsakova in concerto al Palazzo delle Esposizioni 

cello c'era Chrìsto Miroshinov, 
fratello di Natascia, che, in 
Glinka, si è messo accanto al 
pianofrote per girare le pagine 
alla pianista. Il «Grande Sestet­
to» (1832), opera di uno spa­
valdo Glinka ventottenne, sta­
bilitosi nei pressi del Lago 
Maggiore, prevede, intomo al 
quartetto d'archi, un contrab­
basso e un pianoforte. La com­
posizione è quasi un «Concer­
to per pianoforte e archi» e, 
nella pianista, abbiamo ammi­
rato la madre di Natascia, oltre 

che del giovane violoncellista. 
Ecco che l'affetto, un non so 
che di clima familiare, dà fuo­
co al suono. La pagina glinkia-
na è brillantissima. Al centro, 
tra l'Allegro maestoso e l'Alle­
gro con spirito, c'è un Andante 
che Ginkla sembra dedicare -
è quasi un «Notturno» - a Cho-
pin. 

Sono state esecuzioni di 
schietta immediatezza e non 
lasceremo gli esecutori agli ap­
plausi (hanno portato alla re­
plica delle battute finali del 

•Sestetto» di Glinka), senza ri­
cordare il bel suono, lievissimo 
e dolce nelle curve melodiche 
e straordinariamente vibrante 
nel «pizzicato», della violoncel- , 
lista Galina Soboleva. Ieri, co­
me si e detto, ha suonato an-

. cora Natascia, domani c'è il 
Trio di Mosca e lunedi ascolte­
remo il pianista Viktor Merzha-
nov che, nel 1945. condivise 
con Richter un importante pri­
mo premio a Mosca. Continua­
no questi concerti russi il 26. 
27,28 e 30. 

Talento e spavalderia 
del trombettista Maur 

Il trombettista Mauro Maur 

• • È fresco d'uscita l'ultimo 
compact disc del trombettista 
Mauro Maur. Poco più che 
trentenne, riconosciuto da cri­
tica e pubblico come uno dei , 
più interessanti musicisti della 
nuova generazione Maur, pri­
ma tromba del Teato dell'Ope­
ra di Roma, è presente a festi­
val e rassegne più importanti 
d'Europa: Atene, Montreaux, 
Lubiana e San Pietroburgo. E a 
settembre sarà negli Usa per 
sette concerti. Incluso nell'ulti­
mo numero della rivista Ap­
plausi, il Cd racchiude l'alle­
grale dei concerti del barocco 
Torelli realizzati con la Buda­

pest Chambcr Orchestra. Il 
musicista annuncia tra l'altro 
una prossima uscita di un Cd-
Rea con musiche nuove scritte 
per lui da compositori quali 
Morricone. Theodorakis, Vlad . 
e Bussoli!, nonché una terza 
registrazione dedicata al jazz. 

Mauro Maur ha alimentato e 
governato il proprio talento at­
traverso studi in Italia, Francia 
e Stati Uniti. Durante questo 
percorso formativo ha matura­
to una visione generale delle 
cose della musica aperta eco-" 
smopolita. Ne è derivato un 
precoce ingresso nella profes­
sione presso istituzioni di alto : 

prestigio. Sulle esperienze di 
strumentista d'orchestra si è 
alimentata nel tempo una car­
riera di solista estesa e impe­
gnativa, nella quale si coglie 
un tratto singolare. Si può dire, 
infatti, che Maur abbia suona 
to - -e continui a suonare con 
spavalderia - qualsiasi genere 
di musica con curiosità onni­
vora e insaziabile: la grande e 
luminosa tradizione della 
tromba barocca, il repertorio 
più circoscritto e ambizioso 
del periodo classico, ma an­
che il jazz, la musica leggera, 
quella per il cinema fino a la­
vori di compositori moderni. 

25ru 
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• TACCUINO 
On The Road. Cinema di qualità al Parco popolare di 
Via Filippo Meda (metro Monti Tiburtini) : Ieri sera Vole­
re volare di Nichetti e Bagdad calè di Adlon. Stasera, ore 
22, in visione il bellissimo Lanterne rosse di Yimou. In­
gresso lire mille. 
Nuovi scenari. Cinema anche a Tor Bella Monaca. Nel­
l'Anfiteatro della Vili Circoscrizione (Cento commerciale 
Le Torri) l'Officina Film Club presenta stasera (ore 
20.30) Puerto Escondido di Salvatores e Vito e gli altri di 
Capuano. Domani La scorta di Tognazzi e Un'altra vita dì 
Mazzacurati. 
Invito alla danza. Al Teatro di Verzura di Villa Celimon-
tana stasera, ore 21.30, la compagnia «Teatro 0 2» diretta 
da Margherita Parrilla replica «Bizarreries». 
Chiostro del Bramante. Questa sera alle 21, nell'in­
cantevole spazio a due passi da Piazza Navona. «Arie lie­
vi della sera» con Antonio Cordici (violino) e Stefano 
Giannini (pianoforte). 
Jalce & Ehvood Vlnage. Nel locale di Fiumicino (Via 
G. Odino 45-47) in programma stasera «No Problem», 
neonata formazione da ballo e non solo...Ingresso (con 
tessera) lire 10.000. 
Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dal­
le ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e 
punti dì ristoro, spettacoli e film. Alle 23 concerto dei mi­
tici «Equipe 84». A mezzanotte proiezione dewl film Il sor-
passodi Dino Risi. 
Mezza estate. Nono festival di musica a Tagliacozzo: 
stasera, ore 18.30, presso il Chiostro di San Francesaco, 
concerto del duo Totti-Di Girolamo. Alle 21.15 in piazza 
Obelisco «America America» di Anna Catalano. 
Borghetto Flaminio. Stasera, ore 21, negli spazi di Via 
Flaminia 80, la compagnia «lfar Locchi» presenta Marco 
Tullio Dentale e Serena Damiani in «Romantica 93» (mu­
sical teatral-cabarettistico). 

MOSTRE l 
Cario Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. 
Orario 9-19, chiuso lunedi. Ingresso gratuito. Fino al 28 
agosto. 
A onor dei falso. La mostra di bijoux dagli anni '20 agli 
anni '80 è stata prolungata fino al 27 settembre. Palazzo 
delle Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso il martedì. 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orariol0-21,chiusomartedJ.Finoal31 agosto. -
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap­
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche­
le 22. Orario: 9-14. 
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Piscine 
ShangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tcl. 5916441). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co­
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa-

. bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 1 Smila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in­
gressi per il turno unico, lire ISOmila; lOOmila per i mezzi tur­
ni. Aperta fino ai primi di settembre. • • 

. Delle Rose (Viale America. 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti­
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Laudani (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle' 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve­
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10-
,14/13-16/14-19). lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 1 Smila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. ., - v . -

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'Ingresso nei giorni feriali co­
sta 13mfla lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. 

CavalieriHllton (ViaCadlolo. 101 -Montemario-tcl.35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mi!a lire dal lu­
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set­
tembre. :•"',' •".-.• .. - „,;.; • . . . . . 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
lOmila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle -
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mi!a lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. • . -,-• . . . . . . . . . . . . . . . 

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres­
so è di lire 1 5mila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. . 

Chib 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinaccto - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
ISmila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 

Maneggi 
n Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689;. A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege­
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di­
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. . 

Trevignano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac­
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria); 

• lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdieciore;orario8-10,18-20). • >-

Talùs (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna ~ 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (15mila li­
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi-x la lite l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Lagni (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas­

seggiate guidate della durala di due ore (lire 36mila), riserva­
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio­
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25milalire. . • ' 

Centro Ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iire22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -
Tolfa -tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas­
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora) ; lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). E necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia­
te (solo per esperti) coslano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l'o­
ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire 1 ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir­
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 per200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). È consigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu­
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita­
zione, con istuttorc federalo e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mi!a lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di 15mila lire per un'ora. 

ESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto Intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don­
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo­
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco­
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu­
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur­
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo­
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi­
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) lei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur­
no. tcl.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 - ' 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids lei. 
6832171 ; Or, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli-
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tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30). tel.310955 -
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve­
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14-22; festivi 10 - 14) tei. 
6144639; Telefono in aluto, consulenza per tossicodipen­
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma-
raini, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;FUo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di­
ritti sodali, consulenza legale,, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul­
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele­
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa­
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu­
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia delia donna, assi­
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servìzio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avenerdl dalle 15alle 18),tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 
D servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe­

stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri­
volgersi al tei. <7498; Pronto soccorso ambulanze, Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) lei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of­
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli­
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933;Laboratorl analisi privati: Analisi clini­
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 -12, tei. 483708 - 483939, Istitu­
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 -10; segreteria 
h. 10 - 13 e 16 - 19.30; Studi dentistici prtvathdal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 -
12.30e 15-19; sabatoh.9-12.30), tei. 44290806. 

ASSISTENZAANIMAU 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -

7914679; Canile municipale, tei. 5810078: Gruppo emon­
io romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu. segnalazione animali maltrattati, ab­
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 -
8391937. , . 

EMERGENZE 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinleri pron­

to intervento tei. 112;Pollzla questura centrale tei. 4686;Poli-
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 .Vigili del fuo­
co pronto intervento tei. 115:Soccorso stradale, Automobil 
club d'Italia, tei. 116. . . . 

SEGNALAZIONE GUASTI 
Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acca pronto intervento 

idrico tei. 575171;Hcttricltà, Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. . 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16 - II Circo­

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9 - Il Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. asab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia. 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-VI Circoscrizione-tel.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. u sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - VII! Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato li. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IXCircoscrizione- tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La«musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino allo 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crèpes e drink. Tra le specialità i cocktails 
•Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or­
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu­
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau­
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi­
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni­
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar­
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a­
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre­
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al­
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky, 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 -
3612227) 
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soli 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e­
state. 

Selarum (Via dei Fienaroli, 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra­
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 



Sport 200 milioni 
di debito 
Il Verona rischia 
lo sfratto-stadio 
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Supercoppa 
Milan-Torino 
a Washington 
per pochi intimi 
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I mondiali La giamaicana ottiene la rivincita sul mezzo giro 
di atletica di pista rischiando un'altra beffa del fotofinish 
a Stoccarda Nell'asta Bubka toma «zar», ma fallisce il record 

Italiani: bene Di Napoli, Lambruschini e Carosi 

Finalmente Ottey 
L'eterna seconda regina dei 200 
Finalmente Merlene Ottey la velocista giamaicana 
vince il suo primo, «storico» oro di un'illustre carriera 
di perdente Vendicato lo smacco della bocciatura 
del fotofinish nei 100 Bubka torna «re» dell asta I u-
craino ha vinto saltando 6,14, fallito l'assalto al 
mondiale Bene i fondisti italiani Di Napoli è nella 
semifinale dei 1 500, Lambruschini e Carosi nella fi­
nale dei 3 000 siepi in programma domani 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMICLIA 

Wm STOCCARDA Ha dovuto 
aspettare 13 lunghi anni Mer­
lene Ottev da quando appe­
na ventenne si gingillava in­
credula con il bronco olimpi­
co di Mosca Giamaica Stati 
Uniti ed infine Italia quante 
volle ha cambiato la sua vita 
quesla caraibica dal tisico 
flessuoso per trovare lo stato 
digra/ ia Una medaglia d oro 
persa con lo stesso tempo 
della vincitrice un fotofinish 
dalle mille polemiche ha do­
vuto superare anche questo 
la sprinter d ebano, prima di 
poter finalmente agguantare 
il suo attimo fuggente Ed infi­
ne il 19 agosto del 1993 la 
camera della più longeva fra 

le velociste ha trovato final 
mente un perche una vittoria 
assoluta da non dover divide 
re con nessuno 

Merlene Otte> ha conqui 
stato il titolo iridato dei due 
cento metri femminili al ler 
mine di una gara mai in di 
scussione eppure dal finale 
incertissimo Merito e colpa 
della stella giamaicana tanto 
caparbia nel seminare le riva 
li quanto incerta una volta 
giunta a pochi metri dall arri 
vo davanti alla prospettiva di 
poter agguantare 1 agognata 
medaglia d oro Merlene si e 
come «fermata ad un paio di 
passi dal successo consen 
tendo ali americana Gwen 

lorrencc un insperato recti 
pero Poi per sua fortuna il 
divario precedente si e rivela 
lo un i dote sufficiente perva 
lieare solitaria il traguardo no 
nostante la sua psicologica 
inerzia 21 secondi e 98 il 
tempo con la lorreiice di 
stanziala soltanto di 2 eentesi 
mi Un piccolo divano per 
una grande vittoria I dimeni 
ticata in parte la bella di quel 
maledetto fotofinish che l a 
veva bocci ita per un millesi 
ino di secondo nella finale 
dei 100 metri con l oro appo 
so al collo della Dcvers 

Peccalo però che ci sia 
anche qualcosa di meno sua 
dente nel racconto del1 im 
presa della giamaicana di Ro 
ma È quanto accaduto dopo 
il traguardo quando Merlene 
si e cinta il corpo con un e 
norme fascia gialla ricevuta 
dalla tribuna Sopra e era 
scritto il suo nome e quello 
dello sponsor Un comporta 
mento probabilmente vietato 
dai regolamenti ma non 0 
questo il punto Un giro d o-
nore tanto atteso non andava 
macchiato con un esibì/ione 
commerciale 

Dopo aver collezionato la 

sua ennesima vittoria Sergev 
Bubka ha provato ì stupire 
ancora il grande pubblico 
dell atletica Purtroppo una 
volta esorcizzato lo spettro 
della sconfitta olimpica di 
Barcellona Ira I ucraino ed il 
nuovo record del mondo del 
I asta si sono frapposti i giudi 
ci Al primo tentativo sui 6 
metri e 11 Bubka ha interro! 
lo la preparazione in quanto 
stava per partire una competi 
zione II cronometro che se 
gnalava il tempo a sua dispo 
sizione ha perù continuato a 
scorrere oltrepassando i due 
minuti limite massimo con 
sentito per un salto A quel 
punto i giudici hanno comu 
meato ali atleta che JW\J 
due soli tentativi a disposizio 
ne Una decisione che Sergev 
non ha affatto gradito in 
veendo conlro gli uomini in 
bianco e prendendo a calci 
I asta Alla fine dopo lunghe 
discussioni gli veniva restituì 
to il maltolto Ma a quel punto 
la concentrazione era ormai 
compromessa ed i tre salti 
successivi sono andati spre 
cali 

Kevin Young e riuscito a 
cancellare in un sol colpo 

una stagione non troppo brìi 
l mie Più volte sconfitto da 
Matete e Graham sui prediletti 
400 ostacoli I olimpionico e 
primatista del mondo ha ntro 
vaio a Stoccarda le giuste sen 
sazioni bn «risveglio che gli 
ha consentito di precedere 
nettamente gli avversari nel 
I ordinelo /ambiano Matete 
Graham ed un sorprendente 
francese Diagana Di gran va 
lore anche il crono del vinci 
lore <\~ 18 Infine la finale 
del lancio del disco donne 
vinta dalla russa Burova nel 
disinteresse generale 

Le eliminatone disputate in 
giornata hanno proposto le 
prestazioni confortanti degli 
azzurri del fondo Lambru 
sellini e Carosi si sono guada 
guati la finale del 3 000 siepi 
in programma domani Due 
cartucce gli azzurri da spara 
re al poligono delle medaglie 
Bene anche il ritrovato Gen 
naro Di Napoli promosso al 
secondo turno dei 1 500 Eli 
minata invece la Tuz.z.1 nei 
100 ostacoli cosi come lo 
sprinter Marras nei 200 metri 
Ma anche qui niente di im 
previsto 

Primato mondiale 
L'inglese Gunnell 
Miss 400 ostacoli 
MSTOCCARDA Povera Sall> Gunnell Ieri mattina doveva es 
serci rimasta molto male a sfogliare i giornali I utti a parlare delle 
linai! di Bubka Young e la Ottey Per lei solo qualche notiziola 
Mondo crudele - deve essersi detta la graziosa britannica • sono 
la campionessa olimpica e nessuno mi degna di uno sguardo' 
Adesso vi faccio vedere io'Grande SalK Gunnell Ieri pomeriggio 
si e presentati, sulla pista iridata inappuntabile come sempre 
Un (ilo di trucco unghie curate e i capelli biondi rat colti a tree 
cui 

Sono stati dei 400 ostacoli da record il primo primato mon 
diale dei campionati di Stoccarda Merito dell -oltcsa inglesma 
ma anche di due avversane che I hanno costretta ad arrabbiarsi 
ulteriormente prima di poter cantar vittoria La pia lesta a metter 
si in moto dai blocchi di partenza e stata la russa Margarita Pono 
marvova abituata a partenze rapidissime come pure a proble 
mutici rettilinei conclusivi Altrettanto pronta la vezzosa america 
na Sandra Farmer Patrick atleta solita frequentare i meeting del 
Grand Prix ornando di voli il proprio body da corsa La Gunnell 
procedeva più indietro badando a non fare errori sulle barriere e 
progettando uno straordinario finale Senonchc mentre la Pono 
marvova si e subito fatta da parte (per concludere comunque 
terza) la Farmersienfiutatadilasciareilpalcoscenico Neesc.i 
tunta una sfida ali ultimo respiro 

Alla penultima barriera la Gunnell rendeva ancora qualche 
centimetro alla rivale un divario pressoché annullato siili ultimo 
ostacolo A quel punto le due duellanti sono rimaste con quaran 
ta metri da percorrere Sally e Sandra hanno dato vita ad un di 
sperato sprint buttandosi assieme sul traguardo La pista ha infi 
ne dato ragione alla prima il cronometro se possibile ha con 
tentato entrambe 52 74 record del mondo per la Gunnell solo 
cinque centesimi più in 'a la Farmer Patrick M V 

Ore 10 00 decathlon 110 hs ore 10 50 
decathlon disco 1° gruppo ore 11 m i 500 
donne (Trabaldo) triplo donne qualifica­
zioni (Capnotti) o re1 1 45 peso uomini 
qualificazioni (Dal Soglio) ore 12 10 de­
cathlon disco 2° gruppo ore 14 00 deca­
thlon asta ore 17 45 decathlon giavellot­
to 1° gruppo ore 18 45 rnlOOOO uomini 
primo turno (Antibo, Panetta) alto uomi­
ni qualificazioni (Ferrari) ore 19 00 lungo 
uomini finale ore 19 30 decathlon gia­
vellotto 2° gruppo ore 20 00 m i 500 uo­
mini semifinali (Di Napoli) ore 20 25 
mlOO hs finale ore 20 40 m110 hs finale 
ore 21 00 m200 uomini (male ore 21 20 
decathlon mi 500 

In Tv Telemontecarlo ore 9 55 17 40 
19 22 30 Rai3 10 55 19 50 Rai1 18 40 
Rai2 23 35 

U S A 
G E R M A N I A 
C INA 
K E N I A 
G R A N B R E T A G N A 
R U S S I A 
G I A M A I C A 
U C R A I N A 
F I N L A N D I A 
S P A G N A 
G I A P P O N E 
M O Z A M B I C O 
T A G I K I S T A N 
REP C E C A 
I T A L I A 
ETIOPIA 
B I E L O R U S S I A 
N A M I B I A 
P O R T O G A L L O 
Z A M B I A 
A U S T R A L I A 
K A Z A K I S T A N 
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Sopra Merlene Ottey vincitrice dei 200 metri 
a fianco Gennaro Di Napoli con lo spagnolo 
Fernin Cacho (a sinistra nella loto) L azzimo 
si è qualificato per la finale dei 1 500 

S a l t o c o n l a s t a 1 ° S e r g e y Bubka (ucr) 2° 
Gr igony Yegorov (kaz) 3" Maksim Tara -
sov (rus) m400 ostacol i uomini 1" Kevin 
Young (usa) in 47 18 2° S a m u e l Mate te 
(zam) 47 60 3" Winthrop G r a h a m (jam) 
47 62 m400 ostacol i d o n n e 1" Sally Gun­
nell (gbr) in 52 74 record mond ia l e 2" 
S a n d r a Farmer-Pa t r ick (usa) 52 79 3" 
Margar i ta P o n o m a r y o v a (rus) 53 48 
m200 d o n n e 1* Mar lene Ottey (jam) 2" 
Gwen Tor renco (.usa) 3 ' Irina Pnva iova 
d i sco d o n n e 1" Olga Burova (rus) 
67 40m 2* Danie la Cost ian ( a u s ) 6 5 36 3 ' 
Chungfeng Min (cin) 65 26 

M S oc CARDA Tra li 17at 
lete qu ìlifuatc per 11 finale di 
silto n alto di sabato prossi 
ino (ori IT li)) t i. ine he I i 
t ili in i Anione 111 Bevihequa 
Il anni alla prilli i grandi 
toinpitizioiie mtim IZIOII ili 
I-a Bivildcqua ò riuscita a sia 
valean I isticella posta ad 1 
m i t r o i 9 $ misiir i decisi d il 
I i giuria per I immissioni ali i 
(male 

Successivamente 11 stessa giuria lui eombi 
u ito un pastrocchio le atleti chi avi\ano sai 
tato la misura Iissat i sono st ili soltanto dieci -
l.t noni gè si 1 laugland li russe Kodina e lop 
ihuiii li lubam Cosi \ i Quinti ro la rumi na 
Astafei la kazeka Zalcvskava la lettone Go 
lovska la statunitense 1 luglus e la nostra Bevi 
lai qui mancavanr ili appello le due atlete 
più ittese la tedesca Heiki l l cnki l i la bulga 
ri Sulka Isostadmova proprio quelle l ' è 
ivrcbbi ro dovuto secondo le atti si - dan vi 
•a ad un ippassionaiite tinello nella liliali La 
direzione di gira in un primo tempo li i pen 
s ito bi ne di animi tli ri amili li ragazze che 

Alto femminile 
Fuori Henkel 
e Kostadinova 
Bevilacqua ok 

avevano superato solo ] me 
tro e 90 sono state cosi ripe 
scale si i la I ienkel i he la Ko 
stadtnoia ed il numero totali 
di Ile atlete finaliste si e elev i 
to fino 17 Ma succcssivamen 
te nuovo contrordine veniva 
no ripescale soltanto le ragaz 
zi che avevano saltato 1 10 
con il minor numero di tenta 
tivi e tra queste e era la Hen 
kel ma non la Kostadinova 

Sembrava ovviamente impensabile che prò 
pno a Stociarda la tedesca gii campionessa 
mondiale a lokvo (2 05) e olimpica a Barcel 
Iona ( 2 02 ) non trovasse un posto per la !inal< 
di sabato Ma poi i1 colpo di scena finale perii 
nacutizzarsi di un dolore al piede la tedesca 
decideva di dare forfait 

l*i misura ottenuta ieri dalla Bevilacqua rap 
presenta comunque un exploit se si considera 
che con 1 93 la Kostadinova si pia/.zò al t>' pò 
s'Olii mondiali di lokvo e soltanto ioli uneen 
tinnirò in più la bulgari la Costa e la Kireh 
numi sfiorarono il podio ai giochi olimpici di 
Barn Nona 

Ciclismo. Nella squadra che Martini porterà ad Oslo per la corsa iridata del 29 agosto largo ai veterani 
Perini, Ghirotto e Podenzana: storia di tre gregari di lusso. Oggi la Tre Valli per scegliere i due «panchinari» 

Un tris dì «Highlander» per Bugno & Co. 
La forca della squadra italiana non sta soltanto negli 
assi Gran parte dei menti per le vittorie dei "big» va 
ai gregari, uomini che sgobbano col sorriso sulle 
labbra ma che da qualche anno stanno dimostran­
do di poter anche cogliere vittorie di prestigio I pro­
fili di Ghirotto, Podenzana e Perini, pedine fonda­
mentali per il et Martini Oggi la Tre Valli Varesine 
con Chtappucci e Bugno 

GINO SALA 

• • VARIAI- «Ghirotto e Perini 
le rocce di Martini» Cosi dice­
va un cartello sul tracciato col 
linare della Coppa Bernocchi 
t il giorno prima (Coppa Ago­
stani) e era uno striscione per 
Podenzana poi attorniato da 
decine e decine di tifosi (gio­
vani meno giovani ragizzie 
fanciulle) per un autografo 
lanta gente sulle strade Ioni 
barde cotte dal sole e sarà cosi 
anche oggi in occasione delle 
Tre Valli Varesine gara nata 

nel 1919 un passatocon le vii 
tone di Binda Bartali Coppi 
Motta Mcrckx Saronni e Mo 
ser ed un presente che si regge 
con la tenacia di Mano Leva 
dirigente ricco di idee e di pas 
sione 

Tanta gente dicevo ed e 
bello constatare che I attenzio 
ne non e tutta concentrata su 
Bugno e Chiappucci su Argon 
Un e Pondriest e piacevole 
prendere nota dell affetto che 
circonda i gregari gli uomini 

che sgobbano tol sorriso sulle 
labbra capaci di sacrificarsi e 
di accompagnare al traguardo 
I capitani ma capaci anche di 
vinci re quando si pnsenta 
I occasione Elementi di scorza 
dura rcsislenz i ingegno acu 
mi uelli varie circostanze 
quando bisogna entrare in 
azione per difinilere o per at 
laccare per non sbagliare una 
mossa 

Stirpe contadina come ai 
vicchi tempi 1 inuglk tempra 
te ilal sudori per eoltivan un 
pizzo ili terra Vero Ghirotto; 

Vero AbiloaStanghella pae 
se di quattromila persone in 
provincia di Padova i conosco 
la fatua ilei campi anche si la 
mia ittivita di corridore mi ha 
portato ad aprire un negozio di 
bicicli Iti 

Massimo Ghirotto un gran i 
tiere un metro e novanta di al 
tezza testa pelala i fisico 
asciutto ha festeggiato il trenta 

iluesimo compleanno lo seor 
so giugno Venti successi coni 
prendenti un I roteo Baracchi 
in coppia con beali tappe del 
Giro di Spagna del Giro d Ita 
Ila e del lour una corsa vale 
voli per la Coppa del Mondo 
(Winianton Classic) il Giro 
ilei Veneto le Ire Valli Varesi 
ne del 92 id altre conquiste 
importanti -Sono un gregario 
fortunato Un buono stipendio 
che mi permette di guardare 
con (illuda ali avvenire Spo 
salo con due figli Smetterò di 
pedalan fra un paio di stagio 
ni C erto non 0 un mestiere fa 
i ile e penso ai colleglli che 
guadagnano poco meno di 
quanto meriterebbero > 

Massimo Podenzana sfoggia 
la maglia di campione d Ita-
liamdossata due mesi fa in 
quel Ji Prato Ila poi rivinto a 
C amaion slaccando nuova 
mente gli avversari e finalmen­
te anche la moglie partecipa 

alla gioia del manto cosi come 
,WQVa partecipalo ai sacrifici 
ed alli rinunce del suo uomo 
Una gioia interna perché i gre 
gansanno trattenere i senti 
menti e gli sfoghi abituati co 
me sono alle nflessionie alle 
obbedienze Podenzana uni 
co professionista della regione 
Liguria residenza in quel ili 
Bolano (La Spezia) due leve 
che macinano con persevc 
ranza ed intelligenza chilo ne 
In e chilometri due figlie che 
adorano il padre tre donni 
nella vita di un atleta semplice 
sulla cresta dell onda a trenta 
due anni suonati 

Giancarlo Perini e il più an 
zumo Carta d identità che por 
(a la data del 2 dicembre 1959 
C di Carpando (Piacenza) ha 
una forza una costanza ed 
una generosità che lo rendono 
simpatico alle platee pochi 
capelli il testone abbassato sul 
manubrio quando ò in fug i 

quando deve pilotare ehi ha 
bisogno ni lui per emergi re 
giusto ioni e capitato a Gianni 
Bugno nel mondiale spagnolo 
di un anno fa 

Ceco ehi sono i principali 
fiancheggiatori di Chiappucci 
Rugno londnest e Argentili 
dei quattro capitani dilla na 
zionak azzurra per Oslo che 
insieme a Cassali! Bill Con 
ghialla e compagni avranno 
un compito per niente secoli 
dario E sono in pieno accordo 
con Alfredo Martini quando 
nelle vesti di selezionatore 
spera clic i >big» si mostrino 
degni dei loro scudieri Oggi 
come già detto la Ire Valli 
209 chilometri con la punta del 
Bnnzio d i ripetere noviv volle 
Siili ammiraglia un e t clic de 
ve risolvere il dilemma delle 
dui riserve Quindici 1 e olivo 
cali per la trasferta norvegese 
tredici gli italiani sulla linea di 
partenza 

Tre gregari «duo sul podio del campionato italiano di giugno a sinistra 
Perini al centro il vincitore Podenzana e a destra Roscioli 

Pista 
Obree 
replica 
oro e record 
M HAMAK Lo scozzese Grae 
me Obree a distanza di 2<1 on­
dai precedente ha stabilito il 
nuovo record dell mseguimen 
to individuale di ciclismo SL pi 
sia sulla distanza dei 1 000 me­
tri Il pnmatu e stato ottenuto 
in Norvegia dove- si stanno di 
sputanuo 1 mondiali in questi 
giorni Obree si e aggiudicato 
anche la medaglia d oro con il 
tempo di 1 OS 77J battendo il 
francese Philippe Lrmenault 
che stabili aneli egli due giorni 
11 un record Disastroso il h 
I ine io della spedizione -vzur 
ri i velocisti uomini e donni 
e gli inseguitori ultimi il quar 
tetto sono stati eliminali 
U- speranze italiane- sono ora 
legale al tandem dove perù le 
ri e scoppialo un caso Uno dei 
dui atleti Gianluca Capitano 
-non se 1 e sentita di scendere 
in pista corni ha dichiarato 
Con Fedi-tico Paris salirà in hi 
cu letta Roberto Chiappa il so 
lituto 

i 
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Carlo Vittori da pochi mesi responsabile 
del settore spiega i motivi del suo ritorno 
«Ambiente nuovo, voglia di lavorare e passione 
Non per soldi: nel calcio sarei un tecnico di C» 

Professor velocità 
«Sono qui per risalire insieme» 
«Sono di nuovo dentro la Federazione ma non ho 
certo rinunciato ai miei principi di pulizia ed etica 
sportiva» Carlo Vittori, ex tecnico di Pietro Mennea, 
è a Stoccarda per seguire 1 velocisti azzurri Compito 
assai poco appagante considerata la pochezza del 
nostro spnnt. «Ci vorrà del tempo per tornare in al­
to» «Mennea presidente federale7 Se vuole provarci 
si decida» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMICLIA 

.*iL,(<*& 

La rinuncia di Skah.L atleta marocchino me 
daglia d oro nei discussi 10 000 metri di Barcel 
Iona ha deciso di non cimentarsi nella stessa 
gara anche in Germania Shah non ha reso note 
le motivazioni del forfait tra le vane supposizio­
ni il tentativo di record mondiale dei 10 chilo 

metri (ben retribuito) nel meeting di Berlino 
Mutola nella storia. La giovane mozambi 

cana che si è aggiudicata la medaglia d oro ne 
gli 800 (e una Mercedesì 0 stata la prima atleta 
dell Africa nera a conquistare un alloro mondia­
le 

• 1 STOCCARDA •Pronto qui 
e I Italia Abbiamo chiamato 
per raccontarvi cosa succede 
dalle nostre parti Non e 6 mol­
to da dire fa un caldo boia se 
n e andato in vacanza persino 
qualche giudice milanese Re­
mo Gaspan continua a conce­
dere udienza ai suoi cletton 
sulla spiaggia di Manna di Va­
sto E 11 inGermama cosa suc­
cede7» "eriche qui a Stoccarda 
poco da segnalare I tedeschi 
lavorano anche in pieno ago­
sto continuano i mondiali di 
atletica e Beh a pensarci be­
ne una cosa curiosa è succes 
sa Da un paio di giorni è am-
vato al villaggio degli atleti un 
tipo arcigno Avrà una sessan­
tina d anni ma il modo di fare. 

e assai più giovanile Ha preso 
alloggio nella palazzina degli 
azzurri e con il suo arrivo 1 at­
mosfera è cambiata di colpo 
dalla tranquillità mediterranea 
si 0 passati ad un ngore quasi 
prussiano Si chiama Carlo Vit­
tori dicono abbia addinttura 
allenato Pietro Mennea » 

Professor Vittori, era parec­
chio tempo che lei non fre­
quentava una grande mani­
festazione d'atletica. 

Vero E curiosamente I ultima 
grande competizione a cui 
partecipai come responsabile 
del settore velocita fu 1 Euro­
peo 86 di Stoccarda 

Dall'Inizio dell'anno lei è 
tornato alla Fidai a ricoprire 

sostanzialmente lo stesso in­
carico Peccato che nessuno 
l'abbia avvertita di una co­
sa in Italia non esistono più 
I velocisti. 

Beh non credo proprio che mi 
abbiano nehiamato per prepa­
rarmi un trabocchetto1 Sono 
convinto che mi si sia voluto 
reinserire per cercare di ridare 
entusiasmo ad un settore, in 
difficolta Fra le mie mansioni 
comunque non figura lo stare 
vicino in pnma persona agli at 
leti Piuttosto il mio compito e 
quello di assistere i tecnici 
mettendo a disposizione la 
mia espenenza 

II suo rientro però ha fatto 
molto discutere «Ma come, 

Vittori rientra In Federazio­
ne dopo aver passato gli ulti­
mi anni a sparare contro la 
Fidai?». 

Se sono tornato 0 perche ho ri 
cominciato a provare un gran­
de interesse per 1 atletica Ag 
giungo che la Fidai mi ha la­
sciato completamente di libe 
ro di uniformare il mio settore 
a quei principi di pulizia e di 
etica sportiva per ì quali mi so 
no sempre battuto Per quanto 
riguarda i rcspcsabili della 
Federazione se li ho criticati in 
passato 6 perché ritenevo giu-
slo farlo 

Pulizia ed etica sportiva ma 
lei ci crede a questa storia di 
Zerbini che si alza una matti­

na e decide da solo di pren­
dersi gli anabo lizzanti? 

Sicuramente se uno decide di 
far uso di steroidi non lo (a 
due giorni prima di una gara 
ma programma la cosa nel 
lungo penodo Se poi Zerbini 
abbia avuto dei complici non 
posso saperlo Di sicuro con 
tutto il commercio che c è d i 
queste sostanze un atleta certe 
cose può farle anche da solo 

Torniamo alla sua discussa 
rentrée cento milioni lordi 
all'anno sembrano un po' 
troppi 

Ammesso che la cifra sia vera 
non mi sento proprio strapaga 
lo se penso allo stipendio degli 
allenatori di calcio 

Il suo ex allievo, Pietro Men­
nea, potrebbe ora proporsi 
per la presidenza della Fi­
dai. Cosa ne pensa? 

È una decisione che non vorrei 
fosse nnviata alle calende gre 
che Mi piacerebbe vivere ab 
bastanza per assistere ad un 
fatto del genere 

Senta un po' professore: qui 
a Stoccarda si è messo in 
evidenza Dean Capoblanco, 
un australiano con genitori 
italiani che sarebbe felice di 
poter correre per il nostro 
Paese È vero che si è rivolto 
proprio a lei per sondare la 
disponibilità delia Fidai? 

Capobianco e senz altro un 

beli elemento Può diventare 
sicuramente un grande due 
centista Ma io non ho mai 
avuto rapporti diretti con lui 
Ho soltanto ricevuto ad inizio 
giugno un fax dall Australia 
per interposta persona 

E lei cosa ha fatto? 
Ho nsposto lasciando il mio 
numero telefonico e precisan­
do che sarei stato rintracciabi­
le per tre settimane in un radu­
no a Rovereto Ma non ho visto 
nessuno 

Capoblanco adesso è qui a 
Stoccarda... 

Ah io di certo non mi metto a 
rincorrerlo E poi chi lo ac­
chiappa' 

Carlo Vittori 
responsabile 

del settore 
azzurro 
velocita 

Fiasconaro, la carica degli oriundi 
Dean Capoblanco correrà per l'atletica leggera ita­
liana7 Nell'eventualità, non sarà il primo oriundo ar­
rogato a difendere la causa azzurra dopo espenenze 
in federazioni estere Anzi la stona dello sport italia­
no ha intere pagine scntte dalle imprese degli oriun­
di A cominciare da quelle del mezzofondista Mar­
cello Fiasconaro, che detiene ancora il record italia­
no degli 800 (1 "43"7) stabilito 20 anni fa 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • La lista degli oriundi az­
zurri è molto lunga, tuttavia 
una pnma scrematura arriva 
dalla celebrità e dal nome stes­
so Neil atletica Marcello Fia-
sconaro è ancora nell'albo 
d'oro dei record italiani il pn-
malo degli 800 metri lo realiz­
zò ali Arena di Milano nel lu­
glio 73 Fiasconaro, sudafnea-
no di Città del Capo, padre ita­
liano e madre belga aveva ini­
ziato col rugby per poi segna­
larsi con alcuni lusinghieri 
cronometraggi sui 400 metri 
che incunosirono la Fidai 
preoccupata di irrobustire la 
spedizione azzurra per gli Eu­

ropei 71 di Helsinki come 
succede in questi casi la pa­
chidermica burocrazia italiana 
si trasformò in agile ed efficen-
tissimo apparato e Fiasconaro 
si ritrovò con documenti italia­
ni a tempo record forse un 
omagg'0 «in velocità» a quanto 
il mezzofondista pareva pro­
mettere In realtà Fiasconaro 
se si eccettuano i pnmi mesi 
del 71 (ma a Helsinki fu beffa­
to da Jenkins e si accontentò 
dell argento^ e il record a sor­
presa del 73 che tuttora resi­
ste realizzò mollo meno del 
previsto per colpa di alcuni 
persistenti malanni muscolari 

a 25 anni la sua stella era già in 
declino 

Nella buxe celebri eampio 
ni del mondo sono stati l o 
nundo americano Vito Antuo-
fcrmo e I italo-australiano Roc-
ky Mattioli Di Antuofcrmo si ri­
corda la risicata e stoica difesa 
della cintura mondiale dei me­
di contro Marvin Hagler Dalla 
noble art al basket in passato 
fu Mike D Antoni oggi ecco gli 
argentini Sconocchini (Olim­
pia Milano) e Scarone (Benet-
ton Treviso) Più una speciali­
tà e in crisi o tenta di sboccia­
re e più punta sugli oriundi 
I anemico nuoto azzurro do­
po aver spenmentato con me­
no successo del previsto Ro­
berto Glena da Sidney ora ci 
nprova con 1 argentino Julio 
Alberto Laera neo-recordman 
italiano nei 100 farfalla La pal­
lanuoto invece vince medaglie 
d oro e ha poco bisogno solo 
un onundo il croato Afnc del 
Volturno II tennis maschile di­
speratamente senza campioni 
prova a sedurre gli onundi 
niente da fare per Rostagno 
ora e 6 riuscito per Laurence 
Tieleman I olandesino venuto 

COSA FAI .QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
EN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alta scoperta della vita quotidiana 
e della stona In una città 'dal volto umano*, che non conosce 

traffico e stress e dove le piste ciclabili e I ecologia 
urbana sono una realtà 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni 

interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue "voglie" e dal tute bagaglio culturale 

Copenaghen 
Nella capitale europea del jazz o della musica dal vivo 

attraverso la vita del café il backgammon, la produzione 
della birra.la tradizione gastronomica degli "smorrebrod" 
la pasticceria danese, I mercatini delle pulci e gli incontn 
con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo 

Percorsi guidati 
Neil esplorazione della città, ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H C Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Cristiania, 

Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, 
le querce e i faggi secolari e I duemila cervi del parco di Dryehave 

Come, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava In aereo In auto o in treno 

Durata da lunedi sera e domenica mattina, 
Partenze 2-9-16-23 agosto 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione compieta 
Accompagnatore e interprete Assicurazione 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto 
Costo L 550 000 + tessera Jonas 

Per informazioni e prenotazioni telefonare daile 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Uoy, 21 - 36100 Vicenza 

alla ribalta a Wimbledon l im 
portante é che non si riveli un 
allro Vlulligun, I australiano 
che 25 anni fu fatto giocare in 
Davis «inventando» un antena 
to italiano 

Intere nazionali azzurre so­
no state composte da onundi 
è successo di recente e succe­
de tuttora col baseball con 
l hockey su ghiaccio e la na 
zionale di cncket azzurra era 
composta interamente da ca-
meneri di Ceylon che lavorano 
in Italia Anche il calcio ha par­
lato il linguaggio degli oriundi 
specie negli anni 50 ma il 15 
gennaio 58 (1-2 a Belfast coni 
nordirlandesi) fummo elimi­
nati dalle qualificazioni ai 
mondiali svedesi e le polemi­
che feroci fecero cambiare rot 
ta per la cronaca I attacco a? 
zurro era cosi composto Ghig-
già Schiaffino Pivatelli Mon-
tuori Da Costa 

Oggi è il rugby a utilizzare 
molti onundi come gli argenti­
ni Domingucz e Felizzola la 
pallavolo conta invece sul vec­
chio brasiliano Renan Dal Zot 
to da tempo fuon dal giro del 
la nazionale 

Capobranco, pista di Gociaria 
dall'Australia chiama l'Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 

**• STOCCARDA. Il ragazzo è sicura­
mente veloce anche se dimostra 
un ingenuità ampiamente scusata 
dalle sue ventitré pnmavere «Mi pia 
cerebbe molto venire in Italia - dice 
Dean Capoblanco - anche perché 
in Australia ho qualche problema 
con la mia Federazione» Verrebbe 
voglia di dirgli che 1 italica Fidai non 
intrattiene certo rapporti idilliaci con 
molti suoi atleti ma lasciamo perde­
re uno sprinter come il giovane di 
Perth è meglio trovarlo che perderlo 
Ma chi è questo Capoblanco' Innan 
/itutto un tipo che parteciperà oggi 
ali ultimo atto dei duecento metri in 
virtù di una prestazione niente male 
ottenuta in semifinale un 20"21 che 
rappresenta il suo record personale 
E poi come tradisce il cognome il 
nostro è figlio di genitori italiani un 
papà nativo di Sora (Frosinone) e la 
mamma calabrese E Dean non na 
sconde il desidcno di ripetere ades­
so il viaggio agli antipodi dei suoi ge­
nitori questa volta nelle vesti di emi­

grante di ritorno «Il mio campione 
di nfenmento e sempre stato Pietro 
Mennea sarei ben felice di poter 
correre con la stessa maglia azzurra 
E poi I Italia mi piace bel Paese bel­
la gente bel cibo belle donne» 
L immagine è da cartolina illustrata 
però conta un altra cosa Capoblan­
co e un signor velocista e una volta 
in possesso del passaporto italiano 
potrebbe rilanciare un settore che 
nella nostra atletica langue da tem­
po 

Il possibile ntomo alle radici del-
I australiano avrebbe un precedente 
illustre quello di Marcello Fiascona­
ro 1 italo-sudafncano che negli anni 
70 stabili addinttura il record mon 

diale degli ottocento metri Ed in ef­
fetti i progetti futun di Capoblanco 
sembrano ricalcare propno la filoso­
fia sportiva che fu a MIO tempo spo­
sata dal formidabile «March» «Mi 
piacerebbe vivere e gareggiare in 
Italia per i sei mesi del penodo cal­
do per poi tornare .n Australia du­
rante la stagione invernale» Dean 
un robusto ragazzo da un metro e 
ottanta è arrivato lardi ali atletica 

«Durante le scuole supenon pratica­
vo il football australiano Ali univer­
sità (frequenta un corso di scienza 
delle comunicazioni ndr) ho co­
minciato a dedicarmi al salto in lun­
go ed al salto in alto infine ho in­
contrato il mio attuale tecnico Dave 
Barber che mi ha convinto a passa­
re ai duecento metn» Tutto da rac­
contare il pnmo «contatto» fra Capo-
bianco e le strutture sportive italiane 
«L anno scorso mia madre conobbe 
per caso un dingente della Federgin-
nastica durante le Olimpiadi di Bar­
cellona Nello scorso mese di giugno 
gli spedimmo un fax pregandolo di 
contattare qualche responsabile del­
la Fidai poiché ero interessato ad un 
trasfenmento in Italia insieme con la 
mia famiglia Da allora i contatti si 
sono interrotti» E del resto cosa pre­
tendeva questo ragazzo7 Con tutti gli 
spnnter da 20" netti in giro per il no­
stro Paese, la Fidai non poteva certo 
preoccuparsi di lui Riuscisse a stabi­
lire un record mondiale allora si che 
potrebbe nprovarci Spese del fax a 
suocanco s intende OMV 

Oggi nei 200 
Lewis cerca 
la rivincita 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • Davvero una strana finale quella dei 
duecento metri maschili e è un solo prota 
gonista ma due pronostici vince Lewis per 
de Lewis II resto è contorno poco importa 
se al suo posto dovesse imporsi il compagno 
d allenamento Mike Marsh o il namibiano 
Frank.c fredencks Stasera (ore 21 00^ a far 
notizia sarà soltanto il «figlio del vento» 

La sesta giornata dei campionati mondiali 
proporrà altre quattro finali con altrettanti 
personaggi di grande blasone La pedana 
del lungo vedrà ali opera I «orfano» Mike Po 
well Orfano perché da quando Lewis ha de 
ciso di non dedicarsi alla specialità per tLilo 
il 93 il primatista del mondo si è ritrovato 
dominatore solitario condizione privilegia 
ta ma a volte anche demotivan'c C e poi la 
recita conclusiva sugli ostacoli alti Infortu 
nato a Tokio 91 fuon dal podio per degli in 
crcdioili errori a Barcellona 92 questa volta 
Colin Jackson sembra avere a portata di ma­
no la pnma medaglia d oro di valore plane­
tario In questa stagione il bntannico e stato 
oltretutto capace di scendere al di sotto dei 
13 secondi sfruttando 1 altura del Sestriere 
Insomma la gara dei 110 può soltanto per 
derla Nella stessa finale ma al femminile 
occhi puntati su Gail Devers già contestata 
vincitrice al fotofinish dei cento metn Per fa 
re doppietta la statunitense dovrà guardarsi 
soprattutto dalla russa Azyabina capofila 
delle graduatone mondiali stagionali Infine 
i «supcrmen» del decathlon Al termine della 
pnma giornata di gare la classifica è guidata 
da Dan O Bnen (ma con soli 4 punti di van 
taggio sul tedesco Meier) Lo statunitense e 
I uomo che ha preso il posto del plunolim-
piomco Daley Thopmson sul trono della 
specialità Ormai cancellato un a n a r o 9? 
(non partecipò alle Olimpiadi a causa di 
una disgraziata - eliminazione nei TnaK 
Usa) il più dotato fra gli «uomini orchestra» 
dell atletica non dovrebbe fallire la conqui 
sta del suo secondo titolo mondiale Ci con­
ta lui ed anche 1 suo munifico sponsor 
pronto a proietame I immagine ai quattro 
angoli del globo con una massiccia opera­
zione pubblicitaria C W V 
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Il presidente laziale ha scaricato gli ultra p 
della violenza. «Speculano sul calcio per fare m 
politica e razzismo». Signori: «Ha ragione» 
De Paola: «Meglio tacere, se no altri guai.. 

La crociata 
diCragnotti 
11 primo derby romano della stagione ha lasciato 
strascichi di polemiche a parte il caso di Beppe Si­
gnori finito ko sul campo per uno dei tanti interven­
ti pesanti, e è staio il duro intervento del presidente 
labiale Cragnotti «Attorno alla La/:io non voglio que­
sti pseudo-tifosi ranisti e politicatati > Una presa di 
posizione contro il caso-De Paola e le risse continue 
sugli spalti durante la partita 

STEFANO BOLDRI NI 

• 1 H( IMA "C 0 gente che spe­
cula sul tifo por (are politica e 
rizzismo No questa gente io 
tittorno oliti La/io non Li vo 
glio Con questi signori non si 
va lontano Per fare una gran 
de squ idra ci vogliono tinche 
grandi tifosi» 

l»\ durissima letterina di li­
cenziamento spedita mercolc 
eli sera dal presidente laziale 
Sergio Cragnotti subito dopo il 
derbv romano ha lasciato il so­
lino Ieri dopo il derbv della 
rissa continua botte da orbi 
fuori dal campo (durante la 
partita Roma Cagliari in curva 
Nord i tifosi laziali hanno fatto 
gazzarra a Mjon di lanci di bot­
tigliette prima e di mali muli 
nate con la polizia dopo) e 
botte da killer dentro e stata la 
giornata delle domande E dei 
tentativi di trovare una rispo­
siti Perche Cragnotti dopo i 
maldestri tentativi operati nei 
giorni scorsi dal suo staff di 

collaboratori chi h inno ccr 
calo in tutti i modi di ridimeli 
sionare il caso De Paola ha in 
vece parlato chiaramente di 
gente che gioca con la Li/io 
per dire il saluto romano i gri 
dare «dagli al nero ' E porcili il 
presidente laziale ha messo il 
bando I affaire «pohticaiVrazzi 
smo armando al punto di a( 
fermare e a C alciolandia la 
novità e grossa clic meglio 
Mero in cassa qualche ubbo 
namento in meno piuttosto 
che dire i conti con gcntagli i 
del genere7 11 passo in avanti 0 
innegabile dal sonno della ra 
gionc al .risveglio delle co 
scienza il salto 0 di quelli lun 
ghi Astronomici 

Difficile però avere una ri 
sposta a Pori LIZIO De Paol.i 
quello che ha dovuto spiegare 
perche simpatica per -Rilon 
da/ione comunista- scoltalo 
dal can can di qualche giorno 
fa commmentadi sluggita -Di 
queste cose non si può parla 

Signori ko 
per 20 giorni 
«Ma Garzya 
non e entra» 

• i ROMA Distrazione ca 
psul.irc della caviglia destra 
e del legamento doitoidco e 
questa la diagnosi medica 
i d e questo il danno subito 
da Giuseppe Signori numero 
11 della Lizio e della Nazio 
Utile mercoledì notte nello 
scontro col rom mista Luigi 
Garzv i Un danno non tra 
scurubile La diagnosi e stata 
resa nota dalla società bi.in 
coccleste dopo i controlli cui il giocatore e sitilo sottoposto 
dal medico sociale dott Claudio Bandirli I dirigenti laziali 
hanno parlato eli un danno di una certa entità per cui il ri 
torno in campo dell attaccante non dovrebbe avvenire prima 
di una vent'na di giorni colpi di scena a parte In questo caso 
Signori salterebbe le prime tre partile di campionato e non e 
escluso a quel punto che possa saltare anche la convocazio 
ne in azzurro per la partita di lallinn con I Estonia prevista 
per il 22 settembre Di sicuro Signori non polra nspoindere il 
pnnio raduno voluto da Sacchi a Covtrciano per il 31 agosto 
I 1 e il 2 settembre 

Il giocatore della Lazio cui è stato applicato un tutore eli 
plastica da ieri svolge un programma di mantenimento mu 
scolare 

re (Ju i ido I ho fallo e suce i s 
so un gran e isino P irliamo di 
itile io se si può C olile dire 
ho 11 pelle bruci it i non scoi 
tale meli ancora Più incisiuj 
Signori il bomber elle già lo 
scorso anno uvu'o qu ilche 
problomino con gli "liridueibi 
li per un premio chi il pulfo 
non ritiro Poi ci furono i chiari 
menu ma ieri Signori li i ip 
provato I mess iggio di Cri 
gnotli «Il presidenti h i r.igio 
ne Condiwdo in pn no il suo 
discorso I ora ili pi inUirl i 
Quinto ilio siati dirigenziale 
incile ieri hanno I jtto suonare 

d i feni le preferiscono unni 
mizztire M ih il pre side lite h i 
di l'o cede cose non per de­
monizzare i tifosi ma solo per 
che insieme a quella della 
squadra e di II i soacl i prclen 
ile a insella del tifosi Ma la 
in iggior inza eli issi non di 
mi nlii Inainolo dopo una noi 
li un pò igil il i e san i e sia 
uu! indo non pix o 11 Lizio È 

gì izie i loro ci e questa socie 
t i e sopr iwissutu e in questi 
due anni ha appoggialo in pio 
n i il progclio li Cr ignom mi 
fiorando i recoril degli dbbo 
n ime liti di qucslo club» ha 
di Ilo il direttore generale Ben 
doni 

C he Cragnotti ne abbia le ta 
selle piene di certi ultra dal 
iiiting inolio e dall insulto faci 
le e comprensibile 11 i speso 
ci nlo miliardi in dui inni per 
un gioe iitolo d i esport ire nel 
mondo L sederselo rovinare 
il iv ìnti alle telecamere di 

L'ottovolante dello scudetto: Atalanta. Il club bergamasco abbandona la tradizione del gioco all'italiana 
Nei piani del presidente Percassi l'artefice del rilancio sarà il giovane tecnico definito «figlio di Sacchi» 

Guidolin sulla poltrona che scotta 
Il fascino della «zona» conquista anche l'Atalanta 
Percassi abbandona la tradizione del gioco ali ita­
liana, apre il nuovo corso e si affida ali emergente 
Guidolin Alla ricerca del calcio-spettacolo per rav­
vicinare un pubblico annoiato e ansioso di novità 
Memao e l'ultimo arrivo, Sauzee capitano della na­
zionale francese a far da chioccia ai giovani più 
promettenti d Italia 

GIAN FELICE RICEPUTI 

M HI RGAMO Se i vero che 
al di la degli avvicendamenti 
di presidenti e allenatori ogni 
sciuadra ha una sua immagi­
no non e è dubbio che quella 
dell Atalanta e stata finora 
I immagine della classica 
squadra ali italiana Difesa ri 
gaiamente a uomo avsoluta 
concretezza spinto battaglie 
ro e corsaro lira così negli an­
ni Sessanta con Valcareggi 
non ci st discostava ultima 
mente con Giorgi e Lippi e a 
ben vedere nemmeno con 
Monelonico Bene adesso si 
cambia ! o ha detto Antonio 
Pere assi a suo tempo stopper 
che seguiva il centravanti an­
che a far pipi ma ora oltre 
che presidente nerazzurro 
imprenditore affermato con 
grande fiuto del marketing In 
effetti aldi la dei risultati sem­
pre egregi il «prodotto» Ata­
lanta non hrava più Pochi gli 
spettatori frequenti i mugugni 
di fronte a una squadra avara 
eli bel gioco con Lippi accu­
sato di ignorare completa 
mente quello che oggi dopo 
la vittoria nel Viareggio e nei 
Primavera è considerato il mi 
glior vivaio d Italia Muovo 
corso dunque ali insegna del­
la zona del calcio spettacolo 
e dei giovani E per far ciò 
niente di meglio di un allena­
tore -emergente" Francesco 
Guidolin veneto 38 anni no 
to anche come "figlio di Sac­
chi • Al di la dell altalena di ri 
stillati (vittoria nel ìroleo Bre­
ra sconfitte con Reggiana 
Monza e Pro Sesto) i primi se 
gnali sono di incoraggiameli 
to Gli abbonamenti sono sali 
ti da nove a dodicimila e c o 
tempo per migliorare ancora 
E Guidolin si mostra paziente 
e fiducioso Dei risultati in 
quest.i fase non mi preoccupo 
pi i eli Cinto f logico elle un 
cambiamento radicalo come 
il nostro dia luogo a momenti 
eli rigetto per cui non mi esalta 

il 7 0 con il Ravenna come 
non mi deprime la sconfitta 
con la Pro Sesto Mi interessa 
MCT trovato piena collabora 
zione in tutto I ambiente e so 
prattutto nei giocator che si 
sono messi ad ascoltare j n 
giovane allenatore come me 
con grande disponibilità I o 
biettivo nostro e quello eli di 
sputare un buon cimpionato 
mostrando un buon calcio 
Altri hanno dimostrato ili sa 
per fare ciò anche con la zona 
e quindi non elevo nemn eno 
inventare niente 

Una replica a Pascetti che 
se I e presa con lui come sim 
bolo degli emergenti che arri 
vano subito in A' No perca 
rita So che Kiscetti e appas 
sionatoeli biciclette come me 
Se un giorno ci incontreremo 
su qualche sai la avremo mo­
do di chiarirci Sempre che 
riesca a starmi dietro E Gin 
elolin dice di non temere noni 
meno I impatto con uu pub 
blico dai gusti difficili che 
non lega più con un allena 
toro dai tempi di Mordonico 
«So che quello bergamasco e 
assai esigente Ma sapra sicu 
ramente capire ed apprezz.ire 
il nuovo corso Per il niomeii 
to prendo atto di una citta e di 
un ambiente davvero stupen 
di" A dar forza alle speranze 
di Guidolin sta del resto una 
squadra che sembra ben as 
semblala La coppia d attacco 
Ganz Rambaudi 0 Ira le più 
forti in circolazione Con 1 ac 
quisto di Sauzee non c o club 
bio che il centrocampo abbia 
fatto un salto di qualità il fran 
cese arriva come noto dall O 
Ivmpique Marsiglia e dunque 
fresco vincitore della Coppa 
dei Campioni a spese del Mi 
lan inoltre 0 un pupillo di Pia 
lini e del et dell i n ìzion ile 
transalpina Bourrier Assieme 
a Sauzee a meta campo ci sa 
ra anche Se ipolo clic Guido 

Zona e giovani 
cocktail da sorpresa 

CAROLINA MORACE 

M Conlesso I o un debole per lo squadre di provine a Panno 
acrobazie non da poco per non isserò stritolate dai club metro 
peilIlam sono costrette ogni anno (o qu ISI) e voltare pagina per 
ricominciare un avventura e poi quando programmi e uomini si 
eliinostrano ali altezz i fanno venire il fiatone allo grossi squ.i 
elrc Qucst Ataluntu mi piace un tecnico emergente unbelcock 
tuli eli gioventù e esperienza un presidente con le idee chiare 
Non conosco Guidolin ma il suo curriculum mi incuriosisco E 
uno di quel pochi giovani chi e riuscito ad abbinare lo studio alla 
gavetta e l.i e ivalcata dello scorso anno con il R ìvenna che ha 
portalo perla prima voila in sene B dimostra clic la miscela filli 
zionu 

Nella siiti ìwenluru i Bergamo Guidolin dove fare solo atten 
zionc illti capacilti dei suoi uomini eli issimilari zona pressing i 
lutto I ABC dclpilloni moderno I espi rienz i mi insegna che e 
pili (.ielle passare dalla zona ali uomoche viceversa m a i nielli 
vero che Guidolin ha Ini le mani un gruppo eli giocatori e he con 
la zon i ha già futte> conosconz i con la zona penso a Kainbaudi 

lin si e portato dielro da Ra 
velina un giovane da scoprire 
per l.i massima divisione Poi 
ia difesa che può sempre 
coniare su una certezza come 
Krron Qualche dubbio viene 
magari dalla coppia di esterni 
Magoni Prosoldi però il eluo 
centrale Bigliardi Monterò si e 
fatto molto apprezzare I anno 
scorso in campionato E poi 
non mancano le alternative in 
tulli i settori dall eterno Porro 
ne ai tanti giovani scalpitanti 
il nazionale Under 21 Orlandi 
ni Tacchinarch Pavan Pisani 
e soprattutto il diciassettenne 
Morfeo in cui molli vedono il 
nuovo Baggio Sono i gioielli 
di Claudio Prandelh allenato 
re Primavera emergente vin 
cilore quest anno di c.impio 
nato e I rofeo Viareggio E SCJ 
no ragazzi tutti ugualmente 
entusiasti del nuovo modulo 
di Guidolin a parhrt da Ganz 
I 1 gol lo scorso anno e con un 
pensierino ai Mondiali negli 
L's i Por un alluce iute 11 zo 
n i non determina grossi u n i 
Li incuti Mti ve' I issicuro 11 
si diverte il doppio sono 
convinto che arriveremo HI 
clic I risiili ih 

i C odispoti J francese Stili 
/ i l a Scapolo allo stesso Ale 
ni,io che in Brasilo ^\v\d co 
minciato in quel modo Se il 
gruppo degli «zonarolii riesce 
i Iruscui ire d.ctro di se il resto 

della squadra allora per Gui 
dolili il più sarà fatto Sulla pa 
zìi nz.i ili Bergamo ad aspetta 
n 11 «metamorfosi sono pron 

l.i i scollimi llere i t inici t t ichi si infiamma ill.i dome meu ma 
durante la seti inaliti I ìsciu trunquill 111 squadra 

Una delle chi ivi della stagione dell Al il mia sarà Monterò 
Que sto r ìgazzo pi r me e uno eli i più grossi difensori del noslro 
torneo Non i f ielle ali i su t eia irnv.ire in It ilui o diventare il pa 
elrone ci' Ila difesa eli un i squadra import into Se I uruouavano si 
ripete .u liv III di Ilo scorso campimi ilo nulli dietro per Guido 
lin molli problemi saranno nsulli 

Altra chiave dell Atalanta sono i giovani Sognatevi questo no 
me Pisani Se ne pariti da un paio ili mesi ma io I avevo già notti 
to due anni fa il torneo di Viareggio E un piccoletto 'ijtta tecnica 
i e irattcre tenetelo d occhio perche so non si monta la testa gio 
i hera pareeclm p mite ConicScjpolo altro rig izzo da seguire 
Guidolin se lo e portato con si d i Ravenn.i lui giura che e un la 
lento e io sono dispositi i credergli I la il marchio di fabbrica del 
I Inter e d il v iv no eli quelle p irti ugni tanto sbue i luon un fuori 
classo 
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ni mima tv da parecchio (asli 
dio M i forse e e de II allro ed e 
legittimo il sospetto che dietro 
le quinte si stia giocando una 
parlila velenosa Magari que II i 
di qualche Irangia di ultra che 
vorrebbe girare il mondo al se 
ginlo della I azio e ullor i 'ro 
v indosi una barriera issala dai 
tempi di Calieri lanci messaggi 
ben precisi 

Sullo sfondo di questa storia 
c ò l i panorama di una Roma 
che con il calcio ha un rappor 
lo guaslato Malato come tali 
te altre cose di questa citta in 
feltata dai veleni di langento 
poli I rancesco Rutelli uno del 
candidati alla poltrona di sin 
dato tifoso laziale non vuole 
affrontare ora 1 argomento M i 
fa capire che se sarà «incoro 
n ito non resterà indifferente 
Ma attenzione dice al lelefo 

no da Capalbio non e solo un 
problema di curva L un prò 
biema di cultura Di non sotto 
valutare» 

Amichevoli 
Juve&Interok 
con Moeller 
e Bergkamp 

mudi 
I II u 
s i l i ' 
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s to i gol di B( rgonn i P i n i iv I ol nuli si si t t j i i iunqui u 
latto con t ro i br ìsili mi di 11 OIIIIIK vi liti l 'k nm lumi r tu 
d a n d o t i segn ire* unu siupi n d n gol in p ill< ni Ilo d p o i In I 
punteggio erti gì i si ilo sbkx i ilo d i V I n i I i Imi ' i 
vinto 1 L d i n e il Memori il \ ili 1V1 d iv uni i 1 Sin il i spi ti ili ir 
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A fianco 
Maurizio Ganz 
ooleadoi 
dell Atalanta 
I anno passato 
con 14 teli 
atteso alla 
nprova sottc 
il veterano 
Ricardo 
Alemao 
brasiliano 32 
anni 

riconfermato 
d i Guidolin 

M D il Marsiglia fresco vin 
cuore della Coppa dei Cam 
pioni ali Atalanta squadra di 
medio calibro fuori anche dal 
giro europeo Por Pr.inek Sau 
zee 28 anni capitano inche 
della Nazionale Iranccse pò 
Irebbe sembrare il passo del 
gambero Ma il fascino del cai 
ciò italiano (e dei suoi ingag 
gì) è evidentemente intatto E pensarceli' e c o 
stato meno della meta degli 11 miliardi ( ' ) in 
cassati dalla Juve |:>cr Pomni Su di lui Guidolin 
conia per dare ordine al centrocampo neraz 
zurro E le prime impressioni sono quello eli un 
giocatore dalla Ione personalità uni niturale 
vocazione a dettare il gioco preciso nel lancio 
forte nel Uro come di tosta Non sur ì Platini ma 
quanto basta sicuramente per costituire I cimi 
simo ottimo affare dell Atalanta «Voglio tornare 
almeno sci gol disse il giorno del suo arrivo se 
i desideri dirt.li asscro roana potrebbe dare un 
bel contributo ai sogni europei della sc]uudr i 
bergamasca A diìrc rctl.i alle sue pri ne esibì 
zioni davanti ci sa fare be Ila botU ila Ioni ino 
preciso nel ngon lucido quanto basi i pi r I ir 
venire il fiatone ai portieri avversari 11 prisiden 
te Pere issi con lui si gioca un i scommessi si 
vince si aggiudicherà un allro pri mio de II i si 
rn Btisini ss&c ile io 

Portieri: 
Ferron Pinato. Zani 
Difensori: 
Bigliardi Oodispoti 
Foglio. Mascheretti 
Monterò. Pavan. 
Tresoldi. Valentini 

Centrocampi«ti: 
Aiemao Capecchi 
Locatelli Magoni 
Minaudo Morfeo 
Orlandmi (acquista­
to dal Lecce) Perro-
ne Sauzee (acqui­
stato dall Olymptque 
Marsiglia) Scapolo 
(dal Ravenna) Tac-
chinardi Rodriguez 

Attaccanti: 
Ganz 
baud i 

Pisani Ram-
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